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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Comunicazione di Natta in Cc sulla drammatica crisi nel Mediterraneo 


ci: si impone un riesame 


Seduta comune di Cc e Ccc 


r 



Iti in seno aiia Nato 


diri 
tti 


ti 


Per le relazioni Italia-Usa da Craxi Rinviato di Reagan 

Il segretario generale indica le condizioni perché «il logoramento dell’Alleanza non porti al suo snaturamento: eguaglianza tra i Relazione del segretario - Polemica di Cossutta non rieletto 
partners, ridefìnizione delle basi e della loro funzione, garanzia per ognuno della propria sovranità» - L’iniziativa dell’Europa Zangheri e Pecchioli proposti alla presidenza dei gruppi 


L'aggressione alla Libia de* 
elsa e compiuta daH'amml* 
nlslrazlone americana ri¬ 
chiede il dlsplegamento di 
una vasta Iniziativa in favo¬ 
re della pace, per gettare an¬ 
che nell'area del Mediterra¬ 
neo le fondamenta — av¬ 
viando finalmente a soluzio¬ 
ne la questione palestinese 

— del diritto e della pace. Al 
tempo stesso l’azione milita¬ 
re voluta da Reagan, ponen¬ 
do In discussione «scopi e re¬ 
gole deH'Allcanza atlantica», 
esige «un riesame, una revi¬ 
sione degli indirizzi c dei 
rapporti interni» all’allean¬ 
za. È questo l’asse della co¬ 
municazione che. In apertu¬ 
ra della riunione del Comita¬ 
to centrale e della Commis¬ 
sione centrale di controllo, 
Alessandro Natta ha dedica¬ 
to alla grave crisi nell’area 
mediterranea, che ha subito 

— dalla conclusione del con¬ 
gresso comunista — una 
drammatica precipitazione. 

Il segretario generale del 
pel ha sottolineato «la ripul¬ 
sa e il rifiuto senza riserve» 
che l comunisti oppongono 
al terrorismo, «anche quan¬ 
do affermiamo che in questa 
regione occorre saperne co¬ 
gliere le specifiche motiva¬ 
zioni». Ma •altrettanto netto 
e risoluto deve essere 11 rifiu¬ 
to della ritorsione militare 
Indiscriminata». Non si trat¬ 
ta solo di una ripulsa di ordi¬ 
ne morale, umanitario, ma 
di cogliere assieme la gravità 
dell’»errore politico» compiu¬ 
to daH’amminlstrazionc 
americana. 

Il Pel ha apprezzato — ha 
aggiunto Natta — «la critica 
e la dissociazione, pur cau¬ 
te», manifestate dal governo 
italiano, e ha «sostanzial¬ 
mente condiviso anche l'at- 
teggiamento» assunto dall’e- 
secutivo dinanzi al lancio di 
missili libici contro Lampe¬ 
dusa, alla cui popolazione va 
la solidarietà dei comunisti. 
Ma si Impone ora un’iniziati¬ 
va dell’Europa per Impegna¬ 
re gli Stati Uniti «a trattare 
In modo concertato e positi¬ 
vo della crisi, se si vogliono 
superare I motivi di frizione 
emersi, e comporre gli inte¬ 
ressi che possono non colli¬ 
mare». 

Natta ha quindi affrontato 
la «divaricazione manifesta¬ 
tasi nel rapporti Interatlan- 
tlcl, che ha messo In causa 
principi, finalità, regole del¬ 
l’Alleanza». Il Pel, come altre 
forze della sinistra europea, 
•non Intende mettere In di¬ 
scussione l’Alleanza atlanti¬ 
ca; non slamo stati — ha det¬ 
to Il segretario generale —, 
non siamo fautori di una li¬ 
nea di neutralismo aperto o 
mascherato» (anche se al ter¬ 
mine neutralismo «non attri¬ 
buiamo alcun significato 
minimamente Infamante», e 
Infatti vi sono Stati che 
mantengono con grande dl- 

f 'nltà una posizione neutra- j 
e: «Mi riferisco — ha detto ' 
Natta — alla nostra scelta»). 
Cosi come «non siamo fauto¬ 
ri di una politica di difesa 
europea da realizzarsi con la 
costituzione di un campo ar¬ 
mato. di un polo atomico». 
Ma proprio per questo «sia¬ 
mo convinti che non può es¬ 
sere accettata, né subita, l'a¬ 
simmetria politico-strategi¬ 
ca che l’amministrazione 
Reagan sta imprimendo al¬ 
l’Alleanza; che occorra porsi 
il problema di un riesame, di 
una revisione dei suoi indi¬ 
rizzi e rapporti Interni». 

Natta ha indicato con pre¬ 
cisione l nodi principali. «L’e¬ 
guaglianza tra partner; una 
precisa ridefìnizione delle 
strutture della Nato e. in tale 
ambito, delle basi militari e 
della loro funzione; la garan- j 
zia, per tutti i Paesi membri, 
della propria sovranità e del 
diritto a perseguire la pro¬ 
pria politica pure nel rispet¬ 
to delle obbligazioni contrat¬ 
tuali»: esse — ha concluso 
Natta — costituiscono «oggi 
più di ieri altrettante condi¬ 
zioni perché il logoramento 
di fatto dell’Alleanza non 
conduca al suo snaturamen¬ 
to, all’apertura o all’esaspe¬ 
razione di crisi, alla destabi¬ 
lizzazione ulteriore del pro¬ 
cesso di costruzione della 
Comunità europea, autono¬ 
ma e unita». 

IL TESTO DEL DISCORSO 
Di NATTA 

E ALTRE NOTIZIE A PAa 2 


Espulsi 22 Ubici 
da Bonn. Trìpoli: 
«Via la stampa» 

Il governo della Rfg ha deciso di espellere 22 diplomatici 
e funzionari dell’ambasciata libica a Bonn, e al ritirare 
tre del propri rappresentanti a Tripoli. Madrid a sua vol¬ 
ta ne espellerà tre. Copenaghen 4 o 5.1 paesi del Benelux 
decideranno la settimana prossima. Papandreu invece 
ha espresso le «fortissime riserve» greche sull'applicazio¬ 
ne di misure diplomatiche verso Tripoli. Intanto la Libia 
ha ordinato al giornalisti americani e del paesi della Cee 
di lasciare il paese, come ritorsione per I provvedimenti 
decisi dalla Comunità a Lussemburgo. A Beirut rivendi¬ 
cato con una videocassetta l’implccaggione del giornali¬ 
sta Inglese Alee Collett. 

( SERVIZI A PAG. 2 E 3 
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TRIPOLI — Gheddafi a colloquio con un gruppo di giornalisti sovietici 


Resi noti i dati Istat delle cinque città campione 

L’Inflazione scende ancora (6,6%) 
Il dollaro va sotto quota 1500 

A Trieste i prezzi sono calati, non avveniva da quasi venti anni - Possibile un nuovo ribasso del tasso di sconto e del 
costo del denaro - Spostato a lunedì il vertice dei segretari del pentapartito - All’ordine del giorno le nomine 


La De impone 
Vitalone 
all’Antimafia 

Subito polemiche • Solo 12 voti per il discus¬ 
so ex magistrato - Dichiarazione di Flamigni 

ROMA — Che annata per Vitalone... Vince il lungo braccio di 
ferro col Csm. Poi vengono prosciolti In istruttoria i fratelli 
Caltagirone, nella cui difesa s’era tanto esposto. Ed ora viene 
eletto, niente di meno, vicepresidente della Commissione 
parlamentare antimafia. Alla alta carica è approdato Ieri, 
con I voti (e solo quelli) dei collcghi democristiani. E come al 
solito sono subito sorte aspre pjolemlche. 

Ieri l’Antimafia ha provveduto ad eleggere i due nuovi 
vicepresidenti e i due segretari (Abdon Alinovi, comunista, 
era già stato riconfermato presidente). Ventolto votanti, un 


ROMA — La manna petroli¬ 
fera, accompagnata dalla di¬ 
scesa del dollaro (ieri è anda¬ 
to sotto quota 1.500), Intacca 
«lo zoccolo duro deirinflazlo- 
ne». Il Governatore della 
Banca d’Italia lo aveva an¬ 
nunciato qualche giorno fa e 
ora la conferma viene dai 
dati IstaL Le rilevazioni di 
aprile nelle città campione 
parlano di un aumento dei 
prezzi oscillante fra lo 0,2 e lo 
0,4, rispetto al mese prece¬ 
dente; mentre su base annua 
l'incremento è del 6,6 per 
cento, contro 117,2 di marzo. 
A Trieste, poi, succede ciò 
che non accadeva da quasi 
venti anni: i prezzi calano. A 
determinare questo secco 
rallentamento deirinflazio- 
ne In tutte e cinque le città 
campione è la riduzione dei 
prezzi energetici, dell’ordine 
del 2-3 per cento. Ci sono In¬ 
vece ancora alcune voci che 
non hanno imboccato la 

Gabriella Mecuccì 


A Reggio Calabria boss mafioso 
e il figlio uccisi in ospedale 

A Reggio Calabria ucciso In ospedale boss della mafia e suo 
figlio da tre killer armati e mascherati. Francesco Seiralno, 
agli arresti domiciliari per una condanna a 5 anni, si era 
recato nei nosocomio per sottoporsi a dialisi. Nessuno ha 
visto, né sentito niente. A PAG. 5 

I marittimi in agitazione 
IVaghetti difficili in estate? 

Difficoltà in vista per l traghetti nell’estate ormai prossima. 
I marittimi deila flotta pubblica che ieri sono scesi In lotta 
nazionale minacciano di inasprire le agitazioni se non verrà 


(Segue in ultima) 


Michele Sartori (Segue in ultima) 


sbloccato l’iter della legge di riordino della Finmare. 

A PAa 8 

La morte di Mircea Eliade 
e del regista Otto Preminger 

Due lutti, uno nel mondo della cultura e uno in quello del 
cinema. A Chicago (dove insegnava da trent’annlj è scom¬ 
parso Mircea Eliade, grande e discusso storico delle religioni. 
A New York Invece nel suo appartamento di Manhattan si è 
spento a 80 anni Otto Premlnger, regista dell’«Uomo dal 
braccio d’oro» e intelligentissimo produttore. 

NELLE PAGINE DELLA CULTURA 
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ROMA — La Direzione e la Segreteria del 
partito sono state elette Ieri dal Comitato 
centrale e dalla Commissione centrale di 
controllo. Sono stati designati anche 1 diret¬ 
tori de l'Unità, di BJnascIta e Critica Marxl- 
sta e 1 responsabili di sedici commissioni 
centrali di lavoro. Infine, sono state proposte 
le candidature alla presidenza del gruppi del¬ 
la Camera e del Senato, sulle quali dovranno 
decidere 1 deputati e 1 senatori comunisti. 

La seduta del Cc e dellaCcc,presieduta da 
Paolo Gufalinl. si era aperta poco dopo le 
16,30 con una dichiarazione di Natta — che 
pubblichiamo a parte — sulla situazione nel 
Mediterraneo e 1 riflessi nel rapporti Interni 
aH’Allcanza Atlantica. Questa presa di posi¬ 
zione è stata fatta propria aH’unanlmità dal¬ 
l’assemblea. 

Successivamente lo stesso segretario del 
partito, a nome della apposita commissione 
nominata a Firenze subito dopo 11 congresso, 
ha presentato le proposte per 1 nuovi organi¬ 
smi dirigenti ed esecutivi. Nel complesso le 
indicazioni sono state accolte; ma il numero 
del membri della Direzione è stato portato da 
trentasette a trentanove, secondo 1 suggeri¬ 
menti emersi nel dibattito. 

Natta ha premesso che la Commissione ha 
cercato di assolvere il suo compito tenendo 
presenti — nel quadro deìl’assetto istituzio¬ 
nale stabilito dallo Statuto — gli Indirizzi po¬ 
litici e organizzativi approvati dal 17° Con¬ 
gresso e ha voluto rispondere ad una esigen¬ 
za di rinnovamento, sla sotto 11 profilo delle 
strutture, sla per ciò che concerne la compo¬ 
sizione degli organismi dirigenti e le scelte 
per le responsabilità politiche. 

•In quest’opera complessa e difficile — ha 
detto Natta ~ slamo stati confortati e agevo¬ 
lati dal sostegno e dall’aiuto di alcuni del 
compagni di più grande autorità e prestigio 
politico. Il compagno Pajetta ha consentito e 
voluto rinunciare alla responsabilità, diret¬ 
ta, operativa nel campo della politica estera e 
delle relazioni Internazionali. Non occorre 
che lo ricordi quale sia stato il contributo di 
intelligenza, di competenza, di Iniziativa che 
per tanto tempo egli ha dato In questo ambi¬ 
to: Io sviluppo positivo e Innovativo della no¬ 
stra politica — lo sappiamo bene — è In larga 
misura legato alla sua esperienza e al suo 
impegno. Deve essere ben chiaro: per suo 
proposito e per sollecitazione nostra, Pajetta 
non abbandonerà affatto li campo, e quello, 
in particolare, deH’elaborazione, dell’inter¬ 
vento. del lavoro nella politica estera e nei 
rapporti intemazionali. Non sarebbe del re¬ 
sto pensabile: non solo perché è Patetta. ma 
perché non lascerà, ed anzi renderà più In¬ 
tenso 11 suo Impegno alla Camera dove è vi¬ 
cepresidente della commissione Esteri, nel 
Parlamento europeo, nella presidenza del 
Cespi, neiripalmo. Per sottolineare che si 
tratta di una diversa configurazione della 
sua attività noi riteniamo che il Comitato 
centrale e la Ccc propongano li suo nome per 
la presidenza della commissione del Cc per 
gli affari intemazionali. Il compagno Vec¬ 
chietti, a sua volta, con una grande sensibili¬ 
tà e generosità, di cui personalmente gli sono 
grato — e di cui tutti dobbiamo dargli atto — 
ha consentito a lasciare la Direzione, in cui 
pur avrebbe potuto continuare a dare un 
contributo serto e prezioso. Ci è ben presente 
la parte che nella storia del movimento ope¬ 
ralo. socialista e comunista, egli ha avuto; la 
serietà e 11 vigore della sua cultura, della sua 
passione politica, del suo spirito unitario, e il 
modo esemplare con cui, dalia confluenza 
del Psiup, egli ha voluto essere militante e 
dirigente del partito. Anche per lui — ha os¬ 
servato Natta — l’opera non è certo compiu¬ 
ta; nel Parlamento, negli organismi intema¬ 
zionali. nel pculito siamo certi che prosegui¬ 
rà 11 suo lavoro e la sua lotta. Così 11 compa- 

(Segue in ultima) Fausto Ibba 


/ l'Unità \ 


! domani \ 

Venticinque aprile ' 

uno scritto di Natalia Ginzburg 

I padri, i fìgli, i nipoti 

Tre generazioni a confronto: coloro 
che hanno fatto o vissuto la Resistenza, 
i loro figli, che sono i quarantenni di oggi, i 

V e i loro nipoti, quei / 

quindici-ventenni che / 

hanno appena preso la parola / 

grande diffusione/ 


I quarantenni del Pei, una risposta olla compagna che ha scritto ieri alP«Unità» 

Io, marito-militante «assente e inetto» 


Caro direttore, 

una sola cosa mi ha sor¬ 
preso della lettera apparsa 
sull’*Unità* di Ieri: la firma. 
Leggendola, Infatti, avrei 
giurato che a scriverla era 
proprio lei: mia moglie. E In¬ 
vece no. A farlo è stata Maria 
Celeste di Cagliari, una com¬ 
pagna che non conosco ma 
alla quale sento di volere un 
gran bene (se me lo permet¬ 
te}. 

Il contenuto della sua let¬ 
tera, Infatti, potrebbe rap¬ 
presentare la sin tesi di quan¬ 
to Graziella (mia moglie) ha 
cercato di farmi capire anco¬ 
ra domenica scorsa. 

Ho pensato, poi, che se la 
lettera non è partita da casa 
mia forse è per fatto che lo e 
Graziella slamo ancora tren¬ 
tenni non ancora quaranten¬ 
ni, e forse II limite di soppor¬ 
tatone non è ancora alle vi¬ 
ste. Ma arriverà, può arriva¬ 
re. 

Chissà quante volte Marta 
Celeste ha affrontato l’argo¬ 
mento con II suo compagno. 


quante altre compagne e 
compagni sono stati o sono 
tuttora alle prese con II pro¬ 
blema. Che forse non è giu¬ 
sto ridurre alla domanda 
•vale la pena di rinunciare 
alla famiglia e alla vita pri¬ 
vata per II partito?*. Forse 
più giusto sarebbe porsi II 
quesito: •fino a che punto si 
può sacrificare vita e fami¬ 
glia per II partito?* che poi 
potrebbe portarci ad un’al¬ 
tra domanda ancora: •Ma II 
partito ha davvero bisogno 
che I suol militanti, I suoYdl- 
rtgentl rinuncino alla fami¬ 
glia ed ella vita privata?*. 

Forse sta proprio qui II 
punto. Quanti di noi compa¬ 
gni forti delle letture di Le¬ 
nin, della storta del Pel nella 
clandestinità, affascinati 
dalla «scelta di vita* di mitici 
dirigenti, hanno saputo evi¬ 
tare di cadere nellWbl? 
Quanti hanno saputo ac¬ 
compagnare le proprie bat¬ 
taglie politiche ed Ideali ad 
un comportamento, ad un 
rapporto con la famiglia che 


potesse rappresentare un 
giusto equilibrio fra respon¬ 
sabilità di genitore e marito 
e responsabilità di dirigente? 

Personalmente sono cadu¬ 
to molte volte nellbUbì, e 
molte altre sono fuggito dal¬ 
le responsabilità della vita 
familiare. 

La verifica subito fatta al 
termine della lettera con un 
compagno, per cui lui assi¬ 
cura va di portar fuori li cane 
ecamblarla bombola del gas 
ed lo che giuravo di aver 
sempre cambiato le lampa¬ 
dine e sturato II lavandino, 
mi ha comunque porta to alla 
conclusione che I problemi 
sollevati da Marta Celeste 
sono tutt'altro che banali. 

Non si tratta di un capito¬ 
lo aggiuntivo al libro sulle 
frustrazioni del funzionarlo 
del Pel, In cut si vede II pro¬ 
blema dalla parte delle com¬ 
pagne. Ma della denuncia di 
un modo di Intendere la mi¬ 
litanza, l'appartenenza al 
partito In termini totalizzati, 
per arrivare poi a glusUfl- 


care un maschilismo di ri¬ 
torno. 

Non si tratta di imetterta 
In politica* per evitare di ri¬ 
spondere ai quesiti precisi 
posti da Marta Celeste, e che 
hanno a che fare con la sto¬ 
rta, la cultura, il potere ma¬ 
schile, ma se II riferimento è 
al militante comunista non 
si può rimandare la soluzio¬ 
ne del problema alla buona 
volontà del singoli. 

Forse sarei stato tassante. 
Inetto, Infantile* anche sen¬ 
za Il Pel (partito che mi ha 
dato moltissimo In cultura, 
umanità, solidarietà. Fidu¬ 
cia) ma lasciatemi pensare e 
dire che rispetto alla •con¬ 
traddizione di sesso* vissute 
In prima persona. la militan¬ 
za qualche problema In più 
melo ha posto. 

Se quasi tutte le sere son 
fuori a • far riunioni*, se spes¬ 
so pranzo fuori o ritardo a 
cena, per cut non vado a 
prendere II bimbo al nido e 
non dialogo con mia moglie, 
forse c 'entra anche II pam to. 


O quantomeno un certo mo¬ 
do di Intendere la militanza 
fra riunioni, diffusioni e fe¬ 
ste dell’tUnità*. E allora 
c’entra anche un certo modo 
di essere del partito, della 
sua tmacchlna*. 

Al Congresso, a Firenze, 
abbiamo approvato un buon 
documento sul partito, pro¬ 
ponendoci lo snellimento 
delle sue strutture. Ma non 
potremmo anche comliKlare 
a pensare allo snellimento di 
certe procedure? Non po¬ 
tremmo cercare di evitare 
lunghe, verbose e Inconclu- 
deiìti riunioni? 

Già, questo sarebbe un 
passo avanti, ma le questioni 
poste da Marta Celeste? 

MI sa che mi sono rtcac- 
dato neiiVUibU 

Allora provo a rispondere 
alla domanda posta all'Ini¬ 
zio: no, non credo che oggi II 
partito abbia bisogno al mi¬ 
litanti c dirigenti che rinun¬ 
ciano alla famiglia e alia vita 
privata. 

Al contrario, l'esigenza è 
semmai quella di avere sem¬ 


pre più militanti e dirigenti 
calati In quelli che sono I 
problemi, le aspettative, I bi¬ 
sogni della gente, del giova¬ 
ni, delle donne, del lavorato¬ 
ri, del dIsoccupatL E allora è 
forse anche il caso di comin¬ 
ciare ad immergersi In quel¬ 
la pìccola comunità che è la 
famìglia. E vedere se In que¬ 
sto modo riusciamo a far 
•entrare* davvero la società, 
la famiglia nel partito, con 
tutte le sue ricchezze e con 
tutte le sue contraddIzlonL 
Forse per questa strada riu¬ 
sciremo a costruire Itìsleme 
una nuova società e anche 
una nuova famiglia, 

Fabio Evangelisti 

segretario federazione 
Pei Massa Carrara 

PA — Per buttar giù queste 
poche sommarle riflessioni» 
no dovuto ancora una volta 
chiedere a Graziella di spa¬ 
recchiare. perché poi-, alle 
15,30 avevo già un'altra riu¬ 
nione. 
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Il segretario del Pei sollecita l’attività del governo in ogni sede 



Natta: respingiamo terrorismo e ritorsioni 

Il rispetto delle regole nei rapporti tra le nazioni - La straordinaria importanza delle manifestazioni unitarie - «La Comunità 
europea deve riprendere l’iniziativa» - Riconoscere i diritti del popolo palestinese e la sicurezza degli Stati della regione 


«aìallo» d^i 









airinvìato Usa 

Il governo italiano suggerì una risposta «congiunta» a Gheddafì 
«Ma era solo un espediente tattico per far sospendere il blitz» 


ROMA — Craxi propose al¬ 
l’Inviato di Reagan, Vernon 
VVaItcrs, di valutare nell’am¬ 
bito dell’Alleanza atlantica 
un’eventuale «risposta co¬ 
mune» air«attacco del terro¬ 
rismo Internazionale»: Pa¬ 
lazzo Chigi ha confermato le 
Indiscrezioni apparse Ieri 
mattina sul quotidiano «La 
Stampa», ma precisando che 
la proposta di Craxi era In 
realtà soltanto un espediente 
•tattico» per Indurre gli Usa 
a sospendere 11 già program¬ 
mato blitz militare contro 
Tripoli. Insomma un tenta¬ 
tivo di prendere tempo, nella 
speranza che maturasse una 
soluzione politico-diploma¬ 
tica In alternativa a quella 
militare. Sempre secondo 
Palazzo Chigi, sarebbe que¬ 
sta l’origine deIl’«equlvoco» 
che ha provocato la polemi¬ 
ca tra il governo italiano e 
Washington. 

Reagan, com’è noto. Irri¬ 
tato per la reazione europea 
ai bombardamenti contro la 
Libia, aveva chiamato In 
causa «alcuni governi» delia 
Cee, 1 quali avrebbero addi¬ 
rittura consigliato la Casa 
Bianca di intraprendere 
un’azione militare a più va¬ 
sto raggio contro Gheddafì, 
giudicando Inutile una rap¬ 
presaglia limitata. Il presi¬ 
dente americano aveva an¬ 
che «rivelato» di avere rice¬ 
vuto la promessa di un ap¬ 
poggio militare nel caso che 
fosse stata decisa un’azione 
più dura diretta a cambiare 
radicalmente la politica libi¬ 
ca. I governi alleati che 
avrebbero così consigliato 
Reagan, secondo alcuni 
giornali americani che han¬ 
no ripreso fonti della stessa 
amministrazione Usa, sa¬ 
rebbero (melli di Italia, 
Francia e Germania federa¬ 
le. 

La replica di Palazzo Chigi 
ha definito «assolutamente 
Inesatte» le notizie pubblica¬ 
te in America e avallate dalla 
Casa Bianca. Alla luce del 
nuovi particolari, l’Interro¬ 
gativo tuttavia si rafforza: 
chi ha ragione, il governo 
italiano o Reagan? Ma ve¬ 
diamo come — secondo fonti 
del governo italiano — si sa¬ 
rebbe svolto il colloquio tra 
Craxi e Walters, avvenuto a 
Roma poche ore prima che 
gli aerei Usa sganciassero le 


bombe su Tripoli e Bcngasl. 

L’inviato del governo Usa 
era giunto in Italia prove¬ 
niente da Londra, Bonn e 
Parigi. Il suo compito era 
quello di mostrare agli allea¬ 
ti le «prove» sul coinvolgi¬ 
mento lìbico negli attentati 
contro la discoteca di Berli¬ 
no e l’aereo della Tw’a; e di 
chiedere all’Europa sanzioni 
diplomatiche ed economiche 
contro Gheddafì, nonché l’u¬ 
tilizzo anche delle basi Nato 
per la rappresaglia militare. 

Ebbene, Craxi gli avrebbe 
detto che gli Usa dovevano 
puntare piuttosto sull’inizia¬ 
tiva politico-diplomatica per 
isolare il regime di Tripoli, 
all tempo è ormai esaurito», 
avrebbe risposto Walters. 
Questi avrebbe poi aggiunto 
che l’Occidente correva il ri¬ 
schio di mostrare tutta la 
sua debolezza di fronte al 
«pericolo Gheddafì» ed 
avrebbe citato l’esemplo sto¬ 
rico di Hitler. A questo punto 
Craxi avrebbe replicato di¬ 
cendo che 11 paragone tra 
Gheddafì e Hitler non era 
possibile; e comunque se 
proprio gli Usa ritenevano di 
tali proporzioni II pericolo 
che correva l’Occidente, allo¬ 
ra del problema doveva esse¬ 
re investita l’Alleanza atlan¬ 
tica, poiché questa era la se¬ 
de piu adatta per una valuta¬ 
zione dell’entità del rischio e 
di una eventuale risposta co¬ 
mune. 

A Palazzo Chigi, come si è 
detto, assicurano che si trat¬ 
tò solo di un espediente «tat¬ 
tico» per guadagnare tempo, 
non della proposta di un’a¬ 
zione In grande stile. Co¬ 
munque sia, c’è da chiedersi 
se dell’eventualità di giocare 
qucst’ultima carta per otte¬ 
nere almeno una sospensio¬ 
ne del blitz contro la Libia si 
sia discusso nel governo ita¬ 
liano. Alcune circostanze la¬ 
sciano supporre di sì c che, 
sull’argomento, Craxi e An- 
dreotti non si siano trovati 
d’accordo. Si spiegherebbe 
solo così la «guerrigua» di co¬ 
municati tra Palazzo Chigi e 
Farnesina, pochi giorni pri¬ 
ma che Walters giungesse a 
Roma. Ed acquisterebbe ora 
un senso più preciso la nota 
diffusa In'quei giorni dal mi¬ 
nistero degli Esteri: vi si ri¬ 
badiva la contrarietà ad un 
«coinvolgimento deU’AlIean- 
za atlantica in operazioni 


militari nei confronti della 
Libia»; e vi si aggiungeva che 
su un eventuale coinvolgi¬ 
mento «non vi è stata, ne è 
prevista, alcuna consultazio¬ 
ne in ambito Nato». Una no¬ 
ta che allora apparve piutto¬ 
sto curiosa, dal momento 
che nessuno, nel governo Ita¬ 
liano, e tanto meno Craxi, 
aveva prospettato l’offerta di 
una simile «ciambella» agli 
Stati Uniti. Ed era ancora 
più curiosa se si tiene conto 
che venne diffusa quasi con¬ 
temporaneamente ad una 
dichiarazione del consigliere 
diplomatico di Craxi, Anto¬ 
nio Badinl, al «New York Ti¬ 
mes»: «Siamo preparati ad 
offrire appoggio agli Usa, 
ma non abbiamo per il mo¬ 
mento prove sufficienti a 
giustificare un’azione più 
dura», aveva detto Badinl. 

Ieri, intanto, Craxi ha ri¬ 
cevuto l’ambasciatore Paul 
Nitze, consigliere speciale 
della Casa Bianca per le que¬ 
stioni della sicurezza e del 
disarmo. Nel colloquio si è 
parlato delle prospettive del 
dialogo Est-Ovest. Un comu¬ 
nicato ufficiale di Palazzo 
Chigi Informa che c’è stato 
anche uno scambio di valu¬ 
tazioni «su taluni temi che 
appaiono di grande interesse 
per l’alleanza e per l rapporti 
italo-americani». L'accenno 
è evidentemente alla crisi 
mediterranea ed alle recenti 
polemiche. 

Da registrare anche una 
nuova presa di posizione di 
Andreottl sul conflitto Usa- 
Llbia. Nella rubrica che tiene 
settimanalmente 
suli’«Europeo», il ministro 
degli Esteri polemizza anco¬ 
ra con l’amministrazione 
Reagan. «La giustizia unila¬ 
terale — scrive — è pericolo¬ 
sa e può suscitare, in un 
mondo in cui circolano tante 
tossine di sfasciamento, em¬ 
bolie e traumi a non finire». 
Andreottl aggiunge: «A 
quanti volessero giudicare 
come erroneo o addirittura 
colposo il dialogo con Tripo¬ 
li, sarà bene ricordare che è 
difficile, per esempio, capire 
a prima vista cosa voglia di¬ 
re con esattezza l'invito a 
non comprare un petrolio 
che è estratto In misura di¬ 
screta da compagnie e tecni¬ 
ci americani». 

Giovanni Fasanella 
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«Filmata» Pimpiccagione 
del giornalista inglese 


Nostro servizio 

BEIRUT — Con una macabra messinscena 
l’Organizzazione rivoluzionaria dei mussulma¬ 
ni socialisti t tornata a rivendicare l’uccisione 
del giornalista inglese Alee Collctt. Il gruppo 
ha fatto per\ enire ieri sera ad un quotidiano di 
Beirut, «An Nahar>, una videocassetta con la 
registrazione dell’impiccagione di un uomo. La 
vittima viene mostrata con gli occhi bendati e 
le mani legate dietro la schiena da una catena. 
La scena si svolge in aperta campagna e oltre al 
cadavere non compare nessuno. «Orms* ri¬ 
vendicò l’omicidio lo scorso 17 aprile afferman¬ 
do che CoIIett era stato giustiziato con una pub¬ 
blica cerimonia. Il suo corpo, però, non è sUto 
ancora ritrovata 


La tideocassetta contiene anche una dichia¬ 
razione con cui si invitano le organizzaizoni 
che detengono ostaggi inglesi o americani a 
ucciderli. Alcuni cittadini Usa sono in questo 
momento prigionieri della «Jihad islamica-, 
mentre un altro giornalista inglese, John 
MeCarthy, è stato rapito giovedì scorso. Il 17 
aprile, si ricorderà, sulle montagne vicine a 
Beirut vennero trovati i cadaveri di altri tre 
stranieri scomparsi da Beirut, due inglesi e un 
americano. 

La motivazione dell’uccisione di CoIIett, defi¬ 
nito «spia» è molto simile a quella annunciata 
negli altri casi; «Una punizione per i criminali 
Thatcher e Howe ed il loro regime retrogado e 
reazionario che ha trasformato la loro terra in 
un protettorato americano». 


Questo il testo della comunicazione di Ales¬ 
sandro Natta al Comitato centrale e alla Com¬ 
missione centrale di controllo. 

Immediatamente dopo la conclusione del 
nostro congresso, la crisi che travaglia la re¬ 
gione del Mediterraneo ha subito una precipi¬ 
tazione, non imprevedibile certamente, ma 
improvvisa e drammatica. 

L’aggressione alla Libia decisa e compiuta 
dagli Stati Uniti e della quale il presidente 
Reagan si è assunto la responsabilità, menan¬ 
done vanto e prcannunciando eventuali ripeti¬ 
zioni, ha messo e mantiene a repentaglio la 
pace in quest’area nevralgica della scena in¬ 
ternazionale; ha gravemente esposto il nostro 
Paese; ha infcrto un colpo alle speranze nel 

E roccsso di distensione Est-Ovest e alla possi- 
ilità di ripresa del dialogo Nord-Sud; ha posto 
in discussione gli scopi, le regole della Allean¬ 
za atlantica, i rapporti tra i Paesi europei che 
ne fanno parte e gii Stati Uniti. 

Sia chiaro; noi non contestiamo la necessità 
di fronteggiare e di combattere senza alcuna 
compiacenza il terrorismo. Anche quando af¬ 
fermiamo che in questa regione mediterranea 
occorre saperne cogliere le specifiche motiva¬ 
zioni, la nostra ripulsa, il nostro rifiuto sono 
senza riserve. 

Il terrorismo non costituisce una estrema 
forma di lotta; è soltanto violenza insopporta¬ 
bile, repugnante perché esercitata contro 
inermi, ignari, innocenti cittadini dell’uno o 
dell’altro paese e che si risolve in negazione, in 
antitesi della causa che i suoi autori reputano 
o pretendono di volere servire. 

Ma altrettanto netto e risoluto deve essere il 
rifiuto della ritorsione militare indiscrimina¬ 
ta. 

L’esperienza compiuta dal nostro Paese in¬ 
dica cne la battaglia contro il terrorismo in¬ 
terno deve venire combattuta e può essere vin¬ 
ta sul terreno della democrazia, dello Stato di 
diritto. Così la lotta contro il terrorismo inter¬ 
nazionale va sostenuta nel rispetto delle rego¬ 
le, dei principi che debbono reggere i rapporti 
tra le nazioni e gli Stati, al di fuori dei quali 
non vi è che la giungla, la legge feroce dell’oc¬ 
chio per occhio, anzi, di cento occhi per uno. 

La pratica della rappresaglia, che ricondu¬ 
ce agli episodi più efferati della seconda guer¬ 
ra mondiale, ha una logica solo nella aberran¬ 
te concezione della colpa collettiva e quindi 
della punizione collettiva; stupisce ed indigna 
che forze democratiche abbiano potuto discet¬ 
tare sulla legittimità dei bombardamenti di 
Tripoli e di Bengasi dove la morte di decine e 
decine di civili, la distruzione di case di abita¬ 
zione, perfino il grave danneggiamento delle 
sedi diplomatiche di paesi amici degli Stati 
Uniti, Hanno rinnovato la testimonianza della 
crudeltà e dell'inefficacia della rappresaglia. 

Non si tratta solo di opporre un rifiuto d’or¬ 
dine morale, umanitario nei confronti di una 
concezione tanto più carica di effetti deva¬ 
stanti, se sostenuta e praticata dal governo di 
una grande nazione e di una grande potenza 
dalla ouale in larga misura dipendono il siste¬ 
ma delle relazioni e le regole aella convivenza 
internazionali. Si tratta assieme di cogliere la 
gravità dell’errore politico compiuto dalla 
Amministrazione Reagan; scendendo sullo 
stesso terreno del terrorismo Io si legittima, si 
riconosce e si dichiara uno stato di guerra, per 
di più coinvolgendo i propri alleati e soprattut¬ 
to mettendo a rischio la pace su scala mondia¬ 
le. 

Per questo noi crediamo che l’azione com¬ 
piuta dalla Amministrazione statunitense con¬ 
tro la Libia può venire qualificata soltanto co¬ 
me aggressione militare. In tal senso abbiamo 
espresso la nostra immediata riprovazione e 
condanna che oggi qui ribadiamo. 

Nel contempo abbiamo apprezzato la criti¬ 
ca e la dissociazione, pur caute, manifestate 
dal governo italiano nei confronti delia deci¬ 
sione statunitense, non solo per ragioni meto¬ 
dologiche — e cioè per il suo carattere unilate¬ 
rale rispetto alle posizioni c aU’awiso espressi 
dal nostro Paese e dalla Comunità europea — 
ma sul merito di tale decisione, né accorta, né 
efficace, oltreché profondamente ingiusta. 

E, aggiungo subito, che abbiamo sostanzial¬ 
mente condiviso anche Patteggiamento assun¬ 
to dal governo dinanzi al lancio di missili libici 
contro Pisola di Lampedusa — alla cui popola¬ 
zione esprìmiamo la nostra solidarietà — fos¬ 
se tale lancio dimostrativo 0 meno, perché non 
si possono ammettere attentati al territorio e 
alla sicurezza del nostro Paese, tanto meno 
tollerabili proprio perché l’Italia non aveva 
consentito allimpresa bellica, alla linea della 
ritorsione militare statunitense. 

Soprattutto riteniamo di straordinaria im¬ 
portanza le manifestazioni grandi e unitarie 
levatesi in tutta Italia e in buona parte dei 
paesi europei, che in Inghilterra hanno assunto 
il carattere anche di vigorosa protesta contro 
la corresponsabilità della signora Thatcher 
nell'aggressione alla Libia. Mentre le voci, iso¬ 
late ma autorevoli che negli Stati Uniti hanno 
espresso perplessità o critiche, dimostrano 
che nonostante i ^asti provocati nell’opinione 

f iubblica di quel Paese dal susseguirsi dei de¬ 
itti del terrorismo, la ragione non è rimasta 
completamente sommersa dalla psicosi del 
terrorismo e dall’isterìa bellicista. 

L’atteggiamento assunto dalPUrss è stato 
tanto fermo nella denuncia, quanto costruttivo 
nella proposta; ma Tannullamento dell’incon¬ 
tro Scevardnadze-Shultz che doveva prepara¬ 
re il secondo vertice sovietico-statunitense ri¬ 
mane a indicare a quali tensioni e minacce 
l’intera umanità è stata e rimane sottoposta 
•dalla precipitazione della crisi nel Mediterra¬ 
neo. 

Alla ramone occorre oggi fare appello pri¬ 
ma di tutto: alla ragione uei popoli nell’inte¬ 
resse supremo della pace. 

Appare indubbia la necessità deH'adozione 
dì severe misure per prevenire o per respinge¬ 
re una possibile nuova ondata terroristica di 
cui si percepiscono segni molteplici in diverse 
aree del mondo, come risposta diretta 0 indi¬ 
retta all’attacco alla Libia. Lo ha affermato 
anche la delegazione dei Paesi non allineati 
recatasi a Tripoli per portare la solidarietà del 
grande Movimento, abbracciante pressoché 
tutto il Terzo mondo, con una iniziativa che 
dovrebbe pure fare riflettere — come l’atteg- 

f [lamento assunto dall’Europa e dall’Urss — 
'Amministrazione Reagan sul prezzo politico 
delia propria impresa. 

Ma al di là delle specifiche misure tecniche, 
occorre guardare senza paraocchi alla realtà. 


Il fenomeno del terrorismo non risale solo a 
Gheddafi, quali che possano essere le sue ef¬ 
fettive responsabilità rispetto aile evidenti 
vanterie e alle deplorevoli sue proclamazioni. 

Né, d’altra parte, si può individuare solo nel¬ 
la politica della Libia l’ostacolo, l’impedimen¬ 
to alla soluzione dei problemi da cui ha tratto 
motivazione e alimento il terrorismo nell’area 
mediorientale e mediterranea e che si è river¬ 
sato in tanta parte del nostro continente. 

È semplicemente assurda tale demonizza¬ 
zione della Libia; insensato, oltreché delittuo¬ 
so il tentativo di cli.minazionc fisica di Ghed¬ 
dafi. 

La Libia non può costituire un alibi e se il 
terrorismo è indubbiamente un fatto pesante, 
un problema acuto della convivenza interna¬ 
zionale esso rinvia — e guai a non prenderne 
coscienza operante — alle questioni politiche 
di fondo: all’irrisolto conflitto tra Israele e i 
Paesi arabi; alla negazione, quarantennale or¬ 
mai, del diritto del popolo palestinese ad avere 
una terra, una patria, uno Stato; alla disputa, 
anche in questa area, per la supremazia tra le 
due granai potenze, nel corso della quale la 
preoccupazione assillante degli Stati Uniti è 
stata piu quella di estromettere dalla regione 
l’Unione Sovietica, anche attraverso accordi 
parziali come quello raggiunto a Camp David, 
che non di promuovere una effettiva dinamica 
della pace. 

Ma come si può puntare i riflettori sulla 
Libia e nel contempo assistere alla sanguinosa 
disgregazione dello Stato libanese, dopo la sua 
invasione da parte dell’esercito di Israele che 
ne occupa ancora una parte del territorio? 

E come si può parlare, senza cadere nel 


Certamente non si può rimproverare al- 
rUrss la fornitura di armi alla Libia, quando 
l’Italia e gli altri Paesi europei a Tripoli hanno 
venduto montagne di tale mercanzia; così co¬ 
me è ben singolare la critica statunitense ai 
Paesi della Comunità di non avere applicato 
sanzioni alla Libia, di non avere bloccato le 
importazioni del petrolio libico, che come è 
noto viene estratto e trasportato e commer¬ 
cializzato dalle possenti Compagnie petrolife¬ 
re nordamericane! 

L’errore compiuto dagli europei è quello di 
avere abbandonato non l’altrui, ma il proprio 
indirizzo deciso a Venezia per il riconoscimen¬ 
to dei diritti del popolo arabo palestinese, di 
non avere mai stretto le Amministrazioni sta¬ 
tunitensi e i governi di Israele a un effettivo 
confronto su tale questione. E, soprattutto, di 
avere assistito all’attacco disintegratore con¬ 
tro il Libano, rinunciando a contrastare il cer¬ 
chio di isolamento, di misconoscimento, di di¬ 
struzione fisica stretto attorno all’Olp, proprio 

3 uando nell’Organizzazione per la liberazione 
ella Palestina si andava affermando la linea 
della ricerca positiva di una via di uscita, di 
una soluzione negoziata. 

Siamo convinti che la Comunità europea de¬ 
ve riprendere l’iniziativa, esprimere una posi¬ 
zione unitaria sulla situazione del Medio 
Oriente, per l’affcrrnazicne dei diritti, della 
sicurezza, delle frontiere, di tutti gli Stati della 
regione e operare con conseguenza, perché si 
avvìi al disinnesco la polveriera. 

L’Amministrazione Reagan afferma che 
Medio Oriente e Mediterraneo costituiscono 
un’area di vitale interesse per gli Stati Uniti: 
ma se questo è vero, lo è altrettanto — se non 
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TRIPOLI — Un edificio della capitale sventrato dalle bombe lanciate dagli F-111 statunitensi 


ridicolo, di «solitudine» degli Usa dinanzi alla 
Libia: solitudine della più grande potenza che 
la storia umana mai abbia conosciuto, dinanzi 
a un paese arretrato con meno di tre milioni di 
abitanti? 

La solitudine è quella dei palestinesi, con¬ 
centrati nei campi da due generazioni, massa¬ 
crati periodicamente da nemici e da falsi ami¬ 
ci, costretti a una disperazione che può costi¬ 
tuire il brodo di coltura della più radicale ne¬ 
gazione della vita e del mondo, espressa poi 
nella perversione terroristica. 

Giusta quindi una qualche più coordinata e 
rigorosa misura dì controllo da parte dell’Eu¬ 
ropa per far fronte alla minaccia; giusto è 
rivolgere avvertimenti, moniti al senso della 
misura, alla valutazione attenta da parte del 

§ ovemo di Tripoli dei rischi e dei veri interessi 
el suo Paes^ anzitutto con l’abbandono delle 
declamazioni, delle concitate intimazioni nei 
confronti dell’Italia e dell’Europa. 

E in questa fase ancora tanto avvelenata è 
soprattutto giusto — e noi l’abbiamo condiviso 
— Tappello a ché da ogni parte cessi il fuoco, 
si allentino le tensioni, e gli uni accantonino le 
parole oltranziste e gli altri spengano i motori 
dei micidiali raid aeronavali: 

Ma occorre che da parte di tutti, anche del- 
Iltalìa, si creino le condizioni per andare oltre 
le misure amministrative e le iniziative per 
scongiurare il peggio nell’immediato, per por¬ 
tare in primo piano e sul terreno operativo le 

a uestioni grandi, decisive; a partire dal Medio 
•riente. 

Qui e non nella mancanza di appoggio all’at¬ 
tacco contro la Libia, si misurano la debolez¬ 
za, le contraddizioni, i mancamenti dell’Euro¬ 
pa. 

Dal vertice comunitario di Venezia — sei 
anni fa! — che pure aveva preso una posizione 
precisa per il superamento della crisi nel Me¬ 
dio Oriente con la proposta di una soluzione 
equilibrata, equa del problema palestinese, la 
Comunità europea non ha fatto che arretrare, 

E avida, fioca, ^visa nei confronti degli Stati 
fniti, di Israele e anche nei confronti dell’U¬ 
nione Sovietica; dell’ipotesi, della necessità di 
un suo coinvolgimento nel processo di pace. 

L’errore europeo e anche dei governi italia¬ 
ni non è stato la sottovalutazione del terrori¬ 
smo, bensì il ripiegamento su interessi mer¬ 
cantili, nella ricerca di miopi compromessi 
tra Stati della Comunità e Stati deU’altra 
sponda mediterranea. 


di più — per l Umone Sovietica e soprattutto 
per i Paesi europei, non solo i rivieraschi, ben¬ 
sì per l’intera Comunità, se tale essa vuole 
essere e vivere e avere una funzione. 

L’Europa deve impegnare gli Stati Uniti a 
trattare in modo concertato e positivo della 
crisi in questa regione se si vogliono superare 
i motivi di frizione emersi, se si vogliono com¬ 
porre gli interessi che possono non collimare. 
E deve impegnare contemporaneamente 
rUrss — certo non a ratificare accordi prece¬ 
dentemente stipulati con la sua esclusione — 
se l’Unione Sovietica ha davvero interesse a 
che si sviluppi qui e su scala mondiale il pro¬ 
cesso di distensione. 

L’Urss ha avanzato una serie di proposte 
concernenti Quest’area, prima e dopo la preci¬ 
pitazione delia crisi — meglio, delle bombe — 
sulla Libia. 

Tta di esse ha avuto spicco quella della con¬ 
vocazione di una Conferenza per la pace nel 
Mediterraneo; non si è trattato certo di una 
proposta estemporanea, posto che dieci anni 
fa essa fu avanzata, anche se poi abbandonata, 
dal governo italiano. 

Evidentemente si tratta di un compito di 
lunga Iena: ma conta avviarlo e non continua¬ 
re a rimasticare l’elenco delle difficoltà che vi 
si frappongono. 

Il nostro Paese ha tutti i titoli e gli obblighi 
e gli interessi per farsene promotore e parte 
Erigente. 

Occorre capire e affermare con nettezza 
che in nessun campo si può pensare che Io 
sviluppo della politica dì distensione, per la 
coesistenza e la cooperazione, possa essere ri¬ 
servato al rapporto tra le due maggiori poten¬ 
ze. Se ciò vale perfino per gli armamenti stra¬ 
tegici in tanta misura detenuti da Usa e Urss, 
tanto più deve valere per la soluzione della 
crisi nel bacino mediorientale e mediterraneo, 
in cui sono in gioco in modo preminente eli 
interessi primordiali dei Paesi che in quesva- 
rea debbono vivere e convivere. 

Vi è infine un terzo ordine di questioni, di 
enorme e preminente importanza, che la crisi 
ha acutizzato e portato alla luce; mi riferisco 
alla divaricazione manifestatasi nei rapporti 
interatlantici che — ripeto — ha messo in cau¬ 
sa nrincipi, finalità, regole dell’Alleanza. 

&ri e profondi sono i motivi di tale fenome¬ 
no. Ad ascoltare le critihe e le polemiche svi¬ 
luppatesi nella coalizione governativa e nella 
stessa Democrazìa cristiana attorno all’indi¬ 


rizzo e all’operato del governo — in particola¬ 
re del presidente del Consiglio e del ministro 
degli Esteri — sembrerebbe che da parte del 
nostro e di altri Paesi europei si sia voluto 
mettere a rischio 1 cardini deH’Alleanza atlan¬ 
tica. In realtà sembra sfuggire a questi com¬ 
mentatori la sostanza del processo che in que¬ 
sti ultimi tempi ha condotto ad una accentua¬ 
zione della diseguaglianza, ad un approfondi¬ 
mento della asimmetria — non solo oggettiva 
— nel rapporto tra gli Stati Uniti e i Paesi 
europei facenti parte dell’Alleanza atlantica. 
Tale processo, identificabile nella affermazio¬ 
ne dell’Amministrazione Reagan di una linea 
di condotta unilaterale e di una pretesa e di 
una volontà di primato sulle scelte strategiche 
fondamentali, ha avuto la sua più netta espres¬ 
sione neila adozione della Iniziativa di Difesa 
Strategica, nella decisione, cioè, di passare al¬ 
la militarizzazione dello spazio. 

Gli interrogativi di fondo che l’attacco alla 
Libia ha ora aperto in Italia e nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca e in Spagna e in Grecia e 
negii altri Paesi europei / occidentali, si pos¬ 
sono così riassumere: qual è l’effettivo ambito 
dell’Alleanza? Quali sono le garanzie di con¬ 
certazione tra potenza leader e partners per le 

a uestioni attinenti la sovranità e la sicurezza 
i questi ultimi? 

E qual è il rapporto vero tra le basi della 
Organizzazione militare dell’Alleanza — la 
Nato — e le basi statunitensi insediate sui ter¬ 
ritori europei? 

Sono quesiti pesanti, densi di implicazioni e 
di potenzialità drammatiche. 

Il nostro partito, come altre forze della sini¬ 
stra europea, non intende mettere in discussio¬ 
ne l’Alleanza atlantica; non siamo stati, non 
siamo fautori di una linea di neutralismo aper¬ 
to o mascherato tsia chiaro, alla parola neu¬ 
tralismo non attribuiamo alcun significato mi¬ 
nimamente infamante; vi sono Stati che man¬ 
tengano con grande dignità una posizione neu¬ 
trale. Mi riferisco alla nostra scelta), ne siamo 
fautori di una politica di difesa europea da 
realizzarsi con la costituzione di un campo ar¬ 
mato, di un polo atomico: anche se l’Europa ha 
certamente esigenze di sicurezza che vanno 
tuttavia perseguite sul terreno politico e, co¬ 
munque, non con la moltiplicazione degli ar¬ 
mamenti! 

Proprio per questo tuttavia siamo convinti 
che non può essere accettata, né subita, l’asim- 
metria politico-strategica che l’Amministra¬ 
zione Reagan sta imprimendo all’Alleanza; 
che occorra porsi il pronlema di un riesame, di 
una revisione dei suoi indirizzi e rapporti in¬ 
terni 

L’eguaglianza tra partners^ una precisa de¬ 
finizione delle strutture della Nato e — in tale 
ambito — delle basi militari e della loro fun¬ 
zione; la garanzia per tutti i Paesi membri, 
della propria sovranità e del diritto a perse¬ 
guire fa propria politica pure nel rispetto delle 
obbligazioni contrattuali: costituiscono oggi 
più di ieri altrettante condizioni perché il logo¬ 
ramento di fatto dell’Alleanza non conduca al 
suo snaturamento, alla apertura o alla esaspe¬ 
razione di crisi, alla destabilizzazione ulterio¬ 
re del processo di costruzione della Comunità 
europea, autonoma e unita. 

Da questa mia esposizione, che non vuole e 
non può essere esauriente né per il suo aspetto 
specifico, né tantomeno per la situazione in¬ 
ternazionale complessiva, vorrei ricavare e 
sottoporvi alcune conclusioni e proposte. 

II movimento di opinione in favore della pa¬ 
ce, della sicurezza del nostro Paese, della solu¬ 
zione negoziata dei conflitti nel bacino del Me¬ 
diterraneo non deve perdere tensione, ha da 
farsi più ampio e differenziato e intenso; per¬ 
ché lo stato di pericolo permane, le incognite 
minacciose addirittura si acuiscono; mentre 
l’irresponsabile agitazione bellicistica degli 
ascari in atto, potrebbe accompagnarsi alla 
penetrazione di cedimenti o, addinttura, alla 
giustificazione fatalistica della logica della 
violenza, dell’imperio della forza. 

È decisiva la mobilitazione operante di tut¬ 
te le forze popolari; è necessaria, e noi la chie¬ 
diamo fermamente, l’iniziativa del governo 
italiano in ogni sede — da quella europea, al¬ 
l’atlantica, alle Nazioni unite, al vertice del¬ 
l’Occidente industrializzato di Tokio del pros¬ 
simo maggio, oltre, ovviamente, ai rapporti 
bilaterali con tutti gli Stati — perché si arresti 
la spirale della guerra nel Mediterraneo; per¬ 
ché si gettino le fondamenta del diritto e della 
pace in questa area, con l’impegno e la parte¬ 
cipazione di tutti. 

11 Mediterraneo è il crocevia delle tensioni 
che dividono e minacciano il mondo, l’Est e 
l’Ovest, il Nord e il Sud; chiediamo che da 
questo dato oggettivo ogni forza politica, il 
popolo nel suo assieme, le istituzioni che lo 
rappresentano sappiano ricavare in quest’ora 
tanto difficile il senso del ruolo cui il nostro 
Paese è chiamato. 

Senza autocompiacimenti, mi sembra di po> 
ter dire che il Partito comunista italiano, dal- 
l’acutizzarsi della crisi nel Mediterraneo, se¬ 
gnato dal sequestro della Achille Lauro e dalle 
sequele di Sigonella, senza rinunciare certa¬ 
mente alle proprie posizioni, ha saputo guar¬ 
dare agli interessi profondi della Nazione e 
della pace. 

Per questo, piuttosto che polemizzare con 
quanti hanno ancora una volta assunto a para¬ 
metro di giudizio la fedeltà incondizionata al 
Grande Alleato fquale che sia il suo comporta- 
rnento concreto\ così rinnovando una delle 
componenti peggiori della tradizione italiana, 
o con quanti hanno voluto strumentalizzare gli 
avvenimenti intemazionali a fini di meschino 
cabotaggio interno, noi preferiamo contenerci 
all’auspicio die tutti gli italiani sì rendano 
conto che occorre operare perché la «zona del¬ 
le tempeste» in cui il nostro Paese si trova 
coinvolto, faccia progressivamente posto alla 
distensione e alla coesistenza. Anche in tale 
quadro l’Italia può e deve contribuire alla ri¬ 
presa e al consolidamento dello «spirito di Gi¬ 
nevra», per lo sviluppo del negoziato sul disar¬ 
mo che rimane la questione chiave della no¬ 
stra epoca. 

In questa visione, noi chiediamo al nostri 
mppi parlamentari nazionali e a Strasburgo 
di allottare o promuovere tutte le necessarie 
iniziative; noi chiediamo a tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni, ai militanti, ai giovani comunisti 
operare senza allarmismi, con la forza pacata 
e stringente della ragione, tra le masse popo¬ 
lari: a ognuno di fare, in una parola, la propria 
parte di comunista. 


V \ 
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Il presidente torna all’attacco 
«Managua è peggio di Tripoli 
ed è alle porte di casa nostra» 
«La sindrome del Vietnam 
sta svanendo, gli Stati Uniti 
non chiederanno più scusa 
e risponderanno con la forza» 

I tremila libici resteranno 
Fonti dell’Amministrazione: 
Craxi e Kohl sapevano del raid 




TRIPOLI — Bambini manifestano contro gli Stati Uniti per lo 
strade della capitale libica 



«Missione 
compiuta: 
andate 
via da 
Tripoii» 

La misura appare una ritorsione alle deci¬ 
sioni adottate dalla Cee - Un funziona¬ 
rio ha definito Spadolini «sporco ebreo» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Reagan è 
tornalo all’attacco del Nicaragua. 
Nel discorso radiotelevisivo del 17 
marzo aveva accusato I sandinlstl di 
Inaudite nefandezze, Ivi compreso 11 
traffico di droga. Non aveva riscosso 
molto credito, anzi aveva dovuto re¬ 
gistrare qualche smentita da parte di 
chi, come il governo del Brasile o l’a¬ 
genzia statunitense che persegue 11 
commercio Illegale del narcotici, 
avrebbe dovuto avallare le sue accu¬ 
se. Ieri ha avuto un’altra trovata; Il 
governo del Nicaragua sta cercando 
di •mettere su una Libia alie porte 
1 della no.stra casa». 

Per 11 pubblico che lo ascoltava, gli 
affiliati alla «Heritage Foundation», 
un gruppo ultraconservatore, non cl 
uò essere nulla di peggio della Ll- 
la. Ma 11 Nicaragua ha raggravante 
di stare alie porte degli Stati Uniti (ia 
geografia reaganlana è approssima¬ 
tiva, visto che il Nicaragua dista 
1.500 chilometri dal punto più meri¬ 
dionale degli Stati uniti e cioè più 
del Trentino dalla Norvegia). E Rea¬ 
gan ha fatto di tutto per dimostrare 
che il Nicaragua è addirittura peg¬ 


giore della Libia. Poiché il terrori¬ 
smo è diventato il motivo dominante 
della musica politica reaganlana, ha 
Insistito soprattutto su questo. A 
sentire 11 presidente degli Stati Uniti, 
il governo sandinlsta «dà rifugio a 
ogni sorta di terroristi internaziona¬ 
li», Ivi compresi gli uomini delle Bri¬ 
gate rosse, 1 membri della «Baader 
Meinhof» tedesca, l’Olp e gruppi ter¬ 
roristici del Salvador, dell’Uruguay e 
della Spagna. (Ha sorvolato sul Bra¬ 
sile per non provocare un’altra 
smentita di quel governo). Dunque 11 
Nicaragua è forse addirittura peg¬ 
giore della Libia. Per fortuna, ha 
precisalo Reagan, che «cl sono i con¬ 
tras, cioè 1 combattenti per la libertà, 
che li bloccano*. 

Il discorso aveva però un’altra 
ambizione, quella di esaltare la poli¬ 
tica degli atti di forza come un punto 
fermo della strategia reaganlana, 
come una svolta storica rispetto alla 
politica del suo predecessore Jimmy 
Carter, come II definitivo abbandono 
del sensi di colpa e delle Inquietudini 
derivati dalla tragica lezione del 
Vietnam. La Libia, insomma, non è 
un episodio. Ecco le testuali affer¬ 


mazioni di Reagan: «La vecchia poli¬ 
tica, la sindrome del Vietnam, la ten¬ 
denza a colpevolizzare l’America 
stanno rapidamente svanendo. Gli 
Stati Uniti non chiederanno più scu¬ 
sa per le loro azioni di politica estera 
e risponderanno con la forza, se ne¬ 
cessario, se si sentiranno sotto attac¬ 
co. Alla Libia non abbiamo chiesto 
scusa. Le cose sono cambiate. Forse 
ve ne sarete accorti. E io so che se ne 
è accorto il colonnello Gheddafi». 

Reagan ha accusato II Nicaragua 
di non volere la pace In America cen¬ 
trale. DI conseguenza, ha aggiunto, è 
necessario proseguire nella politica 
di «emergenza nazionale». La «mar¬ 
cia della libertà In America centrale 
e la lotta contro 11 terrorismo sono 
correlate. Nessuna nazione dovrebbe 
essere rimasta sorpresa dagli eventi 
della scorsa settimana (il bombarda¬ 
mento di Tripoli e Bengasi, n.d.r.) e 
dalla determinazione del governo 
statunitense di proteggere le vite de¬ 
gli americani e 11 mondo contro 11 
terrorismo». 

Il presidente ha approfittato di 
questa occasione oratoria per an¬ 
nunciare che aveva deciso ai esten¬ 
dere l’embargo commerciale contro 


Il Nicaragua. Ha Infatti trasmesso al 
Congresso un messagio nel quale af¬ 
ferma che «la situazione di emergen¬ 
za creata dalle attività aggressive del 
governo del Nicaragua nell’America 
centrale non si è attenuata da quan¬ 
do, il primo maggio 1985, è stata di¬ 
chiarata l’emergenza Nicaragua». In 
un successivo ai.scorso Reagan ha 
roferito altre minacce contro la Ll- 
la. «Se non cambierà atteggiamento 

— ha detto — TAmcrica la colpirà 
ancora». 

Nonostante le smentite ricevute 
da Roma e da Bonn, alti peisonaggl 
dell’amministrazione Reagan conti¬ 
nuano a Insistere che 1 leader euro¬ 
pei, e segnatamente Bettino Cra.xi e 
il cancelliere tedesco Helmut Kohl, 
hanno appoggiato «in privato» 11 
bombardamento della Libia. Va se¬ 
gnalato, Infine, che f 2-3 mila cittadi¬ 
ni libici residenti negli Stati Uniti 
non saranno espulsi. Si tratta, per lo 
più, di studenti. «Abbiamo preso In 
esame l’ipotesi di rimandarli a casa 

— ha detto il sottosegretario John 
Whltehead — ma poi l’abbiamo 
esclusa». 

Aniello Coppola 


I bombardieri Usa 
‘visti’ sui Pirenei? 

Secondo una rivelazione dì un giornale parigino gii aerei avreb¬ 
bero raggiunto il Mediterraneo attraversando la linea montuosa 


Nostro servizio 
PARIGI — I bombardieri 
F-111 americani partiti dalla 
Gran Bretagna per 11 rald 
sulla Libia avrebbero rag¬ 
giunto il Mediterraneo at¬ 
traversando l’Europa sulla 
linea del Pirenei, sorvolando 
dunque porzioni di territorio 
francese e spagnolo In barba 
al divieti di Parigi e di Ma¬ 
drid e al radar delle due par¬ 
ti. Lo rivelava Ieri Le Canard 
Enchalnè che assicurava di 
aver avuto questa rivelazio¬ 
ne «da ufficiali francesi che 
si dicono perfettamente In¬ 
formati». 

«È falso — hanno reagito 
al ministero della Difesa — 
tecnicamente parlando ab¬ 
biamo tutte le ragioni di 
pensare che II sorvolo di una 
porzione del territorio fran¬ 
cese non può passare Inos¬ 
servato, In un modo o nell’al¬ 
tro». «Non fatemi ridere — ha 
aggiunto il ministro della 
Difesa Glraud, Interrogato 
nel corridoi della Camera — 
non è possibile che degli ae¬ 
rei passino sulle nostre teste 
senza essere visti». 

Il Canard Enchalnè è un 
giornale satirico ma non 
sempre cerca di far ridere. 
Dal gioielli di Bokassa allo 
scandalo Greenpeace, per 
non citare che due casi sol¬ 
tanto, le sue rivelazioni han¬ 
no spesso colto nel segno e 
messo In difficoltà qualche 
governo. 


Dai nostro inviato 

DUSSELDORF — È stata la 
giornata dell’opposizione. 
Ha incontrato Ieri Johannes 
I Rau leader della Spd che 
i contenderà a Kohl la cancel¬ 
leria alle elezioni dell’anno 
prossimo. È stato un Incon¬ 
tro caloroso e ricco di con¬ 
vergenze politiche che dà un 
ulteriore segno distintivo a 
questa visita davvero non 
convenzionale. Cossiga e 
Rau si sono trovati d'accor¬ 
do nelle valutazioni sulla cri¬ 
si del Mediterraneo e nel giu¬ 
dizio sul rald americano con¬ 
tro la Libia. Entrambi hanno 
rilevalo che questi episodi 
determinano conseguenze 
negative e In particolare 
hanno espresso preoccupa- 
j zlone per gli effetti che pos¬ 
sono esercitare sullo svilup¬ 
po del dialogo EIst-OvesL 
Cossiga e Rau hanno 
quindi espresso l'esigenza di 
un più Incisivo ruolo dell’Eu¬ 
ropa In politica intemazio¬ 
nale e In particolare nel 
campo delle politiche di st- 
j carezza, ed hanno sottoli¬ 
neato che per questo è neces¬ 
sario un maggior coordina¬ 
mento politico fra I Dodici 
della Cee. 

Il capo dello Stato, dopo 
aver ascoltato le spiegazioni 
di Rau ha espresso il suo «ap- 
rezzamcnlo» per 11 contrl- 
uto della Spd alle «riforme 
sociali promosse quando 
aveva la responsabilità del 
overno» e per «U contributo 
ato sia al mantenimento 
degli equilibri nella sicurez¬ 
za, sla allo sviluppo del dia¬ 
logo con l’altra Germania e 
l’altra Europa». Particolare 
curioso è poi che Cossiga ab¬ 
bia voluto rilevare qui a Dus¬ 
seldorf che provengono pro¬ 
prio da questa regione «1 pa- 


E se 11 sorvolo notturno del 
Pirenei fosse vero? inutile 
sperare, In questo caso, che 11 
ministero della Difesa fran¬ 
cese si faccia avanti per am¬ 
mettere che l suol radar non 
hanno «visto» diciotto bom¬ 
bardieri. Con Chlrac al timo¬ 
ne non si scherza c Glraud 
potrebbe fare la fine di Her- 
nu. 

Quanto agli americani — 
che con il loro rald (via Pire¬ 
nei o via Stretto di Gibilter¬ 
ra, poco Importa) hanno già 
sconvolto la «coabitazione» 
tra Mitterrand e Chlrac, 
messo in contraddizione tra 
loro vari membri del gover- 


dri del marxismo» e «soprat¬ 
tutto che da qui sono nati gli 
Impulsi a trovare soluzioni 
adeguate al problemi del 
rapporto fra capitale e lavo¬ 
ro con la elaborazione di mo¬ 
delli che hanno avuto poi no¬ 
tevole Influenza in tanti altri 
paesi europei». Ha apprezza¬ 
to Insomma elementi anche 
molto diversi tra loro dell’e- 
sperienza della sinistra tede¬ 
sca dalla Ostpolitik agli eu¬ 
romissili fino aU’eloglo dello 
Stato sociale. Ma soprattutto 
cl pare di dover rilevare 1 to¬ 
ni di questo apprezzamento 
In quanto non è possìbile ri¬ 
scontrare niente di simile 
nelle dichiarazioni e nel sa¬ 
luti rivolti agli esponenti 
deU'attuale governo di cen¬ 


no e mandato In pezzi la 
maggioranza governativa — 
facendo esplodere questa ve¬ 
rità pirenaica potrebbero in¬ 
fliggere un colpo mortale al¬ 
l’ambiguo regime Inaugura¬ 
to a Parigi dopo le eiezioni 
del 16 marzo. Ma ne hanno 
Interesse? 

In ogni caso, sempre stan¬ 
do al Canard Enchalnè, un 
conto da regolare con Parigi 
ce l’avrebbero ancora e non 
sarebbe quello relativo al di¬ 
vieto di transito. In effetti 1 
comandi americani, afferma 
li settimanale parigino, ave¬ 
vano chiesto al governo 
francese di poter utilizzare la 


tro-destra. 

Nella mattinata Cossiga 
aveva visitato Colonia. Un 
Incontro con 11 borgomastro, 
poi una visita allo splendido 
duomo gotico della città am- 
seatica dove è stalo ricevuto 
dal cardinale Josef Hoeffner 
e Infine un Incontro di massa 
con migliala di lavoratori 
italiani alla Sport Halle. Un 
Incontro che, nelle intenzio¬ 
ni degli organizzatori, avreb¬ 
be dovuto essere tutto festo¬ 
so, ma che ha finito per esse¬ 
re anche Imbarazzante, 
Hanno parlato 1 rappresen¬ 
tanti delle associazioni Ita¬ 
liane e del lavoratori emigra¬ 
ti In Germania ponendo con 
chiarezza I drammatici pro¬ 
blemi delle condizioni di la- 


base di Solenzara, In Corsica, 
se uno o più aerei reduci dal 
rald su Tripoli (quindi già li¬ 
berati del loro carico morta¬ 
le) avessero avuto bisogno di 
effettuare un atterraggio 
forzato. Risposta di Parigi: 
no. Di qui le vere ragioni del¬ 
la collera di Reagan contro 11 
governo francese che rifiuta¬ 
va di prestare soccorso ad 
aerei alleati ormai «disarma¬ 
ti» e per di più in difficoltà. 

Secondo 11 ministero degli 
Esteri c’era stata una precisa 
richiesta americana alla 
quale, come tutti sanno, 11 
governo parigino aveva ri- 


voro e della disoccupazione 
che colpisce soprattutto 1 la¬ 
voratori stranieri; della tute¬ 
la dei valori linguistici e cul¬ 
turali che abbisogna di 
strutture scolastiche e di 
precisi accordi Intergover¬ 
nativi; della volontà di parte¬ 
cipazione politica attraverso 
l’esercizio del diritto di voto 
nelle comunità in cui opera. 
Tutto questo sollecitando 
precisi Impegni da parte del 
governo, già In questi collo¬ 
qui di stato e denunciando le 
carenze deirinlziativa gover¬ 
nativa. 

Cossiga ha capito che il di¬ 
scorso pieno di ottimismo e 
di retorica già distribuito ai 
giornalisti avrebbe fatto una 
pessima riuscita. Lo ha cosi 
cancellato e ne ha improwl- 


sposto con un secco rifiuto. 
Il tutto fu descritto sobria¬ 
mente In un comunicato uf¬ 
ficiale redatto dal ministro 
degli Esteri In persona, rivi¬ 
sto dal presidente della Re¬ 
pubblica, corretto da Chlrac 
e da quest’ultimo letto da¬ 
vanti al senatori. Di qui la 
reazione inviperita dei mo¬ 
derati delia maggioranza go¬ 
vernativa, dal democristiano 
Lecanuet a Glscard d’E- 
stalng che scrisse personal¬ 
mente a Reagan per dirgli 
tutto 11 bene che pensava del 
bombardamento e che lui gli 
aerei americani li avrebbe 
fatti passare sul territorio 
francese. Ma qualcuno ave¬ 
va veramente chiesto qual¬ 
cosa? Denis Baudouln, por¬ 
tavoce di Chlrac, che non è 
rultimo venuto perché fu 
consigliere personale del 
presidente della Repubblica 
Pompldou, ha raccontato 
«che gli americani avevano 
fatto sapere che nel caso di 
un’operazione aerea sulla 
Libia avrebbero forse chiesto 
il sorvolo della Francia. Fu 
risposto loro che sarebbe sta¬ 
lo meglio evitare una tale 
domanda che avrebbe co¬ 
stretto la Francia a rifiutare 
Il sorvolo. E gli americani 
non Insistettero». Forse ave¬ 
vano già optato per la via del 
Pirenei. 

Augusto Pancaidì 


salo uno tutto nuovo dal 
quale sono scomparsi i pas¬ 
saggi più ridondanti e pieni 
di patriottismo di maniera. 
Francamente ci pare quasi 
Incredibile che stendendo un 
discorso presidenziale agli 
emigrati italiani In Germa¬ 
nia che assommano ancor 
oggi a SòOmila unità e che at¬ 
tendono finalmente un se¬ 
gno di cambiamento, si pos¬ 
sa anche solo pensare di scri¬ 
vere che «la nazione è consa¬ 
pevole che voi appartenete 
ad essa quale componente 
essenziale e privilegiala». 

Un segnale che tale discor¬ 
so non andava fatto Cossiga 

10 aveva del resto già avuto 
nel duomo di Colonia, ascol¬ 
tando dalia bocca del cardi¬ 
nale Hoeffner, con sobrietà 
di toni e verità di accenti, che 
ben lungi dall’essere «com¬ 
ponente essenziale privile¬ 
giata» la comunità italiana 
In Germania rischia «di in¬ 
grossare le file di coloro che 
vivono al gradini più bassi 
della scala sociale». Cossiga, 
come dicevamo, ha cambia¬ 
to tono e parole del suo di¬ 
scorso. È vero che non ha ri¬ 
nunciato del tutto alla reto¬ 
rica parlando di «cittadini 
europei che hanno c.sercitato 

11 loro diritto di trasferirsi» e 
che come tali prefigurano 
un’Europa più unita, ma ha 
anche fatto un’ammissione 
senza precedenti. Con parole 
nelle quali le migliaia di emi¬ 
grati presenti hanno subito 
riconosciuto il suono della 
verità ha ammesso che se so¬ 
no partiti per la Germania è 
stato a causa del «mare di In¬ 
giustizie e Ineguaglianze che 
ricopriva il vostro paese d’o¬ 
rigine». 

Guido Bimbi 



OUESSELDORF — Cossiga al suo arrivo, accolto da Johannes Rau, candidato della «Spd» alla 
cancelleria per la elezioni del prossimo anno 

Cossiga a Bonn apprezza 
l’Osl^itik della Rfg 

Colloquio ricco di convergenze politiche con il leader della Spd 
Johannes Rau - L’incontro con i lavoratori italiani emigrati 


Dal nostro inviato 

TRIPOLI — Tutti I giornali¬ 
sti americani e dei paesi del¬ 
la Comunità europea sono 
stati espulsi dalla Libia. La 
maggior parte (e gli ameri¬ 
cani in primo luogo) hanno 
già lasciato Tripoli a partire 
dalla mattinata di ieri; per 
altri la partenza è stata dila¬ 
zionata di 24 o 48 ore, data 
rimpossibilità di trovare po¬ 
sto per tutti sugli aerei in 
partenza. Il provvedimento 
ha coinvolto infatti più di 
200 giornalisti. SI tratta — 
secondo ogni evidenza e an¬ 
che se le fonti libiche non vo¬ 
gliono usare li termine 
•espulsione» — di una prima 
misura di ritorsione per le 
decisioni assunte all’inizio 
della settimana a Lussem¬ 
burgo dal governi della Cee e 
per le espulsioni di studenti e 
diplomatici libici successi¬ 
vamente annunciate In Gran 
Bretagna e In altri paesi eu¬ 
ropei. 

Questa corrispondenza da 
Tripoli, dunque, non avrebbe 
dovuto essere scritta. Fino 
alla tarda mattinata di Ieri 
eravamo sulla porta dell’ho- 
tei E1 Kebir (dove è concen¬ 
trata la stampa straniera) 
con 1 nostri bagagli al piede e 
In attesa di essere portati al¬ 
l’aeroporto. Poi, quando già 
diversi bus avevano lasciato 
l’albergo, è venuta la dilazio¬ 
ne cui si è sopra accennato, 
della quale ha beneficiato fra 
gli altri il piccolo gruppo del 
giornalisti italiani, tutti per 
altro, con due sole eccezioni, 
arrivati qui a Tripoli appena 
lunedi notte, dopo le peripe¬ 
zie che ho già avuto modo di 
raccontare. 

Un’esplicita avvisaglia di 
quanto e accaduto Ieri mat¬ 
tina, senza però che se ne po¬ 
tessero prevedere 1 termini 
categorici, si era avuta nella 
serata di martedì in circo¬ 
stanze a dir poco singolari. I 
giornalisti stranieri allog¬ 
giati aH’hotcl E1 Kebir erano 
stali Infatti invitali a una ce¬ 
na offerta, nel salone delle 
feste, dal ministro delle In¬ 
formazioni. 

Eravamo tutti — più di 
200, si è detto — seduti a ta¬ 
vola quando è arrivato il mi¬ 
nistro (che qui si chiama se¬ 
gretario per le Informazioni 
del Comitato popolare), Mo- 
hammed Charafeddine. Gio¬ 
vanissimo, dinamico, sorri¬ 
dente, Il ministro ha pronun¬ 
ciato una breve dichiarazio¬ 
ne, accettando poi dì rispon¬ 
dere per un quarto d’ora alle 


nostre domande. Non ha la¬ 
sciato adito a dubbi: «Siamo 
giunti — ha detto — alla fi¬ 
ne; grazie per tutto quello 
che avete fatto, ma ora la vo¬ 
stra missione è finita. Spero 
di potervi rivedere qui in Li¬ 
bia in un’altra occasione». 
Un esplicito Invito a fare le 
valigie, formulato per altro 
in tono cordiale e sorridente 
e senza termini ultimativi. 
Le parole «la vostra missione 
è finita», comunque, sono 
state ripetute nel giro di po¬ 
chi minuti altre due volte, in 
particolare rispondendo alla 
domanda se e quando 
avremmo potuto Incontrare 
11 colonnello Gheddafi. 

Non sono mancati due ac¬ 
cenni al deterioramento del 
rapporti fra Libia e Cee. In 
pari tempo il ministro ha 
espresso «soddisfazione» per 
le posizioni assunte dall’Urss 
nella crisi Usa-Libla, dichia¬ 
rando In particolare di «ap¬ 


prezzare le proposte del com¬ 
pagno Gorbaclov per il ritiro 
delle flotte dal Mediterra¬ 
neo». Dopo le dichiarazioni 
del ministro era proseguita 
la cena, e c’era stato poi an¬ 
che un breve spettacolo fol¬ 
cloristico, che aveva riscosso 
molti applausi. La serata si 
era dunque conclusa in un 
clima amichevole e disteso, 
anche se — ripetiamo — si 
era capito chiaramente che 
era il caso di cominciare a 
pensare alla partenza. 

Ieri mattina la doccia 
fredda. Quando slamo scesi 
a colazione cl siamo trovati 
di fronte a un ordine catego¬ 
rico, valido appunto per tutti 
1 giornalisti americani e del¬ 
la Cee: saldare 11 conto, fare 
le valigie e partire Immedia¬ 
tamente. La motivazione? 
«Vi è stato detto, la vostra 
missione è finita». Ma noi 
italiani slamo appena arri¬ 
vati! «Ci dispiace, non pos- 


Nuovo messaggio 
dì Gheddafi 
al Cremlino 

MOSCA — Nuovo messaggio del leader libico Gheddafi ai 
dirigenti del Cremlino. Il documento ò stato consegnato ol 
ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardnadze daii'am- 
basciatore libico a Mosca Mohamed Husni Shaaban. Durante 
l'incontro, sollecitato dal rappresentante di Tripoli, si ò discus¬ 
so — come riferisce l'agenzia di stampa sovietica «Tassa — 
delle «situazione della Libia in seguito all'aggressione armata 
degli Stati Uniti». Scevardnadze e l'ambasciatore libico hanno 
quindi sostenuto che «il barbaro attacco contro uno stato 
arabo sovrano crea una reale minaccia di aumento delta ten¬ 
sione non solo nel Mediterraneo ma anche molto oltre i suol 
confini, e ha un effetto negativo sul clima Internazìonate nel 
suo complesso». 

La «Tess» riferisce inoltre che il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co «ha confermato la solidarietà dell'Urss con l'amico popolo 
di Libia nella sua lotta contro gli intrighi aggressivi delle forze 
imperialiste». 

Da Tripoli, intanto, la rete televisiva americana cCnn» ha 
riferito ieri che il ministro delle Informazioni della Libia ha 
preannunciato per le prossime ore una serie di attentati terro¬ 
ristici in Europa che sarebbero organizzati dalla Cia e dai Mos- 
sad (servizio segreto israeliano) per dare agii Stati Uniti il 
pretesto per un nuovo attacco contro la Libia. 

Il ministro libico non ha fornito molti particolari, sostenendo 
solo che le autorità di Tripoli sono state informate da «fonti 
amiche in Europa», tra la quali figurerebbero alcuni governi. 


siamo fare eccezioni». E un 
funzionario delle Informa¬ 
zioni ha aggiunto: «Come ita¬ 
liani potreste anche restare, 
ma II vostro ministro della 
Difesa, Spadolini, è un ebreo 
al cento per cento che croci¬ 
figgerebbe Cristo una secon¬ 
da volta» (ma l’Ansa, in un 
suo dispaccio riferisce che 
•un funzionarlo del servizi di 
sicurezza" ha definito Spado¬ 
lini «uno sporco ebreo*). Un 
altro funzionarlo, infine, ha 
negato che si tratti di una 
e.spulsionc, è solo un «consi¬ 
glio ad andarsene perché la 
storia è finita». Allora si può 
anche restare? «No, non si 
può». 

L’atrio dell’albergo si è a 
questo punto trasformato in 
una bolgia, con decine di 
giornalisti in fila alla cassa, 
cataste di bagagli e di appa¬ 
recchiature televisive, croc¬ 
chi che discutevano anima¬ 
tamente. A teleoperatort e 
fotografi è stato vietato di ri¬ 
prendere la scena, l’operato¬ 
re del Tgl si è visto seque¬ 
strare una cassetta. Il pro¬ 
blema era quello di come 
partire. Per un po’ si è parla¬ 
to di voli charter della Li- 
byan Airlines verso Malta e 
Atene. Poi, come si è detto, 1 
freni sono stati un poco al¬ 
lentati ed è stata consentita 
una dilazione: partire a se¬ 
conda delia disponibilità sul 
voli, ma comunque entro do¬ 
mani, venerdì, considerato il 
termine ultimo e «Improro¬ 
gabile». Per noi italiani però 
l’Alitaila, che ha 1 voli super- 
prenotati, ha trovato posto 
solo sull’airbus di sabato 
mattina. Vedremo come an¬ 
drà a finire. In poche più dì 
72 ore sono stato rimandato 
da Tripoli a Roma (domeni¬ 
ca), accettato In Libia (lune¬ 
dì notte) e poi invitato ad an¬ 
darmene (mercoledì matti¬ 
na). Che cosa altro può capi¬ 
tare? 

Intanto se c’è chi parte, c’è 
anche chi arriva. Ieri matti¬ 
na mentre ammucchiavamo 
1 nostri bagagli nella hall, so¬ 
no arrivati tre glomallsU ce¬ 
coslovacchi, accolti con 
mazzi di fiori. E più tardi so¬ 
no giunte «In visita» nel porto 
di Tripoli alcune navi da 
guerra sovietiche. Le stesse 
navi, in serata, hanno però 
ripreso 11 mare. In sostanza 
sono rimaste attraccate In 
porto per circa 8 ore. Così, al¬ 
meno, informano le fonti li¬ 
biche. 


Giancarlo Lannutti 


Libico arrestato: non c’è 
ii covo dicono gii incpiirenti 

Forse oggi a confronto la spia che accusa e l’ex diplomatico Incriminato per terrori¬ 
smo - «Scoop» veri e fasulli - I misteri di un’istruttoria durata già più di un anno 


ROMA — La spia che accusa 
e l’ex diplomatico libico sa¬ 
ranno messi a confronto. 
Forse oggi stesso Rageb Da- 
ghdugh, ingegnere navale di 
Tripoli assoldato come 007 
dalla Cia, ripeterà davanti a 
Mohammed Fituri la storia 
della pistola che avrebbe ri¬ 
cevuto nella sede della Ja- 
mahirja libica per uccidere 
gli ambasciatori americano, 
egiziano e del Kuwait È un 
racconto che il settimanale 
•Panorama» ha già rivelato 
con una tempestiva Intervi¬ 
sta (proprio alla vigilia del 
mandati di cattura contro 
Fituri e Mahmud Werfalll) 
al grande accusatore. Ma 
nessuno è in grado di dire se 
gli Inquirenti hanno In mano 
soltanto ia famosa «Walther 
P38« e la versione di Da- 
ghdugh. Oppure se esistono 
già altre prove sul colnvolgl- 
mcnti libici nella vicenda. 
Quello di «Panorama» non è 
però l’unico scoop giornali¬ 
stico di questa oscura vicen¬ 
da. Molti quotidiani Ieri han¬ 
no pubblicato la notizia del 
ritrovamento di un covo fre¬ 
quentato proprio da Fituri, 
zeppo di documenti Ubici e 
Italiani, nonché di altro ma¬ 
teriale •scottante». Ma gli in¬ 


quirenti hanno smentito de¬ 
cisamente, senza aggiungere 
altri particolari. In realtà la 
DIgos avrebbe perquisito 
soltanto l’appartamento di 
Fituri a Roma, sequestran¬ 
do, un solo passaporto, quel¬ 
lo di Fituri, ed altro materia¬ 
le giudicato «di nessun Inte¬ 
resse». Come è uscita dunque 


la notizia dei covo? Chi l'ha 
divulgata? È uno del tanti 
piccoli misteri che circonda¬ 
no l’Inchiesta sul complotto 
libico. Insieme alle voci In¬ 
controllate su nuove indagi¬ 
ni Indirizzate verso cittadini 
libici Impiegati in ambascia¬ 
te straniere a Roma. Si parla 


Terrorismo: proposta 
italiana all’Europa 

ROMA — Si riuniscono, oggi aU’Aia, i ministri degli Interni della 
Cee, per l'appuntamento semestrale del «Gruppo ^e\i», istituito 
nel 1976. Del «gruppo» fanno parte tutti i paesi europei che, doma* 
ni, dedicheranno rincontro al problema del terrorismo. L’Italia, 
rappresentata dal ministro Scalfaro. da] capo della polizia Porpo¬ 
ra, dal direttore del Sisde Parisi e da altri funzionan del Viminale, 
presenterà un «progetto tecnico» di lotta al terrorismo intitolato: 
•Sicurezza per l'Europa». Il pretto prevede la creazione di un 
nuovo organismo che unificni le strutture della collaborazione 
comunitaria nei campi del terrorismo, della lotta alla grande cri¬ 
minalità e del traffico della droga. Il progetto prevede anche l’uni- 
fìcazione, sempre a livello europeo, delle banche dati ed «equipé» 
miste di investigatori, specializzati nel terrorismo oltre ad un 
gruppo per la «gestione delle emeigenze» (dirottamenti aerei in 
particolare). Saranno poi proposti, dal nostro paese, anche organi¬ 
smi particolari e collegamenti tecnici e politici a Uvello sovranazìo- 
naie. 


anche del sequestro di alcu¬ 
ne ricetrasmittenti a disposi¬ 
zione di Fituri. Ma è difficile 
seguire tutte le voci Incon¬ 
trollate sulla delicata Istrut¬ 
toria avviata ormai da più di 
un anno. Già nel febbraio 
dell’85, quando 1 servizi se¬ 
greti segnalarono la presen¬ 
za a Roma del misterioso 
Daghuugh, la storia della pi¬ 
stola era nota agli Inquirenti 
Italiani. L’ingegnere navale 
disse dopo Tarresto di essere 
stato bloccato In via Veneto 
da un gruppo di suol conna¬ 
zionali, e di essere stato ob¬ 
bligato a seguirli nei locali 
deU'ambasciata libica. Qui 
gli venne offerta la «Walther 
P3S» con la consegna di ucci¬ 
dere «a piacere» uno del tre 
ambasciatori americano, 
egiziano o del KuwalL Da- 
ghdugh, che si è definito un 
anti'gheddafiano, assunto 
come spìa dairambasclata 
americana di Parigi, fece già 
neirSà I nomi del funzionari 
libici. Come mal i mandati di 
cattura sono arrivati ad un 
anno di distanza? I giudici 
Domenico Sica e Rosario 
Priore evitano di rispondere 
a qualunque domanda. 

Raimondo Bultrini 
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Tossicodipendeige 


E invece 
il peggio 

e 

Ha causato in me un sincero scn- 
tlmcnto di approvazione l’articolo 
di Giuseppe De Luca, pubblicato 
dalI’tUnita’ lo scorso 26 marzo, dal 
titolo iDroga: attenzione stiamo 
abbassando la guardia». L’ho pro¬ 
vato Istintivamente da comunista, 
e poi da giovane comunista Impe¬ 
gnato nella lotta contro le tossico¬ 
dipendenze. Hon mi convince del 
tutto. Invece, l’articolo di Luigi 
Cancrinl, apparso II 20 aprile scor¬ 
so, dal titolo: tScmbra proprio che 
meno giovani siano In trappola». 

MI pare. Invece, che sla proprio 
vero questo: da tempo abbiamo ab¬ 
bassato la guardia e rist.hlamo di 
non ri uscire a tenerla alta, al giusto 
livello; quel livello che la gravità 
della situazione Italiana Impone. 

Alcuni dati. I decessi per droga 
(quelli •ufficiali») sono passati In 
dodici anni (dal 1973 al 1984) da 
uno a 392, nel 1985 si registra una 
flessione nel casi di morte per over¬ 
dose, anche se poi si scopre che cl 


non 




sono stati 113 casi di Aids fra I tos¬ 
sicodipendenti. Il numero com¬ 
plessivo delle tossicodipendenze, 
secondo stime attendibili, può es¬ 
sere valutato In circa 200.000(si ve¬ 
da Il rapporto Ccnsis e II Progetto 
tossicodipendenti); I tossicodipen¬ 
denti In trattamento,presso Iservi¬ 
zi sanitari e le comunità terapeuti¬ 
che residenziali, nel luglio 1984, 
erano quasi 30 000 (Osservatorio 
permanente sul fenomeno droga). I 
trafficanti c gli spacciatori denun¬ 
ciati (per la maggior parte tossico¬ 
dipendenti) sono saliti dal 2.700 del 
1977 al quasi 18 000 del 1984. La 
quantità totale di droga sequestra¬ 
ta è passata dal circa 3000 chilo¬ 
grammi del 1977 al 6000 del 1984; 
ma la sola eroina è salita, nello 
stesso periodo, da 63 a 457 chllo- 

f ramml. Il giro di affari legato al 
raffico e allo spaccio della droga 
nel nostro paese è calcolato In circa 
30.000 miliardi che vengono In 
gran parte manovrati dalla mafia. 


dalla camorra e da altri gruppi cri¬ 
minali. Hesta altissimo II numero 
di tossicodipendenti In stato di de¬ 
tenzione che vivono In condizioni 
Inaccettabili per una società civile. 

DI fronte a tutto questo noi co¬ 
munisti, Insieme al mondo operalo 
e a tutta la sinistra, rischiamo di 
stare a guardare, di fare la parte 
degli spettatori. E pensare che In¬ 
vece Il lavoro da fare è davvero tan¬ 
to. 

La prima mossa da compiere é 
quella di rispondere con forza ad 
un preciso progetto portato avanti 
dal governo, con alla testa II mini¬ 
stero della Sanità, che è imperniato 
su una analisi Inesatta e pericolo¬ 
sa: quell’analisi che dice che II fe¬ 
nomeno delle tossicodipendenze è 
In fase calante, che l’emergenza è 
quasi finita, che II momento del ri¬ 
schio sta per essere superato: da 
questa analisi discende, ad esem¬ 
plo, Il provvedimento della sospen¬ 
sione delle somministrazioni di 
morfina nel presidi sanitari. 

Riteniamo Inesatta questa anali¬ 
si. I dati In nostro possesso, quelli 
citati all’inizio, cl Indicano che II 
fenomeno della diffusione e della 
gestione del mercato delle droghe 
pesanti nel nostro paese, da parte 
della mafia, della camorra c della 
n’drangheta, non ha affatto causa¬ 
to una diminuzione del consumo di 
droghe pesanti, come dimostrano 1 
dati sul sequestri delle sostanze 
stupefacenti, ma un mutamento, 
quantitativo e qualitativo, nel mo¬ 
do di consumare le sostanze stesse. 

Si pensi all’immissione di grandi 
quantitativi di cocaina nel mercato 
Italiano, al fenomeno del consumo 
combinato di più sostanze. Il cosid¬ 
detto •policonsumo», alla nascita di 
nuove sostanze prodotte in labora¬ 



torio, come «L'eroina slntetlca».la 
mafia, conducendo un’operazione 
di vero e proprio •marketing», con¬ 
trolla Il mercato del traffico alla 
sirena di una grande azienda 
multinazionale. 

L’analisi del ministero della Sa¬ 
nità è pericolosa, Inoltre, proprio 
perché basata su dati e sanzioni 
false, Ingenera nella coscienza del¬ 
la società una rimozione collettiva 
del fenomeno delle tossicodipen¬ 
denze, spingendo nel dimenticatolo 
le centinaia di migliala di giovani 
che quotidianamente soffrono la 
loro condizione di disagio e di 
emarginazione. 

Quale deve essere allora II ruolo 
del comunisti In questa battaglia? 
Innanzitutto, un ruolo di presenza. 
Diciamoci la verità: slamo assenti 
dal fronte di questa lotta; dobbia¬ 
mo, Invece, Imbracciare tutte le ar¬ 
mi a nostra disposizione, e un pri¬ 
mo passo può essere II lanciare un 
dibattito aperto e schietto fra noi, 
per poi trasferirlo nella società. 
Penso a grandi temi come la pre¬ 
venzione, la lotta al traffico, la bat¬ 
taglia per una riforma legislativa, 
la discussione sull’assistenza, sul 
recupero e II rclnscrlmcnto, sulle 
comunità, l’apertura di un dibatti¬ 
to sulle droghe leggere. A qualcuno 
possono suonare vecchi, questi te¬ 
mi, ma sono purtroppo ancora di 
grande attualità. 

È quello che stiamo tentando 
nella nuova FgcI. Una delle nuove 
strutture federate alla FgcI è Infat¬ 
ti Il Centro d’iniziativa contro le 
tossicodipendenze. Stiamo lavo¬ 
rando per creare una rete di centri 
di Iniziativa In tutta Italia e I primi 
parziali risultati cl Incoraggiano e 
cl spingono a continuare su questa 
strada. I nostri centri vogliono 


guadagnarsi sul campo un ruolo di 
protagonisti nella battaglia contro 
le tossicodipendenze, cercando di 
essere In prima Istanza un punto di 
riferimento stabile per I giovani In 
difficoltà: forme di assistenza lega¬ 
le gratuita, di solidarietà, di volon¬ 
tariato rappresentano alcune delle 
caratteristiche di questi centri. 

Ma non solo; 1 nostri centri lotta¬ 
no per 11 miglioramento delle con¬ 
dizioni di Vito del giovani nel quar¬ 
tieri e nelle città; per una legisla¬ 
zione più adatta e piò giusta, per 
una Informazione corretta, contro 
chi gestisce con guadagni da capo¬ 
giro Il mercato della droga. A que¬ 
sto proposito la FgcI ha lanciato la 
proposta dell’utilizzo del beni con¬ 
fiscati al mafiosi In progetti specl- 
ficlpcr I giovani. 

Credo che per II Pel sla obbliga¬ 
torio cimentarsi a fondo In questa 
battaglia, mettendo In moto tutte 
le potenzialità di cui dispone, stu¬ 
diando anche modalità nuove e, 
perché no?, lanciando un’operazio¬ 
ne di sperimentazione nell’organiz¬ 
zazione del partito e delle sezioni. 
Ritengo che non sla giusto lasciare 
questa battaglia esclusivamente In 
mano ad altri, e non Io dico per spi¬ 
rito di parte; questa è una lotta 
molto difficile, e difficile segnare I 
punti a nostro favore, ma per noi 
comunisti deve essere obbligatorio 
farla. 

Lottare contro le tossicodipen¬ 
denze, per una società senza nes¬ 
sun tipo di dipendenza, quindi più 
libera, è sicuramente un passo de¬ 
cisivo nella lotta per la trasforma¬ 
zione di questa società. 

Giorgio traggi 

dcirEsccul\vo nazionale della FgcI, 
responsabile del Centri iniziativa 
contro le tossicodipendenze 


IM PRIIVIO PIAMO / Domani la sesta assemblea nazionale, definita «di scelta» 





Con la sesta assemblea na¬ 
zionale che si apre domani 
mattina alla «Domus pacis» 
per concludersi domenica 
con l’elezione del nuovi orga¬ 
nismi dirigenti, l’Azione cat¬ 
tolica entrerà In una fase 
nuova della sua storia. Ciò 
che è In discussione è la sua 
•scelta religiosa». 

Compiuta circa sedici an¬ 
ni fa con la presidenza di Vit¬ 
torio Bachelet. per Imbocca¬ 
re una strada nuova c più 
autonoma rispetto alle pre¬ 
cedenti compromissioni po¬ 
litiche del collateralismo con 
la De, tale «scelta religiosa» 
ha ridato aìl’associazione, 
negli anni Settanta, morden¬ 
te e vigore nel confrontarsi, 
da una posizione libera da 
condizionamenti politici, 
con le altre culture. 

I punti di riferimento as¬ 
sunti dali’assoeiazione per 
questo approccio nuovo con 
la realtà sociale, politica e 
culturale della società italia¬ 
na, profondamente cambia¬ 
ta negli anni Settanta rispet¬ 
to al tempi di Gedda e del 
pontificato di Pio XII, sono 
stati le encicliche «Pacem In 
tenis» di Giovanni XXIII e 
la «Ecclesiam suam» di Paolo 
VI, che avevano teorizzato II 
dialogo con le diverse cultu¬ 
re senza alcun pregiudizio, 
neppure nei confronti di 
quella di matrice marxista e 
dei movimenti che vi si Ispi¬ 
ravano. Infatti, il nuovo sta¬ 
tuto dell’associazione, fir¬ 
mato li 10 ottobre 1969 da 
Paolo VI e tuttora in vigore, 
afferma che «l’impegno del- 
l’Acl è essenzialmente reli¬ 
gioso apostolico», per cui è 
da questa ottica che deve 
confrontarsi con le compo¬ 
nenti della società civile e 
con 1 problemi del lavoro, 
della famiglia, della pace che 
si pongono In concreto. 

Con Questo spirito nuovo, 
e senza I trionfalismi e tanto 
meno gli integralismi di 
quando rassociazione, ai 
tempi di Gedda, contava cir¬ 
ca due milioni di aderenti, 
essa ha superato la crisi del 
post-Concilio fino ad atte¬ 
starsi, con una certa stabili¬ 
tà, sul 600.000 Iscritti, tra 
adulti, giovani e ragazzi. 

II nuovo pontificato di 
Giovanni Paolo II, ponendo 
l'accento, dopo la stagione 
del dialogo, sulla necessità, 
per la Chiesa e quindi per I 


movimenti e le associazioni 
ad essa collegati, di una pre¬ 
senza più incisiva nella so¬ 
cietà italiana, ha finito per 
incoraggiare l’attivismo di 
movimenti come Cl rispetto 
all’Azione cattolica, rimasta, 
essenzialmente, ancorata al¬ 
la cultura della mediazione e 
del dialogo per la ricerca di 
punti di incontro. Non a ca¬ 
so, negli anni Settanta, que¬ 
sta cultura, ispirata dall'in¬ 
segnamento di papa Monti¬ 
ni, era presente non solo ne¬ 
gli aderenti all’Azione catto¬ 
lica. sui plano ecclesiale, e 
nelle Adi sul piano sociale, 
ma anche in una parte della 
De che vedeva in Aldo Moro 
il teorico e il realizzatore di 
quel progetto culturale e po¬ 
litico. 

Naturalmente, Giovanni 
Paolo II e i suoi collaboratori 
non hanno mal rimprovera¬ 
to, apertamente, all’Azione 
cattolica di non essere suffi¬ 
cientemente presente nella 
società italiana. I suoi 
600.000 iscritti, rispetto ai 
circa 70.000 di Cl, non hanno 


mal consentito questo tipo di 
critica. Inoltre, l’Azione cat¬ 
tolica era ed è presente in 
tutte le diocesi e le parroc¬ 
chie c, quindi, è ramificata 
sull’intero territorio nazio¬ 
nale, mentre Cl è attiva, es¬ 
senzialmente, in Lombardia, 
in Emilia-Romagna, un po’ 
nel Lazio. È pressoché assen¬ 
te nel Sud e nelle isole, anche 
se si fa sentire in molte uni¬ 
versità. 

Ma il Papa, impressionato 
dalle iniziative, persino spet¬ 
tacolari, di Cl (basti pensare 
al «meeting» annuale di Ri- 
mini) c dalle attività edito¬ 
riali di questo movimento 
(tra gli altri, il settimanale 
«Il Sabato», il mensile «30 
Giorni», il quotidiano «Avve¬ 
nire», Il «Centro televisivo va¬ 
ticano» sono gestiti da uomi¬ 
ni di Cl), aveva avuto modo 
di esprimere qualche Insod¬ 
disfazione verso l’Azione 
cattolica. Solo negli ultimi 
tempi papa Wojtyla ha co¬ 
minciato a rendersi conto 
del ruolo culturale che l’A¬ 
zione cattolica ha svolto e 


svolge, non soltanto attra¬ 
verso convegni periodici su 
temi di carattere sociale ed 
etico ma, soprattutto, nell’a¬ 
zione quotidiana nelle par¬ 
rocchie e attraverso una pro¬ 
duzione editoriale di buon li¬ 
vello, anche se non clamoro¬ 
sa, con l’editrice «Ave». 

L’editrice, la cui attività 
legale risale al 1935, anche se 
fu avviata nel 1928, ha cele¬ 
brato Io scorso anno il suo 
cinquantenario con migliaia 
di titoli attraverso cui è pos¬ 
sibile ricostruire le vicende 
delia Chiesa nella società ita¬ 
liana durante il fascismo, la 
resistenza, il dopoguerra con 
la guerra fredda, la nuova 
stagione dei Concilio e di 
questi venti e più anni del 
post-Concilio. 

Nonostante si sia fatto, 
anche per merito dell’assi¬ 
stente nazionale monsignor 
Fiorino Tagliaferri, una co¬ 
noscenza più approfondita 
dell’itinerario, non facile, se¬ 
guito dall’Azione cattolica, 
Giovanni Paolo II rimane 
dell’avviso, come ebbe a dire 
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Qui accanto, il Papa con il Cardinal Ugo Potetti (a destra, 
nella foto) e, sotto, il presidente uscente dcH'Azione 
cattolica. Alberto Monticone 

Il Papa, che ha subito il 
fascino delFattivismo di Cl, 
vorrebbe tendere ad aggregare 
tutti i movimenti in un fronte 
unito sotto il controllo dei 
vescovi, contro la ricerca di 
esperienze nuove e 
differenziate fin qui difesa 
dal presidente uscente 
delFassociazione, 
Alberto Monticone 



nell’aprile 1985 al convegno 
di Loreto, che le associazioni, 
1 movimenti cattolici debba¬ 
no essere più attivi e, soprat¬ 
tutto, uniti sotto il controllo 
del vescovi. 

Del resto, lo ha affermato 
molto chiaramente il presi¬ 
dente delia Cei, cardinale 
Ugo Polettl, in una lettera 
Inviata il 15 aprile scorso a 
monsignor Tagliaferri. Po¬ 
lettl, che sarà presente al la¬ 
vori deH’assemblea in rapi- 
prcsentanza sia deH’eplsco- 
pato italiano, sia del Papa, 
ha detto in anticipo che l’A¬ 
zione cattolica «a fianco del 
suol pastori» deve collabora¬ 
re con le «altre attività apo¬ 
stoliche più carismatiche» 
(oltre che con Cl, con i foco- 
lanni, con l’Opus Del). In- 
somma, pur rimanendo «an¬ 
corata alle nobili tradizioni 
dei suo passato, l’Azione cat¬ 
tolica deve guardare soprat¬ 
tutto avanti, in un impegno 
di crescere nella comunione 
e nella missionarietà al co¬ 
mando del suo Signore», co¬ 
me dire al comando del Papa 
che lo rappresenta. 

Le «tesi per la sesta assem¬ 
blea». preparate dalla presi¬ 
denza uscente (Alberto Mon¬ 
ticone, dopo sei anni, non po¬ 
trà più essere presidente. In 
base allo statuto), non af¬ 
frontano i problemi posti da 
Poletti, né raccolgono le po¬ 
lemiche di Cl o degli otto di¬ 
rigenti giovanili dimessisi 
nel febbraio scorso contro la 
•scelta religiosa». Ciò che 
colpisce, anzi, è che le «tesi» 
non parlano, neppure una 
volta, di «scelta religiosa» 
deirassoclazione. Si parla. 
Invece, di «nuova misslona- 
rietà». Intendendo con que¬ 
sta espressione il proposito 
dell’Azione cattolica di voler 
essere «presente In ogni real¬ 
tà umana» per comprender¬ 
ne l bisogni. 

Una delle sfìde del mondo 
contemfioraneo, secondo le 
«tesi», è «l’Idea che una civiltà 
si misura da come sa tratta¬ 
re l suol poveri, gli ultimi». 
Risulta, così, chiara la collo¬ 


cazione sociale dell’Azione 
cattolica a fianco della Cari- 
tas, delle iniziative legate al 
volontariato, alle commis¬ 
sioni di «Justitia et pax», con 
la disponibilità ad un con¬ 
fronto anche con «le diver¬ 
sificate lontananze etiche e 
culturali». 

Le «tesi» non parlano nep¬ 
pure di mediazione culturale 
e questa espressione viene 
sostituita da «educazione al 
dialogo, all’ascolto, al discer¬ 
nimento». ossia dalla capaci¬ 
tà di lettura del momento 
storico e delle tensioni che 
tutti stiamo vivendo in que¬ 
sta nostra società. Ed è inte¬ 
ressante, a tale proposito, 
che si affermi che dalla crisi 
che il paese sta vivendo — 
sul piano sociale, politico e 
morale — si esce solo attra¬ 
verso «una nuova sintesi tra 
diritti individuali e diritti co¬ 
munitari, tra istituzioni e 
complessità sociali, nel ri¬ 
spetto di regole e procedure 
comunemente accettate». Si 
afferma, inoltre, che «per su¬ 
perare un’economia fidata 
dalla legge del profitto e del 
produttivismo, e incapace di 
eliminare disoccupazione, 
disuguaglianza, ingiustizie, 
i’Azione cattolica ribadisce il 
suo impegno etico e sociale 
per creare un assetto della 
società e deU’economia in 
cui si affermi con i fatti, oltre 
che con i principi, la centra¬ 
lità dell’uomo». 

La futura Azione cattoli¬ 
ca, che uscirà daH’imminen- 
te assemblea, saprà fare suo 
e portare avanti questo im¬ 
pegno, questo messaggio che 
la presidenza Monticone ha 
lanciato prima di uscire di 
scena? La scelta del nuovo 
presidente (si parla di Raf¬ 
faele Cananzi, di Napoli, o di 
Alberto Micone, di Firenze, e 
persino di Leopoldo Elia, di 
Roma, e di Enrico Berti, di 
Padova) non sarà facile. For¬ 
se si ripiegherà su un com¬ 
promesso, se i condiziona¬ 
menti esterni saranno forti, 
come sembra. 

Alceste Santini 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


I Non fare agli altri... 

Cara Unità, 

col metro in mano ammiragli e contrammi¬ 
ragli di portaerei, fregate c altre unità da 
guerra statunitensi incrociano nelle o intorno 
alle acque territoriali nicaraguegne, cubane, 
libiche, libanesi, sovietiche, irachene, irania¬ 
ne, vietnamite, filippine, coreane ecc. c affer¬ 
mano di avvalersi del loro diritto di naviga¬ 
zione nei mari. 

Te lo immagini che cosa direbbe l’opinione 

I pubblica statunitense se navi da guerra nica¬ 
raguegne, cubane, libiche, libanesi, sovieti¬ 
che, irachene, iraniane, vietnamite, filippine, 
coreane ecc. spuntassero nelle immediate vi¬ 
cinanze di Boston, New York, Norfolk, New 
Orleans, Los Angeles, San Francisco o nel 
Golfo d’Alaskar 

G. ARPE 
(Genova Nervi) 

Come «piccioni» 
ci cadiamo sempre 

Caro direttore, 

il presidente del Consiglio, riferendo alla 
Camera in merito ai bombardamenti di Tri¬ 
poli c Bengasi, ha precisato che non si aspet- 

I tava l'attacco: il Palazzo aveva tratto la sen¬ 
sazione che l’azione sarebbe avvenuta, ma 
non la riteneva imminente. 

La storia si ripete: con monotona insistenza 
ci vengono proposti gli stessi sconfortanti co¬ 
pioni. Anche in occasione dcll’S settembre 
• nessuno si aspettava» che l’armistizio sareb¬ 
be stato annunciato così presto; anche allora 
la notizia venne definita fulmine a ciel sere¬ 
no, così come oggi deve aver lasciato esterre¬ 
fatti la notturna telefonata di Gonzales. 

Resta quindi da stabilire se gli americani 
possiedono effettivamente diabolica abilità, 
visto che con le «date» riescono sempre a con¬ 
fondere i governanti italiani. Oppure, se la 
faciloneria c il pressappochismo dei nostri 
; reggitori impedisce loro di esercitarsi con ele¬ 
mentari illazioni, al punto da farsi sistemati- 

I camentc raggirare. 

In quest’ultima ipotesi, sarebbero inutili le 
fiabe dei «gatti» c delle «volpi». Sarebbe inve¬ 
ce il caso di riproporre l’amena storiella dei 
piccioni. 

G. DRUSIANl 
(Bologna) 


I Dodici a zero 

Cara Unità, 

lo stesso martedì 1S in cui ò stato impedito 
che la Televisione mettesse in onda tempesti¬ 
vamente l’intervista di Enzo Biagi a Ghedda- 
fi, ci hanno fatto vedere una dozzina di volte 
Reagan e i suoi ministri. 

A quale statua della Libertà appendiamo 
questo episodio? 

LUIGI MAZZARI 
(Milano) 


Per un recupero dei rapporto 
di coppia, e di quello 
tra genitori e figli 

Caro direttore, 

il fatto che nella nostra epoca vi sono figli 
adolescenti che fuggono da casa, si uccidono, 
si drogano e si emarginano mi la correre il 
pensiero al tramonto della patriarcalità della 
vita e quindi al significato carismatico che la 
figura del capo-famiglia aveva un tempo. 

C’è da aggiungere che i prodromi, le avvi¬ 
saglie della crisi hanno preceduto la fatidica 
data del 1968, Panno-chiave che viene comu¬ 
nemente indicato come forza motrice e di¬ 
rompente del mutato rapporto. È innegabile 
infatti che già nella precedente stagione del 
diluvio tecnologico, il disgregarsi del nucleo 
tradizionale aveva assunto aspetti difficili da 
controllare, sotto la spinta di forme di collet¬ 
tiva nevrosi, contraccolpo di una logica che 
poco spazio ormai concedeva alla serenità 
della vita (Il semplicismo familiare era un 
punto di riferimento per una più sottesa edifi¬ 
cazione dei sentimenti). 

La lenta dissoluzione del rapporto non sol¬ 
tanto di coppia, ma anche tra genitori e figli, 
ha finito per assumere il carattere dell’irre¬ 
versibilità. Ci vorrà una grande forza di vo¬ 
lontà, da parte di tutti gii appartenenti al 
consorzio civile, per renderlo reversibile. 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 

Caccia e referendum: 
fuoco incrociato 

Cara Unità, 

chi come me ha la sfortuna di possedere 
una casa in campagna con relativo terreno 
nelle vicinanze di un passaggio naturale di 
colombacci c di tordi (i colombi mi passano 
davanti al poggiolo nel mese di novembre) da 
ottobre sino a marzo difficilmente potrà 
fruirne senza correre il rischio, per bambini 
cd adulti, di venire impallinati in casa propria 
(a mia madre ed a me purtroppo è già acca¬ 
duto). 

A nulla è valso recintare il terreno con mu¬ 
ro e rete metallica alti 2 metri, poiché la rete 
è stata recisa più volte. A nulla è valso l’inter¬ 
vento di guardie ecologiche o guardacaccia, 
anzi in un primo momento ho subito l'effetto 
contrario, fucilazioni di alberi da frutto e 
continuo fuoco incrociato attorno al tetto; al¬ 
la fine ho dovuto cedere io, proprietario in 
casa mia, libero cittadino incensurato che pa¬ 
ga le tasse e deve subire, a tutte le aperture di 
caccia, un continuo logoramento. 

Come me, io penso vi siano molti altri con 
problemi analoghi. Pertanto ben venga un 
libero e democratico (senza pressioni di parti¬ 
to alcuno) referendum sulla caccia; c una 
buona volta dopo tanti anni si finisca di dover 
subire minacce dai cosiddetti cacciatori, eco¬ 
logi solo in casa propria. 

CANDIDO FRANCESCHI 


(Fezzano • La Spezia) 

* 


Caro direttore, 

quando un giornale affronta con couilibrio 
e correttezza un qualsiasi problema, e subito 
accusato da qualcuno di non essere obiettivo. 
Da quelli, per intenderci, che considerano 
obiettivo soltanto chi dà loro ragione. £ il 
caso del signor Livio Damiani che le scrive da 
Trieste, il quale in una lunga lettera elenca 
fino alla nausea i motivi più tristi dell’ormai 
stanca s ripetitiva campagna contro la caccia. 

Il referendum è invece un pretesto che la¬ 
cera la nostra società. La linea «caccia sì e 
caccia no» passa non solo attraverso tutti ì 
partiti politici, ma anche attraverso tutte le 
famiglie. Sono stati gli stessi proponenti ad 
ammetterlo. Messi alle strette da polemisti 
sottili che li accusavano di non essere chiarì 


circa le motivazioni della loro iniziativa (che 
non può abolire la caccia perchè è prevista 
dalla Costituzione repubblicana, ma la con¬ 
segnerebbe ai privati) hanno detto chiara¬ 
mente che il referendum servirà a contarsi, a 
far sentire la propria voce, a movimentare la 
vita politica. In altre parole, fanno la prova 
generale per la costituzione di un grande par¬ 
tito «vcruc». E sarà proprio la sinistra a pa¬ 
garne le spese. 

BRUNO MODUGNO 
(Roma) 


«Porre fine 
al segreto bancario» 

Caro direttore, 

leggo di un ennesimo scandalo finanziario, 
che fa notizia anche perchè fra i grandi nomi 
dei presunti trafficanti di miliardi esportati 
in modo doloso c’è un Amedeo d’Aosta. 

Ma a me interessa invece far notare che il 
nostro giornale ha il dovere di commentare la 
notizia in modo diverso dagli altri. Il mio 
parere è che non fa scandalo che immischiati 
siano personaggi altolocati, banchieri, indu¬ 
striali, antiquari ecc.; certo non possono esse¬ 
re i cassintegrati o i disoccupati a maneggiare 
miliardi. Il maggiore scandalo contro il quale 
ci dobbiamo impegnare, in Parlamento ma 
anche sul giornale^ è quello di porre fine al 
segreto bancario, h lì che bisogna battere. Il 
resto conta poco. 

ELISA ZUCCOLO 
(Milano) 

Anche la Chiesa dice: 

«Non date scandalo 
a questi ragazzi» 

Cara Unità, 

siamo due ragazzi e ti scriviamo per por¬ 
tarti a conoscenza di alcune nostre considera¬ 
zioni sullo scontrino fiscale. 

Noi di questo scontrino abbiamo fatto una 
questione di principio, anche se ci siamo ac¬ 
corti che molta gente continua tranquilla¬ 
mente a non «richiederlo». Probabilmente 
queste persone non sanno che possono essere 
soltopiostc a sanzione in caso ne fossero trova¬ 
te sprovviste all’uscita dai negozi. 

Inoltre, le tasse sarebbero più basse se non 
ci fosse chi riesce ad evaderle con tanta facili¬ 
tà. 

Ora, a noi sembra, lo Stato, per garantire 
un minimo di eguaglianza, ha fatto un po’ 
poco: ha obbligato i proprietari dei pubblici 
esercizi ad installare i registratori di cassa, ha 
previsto una multa per i consumatori che non 
ritirano lo scontrino, ma non ci sembra abbia 
intensificato i controlli da parte degli organi 
preposti a combattere l’evasione fiscale. 

(Comunque, fino ad ora, a malincuore ac¬ 
cettavamo la situazione, consapevoli che il 
problema non veniva del tutto risolto. 

Due giorni fa. però, è successo che alla 
nostra richiesta dello scontrino il proprietario 
della paninoteca ha voluto rifare la somma, 
scoprendo così (guarda caso) di essersi sba¬ 
gliato: una birra, un gelato ed un bicchiere 
d’acqua minerale, dalle ottomila lire iniziali 
senza scontrino, a novemila lire con scontri¬ 
no. Inutile dire che ci siamo sentiti doppia¬ 
mente beffati, ed impotenti di fronte a tale 
arroganza. 

Questo fatto ha messo in discussione quelle 
che erano le nostre decisioni, a proposito dei 
futuri rapporti con parrucchieri, dentisti, av¬ 
vocati, ristoranti eccetera. Sìnora, purtroppo, 
non sempre avevamo avuto il coraggio di 
chiedere ricevute né a parrucchieri né a den¬ 
tisti, per paura di eventuali ritorsioni; né que¬ 
sti si sono mai sognati di darle (abbiamo l’im- 
jiressione di essere tra l’incudine e il martcl- 

Come stanno le cose, non vediamo che que¬ 
ste due soluzioni: o andiamo alla ricerca non 
di un professionista serio, ma di uno che rila¬ 
sci le ricevute fiscali; o superiamo il principio, 
definitivamente; a meno che lo Stato non au¬ 
menti i controlli per cambiare queste abitudi¬ 
ni. 

Crediamo, però, che sia anche giusto dire 
che conosciamo commercianti onesti. 

Sabatino GAROFALO c Piero PORCU 
(Genova) 

Le Usi non devono essere 
limitate alla sola gestione 
dì strutture curative 

Gentile direttore, 

ho sentito le dichiarazioni del ministro del¬ 
la Sanità rese alla rubrica •Di tasca nostra» 
del 14/4, a proposito dello scandalo del vino. 

Le posso assicurare, sulla base della mia 
esperienza lavorativa personale, che quanto è 
successo è molto di più che una sfortunata 
congiuntura, come invece tendeva a far pen¬ 
sare l’intervistalo. 

A circa sette anni dall’approvazione della 
legge di Riforma sanitaria, l’analisi deve es¬ 
sere più larga e correlata al disegno di riasset¬ 
to voluto dalla riforma stessa. La situazione 
che ci troviamo ad affrontare è il logico svi¬ 
luppo. purtroppo prevedibile, di quanto 
omesso, non attuato negli anni precedenti. 

Il testo di riforma non era solo un diverso 
assetto di distribuzione di funzioni tra centro 
c periferia, ma un impulso per un rinnovo 
legislativo, per determinare una nuova capa¬ 
cità d’azione con nuovi e più agili strumenti 
operativi, (guanto invece è successo è forse 
poco noto ai non addetti ai lavori, ma vale la 
pena ricordarlo: demolite le precedenti e fati¬ 
scenti strutture, si è rinviata fino airestremo 
la partenza delle nuove. Rese finalmente ope¬ 
ranti, si sono penalizzate con mille ostacoli ed 
ostruzionismi, non ultimo utilizzando il cape¬ 
stro della stretta finanziaria. In estrema sin¬ 
tesi: trasmesse le funzioni ma non i relativi 
finanziamenti. 

Nulla, nel senso letterale del termine, è 
stata la funzione d’indirizzo centrale. Nelle 
grandi contese tra spinte rìformatrìci e con- 
troriformatrici. è sempre stato assente il mi¬ 
nistero della Sanità, pur titolare di diritto 
delle funzioni. Mai attuata la riforma legisla¬ 
tiva prevista in delega della legge di Riforma 
sanitaria. Con questo quadro non c’è da me¬ 
ravigliarsi se le cose sono andate secondo il 
corso a noi noto. 

Ancora assente poi dal panorama legislati¬ 
vo l'azione di tutela della sicurezza del singo¬ 
lo cittadino nella sua abitazione, nei momenti 
del tempo libero, nelle strutture aperte al 
pubblico. 

Quanto avviene oggi è il necessario corona- 
rnenio di tutto quanto non si è fatto, si è 
ritardato, si è omesso. Ma tutto questo richia¬ 
ma prepotentemente il fatto che la Usi è un 
insieme di strutture e servizi con azioni diver¬ 
se e variegate che non possono essere ricon¬ 
dotte alla visione di gestione di strutture cu¬ 
rative. 

FAUSTO CALZOLARI 
(Bologna) 
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Anche Celli potrà 
appellarsi contro il 
mandato di cattura 


ROMA — Nel giudizio sollecitato alia Corte costituzionale sul» 
l’ari 263 del codice di procedura penale, i > 0001 ! eccellenti» 
(Ortolani. TCrruzzi, Celli) l'hanno avuta vinta. La Corte ha di» 
chiarato rillegitUmilà dell’articolo in questione. La norma non 
riconosceva, finora, agli imputati latitanti, la possibilità di prò» 
porre appello di merito contro l'ordinanza che rigetta l’istanza 
di revoca del mandato di cattura. Ammetteva questa possibilità 
solo per gli imputati in carcere, e consentiva al pubblico mini» 
stero di ricorrere — al contrario — contro le ordinanze di revoca 
dei mandati di cattura, tl da quest’ultimo punto che è scaturita 
la decisione della Corte, secondo la quale Tari 263 produceva 
•una disparità di trattamento (fra accusa e difesa) non fondata 
su motivi razionalmente giustificabili con il pubblico interesse». 
L’eccezione d’incostituzionalità era stata sollevata per la prima 
volta, nel giugno ’84, dal tribunale di Milano, al quale s’erano 
rivolti i difensori di Guido Angelo Tcrruzzi (gli a% v. Corso Bovio 
e Alberto Crespi) per ottenere un riesame del provvedimento 
con cui era stata respinta un’istanza di revoca del mandato di 
cattura contro il noto finanziere, coinvolto in un’inchiesta e 
rifugiatosi all’estero (è da poco rientrato in Italia). Poi, con nu» 
merose ordinanze, la stessa questione era stata proposta dalla 
Cassazione, alla quale avevano fatto ricorso molti altri latitanti, 
fra i quali spiccano i nomi dei capi piduisti Licio Celli e Umberto 
Ortolani. La sentenza -interpretativa» della Corte costituzionale 
consentirà ad essi, ora, di ottenere un giudizio d’appello sulle 
richieste da tempo avanzate (e respinte) per ottenere la revoca 
dei mandati di cattura. 



D pentito Fragomenì: «Don Stilo 
partecipava alle riunioni dei 
capimalia ogni fine del mese» 


Don Stilo 


Dal nostro inviato 

LOCRI — Il grande accusatore di don Stilo, il 
rapinatore torinese Franco Drunero, che affer» 
ma di aver visto il prete di Africo in un summit 
della cosca maliosa dei Ruga, non intende ri¬ 
spondere. Protesta per il trattamento a cui è 
sottoposto in carcere: «Sono malato di cirrosi 
epatica, ho sempre detto la verità, in questo 
processo posso portare tutte te prove del mondo 
ma in tre anni che collaboro non ho avuto nul» 
la». Uopo Brunero è stato chiamato l’altro pen» 
tito. Armando Fra^omeni che ha invece accet¬ 
tato l’interrogatorio. .So che don Stilo — ha 
detto — era un uomo molto potente, con amici» 
zie influenti, che prende parte alle riunioni dei 
capi mafia ogni sabato di fine mese». Ma il 
momento centrale dcH’udienza è stato l’inter¬ 
rogatorio di don Stilo conclusosi nella tarda 
mattinata, il prete di Africo era stato costretto 
a rispondere sui suol rapporti con boss siciliani 
e calabresi che di Africa e della scuola «Serena 
Juventus» avevano fatto una sorta di punto di 
riferimento. E si è così scoperto ieri che all’isti¬ 
tuto di don Stilo aveva preso il diploma magi¬ 
strale anche l’ex sindaco democristiano di Pa¬ 
lermo Giuseppe Insalaco che fu presentato a 
don Stilo da padre Onofrio Giglio, parroco di 
San Giuseppe Iato (Palermo). Un paese questo 
che don Stilo conosceva bene visto che era ami¬ 
co — sempre tramite don Giglio — di Nicolò 


Slitta la ratìfica dell’accordo 
Italìa-S. Marino. Maggioranza 
divisa dopo gli attacchi dei de 


Salomone e anche di suo fratello Antonino che 
Tommaso Buscetta indica come capo del man¬ 
damento di San Giuseppe lato e membro della 
«cupola». Proprio sui rapporti con Antonino Sa¬ 
lomone — che si costituì ai carabinieri di Africo 
Nuovo dopo una visita a don Stilo, proveniente 
dal Brasife — le domande del presidente della 
Corte e del Pm hanno battuto a lungo e don 
Stilo — che deve rispodere di favoreggiamento 
— è stato in chiara difficoltà: sapeva che Saio- 
mone era un noto preg‘*idicato7 — Ilo sempre 
ignorato — Risponde don Stilo — che fosse un 
mafioso e un ricercato. Quando venne ad Afri¬ 
co pensai che era 11 per una gita turistica (!). 
Nemmeno padre Giglio sapeva granché sulla 
carriera di Salomone. Ad Africo fece capo an¬ 
che un nipote di padre Agostino Copiala di 
Partinico. «Dei suoi guai giudiziari — ha detto 
don Stilo — ho appreso dai giornali». Molto 
insistito anche il tema dei rapporti con notissi¬ 
mi esponenti della ’ndrangheta calabrese. Con 
Antonio Nirta, il capomafia di San Luca, era 
addirittura in affari. Un nipote è sposato con 
una sua parente. Con don Antonio Macrl, il 
«boss dei boss» della ’ndrangheta a.ssassinato 
nel ’75 a Siderno, era anche in rapporti: «Qual¬ 
che volta — ha detto — venne anche lui ad 
Africo per chiedere raccomandazioni per la 
scuola». 

Filippo Veltri 


, ROMA — La ratifica dell’accordo tra la Repub¬ 
blica di San Marino e l’Italia ha subito ieri, in 
Senato, un breve rinvio. Appena una settima¬ 
na: la commissione Esteri voterà mercoledì 
prossimo e l’aula nei primi giorni di maggio . 
Lo slittamento è stato provocato dalla divisione 
nella maggioranza: i de vogliono rimettere in 
discussione i rapporti di amicizia e di buon vici¬ 
nato con San Marino; i repubblicani nutrono 
qualche perplessità; i socialisti — come i comu¬ 
nisti — chiedono una rapida conclusione delia 
vicenda del nuovo accordo. Dubbi, perplessità, 
rinvi! nascono da un attacco cieco sferrato dal 
democristiani al nuovo accordo e allo Stato di S. 
Marino, descritto come un focolaio di infezione 
per l’Italia: dal traffico della droga al commer¬ 
cio delle armi, all’evasione fiscale. Tutto il ca¬ 
stello d’accuse poggia su un «libro bianco» della 
Confcommercìo assurto a rango di Vangelo. 
Ma ieri il governo ha sgombrato il campo da 
queste accuse. Il sottosegretario agii Esteri Su¬ 
sanna Agnelli ha toccato tutti 1 punti più scot¬ 
tanti. Eccoli. 

CANONE —11 nuovo accordo porta da 4 miliar¬ 
di e mezzo a nove il canone doganale che l’Ita¬ 
lia paga a San Marino a titolo di risarcimento 
per alcune sue rinunce (per esempio: non avere 
una propria tv, non aprire case da gioco): l'ag¬ 
giornamento del canone è dovuto almeno per 


coprire In parte gli effetti negativi deH’inflazio» 
ne. Se cadono queile rinunce il canone può esse¬ 
re rivisto ma ovviamente sono necessari appo¬ 
siti negoziati. Ma a tutt’oggi — ha detto VA» 
gnelii — quelle rinunce restano valide per l’Ita- 
lia e per San Marino che ie osserva e che non le 
ha denunciate. 

TV — Non si comprende — dice il sottosegreta¬ 
rio — perché l’Italia dopo aver liberalizzato l’e¬ 
mittenza televisiva sul suo territorio debba pre¬ 
tendere da San Marino una rinuncia unilatera¬ 
le. In ogni caso, un negoziato è in corso per 
creare una società mista tra la Rai e l’Ente 
sanmarinese. 

società finanziarie — San Marino ha di 
recente adottato una legge bancaria frutto di 
una consultazione con le autorità italiane: essa 
non è in contrasto con la nostra normativa In 
materia creditizia. Su richiesta italiana é stata 
invece sospesa l’autorizzazione ad una banca 
internazionale: se ne discuterà in un apposito 
negoziato. 

IL CASINÒ — San Marino ha soltanto chiesto 
di discutere il superamento della rinuncia ad 
aprire case da gioco. Anche qui si aprirà un 
negoziato contestualmente alla trattativa per 
risolvere l’accordo del 1972 sull’lva ie cui lacu¬ 
ne possono aprire varchi all’evasione. 

Giuseppe F. Mennelta 


Tre killer mascherati e armati entrano e escono indisturbati 


Irrompono in ospedale e uccidono 
boss della mafia e suo figiio 

A Reggio Calabria rultimo anello dì una catena dì sangue 

Francesco Serraino, 57 anni, assistito dal figlio Alessandro, trentaduenne, si era recato nel nosocomio per sotto¬ 
porsi a dialisi - Agli arresti domiciliari era stato condannato recentemente a 5 anni per associazione mafiosa 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Si 
alza II tiro della guerra ma¬ 
fiosa a Reggio Calabria; 34 
morti ammazzati dall’Inizio 
dell’anno e ieri pomeriggio 
la sfida mafio.sa è entrata fin 
dentro le mura degli ospeda¬ 
li riuniti per far fuori un boss 
che conta e suo figlio. Hanno 
ammazzato Francesco Ser¬ 
raino. 57 anni e suo figlio 
Alessandro, 32 anni, in una 
stanza del reparto di dlabe- 
tologia, al plano terra dell’o¬ 
spedale. 

Avviene tutto Intorno alle 
17,30. Serraino è in nosoco¬ 
mio per fare la dialisi. Gli 
tiene compagnia 11 figlio. 
Sembra tutto tranquillo 
quando all’improvviso si 
scatena l'Inferno. Nella stan¬ 
zetta entrano tre uomini ar¬ 
mati fino ai denti, maschera¬ 
ti. Sparano all'impazzata 
con tre pistole, una 7,65 pa¬ 
rabellum. una "7,65 normale e 
una calibro 9. E un inferno. 
Serralno e il figlio vengono 
crivellati da almeno 50 colpi 
di pistola. Nessuno nell’o¬ 
spedale si muove, nessuno 
chiama nessuno. I tre killer, 
compiuta la missione di 


morte, se ne escono tranquil¬ 
lamente dall’ospedale e si 
danno alla fuga. Né qualcu¬ 
no riesce a dare spiegazione 
del fatto che 1 tre si siano po¬ 
tuti avvicinare con tanta fa¬ 
cilità al bo.ss e a suo figlio. 
Serraino era infatti agli ar¬ 
resti domiciliari proprio per 
motivi di salute. Era stato 
recentemente condannalo a 
cinque anni di carcere per 
associazione a delinquere 
mafioso, in relazione ad una 
vicenda sul trasferimento 
del centro abitato di Cardedo 
(Re), colpito 13 anni fa da 
un’alluvione. In ospedale si 
recava a giorni alterni per 
curare la malattia ai reni. 
Era uno del boss di prima 
grandezza della mafia reggi¬ 
na, considerato l’indiscusso 
dominatore della zona di 
Gambarie d'Aspromonte. 
Ma Serraino era un boss che 
aveva avuto un ruolo anche 
nella guerra di mafia del de¬ 
cenni passati e che si era 
schierato. E oggi a Reggio 
Calabria tutto questo pesa in 
maniera distruttiva. 

Dal mese di ottobre del¬ 
l’anno scorso infatti In que¬ 
sta città si sono rotti 1 fragili 


MILANO — Dove si trova in realtà la «Vergine delle rocce», il 
disegno attribuito a Leonardo per la cui sorte da settimane ormai 
sono in agitazione esperti d'arte e magistrati? C’è chi lo dà a Tokio, 
esportato illegalmente; c’è chi spera ancora che si trovi in una 
cassetta di sicurezza presso la banca Barclays di Milano, la cui 
immediata apertura sarà chiesta alla magistratura dalla soprin¬ 
tendente ai Beni artistici e storici della Lombardia. Rosalba Tar- 
dito. La disposizione è stata inviata ieri alla soprintendente dal 
direttore generale del ministero dei Beni culturali, Francesco Sì- 
sinni. dopo aver consultato l'Avvocatura di Stato. 

Intanto, il sostituto procuratore Sandro Raimondi ha spedito 
alcune comunicazioni giudiziarie in cui si contempla la pc^ibilità 
che il prezioso disegno sia stato portato fuori dei confini, in viola¬ 
zione delle leggi che tutelano il patrimonio artistico vincolato. Di 
almeno due destinatari degli avvisi di reato si conoscono i nomi: 
sono un olandese. Michel Van Liin, e una signora giapponese. 
Yoko Nakamura. gallerista. Forse ce ne sono altri, ma con certezza 
non si sa. 

Me ecco i dati conosciuti del «giallo». Il disegno leonardesco era 


equilibri che reggevano la 
cosiddetta «pax mafiosa» fra 
le cosche della città e del¬ 
l’immediato hinterland. 

Tutto origina con l’auto- 
bomba di Villa S. Giovanni 
dove si tenta di far fuori An¬ 
tonino Imertl, un giovane 
capocosca di Fiumara di 
Muro, che cerca di farsi spa¬ 
zio dentro il «regno» del De 
Stefano. Imertl sfugge al tre¬ 
mendo agguato — che lascia 
sull’asfalto tre morti am¬ 
mazzati — ma lancia pron¬ 
tamente il suo guanto di sfi¬ 
da. Non passano che quindi¬ 
ci giorni e a morire dentro la 
«sua» Archi è proprio Paolo 
De Stefano. Il boss che aveva 
guidato la mafia reggina do¬ 
po il terremoto degli anni 
Settanta. De Stefano era la¬ 
titante, ben protetto, ma non 
sfugge all’agguato mortale 
insieme, ad un suo guardia- 
spalle. È la guerra fra Imertl 
e De Stefano. L’85 si chiude 
nel sangue e r86 si apre nello 
stesso segno. In meno di 
quattro mesi è un susseguir¬ 
si di vendette, alcune dirette, 
alcune trasversali, che vedo¬ 
no protagonisti i clan. Si 
spara in pieno giorno, in 


Chiesto dal ministero 

Leonardo 
sparito: 
«Aprire 
subito la 
cassetta» 


strade affollate e dentro i ne¬ 
gozi. Ora fin dentro l’ospeda¬ 
le. E Serralno molto proba¬ 
bilmente non è che l’ultimo 
anello di questa catena di 
sangue. 

Il boss aspromontano non 
era infatti quel che può defi¬ 
nirsi un amico del De Stefa¬ 
no. Quando nel 1976 fu ucci¬ 
so il fratello di Paolo De Ste¬ 
fano, Giorgio, l’attenzione si 
rivolse immediatamente 
proprio a Serralno c alla sua 
cosca. L’uccisione di De Ste¬ 
fano era avvenuta In Aspro¬ 
monte. Secondo le «regole» 
del rispetto tra gruppi colle¬ 
gati — o comunque non In 
contrasto fra loro — non ap¬ 
parve trascurabile l’ipotesi 
che romlcidio potesse essere 
stato commesso in quel po¬ 
sto, con il consenso, quanto 
meno, di Serralno. Fra l’al¬ 
tro Giorgio De Stefano fu as¬ 
sassinato mentre si recava 
ad un summit mafioso fra 1 
capicosca della provincia 
reggina al quale Serralno 
non poteva essere estraneo. I 
sospetti su di lui non porta¬ 
rono però a niente di concre¬ 
to. Restò il fatto che il boss 
era da considerarsi un’anta¬ 


gonista del De Stefano e la 
vendetta è arrivata, anche se 
dopo dieci anni. Serraino era 
uscito molte volte assolto dal 
processi CÌiC lo videro prota¬ 
gonista. Fin dal 1978 il giudi¬ 
ce istruttore di Reggio Cala¬ 
bria, Agostino Cordova, che 
istruì il primo grande pro¬ 
cesso alla ’ndrangheta cala¬ 
brese, lo definiva «un uomo 
d’ordine, nel senso che — 
scriveva il giudice — la sua 
autorità mafiosa è talmente 
Indiscussa che è raro che nel¬ 
la zona si verifichino episodi 
delittuosi, essendo la tran¬ 
quillità da lui assicurata». 
Gestiva assieme al fratelli 
un’impxinente attività nel 
campx) dell’industria boschi¬ 
va, in condizioni di assoluto 
monopxillo. Era proprietario 
di una ventina d’apparta¬ 
menti e, negli ultimi tempi, 
aveva cominciato a lavorare 
nel settore degli appalti pub¬ 
blici, strade ed op)ere strada¬ 
li. Dalla montagna era in¬ 
somma cominciato a scen¬ 
dere a valle, li suo peso cre¬ 
sceva. Ieri pomeriggio la fi¬ 
ne. 

Filippo Veltri 


Scandalo petroli: ipotizzata la concussione per Angelo Pileri 


Sotto inchiesta ex presidente Agip 

IVa gli indiziati per una tangente di un miliardo e 300 milioni, lo stesso Musselli e Sereno Freato, ex segretario di 
Moro • Come risulta dalle carte processuali una grossa fetta del «sovrapprezzo» fìnì alla De, al Psi e al Psdi 


Osila nostra redazione 

TORINO — Anche l’Aglp 
entra ufficialmente nello 
scandalo dei p)etroli. Angelo 
Pileri, che negli anni 70 fu 
prima direttore commercia¬ 
le e px3l presidente dell’ente 
petrolifero nazionaie. ha ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria che ipxitlzza 11 
reato di concussione (l’estor¬ 
sione commessa da pubblico 
ufficiale) pier una vicenda del 
1973 di cui si discute proprio 
in questi giorni nel processo 
in corso dinnanzi al tribuna¬ 
le di Torino a carico di Bruno 
Musselli, degli altri p>etroÌle- 
n e del loro complici; l’acqui¬ 


sto da parte delle raffinerie 
Glssi-Galassl di 90 mila ton¬ 
nellate di gasolio p}er auto- 
trazione, sulle quali fu paga¬ 
ta all’Agip una tangente di 
un miliardo e 300 milioni cir¬ 
ca. 

L'istruttoria è nelle mani 
del giudice Mario Vaudano 
che nei giorni giorni ha in¬ 
terrogato altri dirigenti Agip 
che ail’epxKa dei fatti in con¬ 
testati rivestivano Incarichi 
sup>eriori a quelli di Pileri. Le 
comunicazioni giudiziarie 
sarebbe quattro o cinque, tra 
gli indiziati Musselli e l’ex 
segretario dell’onorevole 
Moro, Sereno Freato. 

Come risulta dalle carte 


TORINO — Sono stati arrestati con le accuse di truffa aggra¬ 
vato, emissione di assegni a vuoto e falsità materiale, gli ex 
assessori comunali di Torino, Silvano Alessio e Gluseppie Ro¬ 
lando. Entrambi espwnenti dei Psi torinese, I due sono coin¬ 
volti In una vicenda di assegni a vuoto p)er due miliardi che 
sarebbero stati distribuiti a commercianti e Imprenditori cit¬ 
tadini da Mario BoninsegnI (arrestato ieri), che p>er diciasset¬ 
te anni fu 11 segretario piarticolare di Alessio. II terzetto si 


processuali, una grossa fetta 
(420 milioni) del «sovraprez- 
zo» pagato all’Agip finì alla 
De. al Psi e al Psdi. Sentito 
come testo nell’istruttoria 
del processo p>etrotI, Pileri 
aveva dichiarato di aver co¬ 
nosciuto Musselli p>er trami¬ 
te di Freato. «II Musselli — 
aveva inoltre precisato — 
disse anche a me più volte 
che egli finanziava alcune 
correnti della Democrazia 
cristiana, c in particolare 
quella di Moro. Accenno an¬ 
che a parlamentari di Tori¬ 
no. p>enso delia corrente di 
Donat-Cattln, di cui mi pare 
fosse amico. Ma se Musselli 


Arrestati per 
truffa due ex 
assessori Psi 
di Torino 


ha fatto certe cose, le ha fatte 
tramite altri, io non c’entro. 
E non ho mal ricevuto tan¬ 
genti da lui». 

Musselli però ha sempre 
affermato di Ignorare quale 
fosse la destinazione della 
tangente pagata alI'Agip, e 
nell’udienza di ieri lo ha ri¬ 
badito; «Non sap)evo che quei 
soldi sarebbero andati a par¬ 
titi pjolitlcl. Dei resto, le tan¬ 
genti In quel periodo erano 
una prassi quotidiana per¬ 
chè mentre il prezzo dei pro¬ 
dotti pietroliferi saliva sul 
mercato, quello stabilito dal 
Cip era fermo». E ha aggiun¬ 
to una frase significativa: 


«Per la mia bella faccia nes¬ 
suno mi ha mai dato niente». 
In altri termini pier avere del¬ 
le forniture di p>etrDlio biso¬ 
gnava ungere le ruote. 

Quando il presidente del 
tribunale Aragona, ha dato 
lettura della testimonianza 
di Pileri, fìnalmente Mussel¬ 
li qualche ammissione sul 
suol rapp)ortl con un certo 
mondo della pxjIiUca l’ha fat¬ 
ta; «Certo, finanziai con elar¬ 
gizioni la segreteria di Aldo 
Moro. Lo feci, p)erò. In modo 
del tutto indip>endente dalle 
tangenti sulle forniture». 

P-B-b, 


trova attualmente rinchiuso nelle camere di sicurezza della 
caserma del carabinieri della comp>agnia San Cario dove ieri 
mattina è stato interrogati dal magistrato. Silvano Alessio è 
stato assessore airedlllzia del comune di Torino nel primi 
mesi dell’85; in precedenza era stato segretario della federa¬ 
zione provinciale del Psi. Beppw Rolando, per anni assessore 
al Trasporti, è stato recentemente sosp)eso dal Pst perché 
coinvolto In un’altra inchiesta penale legata ad un appalto 
px:r l'installazione di «semafori Intelligenti». 


Recuperato 
capolavoro rubato 
O è una crosta? 



appartenuto alla famiglia milanese Albasini Scrosati fino al 1984. 
In quell’anno i proprietari lo cedettero p)er trecento milioni a Van 
Liin, mercante d’arte. La legge non vieta di vendere a uno stranie¬ 
ro un'opera d'arte, purché il passaggio di proprietà sia puntual¬ 
mente notificato alla Sovrintendenza ai Beni culturali, e purché, 
beninteso, il nuovo proprietario si impiegni a non portarselo all’e¬ 
stero. 

Qualche settimana fa un giornale di Tokio. «Shukan Bunshum», 
se ne usci con una rivelazione: il disegno era a Tokio, dove la 
signora Nakamura l'avrebbe offerto in vendita a diverse gallerie, e 
avrebbe anche trovato un acquirente disposto a versare l’incredi¬ 
bile cifra di tredici miliardi di lire pier assicurarselo. Si tratterebbe 
del museo Moa, di proprietà della Chiesa messianica mondiale. 

Rimbalzate in Italia, queste notizie hanno dato l’avvio a una 
delicata indagine. p>er ricostruire storia e passaggi della «Vergine» 
sparita. Le cose da chiarire sono parecchie; chi è il proprietario? 
Van Liin, secondo quanto risulta ufficialmente, o la signora Naka¬ 
mura? E la vendita al museo Moa è realmente avvenuta? Il dottor 
Raimondi ha già interrogato numerosi esponenti delia Sovrinten- 


MILANQ — (s.c.) Recuperato, len, a Milano un quadro, della 
scuola del Rembrandt, datato 1669, rapinato a Mantova nell apri¬ 
le dell’anno scorso. 11 valore del dipinto, intitolato: «Cristo deriso 
legato a una colonna», resta un mistero: da alcuni esperti è stato 
stimato di ingente valore. La proprietaria, invece, sostiene che è 
opera di un ignoto del 600 e il suo valore non supera i due milioni 
di lire. Il dipinto è stato ritrovato in casa di un pregiudicato per 
spaccio di sostonze stupefacenti, Pietro Silvestri di 25 




cando il complice ed haperquisito altre otto abitazioni. Il quadro, 
un olio tavola 80 per 6o cm, era stato rapinato l’S aprile 1985 a 
Maria Petrazzini che abita a Mantova in corso Indipendenza 34. 
Due banditi, spacciandosi per agenti della Digos, entrarono neU’a- 
bitazione della donna, la immobilizzarono e portarono vìa il dipin¬ 
to e altri oggetti di antiquariato. I due hanno poi tentato di vende¬ 
re il quadro a Milano e a Genova. Le squadre mobili delle due città 
che hanno collaborato alla ricerca dei ricettatori, ieri hanno fatto 
irnizione nella casa di Pietro Silvestri recuperando il dipinto. 
L’opera della scuola del Rembrandt aveva avuto molti propnetarì, 
che gli esperti valutano autentici, nel corso dei secoli. Acquistato 
dal cardinale Retz di Monaco, è passato ai conti Saint di Parigi, 
poi è finito nelle mani della baronessa Hjrchi dì Ginevra, infine a 
Mantova da Maria Petrazzini. 

NELLA FOTO; un particolare del quadro recuperato 


denza ai Beni culturali, per cercare di ricostruire tutti i passaggi di 
proprietà e gli spostamenti deH’opera. E ha anche sequestrato la 
fòmosa cassetta chiusa della Barclays. In teoria, il disegno potreb¬ 
be ancora trovarsi lì, e le notizie da Tokio potrebbero essere una 
invenzione. Ma è difficile per ora accertarsene. La signora Naka¬ 
mura, che di quella cassetta tiene strette le chiavi, finora non si è 
fatta vedere. Angelo Di Palermo, «domiciliatario» del disegno (una 
specie dì garante previsto per le opere vendute a un cittadino 
straniero), non pare abbia fornito finora chiarimenti utili. 

Resterebbe, per risolvere il mistero. la fiamma ossidrica. Ma 
come si fa ad azzardare un metodo cosi rischioso, neU’ipotesi, per 
quanto remota, che il prezioso disegno sia realmente tuttora custo¬ 
dito in quel cofanetto d’acciaio? Per ora, a quanto pare, bisogna 
rassegnarsi ad attendere: che il disegno venga esposto a Tokio, se 
a Tokio si trova; o che la proprietaria arrivi a dimostrare che Don 
si è mai mosso da Milano. 

Paola Boccardo 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Mileno 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pesrara 

L’Aquila 

RonìaU. 

RomaF. 

Cempob. 

Beri 

Napoit 

Potenza 

SML 

Reggio C. 

Messina 

Pelermo 

Catania 

Alghero 

Ciliari 


10 16 
12 18 

13 20 

12 16 
12 16 
10 13 

8 12 

14 16 

13 21 

14 22 
12 18 
10 20 
6 20 

9 21 
8 21 

7 23 

14 21 

10 20 

10 25 

8 24 

10 20 
13 17 

11 13 

16 17 

13 22 
7 21 

11 20 

15 19 







Conclusa Tistruttoria sommaria 


Le tangenti 
a Venezia: 
sette a giudizio 

Uno «scandalo di corrente» che rischia 
di stravolgere gli attuali equilibri politici 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La vicenda del¬ 
le tangenti non era fumo; In 
Tribunale Io sapevano da 
sempre; a Ca’ Farsetti c nelle 
segreterie del partiti ne han¬ 
no avuto la prova poche ore 
fa quando 11 sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, An¬ 
tonio FoJadeUl, ha chiuso l’I- 
struttoria sommarla sul 
complesso caso con sette ci¬ 
tazioni a giudizio tra 1 quali 
due destinati ad altrettanti 
assessori socialisti, uno In 
Provincia e l’altro in Comu¬ 
ne, e senza per di più chiude¬ 
re quella parentesi che nel¬ 
l’inchiesta era stata dedicata 
al sindaco di Venezia, Nereo 
Laronl, socialista, raggiunto 
da comunicazione giudizia¬ 
ria nelle scorse settimane. Si 
avvia così la seconda fase di 
quello che da alcuni osserva¬ 
tori è stato definito uno 
■scandalo di corrente», citan¬ 
do li fatto che la stragrande 
maggioranza degli accusati 
appartiene alla corrente del 
ministro veneziano Gianni 
De Michells; una fase decisi¬ 
va (benché ogni sforzo sla 
stato compiuto dal Psi per 
tenere distinto Pambito poli¬ 
tico da quello giudiziario) 
anche per il fronte delle al¬ 
leanze politiche che guidano 
ormai da mesi sia il Comune 
che la Provincia di Venezia. 
Tanto più che l'iniziativa 
della Magistratura avviatasi 
nel mesi scorsi sulla base 
delle rivelazioni di un Im¬ 
prenditore edile che ha accu¬ 
sato politici e tecnici comu¬ 
nali veneziani di aver vendu¬ 
to in pratica appalti In cam¬ 
bio di tangenti, ha toccato 
inevitabilmente le «quantità» 
di quelle alleanze; soprattut¬ 
to in Comune si reggevano, 
infatti, su una maggioranza 
minima di 31 consiglieri su 
60. Sono stati rinviati a giu¬ 
dizio; Fulgenzio Llvleri, as- 
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SrrUAZIONE — Non vi sono varianti notevoB da tagnalar* par quanto 
riguarda la odiarna vietnda dal tempo. La situaxiona mataraoiogica A 
sampra caranarUzata dalla pretanza di un’araa di bassa prassiona cha 
dalTEuropa riordoccidantala ai astanda sino alla Francia a da un'ara# di 
alta prassiona cha dai Balcani si estenda sino al Madìtarranao orianta- 
la. Fra i dua cantri d'aziona una perturbsziona dotata di scarso movt- 
manto cha si estenda dalla Tunisia sino all'Europa centrosanantriona- 
ia intarassa marginalnianta !a nostra penisola a in partiMlara la ragia 
rù sattentrionaH. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrlonaH doto garteraimante 
nuvoloao con precipitazioni sporsa a carattara Intarrnm an ta. SuBa 
ragioni cantraR tempo variabile con alternanza di annuvolamanti a 
acniarita; attivitA mivolosa più fraquanta sul varasnta tlrranico, acMa- 
rlta più ampia tu qvaOo adriatico. Sulla ragioni mar i dte r ta l acorao 
attivitA nuvoloss ad ampia zona di tarano. Tamparatura In aumento al 
canno a al s<rd. sema notavoA variazioni aula ragioni aettantrienoK. 

SMO 


sessore aH’ccoIogia, ex se¬ 
gretario della Federazione 
socialista veneziana ed ex 
amministratore del Psi pro¬ 
vinciale per concussione e 
violazione della legge sui fi¬ 
nanziamento pubblico al 
partiti; Rodolfo Cimino, as¬ 
sessore provinciale al Lavori 
Pubblici, per gli stessi reati; 
Antonino Carbone, sociali¬ 
sta anche lui, presidente del¬ 
la Usi 18, accusato di concus¬ 
sione; Plinio Danieli, archi¬ 
tetto. uomo di fiducia di De 
Michells, che dovrà rispon¬ 
dere di estorsione e di mil¬ 
lantato credito; Adriano Da 
Re, socialista, ex assessore al 
Lavori Pubblici di un piccolo 
comune della gronda lagu¬ 
nare ed ora dipendente pro¬ 
vinciale, concussione; Car¬ 
mine Cifonclli, dipendente 
provinciale, democristiano, 
accusato di concussione: 
Giorgio Tessali, tecnico del 
Lavori Pubblici, comunista, 
concussione anche per luL 
Appare scontato, ma solo 
ora, che 1 due assessori socia¬ 
listi daranno le dimissioni e 
che verranno sostituiti. Il 
tutto, mentre II sospirato e 
mai conquistato quinto par¬ 
tner di questa Giunta suo 
malgrado quadripartita, 11 
Prl, non ha perso occasioni 
per rimarcare 11 suo giudizio 
negativo sulla giunta. Alla 
Fenice, In seno al consiglio 
d’amministrazione, si rompe 
d’incanto il sogno della De¬ 
mocrazia cristiana di omolo¬ 
gare anche negli enti cultu¬ 
rali veneziani la formula del¬ 
la ammucchiata pentapartl- 
ta. E così li nuovo direttore 
artistico del teatro venezia¬ 
no (Italo Gomez. socialista, 
direttore artistico uscente) 
viene nominato nella serata 
di martedì da una maggio» 
ronza Pcl-Psl. 

Toni «lop 


R. Gallo 
prepara 




anti-Aids 


ROMA — Ci sarebbe il vacci¬ 
no contro l'Aids. L’ha prepa¬ 
rato Robert Gallo, il virologo 
statunitense deU’ospedale 
Bethesda che per primo isolò 
11 virus. Ma l'ha preparato 
anche una seconda rauipe, 
sempre a Washington, diret¬ 
ta dal dottor Hu, un cinese 
da tempo trapiantato negli 
Usa. Il vaccino è stato finora 
sperimentato In topi e scim¬ 
mie (Macachi). Selle su otto 
degli animali usati hanno 
prodotto anticerpi specifici 
contro l’Aids. Gli scienziati 
avvertono subito che si trat¬ 
ta di «un passo avanti» ma 
ciò non vuol dire che nell’uo¬ 
mo funzioni. Occorrono altri 
controlli e altre sperimenta¬ 
zioni negli animali. Dopo si 
dovrà passare alla sperimen¬ 
tazione nell'uomo, ^rviran- 
no dei volontari e cl vorrà al¬ 
meno un anno. II vaccino — 
viene ricordato ancora una 
volta — non potrà essere 
usato per coloro che attual¬ 
mente sono affetti da Aids. 
Non solo sarebbe Inutile, ma 
addirittura controindicato, 
n procedimento usato per 
creare 11 vaccino è quello del 
Dna rlcomblnante, ossia 
l’ingegneria genetica. 



dopo ancor 
diossina 
aSeveso 


MILANO — C’è ancora dios¬ 
sina nella zona B di Seveso. 
A dieci anni dai disastro del- 
riemesa rllevamenU effet¬ 
tuati su campioni di terreno 
hanno fatto emergere l’esi¬ 
stenza di valori anche 30 vol¬ 
te superiori al tasso di diossi¬ 
na tollerabile dall’organi¬ 
smo umano. La zona Interes¬ 
sata dal fenomeno è compre¬ 
sa nel territorio del Comuni 
di Seveso, Cesano Moderno e 
Desio ed era già stata bonifi¬ 
cata nel periodo tra 11 18 e 
rèo. La notizia di questi 
preoccupanti rilevamenti 
arriva proprio a pochi giorni 
dallo smantellamento del¬ 
l’Ufficio speciale (creato do¬ 
po Il disastro per far fronte al 
problemi del disinquina¬ 
mento) previsto per li primo 
maggio prossimo. L'Incari¬ 
cato speciale per Seveso, sen. 
Luigi Noè, ha però già an¬ 
nunciato che l’ufficio conti¬ 
nuerà li proprio lavoro, al¬ 
meno sino alla fine dell’an¬ 
no. I tecnici del resto hanno 
già predisposto un nuovo 
plano di bonifica che IntercB- 
serà un'area di ben 3SO.CÌOO 
metti ouadraU. Per 11 goto 
pirlmo lotto di Intervento al 
parla di 200 gloml di lavoro. 
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Inaugurata a Torino^ nel vecchio stabilimento dei Lingotto, la 6V edizione del Salone 

L’auto, ancora un top del mercato 



Ma le vendite non bastano 
a diffondere rottimismo 

Si registra un primato di espositori e si prevede quello dei visitatori - I prezzi bassi 
delle Renault - Le nuove Innocenti - La campagna per la sicurezza - Stop e cinture 








La «Machimoto» dallo stilista Giorgio Giugiaro. Nel tondo: lo 
stand della Ferrari 
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Dal nostro inviato 

TORINO — Per ottomila li¬ 
re, un quarto in più di quan¬ 
to costa a Torino 11 biglietto 
d'ingresso In un cinema di 

S rlma visione, l visitatori 
anno cominciato ad entra¬ 
re nel vecchio stabilimento 
del Lingotto dove, sino al 4 
maggio, sono In mostra tutte 
le automobili che. In Italia, si 
possono comprare o sogna¬ 
re. 

L'Inaugurazione della 61* 
edizione del Salone dell'Au¬ 
tomobile è avvenuta alle 11 
di Ieri, In presenza di un Im¬ 
ponente servizio d’ordine. 
Poliziotti e carabinieri non 
hanno avuto però molto da 
faticare: quest’anno, ad 
Inaugurare la rassegna, non 
c’era Pertlnl, ma soltanto 11 
ministro dell’Industria che a 
Torino è di casa e che, per 
quel che si riferisce all’auto¬ 
mobile, può essere conside¬ 


rato un addetto al lavori. 

L’avvio senza ressa non ha 
comunque fatto mutare le 
previsioni secondo le quali 
questo Salone, oltre a supe¬ 
rare ogni record di esposito¬ 
ri, batterà anche quello del 
visitatori. Non bisogna In¬ 
fatti dimenticare che se In 
Italia continuano ad aumen¬ 
tare le vendite di auto 
(+4,32% nel primi tre mesi di 
quest’anno contro un au¬ 
mento della produzione del 
5,5%) ad un ritmo superiore 
a quello europeo, ciò è In par¬ 
te conseguenza della vetustà 
media del nostro parco auto. 
Chi deve cambiare macchi¬ 
na ha quindi a Torino la pos¬ 
sibilità del più vasti confron¬ 
ti, sla che voglia acquistare 
una piccola cilindrata, sla 
che possa permettersi un’au¬ 
to di lusso. 

Forse proprio per questo 
l’ingcgner Carlo Rlghlnl, 


Depositata la sentenza della Corte costituzionale sui contratti per commercianti» artigiani, uffici e alberghi 

L'ARa Corte dice no alla proro^ 

I rinnovi, da sei a nove anni, stabiliti dalla legge 118, sono illegittimi - Le motivazioni dei giudici - Ii Pei chiede al governo 
provvedimenti urgenti - Giudizi contrastanti - Secondo Nicolazzi presto in aula la riforma deirequo canone - Critiche della Òsi 


ROMA — Il rinnovo del con¬ 
tratti d'affiUo per gli usi non 
abitativi della durata di sci 
anni per l negozi, l laboratori 
artigiani, 1 magazzini, I ga- 
rages, gli uffici, c di nove an¬ 
ni per gii alberghi e le pen¬ 
sioni. stabilito con la legge 
118 deir85 — non esistono 
ormai dubbi — è stato di¬ 
chiarato Illegittimo dalla 
Corte costituzionale. La sen¬ 
tenza. depositata ieri nella 
Cancelleria del Palazzo della 
Consulta, era stata emessa 
martedì. Le decisioni dell'Al¬ 
ta Corte hanno confermato 
tutte le nostre anticipazioni. 
Dunque, un milione di azien¬ 
de si trovano nella condizio¬ 
ne di essere sfrattate o di su¬ 
bire raffino voluto dalla 
proprietà. Tra le categorie 
più interessate, l’artigianato 
con 500.000 Imprenditori, il 
commercio con 300-350,000 
esercenti, le libere professio¬ 
ni con 150.000 uffici. 

Data l’ampiezza del rifles¬ 
si che si potranno avere, le 
organizzazioni di categoria 
hanno già chiesto al governo 
e al Parlamento un provve¬ 
dimento legislativo Imme¬ 
diato. 


Quali le motivazioni del 
verdetto? I giudici costitu¬ 
zionali hanno fatto decadere 
tutte le disposizioni legislati¬ 
ve che avevano prorogato l 
rapporti di locazione degli 
immobili adibiti ad uso di¬ 
verso da quello abitativo, 
emanate dopo la legge 94 
dcll’82 che la stessa Corte 
aveva ritenuto sfiorasse il li¬ 
mite della legittimità, avver¬ 
tendo che non ne sarebbero 
state ammissibili altre suc¬ 
cessive perché avrebbero 
•perpetrato quel regime vin¬ 
colistico, Incompatibile con 
11 diritto di proprietà». 

I giudici hanno respinto le 
tesi deU’Avvocatura dello 
Stato, secondo cui per la du¬ 
rata limitata delle proroghe 
non si sarebbe potuta ravvi¬ 
sare un’>illeglttlma com¬ 
pressione» (derdirlUo di pro¬ 
prietà). La proroga, secondo 
l’Alta Corte, non e stata bre¬ 
ve. Era partita da sei mesi 
con la legge 377 den’84. in 
aggiunta ai due anni dcU’82 
In ^cadenza, per allungarsi 
di altri sci mesi con il decreto 
del febbraio '85 e giungere, 
quindi, alla legge 118 dello 
stesso anno, che ha disposto 


anche tl rinnovo del contrat¬ 
ti per usi diversi per sei anni 
e per nove anni per gli eserci¬ 
zi alberghieri, «rinnovo che 
costituisce un’altra vera e 
propria proroga legale», «non 
ammissibile». Non solo. Con 
la legge 118 la •protezione dei 
contratto» è «coattivamente 
Imposta al locatore durante 
le pendenza del rapporto». 
Quindi, Il rinnovo «prescinde 
dalla volontà del proprieta¬ 
rio» anzi, è «In contrasto con 
essa». 

Né vaie — osserva la Corte 
costituzionale — il discorso 
dell’aumento del canone che 
•non corrisponde però a 

S ”o di mercato (previsto 
disciplina per gli im¬ 
mobili non abitativi}», ma è 
«fissato dalla norma denun¬ 
ciata» In misura «assai spes¬ 
so inferiore» con il «ricorso 
aH’artificloso meccanismo» 
che prende a base 11 canone 
iniziale, rivalutalo secondo 
l'indice Islal. Il meccanismo 
— motivano 1 giudici — si 
presenta anche viziato da 
evidente irrazionalità perché 
le zone In cut si trovano gli 
Immobili hanno «subito pro¬ 
fonde modificazioni urbani¬ 


stiche con conseguenti mu¬ 
tamenti nel valore del traffi¬ 
co commerciale». Proprio per 
questo, Il canone a suo tem¬ 
po convenuto «non risulta 
più neppure approssimati¬ 
vamente Indicativo della 
nuova realtà economlco-so- 
date (di sviluppo ovvero di 
degrado)». 

In conclusione, la Corte 
costituzionale ha stabilito 
che la proprietà privata non 
può essere legittimamente 
compressa, se non quando io 
esiga li limite della funzione 
sociale. Quindi, per la Corte è 
chiaro che le proroghe dispo¬ 
ste dalle norme censurate 
non possono più trovare giu¬ 
stificazione in un quadro le¬ 
gislativo che, superato li lun¬ 
go periodo d’emergenza del¬ 
ia legislazione eccezionale 
vincolistica, aveva riportato, 
dopo vari decenni, la mate¬ 
ria nel regime ordinario. 

Si cominciano. Intanto, a 
valutare le conseguenze del¬ 
la sentenza. I comunisti 
hanno presentato alla Ca¬ 
mera un’interrogazione (pri¬ 
mo firmatario Provantlnl) al 
presidente del Consiglio per 


conoscere quali provvedi¬ 
menti urgenti 11 governo In¬ 
tende adottare per impedire 
che circa un milione di 
aziende artigiane e commer¬ 
ciali siano oggetto di sfratti o 
subiscano gravi aumenti del 
fitti a seguito delia sentenza 
delia Corte costituzionale. 

Un rinnovo del contratto 
— ha detto ti segretario del 
Sunla, Carmelo Perrone — 
che comporta forti contro¬ 
partite economiche per tl 
proprietario e dà garanzie a 
chi abbia effettivo bisogno di 
rientrare in possesso deil’lm- 
mobiie non è una proroga 
che comprime gli interessi 
legittimi. Dei resto, la stessa 
Corte vent’annl fa con la 
sentenza n. 73 aveva affer¬ 
mato che le attività produtti¬ 
ve sono più meritevoli di tu¬ 
tela che non la rendita. Co¬ 
munque, serve ora un prov¬ 
vedimento che scongiuri le 
possibili e probabili conse¬ 
guenze negative. 

Un giudizio opposto è sta¬ 
to espresso dal presidente 
della Confedllizia, Attillo Vi¬ 
ziano, secondo cui la senten¬ 
za costituisce un «pilastro In 


materia di giurisdizione». 
Per la prima volta — aggiun¬ 
ge Il dirigente della Confede¬ 
razione della proprietà edili¬ 
zia — la Corte si richiama al 
diritto di proprietà e smonta 
le tesi di chi ha difeso le leggi 
di proroga. «La sentenza è un 
segnale molto chiaro per 
Parlamento e forze politiche 
che stanno cercando con 
espedienti vari di modificare 
le leggi In modo Uteclto». 

Sempre In materia di loca¬ 
zioni, molto critico ii giudi¬ 
zio del segretario della Cisl 
Bianchini sul disegno gover¬ 
nativo sull’equo canone che 
per gli aumenti proposti 
escluderebbe dalie case in af¬ 
fitto una parte consistente 
della popolazione, tra cui 1 
percettori di redditi più mo¬ 
desti e molti lavoratori di¬ 
pendenti. Dal canto suo il 
ministro Nicolazzi ha di¬ 
chiarato che «siamo vicini ad 
una conclusione per la rifor¬ 
ma dell’equo canone, il cui 
disegno andrà in aula alia ri¬ 
presa dell'attività parlamen¬ 
tare». 

Claudio Notar! 


Dal nostro inviato 

BAGHERIA (Palermo) — «Scrivono l giornali che per Demo¬ 
crazia proletaria il Pel è ii "nemico principale". Se davvero ne 
date questo giudizio senza appello, l’alternativa diventa per 
voi solo un tema accademico c propagandistico. Con chi far¬ 
la, se non si considera li Pel la più grande forza della sinistra? 
E quando farla? Non entro l’orizzonte del duemila, come dice 
il vostro slogan qui sul palco, ma ben oltre». Accolto con 
cordialità e attenzione, il segretario comunista siciliano Lui¬ 
gi Colajanni parla al quinto congresso di Dp nella seduta di 
avvio del dibattito, len mattina, che ha visto gli Interventi di 
alcuni ospiti (nel pomeriggio è arrivato li capogruppo del 
dep^utati socialisti Rino Formica). 

Colajanni indica innanzitutto (accennando a una lettera di 
cortesia inviata, alla vigilia congressuale, da Natta a Capan¬ 
na) la •uliìità» di un •confronto serio» di posizioni. «Se alla 
sinistra del Pei c‘è uno spazio, come voi sostenete, non servo¬ 
no a nessuno l giudizi liquidatori e le caricature»: vedi 11 caso 
della proposta del governo di programma che li leader di Dp 
aveva etichettato alla stregua di una ripetizione della solida¬ 
rietà nazionale. E del resto — osserva ancora Colajanni — è 
inaccettabile liquidare semplicisticamente la lezione politica 
di Togliatti, che »compj In Europa uno dei più alti tentativi 
per superare lo stalinismo e concepì originalmente la lotta 


Colajanni a Dp: «Vaie 
solo il confronto, 
inutili gli anatemi» 

per le riforme come via ai socialismo». Oggi, la crisi della 
offensiva conservatrice apre «nuove possibilità alle forze di 

f irogresso». Essenziale però — continua Colajanni — è che 
'alternativa non sla una prospettiva «Ideologica», bensì «una 
politica e un programma di governo». Pace, sviluppo, am¬ 
biente, lavoro, democrazia: le scelte compiute al recente con¬ 
gresso di Firenze sottolineano come li Pel Intenda «operare 
perché una sinistra grande e moderna scalzi dalla guida del 
paese le forze moderate e conservatrici». Esemplare i! caso 
Sicilia, dove alle prossime elezioni regionali «roblettlvo prin¬ 
cipale è una sconfitta De». 

Ma alia De la relazione di Capanna aveva dedicato solo 
cenni di sfuggita. Aspra Invece la sua polemica con li «craxl- 


smo». Gli replica Felice Eorgogllo, dell’esecutivo socialista: 
«Il Psl ha garantito la governabilità, ma tiene aperto un con¬ 
fronto nella sinistra, senza considerare Irreversibile la rottu¬ 
ra. 11 pentapartito è una alleanza a breve periodo, l’alteman- 


rolco, segretario del Movimento federativo democratico. Al 
rapporti con tl Mfd 11 segretario di Dp aveva annesso «molta 
importanza*. Caroico richiama le «numerose occasioni di In¬ 
contro e collaborazione», senza tacerne «quaiche incompren¬ 
sione e polemica». £ critica così i giudizi di Capanna sul Pel: 
•Al congresso di Firenze, confermando 11 legame con la tradi¬ 
zione berltnguerlana e riaffermando una diversità rispetto 
alle pressanti richieste di omogeneizzarsi alla cultura domi- 
nanfe. il Pel ha manifestato In chiave strategica la propria 
disponibilità a far parte di un ampio schieramento di forze 
democratiche orientato a costruire una alternativa al model¬ 
lo di sviluppo neo borghese». Molta emozione in sala quando 
sul palco SI abbracciano II palestinese Imad Shakkur, diri¬ 
gente deil’OIp, e Uri Avneri del «Congresso arabo-israeliano», 
una formazione progressista e pacliisla di Israele. «Noi due 
potremmo fare la pace in 24 ore» dice Avneri tra gli applausi 
fragorosi dei delegati. 

Marco Sappino 


Entra nei vivo il congresso dei giornalisti; ieri clima arroventato, primi scontri 


Mafai: unità, ma senza pateracchi o rese dei conti 


CATANIA — La prima gior¬ 
nata del congresso nazionale 
dei giornalisti ha già dimo¬ 
strato quanto sla diffìcile 
tradurre In pratica le pur 
conclamate intenzioni uni¬ 
tarie. Ieri — rinverdendo un 
passato che si pensava Irri¬ 
petibile — la platea ha offer¬ 
to anche un breve ma inten¬ 
so e poco edificante tumulto 
(poco è mancato che si arri¬ 
vasse alle mani). L'episodio è 
nato da una contestazione 
romana allorché la presiden¬ 
za ha chiesto al delegati di 
pronunciarsi sulla proposta 
— non approvata — di costi¬ 
tuire commissioni che lavo¬ 
rassero sul programma; si è 
concluso con reciproche scu¬ 
se e con 11 pronto riconosci¬ 
mento che tutto SI era svolto 
regolarmente. Tuttavia, per 
qualche minuto h situazio¬ 
ne è sembrata sfuggire di 
mano alia presidenza, c'è 
stato chi alla contestazione 
ha ritenuto di poter rispon¬ 
dere con Insulti e volgarità. 


Il clima, dunque, è percorso 
già da qualche nervosismo. 
Ma, a parte ie manifestazioni 
di intolleranza, il punto vero 
riguarda la reale possibilità 
di dare conclusioni unitarie 
al congresso sulla base di 
programmi chiari. La gior¬ 
nata di Ieri ha dimostrato 
che 11 cartello delle opposi¬ 
zioni esita, trova difficoltà 
ad accettare questo tipo di 
confronto, lavora avendo di 
mira piuttosto una sorta di 
•resa del conti»: tant'è che 
con il suo voto d’astensione 
il fronte del «no* ha decretato 
la reiezione della proposta di 
costituire commissioni per 
l’elaborazione del program¬ 
ma. 

In mattinata Miriam Ma¬ 
fai c Sergio Borst — presi¬ 
dente e segretario del sinda¬ 
cato. entrambi appartenenti 
a «Rinnovamento», ia com¬ 
ponente unitaria che n«Il 
ultimi anni ha guidato la Fe¬ 
derazione della stampa — 
avevano aperto 1 lavori con 
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Sargio Borti 


un richiamo tutt'altro che 
formale all'unità. «La sfida 
unitaria — ha detto Miriam 
Mafai — deve essere raccolta 
da tutte le componenti dei 
sindacato.» l’unità, tuttavia. 


Miriam Mafai 


non può essere un paterac¬ 
chio. vuol dire grande chia¬ 
rezza di Idee e programmi. In 
questa direzione ~ ha ag¬ 
giunto Mafai — è possibile 
anche l’ipotesi dell’azzera¬ 


mento che, però, deve signi¬ 
ficare dibattito aperto, non 
la pura e semplice liquida¬ 
zione politica e morale di un 
gruppo dirigente che fa par¬ 
te della storia di questa cate¬ 
goria. Il problema — ha con¬ 
cluso Mafai — è di capire se 
riusciremo a gestire il nuovo 
conservando T valori del sin¬ 
dacato e tenendo conto degli 
interessi generali della cate¬ 
goria, rapportati a quelli più 
generali del paese. 

Il nuovo è stato definito da 
BorsI nella sua relazione: la 
capacità di essere coprotago- 
nlstl di una fase di trasfor¬ 
mazione della società. Borst 
ha ribadito gli obicttivi prio¬ 
ritari del sindacato: la tutela 
del pluralismo contro le con¬ 
centrazioni editorlail, li rior¬ 
dino del sistema radiotelevi¬ 
sivo, la riforma del segreto 
professionale, il governo 
deirinnovazlone tecnolo^- 
ca. Ma condizione prioritaria 
— ha ammonito Bersi — re¬ 
sta l’unità: per realizzare 


una professione più Ubera, 
più autonoma, meno condi¬ 
zionata, capace di difendere 1 
suoi istituti previdenziali e 
assistenziali; unità su al¬ 
leanze chiare e precise, tali 
da non richiedere compro¬ 
messi o costi Insostenibili ad 
alcuno. Le prime reazioni 
degli oppositori sono state 
negative, né sembrano aver 
colto la tensione morale del- 
rappello del presidente 
uscente. Sfidati a manifesta¬ 
re In concreto le Intenzioni 
unitarie, gli oppositori han¬ 
no dato ia sensazione di tro¬ 
varsi spiazzati. 

La proposta delle commis¬ 
sioni era stata avanzata da 
un gruppo di giovani delega¬ 
ti, l'ha illustrata Marco Poli¬ 
ti, di «Rinnovamento». L’op¬ 
posizione ha motivato l’a¬ 
stensione con «ragioni di me¬ 
todo»; 11 voto ha dato 103 sì, 
133 astenuti, 12 no. La dele¬ 
gazione sarda non ha votato 
per protesta contro la gaz¬ 
zarra di poco prima. 


presidente dell’Anfla, dando 
il via al discorsi che inaugu¬ 
rano Il Salone, dopo aver sot¬ 
tolineato che questo è l’Anno 
europeo della sicurezza — 
tema sul quale ruotano mol¬ 
te delle iniziative collaterali 
della rassegna — ha ricorda¬ 
to che per quanto concerne 
la congiuntura europea del¬ 
l’auto «non esistono ancora 
ragioni di ottimismo», preci¬ 
sando che In Europa c’è an¬ 
cora «eccesso di capacità 
produttiva e ritardo nel col¬ 
mare le carenze di natura 
strutturale». 

Al ministro dell’Industria, 
che ha parlato dopo i discor¬ 
si di circostanza del sindaco 
e del presidente della Pro¬ 
vincia, 1 problemi del settore 
auto sono serviti — pur nella 
esaltazione del ruolo giocato 
da «Imprenditori capaci, tec¬ 
nici valenti, maestranze 
esperte» per uscire dalla crisi 
— soltanto per proporre al¬ 
cune teorie sulla «era post¬ 
industriale». 

Dopo aver ricordato che 
intorno a Torino vi è la più 
alta concentrazione di Inno¬ 
vazione tecnologica del no¬ 
stro paese cd una delle più 
alte del mondo, ha detto: 
«Questo giova a provare co¬ 
me In realtà non vi sla con¬ 
flitto fra Innovazione tecno¬ 
logica e produzione tradizio¬ 
nale ma, anzi, vi può essere 
perfetta integrazione e co¬ 
me, perciò, sla corretto U 
ruolo che il governo Intende 
assegnare alla politica indu¬ 
striale: moltiplicare 1 punti 
di Incrocio fra le tecnologie 
tradizionali e quelle avanza¬ 
te per ottenere un avanza¬ 
mento complessivo del siste¬ 
ma produttivo». 

Belle parole, ma non sarà 
certo un governo che, per 
bocca di un suo ministro, si 
compiace del fatto .che alcu¬ 
ni lavoratori colpiti dalla cri¬ 
si hanno trovato autonome 
soluzioni» che potrà risolvere 
problemi di tale portata. 

A Torino le industrie auto¬ 
mobilistiche, più che alle 
teorizzazioni, dimostrano di 
puntare al fatti. E così la Re¬ 
nault (che si è vista soffiare 
dalla Lancia 11 secondo posto 
nella classifica delle vendite 
sul mercato Italiano), senza 
teorizzare sul post-indu- 
strlale, ha annunciato prezzi 
decisamente bassi per le sue 
nuove vetture di gamma me- 
dio/alta, In concorrenza, per 
quel che si riferisce all’indu¬ 
stria italiana, con le Regata e 
le Prisma. 

Le Renault 21, che comln- 
ceranno ad essere consegna¬ 
te da metà maggio, hanno 
(chiavi in mano) questi prez¬ 
zi: RS 15.487.500 lire; TSE 
17.937.180 lire; TXE 
20.122.540 lire; GTD 
17.987.920 lire. Basti ricorda¬ 
re che la RS e la TSE sono 
vetture con motore di 1.700 
cc proposte a prezzi da vettu¬ 
re da 1.3 litri di cilindrata, 
per comprendere per quale 
motivo l’ingegner Ghldella, 
richiesto di una opinione su 
questa politica di prezzi ha 
detto, con chiaro riferimento 
al bilanci in rosso della Re¬ 
nault, che evidentemente 
«certe aziende possono conti¬ 
nuare a scivolare». 

Sempre per restare in te¬ 
ma di prezzi annunciati al 
Salone citiamo quelli delle 
nuove Innocenti 990. Sono 
state presentate al Lingotto 
quasi In sordina, nonostante 
siano state ampiamente ag¬ 
giornate e migliorate. Tanto 
per citare uno degli Inter¬ 
venti: sono più spaziose dei 
modelli precedenti, essendo 
state «allungate» di 17 centi¬ 
metri. Costano, su strada, 
8.990.000 la SL. 9.990.000 la 
SE, 10.150.000 la SE metalliz¬ 
zata, 9.990.000 la diesel, 
11.044.000 lire la diesel SE, 
11.204.000 lire la diesel SE 
metallizzata, 10.625.000 la 
Malie SE, 10.765.000 lire la 
Malie SE metallizzata. 

Se l prezzi delie automobili 
sono l’argomento di maggior 
discussione al Lingotto, vi¬ 
sto che questo, oltre che l’an¬ 
no del centenario deil’auto- 
moblle è anche l’anno della 
sicurezza, quesl’ulllmo te¬ 
ma. in un modo o nell’auro 
viene trattato In tutti gli 
stands. Si va dal filmati aU’e- 
sposlzione di manichini e di 
vetture utUlzzatt nelle prove 
di Crash. 

Alia sicurezza ha dedicato 
gran parte del suo discorso 
anche Giorgio Giugiaro. nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa deirital Design risultata, 
dopo quella della Fiat, la più 
affollata del Salone. L’inte¬ 
resse si spiega con 11 fascino 
di Giugiaro. la cui firma 
compare su tanti del modelli 
Italiani e stranieri esposti al 
Salone (in percentuale Io 
batte solo la Pirelli, i cui 
pneumatici sono montati sul 
40 per cento delie macchine 
esposte) e dei suol prototipi 
(Machlmoto, Orblt e ineas). 
Il famoso designer ne ha 
profittato per proporre l’a¬ 
dozione degli stop anche sul¬ 
la parte anteriore delle auto¬ 
mobili. La proposta trova so¬ 
stenitori ed avversari, ma 
non c’è da preoccuparsene. 
In Italia, anche se tutti si di¬ 
cono d’accordo, l'uso delie 
cinture di sicurezza non è 
ancora obbligatorio. A meno 
che. dopo che tl ministro Al¬ 
tissimo — assicurato dalle 
cinture — ha acconsentito a 
prendere posto su una slitta 
per le prove di Crash della 
TRW Sabelt, ntcr della leg¬ 
ge non venga accelerato. 

Fernando Strambaci 


Il governo getta la spugna 
Decade il decreto-fìnanza locale 


ROMA — Il governo getta la spugna e abbandona al suo 
destino, cioè alla decadenza, il secondo decreto sulla finanza 
locale, che conteneva la famosa tassa sul servizi (Tosco). II 
primo decreto era già decaduto per decorrenza del termini. 
La fine del provvedimento è stata decretata ieri sera, durante 
la conferenza del presidenti del gruppi parlamentari del Se¬ 
nato che, constatata la situazione determinatasi, hanno deci¬ 
so di cancellare dal calendario l’esame del decreto. Che que¬ 
sta fosse la fine del tanto discusso provvedimento già lo si 
capiva da alcuni giorni. Il governo si era ostinato a riman¬ 
darlo Ieri In aula, per tentarne almeno una rapida conversio¬ 
ne In un ramo del Parlamento (che la Camera non riuscisse 
ad esaminarlo, data la sua scadenza il 30 aprile, era già scon¬ 
tato), ma contrasti e perplessità si evidenziavano nella stessa 
maggioranza, come era, d’altra parte, accaduto in commis¬ 
sione. Questo malessere si manifestava, nel corso della sedu¬ 
ta, con la mancanza, per ben due volle, del numero legale, per 

I larghi vuoti nel banchi della maggioranza. Il ministro Scal- 
faro aveva, aii’inizio di seduta, riproposto le modifiche già 
annunciate In commissione: Tosco obbligatoria nel 1987 e 
facoltativa quest’anno; trasferimento al Comuni di 815 mi¬ 
liardi per la spesa corrente e di 300 per gli investimenti, 
praticamente però a loro carico. Erano le proposte che l co¬ 
munisti avevano respinto In Commissione. 

Maggioranza sempre divisa 
al vertice su Rai, private e stampa 

ROMA — I partiti della maggioranza si presentano divisi, 
alla «verifica» di oggi, sulle questioni del sistema radio-televi¬ 
sivo. Un vertice di esperti del pentapartito — presieduto da 
Giuliano Amato Ieri mattina a Palazzo Chigl — ha fatto 
registrare qualche tono più tranquillo per quel che riguarda 
li rinnovo del consiglio di amministrazione della Rai, ma 
profonde divergenze su altre due questioni cruciali: la ripar¬ 
tizione del flussi pubblicitari tra Rai, tv private e stampa; 
tempi e modi di concessione della «diretta» al network priva¬ 
ti, norme contro la concentrazione. Sul primo punto (pubbli¬ 
cità) il Prl torna ad ammonire — con un commento della 
•Voce» — gli alleati affinché 1 giornali siano meglio tutelati; 
sul secondo, De e Psl appaiono ancora In armi: via del Corso 
preme perché Berlusconi abbia subito la «diretta», la De vuole 
prendere tempo e Impone qualche prezzo al monopollo priva¬ 
to. All’Incontro di Ieri hanno partecipato Covalla e Plllltlerl 
per 11 Psl; Bubblco per la De; Battlstuzzi per II PII; Cuojatl per 

II Psdl e Bogl per lì Prl. Bubblco si è Incaricato di far capire 
che tutto è demandato al vertice di oggi e che 1 contrasti sono 
tutt’altro che sopiti: «Amato ha raccolto tutte le posizioni — 
ha detto al giornalisti l’esponente de — perché l segretari 
della maggioranza siano In grado di decidere». Non sono stati 
fatti nomi per la presidenza della Rai — è stato assicurato — 
ma è evidente che se l’argomento non produce, per ora, scon¬ 
tri feroci è perché 11 pentapartito giudica liquidata l’Ipotesi 
Camiti. Ieri mattina si è convenuto, tuttavia, che 11 consiglio 
sarà eletto con le norme vigenti: 11 che vuol dire che ogni 
partito della maggioranza intende farsi scudo, alla bisogna, 
del potere di veto — meglio sarebbe dire: di ricatto — offerto 
dalla legge attuale e del quale De e Psdl si servirono così 
spregludicamente per far decadere II consiglio eletto a no¬ 
vembre e costringere Camiti alla resa. Al primi di maggio, 
Infine, Gava dovrebbe presentare nuove proposte per la rego¬ 
lamentazione delle tv private. 

Si apre oggi a Grosseto 
la «prima» Festa dell’Unità 

GROSSETO — Un Impegno tradizionale con l’Unità che si 
ripete da dieci anni. Da oggi al 4 maggio prosslrho. In piazza 
Risorgimento a Marina di Grosseto, in un’arca sdraiata nel 
verde della pineta, prende li via la Festa dell’Unità, la prima 
Iniziativa di sostegno al giornale del partito. Molte e articola¬ 
te le Iniziative culturali, ricreative e sportive. Tra le manife¬ 
stazioni politiche, il 1° Maggio festa del lavoro, comizio di un 
membro della Direzione e venerdì 2 maggio, manifestazione 
comunale sul problemi della pace collegati alla grave situa¬ 
zione nel Mediterraneo alla luce del rald americano sulle 
città libiche di Tripoli e Bengasl. 


Convocazioni 

Il Comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti è convo¬ 
cato per oggi, giovedì 24 aprile alle ore 9. 

• • • 

L’assemblea del gruppo del senatori comunisti è convocata per 

oggi, giovedì 24 aprile alle ore 10. 

• • • 

L’assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata per 
lunedì, 26 aprile alle ore 17. 


Fondi di ricerca, 
il ministro 
smentisce la GgiI 


ROMA — Il ministro Fal- 
cuccl smentisce i sindacati, li 
Pei attacca duramente 11 mi¬ 
nistro. A pochi giorni dail’e- 
spiosione del «caso» dei 100 
miliardi delia ricerca univer¬ 
sitaria assegnati a prescin¬ 
dere dai pareri del Consiglio 
universitario nazionale, la 
polemica è ancora rovente. 
L’altro giorno ia Cgti aveva 
presentato un «libro bianco* 
con dati e informazioni sul 
meccanismo che ha consen¬ 
tito al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione di assegnare 
fondi ingenti per la ricerca 
scientifica a gruppi, ricerca¬ 
tori, arce scientifiche. In mo¬ 
do dei tutto discrezionale. 

Ieri ii ministro Franca 
Falcuccl ha rilasciato alle 
agenzie di stampa una nota 
^lle affenr.azlonl sindacali. 
È una smentita espressa, co¬ 
me è suo stile, in termini du¬ 
rissimi. «Il ministro respinge 
In modo categorico — affer¬ 
ma il comunicato — tali Illa¬ 
zioni. li ministro presenterà 
nelle sedi opportune una ri¬ 
sposta puntuale e documen¬ 
tata che consentirà di verifi¬ 
care il carattere Infondato e 
meramente strumentale del¬ 
la polemica». 

Aspettando la risposta del 
ministro. Ieri è Intervenuta 
sulla vicenda la responsabile 
scuoia e università del Pel, 
Aurellana Alberici. «Il modo 
di procedere del ministro In 
questa vicenda — scrive tra 
reltro ~ è uno del tanti 


esempi dell’arroganza del 
potere e dell’uso clientelare 
che caratterizzano l’attuale 
gestione della Pubblica 
Istruzione. Anche a prescin¬ 
dere dalle pesanti violazioni 
di legge», resta 1) fatto che è 
stato affidato a) burocrati 
ministeriali U compito di de¬ 
cidere su opzioni scientifiche 
e validità di ricerche di altis¬ 
sima specializzazione, sal¬ 
tando e ignorando ogni va¬ 
glio di competenze come 
quelle espresse dal Consiglio 
universitario nazionale. Per 
di più, li ministro pretende di 
legalizzare questo comporta¬ 
mento abolendo tramite un 
apposito dd! i comitati per la 
ricerca e arrogandosi 11 dirit¬ 
to di spartire direttamente i 
fondi tra gli atenei e t gruppi 
di ricerca. Sarà la magistra¬ 
tura a decidere sulle even¬ 
tuali responsabilità penali». 
Ci domandiamo se può esse¬ 
re questo il comportamento 
di un ministro che dovrebbe 
garantire l’autonomia uni¬ 
versitaria e la trasparenza 
costante del funzionamento 
della pubblica amministra¬ 
zione.» Ciò conferma la ne¬ 
cessità di una drastica rifor¬ 
ma del ministero della PI e 
un’assunzione di responsabi¬ 
lità collettiva del governo di 
fronte ad atti e comporta¬ 
menti amministrativi che 
sono da considerare di gran¬ 
de gravità e devono compor¬ 
tare scelte politiche conse¬ 
guenti anche rispetto alla ti¬ 
tolarità dei ministero della 
Pubblica Istruzione». 
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UEvtuscenko cinese 
sì chiama Wang Meng 
Nominato minish'o 


PECHINO — Wang Meng 
ministro della Cultura In Ci¬ 
na è come dire Evtusccnko 
ministro della Cultura In 
Unione Sovietica Intanto, 
perché Wang Meng è uno 
scrittore vero. tAvrcmo un 
buon ministro della cultura 
— cl dice un amico cinese — 
peccato però che cosi perdia¬ 
mo un buon scrittore» Poi 
perché Wang Meng ò un 
esponente di primo plano di 
quella che è stata definita 
•letteratura di protesta», uno 
che ha sempre avuto II co¬ 
raggio di scrivere di quel che 
non andava. E per questo ha 
pagato di persona, è stato 
etichettato alla fine degli an¬ 
ni 50 come •destro», Impri¬ 
gionato, esiliato per anni alle 
frontiere del Xlnjiang, mes¬ 
so all'Indice come autore di 
•erbe velenose». Giudicate 
tanto piu pericolose perché 
scritte bene, da uno che per 
l'eleganza del suo stile negli 
anni della rivoluzione cultu¬ 
rale era stato bollato con 
spregio come •csteta». 

•L'emporio della città cl 
aveva ordinato un cesto di 
pesce congelato II triciclo a 
motore era appena arrivato 
col carico di pesce che da¬ 
vanti al negozio si era for¬ 
mata una lunga coda Gente 
saltata fuori dal nulla, come 
fossero fantasmi Nessuno 
avrebbe saputo dire da dove 
fosse spuntala tanta gente 
pronta a comprare pesce e 
pronta a mettersi In coda per 
tutto II tempo necessario Si 
sarebbe potuto sospettare 
che disponessero del più so¬ 
fisticati "detector" elettroni¬ 
ci per II pesce o di congegni 
per la tramissione delle In¬ 
formazioni sul pesce. SI sa¬ 
rebbe potuto essere anche 
portati a credere che avesse¬ 
ro subito anni di Intenso al¬ 
lenamento Qualsiasi gene¬ 
rale o diligente partigiano 
sarebbe stato sorpreso e am¬ 
mirato per la capacità di 
questa gente a formare una 
cosa del genere In dieci mi¬ 
nuti. Ed erano tutti temprati 
con diligenza, perseveranza, 
e pazienza, non arretravano 
di fronte al sacrificio, né ave¬ 
vano timore che II loro sforzo 
potesse dimostrarsi futile». 

E' un brano di un racconto 
di Wang Mene (‘Calore»: an¬ 
che Il titolo e Ironico) pub- 
bbllcato nel primi anni 80. 
Dà un'idea dell'^humour» 
con cui Wang Meng conduce 
la sua denuncia. Si tratti di 
parlare della burocrazia nel 
partito (‘Un giovane appena 
Bravato al dipartimento or¬ 
ganizzazione», del 1956 è II 
racconto che gli procura la 
fama e. Insieme, le persecu¬ 
zioni), della tragedia di 
un'Intera famiglia nel corso 
della rivoluzione culturale 
(come ne ‘La farfalla», II rac¬ 
conto che dà lì titolo alla rac¬ 
colta che ha avuto più suc¬ 
cesso In questi ultimi anni), o 
di «Viva la gioventù». Il ro¬ 
manzo che riuscì a far pub¬ 
blicare solo un quarto di se¬ 
colo dopo che l'aveva scritto, 
quando, lui stesso racconta, 
•mio figlio aveva più anni di 
quell che aveio lo quando 
ra\e\o scritto» 

E' appunto con 
/'•hurrour», che talvolta tra¬ 
scende In satira, che un’inte¬ 
ra generazione di nuovi 
scrittori cinesi, l migliori, è 
riuscito a far passare cose 
che altrimenti non avrebbe¬ 
ro potuto dire. •Considero 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Negli ambienti 
della cultura cinese c'è da 
tempo parecchia eccitazione, 
perché il nuovo ministro della 
Cultura, che va a sostituire 
l’anziano Zhou Muzhl, stavol¬ 
ta è uno diserso dal solito. Sa- 
rà lo scrittore W’ang Meng. 
Che la nomina sia ormai cosa 
fatta è di dominio pubblico ne¬ 
gli ambienti interessati, ed è 
stata confermata air«IJnità> 
da un esponente di primissi¬ 
mo piano del governo cinese. 
Manca solo l'annuncio ufficia¬ 
le della decisione che dovreb¬ 
be essere assunta dalla prossi¬ 
ma riunione del Comitato per- 
manente dcH’Assemblca del 
popolo (il Parlamento) al cui 
ordine del giorno ci saranno 
questo e altri rimpasti mini¬ 
steriali. 

s. g. 

Subentrerà 
a Zhou Muzhi 
nel dicastero 
della cultura 
È uno scrittore 
che ha pagato 
personalmente 
in passato 
il coraggio 
nel denunciare 
ciò che non 
funzionava 
nella società 
Negli anni 60 
fu bollato 
come «esteta» 

l'humour — ha scritto Wang 
Meng — come elemento es¬ 
senziale per sopravvivere... 
una risata assurda costitui¬ 
sce appunto una protesta 
contro l’assurdità della vita». 

Certo qualcuno gli rim¬ 
provera i limiti di questo hu¬ 
mour. «t/n amico — ammet¬ 
te ancora Wang Meng — mi 
ha detto che non gli piaceva 
la mia maniera di ridere, che 
la considerava una sorta di 
travestimento per masche¬ 
rare le pene e le contraddi¬ 
zioni. E’ così? O non è cosi? 
Forse voi, amici lettori, pote¬ 
te dire la vostra. Quanto a 
mCj penso sinceramente che 
In fin del conti abbiamo 
troppo pianto. Abbiamo bi¬ 
sogno di ridere, e abbiamo il 
diritto di riderei». 

Wang Meng dice e scrive 
cose anche piu forti di quelle 
di Evtuscenko. Ma. come 
Evtuscenko, non è affatto un 
•cane sciolto», uno che prote¬ 
sta e basta. E’ membro del 
Partito comunista cinese e, 
alla conferenza di organizza¬ 
zione dello scorso settembre, 
è stato eletto membro a pie¬ 
no titolo del Comitato cen¬ 
trale. Che Usuo peso ‘Ufficia¬ 
le» fosse in ascesa era risul¬ 
tato evidente all’ultimo con¬ 
gresso degli scrittori cinesi, 
nel corso del quale era stato 
eletto vice presidente del- 


l’AssoclazIonc. Era stato 
questo il congresso In cui, 
con II crisma della partecipa¬ 
zione di Hu QUI, l’uomo che 
viene considerato II succes¬ 
sore di Hu Yaobang alla gui¬ 
da del partito, era stato per 
la prima volta enfatizzato II 
concetto della •libertà di 
creazione» per gli scrittori. 
Da tempo In Cina si era 
smesso di sostenere che «l’ar¬ 
te e /a letteratura devono es¬ 
sere al servizio della politi¬ 
ca», ma nella formula di 
un’arte e letteratura fai ser¬ 
vizio del popolo» restavano 
elementi di ambiguità che 
consentivano l’alternarsi di 
momenti di Inaudita apertu¬ 
ra e di momenti di riflusso, 
come ad esemplo durante la 
campagna contro 

l’‘lnqulnamento spirituale» 
della fine del 1983. Wang 
Meng, a quel congresso, ave¬ 
va pronunciato un discorso 
abile e misurato Insistendo, 
da un Iato, sulla •libertà di 
creazione» e. dell'altro, sulla 
•responsabilità» che questa 
libertà continua a Imporre 
agli scrittori. Liberta di crea¬ 
zione sì, aveva ammonito, 
ma attenti, di creazione «so¬ 
cialista». 

Questa prudenza e questo 
adeguarsi al limiti del tempi 
gli è valsa la nomina a mini¬ 
stro della Cultura almeno 
quanto la sua fama di scrit¬ 
tore. Ma che abbiano scelto 
lui é certamente un segno 
del tempi e l’Indicazione di 
un clima nuovo. Perché qui 
In Cina, ben più che In Unio¬ 
ne Sovietica, la letteratura è 
stata sempre un Importante 
•termometro politico». 

Il lavoro di Wang Meng 
non sarà semplice. A gente 
che scrive cose sempre più 
spregiudicate, all’emergere 
di correnti che vanno dalla 
cosiddetta •letteratura di re¬ 
portage» sul più spinosi pro¬ 
blemi di attualità, ad una 
letteratura vera e propria 
che, se lasciata davvero fiori¬ 
re, potrebbe presto riportare 
il romanzo cinese al livelli 
elevatissimi, di autentico va¬ 
lore mondiale, che aveva 
raggiunto negli anni 30 e 40, 
risponde gente che esprime 
preoccupazione per II fatto 
che certa letteratura mostra 
eccessivo fpesslmlsmo socia¬ 
le» e «mette In dubbio II pro¬ 
gresso». 

Ad esemplo II più recente 
romanzo di Zhang Xian- 
Ilarg, «La metà dell’uomo è 
donna», una delle cose più 
fresche ed interessanti della 
•nou velie vague» cinese, do¬ 
ve per la prima volta da tem¬ 
po Immemorabile si affron¬ 
tano temi sinora tabù come 
quello del desiderio sessuale, 
del tormenti intimi, •Indivi¬ 
dualistici» € non tcolletUvI», 
è stato definito da alcuni cri¬ 
tici come poco meno che 
•pornografia». Ma Zhang, 
che è anche lui membro del 
Pcc e amico di Wang Meng, è 
stato da quest’ultimo difeso 
a spada tratta: •Proibire di 
parlare del problemi del ses¬ 
so — ha detto Wang — sa¬ 
rebbe come proibire alla 
gente di mangiare». Che un 
ministro della cultura so¬ 
stenga che fla libertà è con¬ 
dizione e sorella della crea¬ 
zione letteraria» può sem¬ 
brare ovvio In Occidente. Ma 
per la Cina é un ’lmportan tis- 
sima novità da registrare. 

Siegmund Ginzberg 


_URSS_ 

Mosca propone un forum 
dei paesi dei Pacìfico 

« 

L’offerta è rivolta a tutti gli Stati, di diverso regime sociale, che si affacciano sul¬ 
l’Oceano, e dovrebbe includere tra gli altri Cina, Australia e Sud-Est asiatico 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Mentre continuano le pole¬ 
miche (e l'allarme) per gli sviluppi della 
crisi nel Mediterraneo e del rapporti tra 
Usa e Urss (dopo la nuova esplosione 
nucleare nel Nevada), non si Interrom¬ 
pe il parallelo manifestarsi della «filo¬ 
sofia della distensione» che caratterizza 
l’attuale leadership sovietica. Ieri il go¬ 
verno sovietico ha varato, con una di¬ 
chiarazione ufficiale diffusa dalla Tass, 
una nuova fase della sua politica asiati¬ 
ca che appare densa di passibili impli¬ 
cazioni distensive e che, nel contempo, 
•riempe un vuoto» e integra l’offensiva 
del dialogo portata avanti dal Cremlino 
verso l’Occidente e l’Europa In primo 
luogo. SI tratta, in sostanza, della pro¬ 
posta di creazione, per tappe da definir¬ 
si, di un «forum panasiatico» per la ri¬ 
cerca comune di soluzioni a problemi 
sovranazionall che potrebbe — dice la 
dichiarazione — trovare una prima fa¬ 
se di realizzazione in sede Onu per poi 
assumere forse una sua fisionomia più 
definita e distinta. 

Certo anche a est Mosca Incontra 
•l’Occidente», tanto nella sua versione 
giapponese che in quella americana. 
Ma la novità della proposta sovietica di 
dialogo e di cooperazione consiste nei- 
ridea di una comunità internazionale 
«del paesi dell’Asia e dell'Oceano Pacifi¬ 
co» con carattere misto, cioè includente 
paesi a regime sociale diverso e a diver¬ 
si livelli di sviluppo economico e socia¬ 
le. Mosca Invita In pratica tutto l’Estre¬ 
mo Oriente che si affaccia sull’Oceano 
Pacifico (non si dimentichi che la pro¬ 


posta — che non specifica quali siano 
gli interlocutori — si rivolge certamen¬ 
te anche alla Cina, al paesi del Sud-Est 
asiatico, e a paesi come le Filippine e 
l’Indonesia, l'Australia c la Nuova Ze¬ 
landa a una vasta cooperazione che do¬ 
vrebbe abbracciare 1 più diversi settori: 
dalle relazioni economlco-commerclall 
al rapporti culturali c scientifici, alle 
questioni energetiche e al problemi del 
trasporto fino alla formazione del qua¬ 
dri ^r le necessità di uno sviluppo tec¬ 
nologico accelerato. 

L’Unione Sovietica — che «concentra 
un’attenzione crescente sulla Siberia e 
il proprio Estremo Oriente», ricchi di ri¬ 
sorse ancora Inutilizzate — si dichiara 
pronta a «partecipare più Intensamente 
a) processo di divisione Intemazionale 
del lavoro». È 11 rilancio In grande stile 
della vecchia proposta di Kosslghln per 
uno sfruttamento internazionale delle 
risorse del «grande nord» e per una rapi¬ 
da industrializzazione della Siberia. E 
non mancano accenni Importanti alla 
distensione militare, espressi nella for¬ 
ma di «misure di fiducia reciproca», di 
riduzione dell’attività deile flotte mili¬ 
tari nella regione, di creazione di zone 
denuclearizzate. 

Ma l’obiettivo dcH’inlziativa appare 
anche essere un altro: creare un’alter¬ 
nativa, rilanciando una posta più alta, 
alla forte pressione americana per la 
creazione di una «comunità dell’Oceano 
Pacifico» che — secondo Mosca — «si 
realizzerebbe come contrapposizione di 
alcuni paesi ad altri», mentre non con¬ 
sentirebbe la creazione «di una sede per 


la valutazione e soluzione del problemi 
economici della regione, così come per 
la modificazione delle attuali, non pari¬ 
tarie relazioni economlco-commerclall 
interstatali». Evidentemente 11 governo 
sovietico coglie il pericolo che l’avvio, 
sotto l’egida americano-giapponese, di 
una tale comunità, si risolva in prima 
istanza In una più forte pressione eco¬ 
nomica sul paesi più deboli. In seconda 
Istanza, come la premessa di un’allean¬ 
za con contenuti militari che avrebbe 
come obiettivo la stessa Unione Sovieti¬ 
ca. 

SI spiega così l’Invito a «non permet¬ 
tere alcun tipo di azione che finirebbe 
per peggiorare il clima in questa regio¬ 
ne del mondo e renderebbe più difficile 
il rafforzamento dello sviluppo di pro¬ 
cessi positivi che vi si verificano». Il ri¬ 
ferimento, piuttosto evidente, anche se 
Implicito, e al dialogo clno-sovietico, 
mentre Stati Uniti e Giappone vengono 
esplicitamente indicati come responsa¬ 
bili di un progetto di «comunità del Pa¬ 
cifico» che si batterebbe sulla contrap¬ 
posizione tra gruppi di Stati e che «In 
prospettiva potrebbe essere trasforma¬ 
ta in un gruppo regionale chiuso, in un 
nuovo blocco militaristico». 

Il Cremlino propone, anche su questo 
versante, la sua Idea di sicurezza globa¬ 
le, fatta di una visione mondiale delle 
relazioni, preoccupata di ogni spinta 
incontrollabile verso lo squilibrio del 
rapporti di forza. 

Giulietto Chiesa 



Austria, il presidente 
«assolve» Waldheim 

VIENNA — I documenti della commissione sul crìmini di guer¬ 
ra delle Nazioni Unite e del Congresso mondiale ebraico «non 
sono sufficienti» a formulare accuse sul passato dcU’ex segreta¬ 
rio dcirOnu, Kurt Waldheim. Lo ha dichiarato il presidente 
delia Repubblica austriaca Rudolf Kirchschiaeger in un lungo 
messaggio alla nazione trasmesso dalla Tv. «lo non ho alcun 
diritto dì esprimere un giudizio, né di condanna né di assoluzio¬ 
ne» ha sostenuto il presidente dopra aver dichiarato di aver accet¬ 
tato l’incarico di esaminare il «dossier Waldheim» p>er tranquil¬ 
lizzare l’opinione pubblica austrìaca e anche quella mondiale a 
pxichi giorni dalle elezioni presidenziali. Kirchschiaeger ha an¬ 
che affermato che dai documenti risulta che il tenente W'al- 
dheim ricoprii a in Jugosla\ la solo incarichi di coordinamento e 
di interprete c non aveva alcun compito operativo. L’ex segreta¬ 
rio generale dell’Onu ha pioco dopio ringraziato pubblicamente il 
presidente per le sue «chiarificazioni». Lo stesso ha fatto il suo 
avversario alle presidenziali del 4 maggio, il socialista Kurt 
Stejrer. 

NELLA FOTO, diffusa a Nevv York dal Congresso mondielo ebraico: 
Kurt Waldheim (a destra), arruolato nella cavalleria austriaca 


_ CILE _ 

Proteste contro comizio 
di Pinochet a Temuco 
Scontri, quindici feriti 

Duecento arresti - Per reprimere la manifestazione è intervenu¬ 
to l’esercito - Santiago presidiata - Fìtto calendario di lotte 



_ SUDAFKICA _ 

Sarà ancora Botha 
a decidere sulla 
residenza dei neri 

Cambiamenti di facciata decisi dal go¬ 
verno - Violenti scontri ad Alexandra 



SANTIAGO — Scontri tra polizia e dimostranti. IN ALTO: il 
generale Augusto Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE — 
Quindici feriti e duecento ar¬ 
resti a Temuco, settecento 
chilometri da Santiago, al 
termine di una manifesta¬ 
zione di protesta contro la 
presenza in città del presi¬ 
dente Augusto Pinochet* è il 
bilancio di una protesta che 
va di giorno In giorno allar¬ 
gandosi nel Cile e collegan- 
dosl alle iniziative di studen¬ 
ti e lavoratori nella capitale. 
Da Santiago arrivano notizie 
di una mobilitazione cre¬ 
scente. La città è presidiata 
daU’eserclto — sarebbero 
trentamila I soldati arrivati 
ad affiancare le truppe di 
«carablneros» —, Ieri sera e 
per tutta la giornata di oggi 
sono previste veglie e assem¬ 
blee nelle poblactones (I 
quartieri poveri periferici), le 
università si avviano alla pa¬ 
ralisi totale delle attività di¬ 
dattiche e le organizzazioni 
studentesche hanno deciso 
assemblee permanenti con 
la parola d’ordine: «Fuori 1 
rettori militari dalle univer¬ 
sità*. 

Tra gli Incontri significa¬ 
tivi di Questi giorni quello di 
martedì tra il cardinale di 
Santiago, arcivescovo Fre- 
sno, e 1 rappresentanti del 
Movimento democratico po¬ 


polare che raggruppa partito 
comunista, «Mir» e parte dei 
socialisti. È la prima volta 
che accade. Dopo la firma 
del cosiddetto «accordo na¬ 
zionale», Fresno si era rifiu¬ 
tato di dialogare con questa 
parte deU’opposizione. Ita 1 
ricevuti martedì c’era anche 
Rafael Maroto, leader del 
«Mir* e sacerdote fino a Ieri 
«sospeso a divlnls». Una so¬ 


spensione che dopo l’Incon¬ 
tro sarebbe caduta. Contem¬ 
poraneamente sono conti¬ 
nuate le riunioni tra I partiti 
e tra 1 rappresentanti di as¬ 
sociazioni professionali, sin¬ 
dacali, studentesche. L’Im¬ 
pressione degli osservatori è 
che 11 lavoro di trattativa tra 
le parti politiche e sociali che 
compongono l’opposizione 
sla andato avanti e che sla 


concreta l’ipotesi di uno 
sciopero generale a tempo 
Indeterminato entro giugno. 

La protesta contro Plno- 
chet e Temuco è stata un’av¬ 
visaglia. Centinaia di stu¬ 
denti, abitanti del quartieri 
poveri, esponenti di partiti e 
sindacati si sono radunati a 
poca distanza dal palco dove 
il generale stava parlando. 
Contro 1 dimostranti, che 
hanno improvvisato barri¬ 
cate e continuato negli slo¬ 
gan di protesta, sono Inter¬ 
venuti 1 carablneros che 11 
hanno dispersi con I lacri¬ 
mogeni mentre sopraggiun¬ 
gevano due camion con a 
bordo soldati dell'esercito. 
Nell’aria sono echeggiati gli 
spari di pistole e fucili. A dar 
man forre al carablneros so¬ 
no intervenuti anche gli 
«huasos», bande di agricolto¬ 
ri a cavallo addestrate dal 
regime. GII Incidenti sono 
continuati intorno all’uni¬ 
versità cattolica di Temuco. 
Tra I feriti un ragazzo con 
una frattura alla colonna 
vertebrale. Pinochet ha co¬ 
munque concluso il suo di¬ 
scorso: 11 dilemma del Cile — 
ha spiegato — non è la scelta 
tra dittatura e democrazia 
ma tra democrazia — quella 
di oggi — e comuniSmo, 
spettro del domanL 


JOHANNESBURG — Il go¬ 
verno di Pretoria ha Illustra¬ 
to Ieri le nuove norme sulla 
libertà di movimento per la 
popolazione di colore, che 
andranno a sostituire le 
odiate «pass laws», In vigore 
dal 1952 per impedire al neri 
privi di adeguata autorizza¬ 
zione di vivere e lavorare nel¬ 
le zone abitate dal bianchi. 
Nel nuovo plano di urbaniz¬ 
zazione non è contenuto al¬ 
cun accenno tuttavia all’in¬ 
tegrazione razziale nelle aree 
residenziali, e benché si am¬ 
metta finalmente la «perma¬ 
nenza dei neri» in Sudafrica 
non si prevede la possibilità 
di concedere loro 11 diritto di 
volo. 

La popolazione di colore 
non sarà più costretta ad an¬ 
dare a vivere nelle dieci ho- 
meland tribali, ma I sei mi¬ 
lioni di neri che abitano nelle 
quattro già dichiarate «indi¬ 
pendenti» saranno conside¬ 
rati ancora «stranieri» (an¬ 
che se forse potranno godere 
della doppia cittadinanza). 
Le autorità hanno posto poi 
precise condizioni alla possi¬ 
bilità di nuovi insediamenti, 
così che, in effetti, possono 
continuare ad esercitare un 


controllo suH’emlgrazlone 
del neri verso 1 centri urbanL 

Intanto, dopo una notte di 
tensione, gli abitanti di Ale¬ 
xandra, una township nel 
pressi di Johannesburg, non 
si sono recati Ieri a scuola o 
al lavoro, mentre massicci 
contingenti di agenti sono 
stati schierati lungo le stra¬ 
de. Secondo le fonti ufficiali 
il bilancio degli scontri ini¬ 
ziati l’altra sera è di un mor¬ 
to e tre case in fiamme, ma 
altre fonti parlano Invece di 
almeno cinque (o addirittura 
otto) attivisti onti-apartheid 
uccisi, e di otto abitazioni e 
30 automobili Incendiate. 

La polizia ha In seguito ri¬ 
velato che un ufficiale bian¬ 
co è stato gravemente ferito 
a colpi di fucile automatico, 
mentre nel dintorni di Ale¬ 
xandra un automobilista 
pure bianco è stato bloccato 
e picchiato a sangue fino a 
quando alcuni agenti non 
sono intervenuti in suo soc¬ 
corso. G>i attacchi con botti¬ 
glie incendiarle sono prose¬ 
guiti anche ieri: ne ha fatto 
le spese, fra gli altri, il reve¬ 
rendo Sambuti, sindaco di¬ 
missionario. L’anno scorso 
aveva già dovuto cambiare 
casa a causa di un attentato. 


__ FBAHCIA _ 

Convocate quattro sessioni 
del Comitato centrale Pef 

Una conferenza nazionale del partito indetta per il marzo 1987 


Nostro servizio 

PARIGI — La direzione del Pcf ha deciso di 
prendere una sene di iniziative — di cui ha già 
fissato li calendario e le modalità — per appro¬ 
fondire li dibattito in corso nelle federazioni, nel¬ 
le seuoni e nelle cellule sulla situazione attuale 
nel momento in cui «le considerevole pressioni 
esterne deU’avversario e anche finacccttabile di¬ 
sprezzo delle regole di funzionamento del partito 
manifestato da alcuni comunisti, avTebbero po¬ 
tuto condurre a reazioni di rifiuto e di chiusura». 

In un luMO comunicato, che occupa un'intera 
pagina deir//umcmfé, l’Ufficio politico del Pcf 
annuncia dunque la cons ocazione di quattro ses¬ 
sioni del Cc. il 12 e 13 maggio sul tema «La classe 
operaia, gli ingegnen, i quadri, i tecnici, i ricerca- 
ton nella lotta per un grande movimento popola¬ 
re in rapporto con le mutazioni della società 
francese»; il 16 c 17 mugnosul tema «Rapporti del 
partito con gli intellettuali di tutte le discipline»; 
in novembre e in dicembre (i giorni non sono 
ancora fìssati) altre due sessioni, la prima sul 
«Ruolo e fazione delle amministrazioni locali» e 
la seconda sui problemi della gioventù. 

D’altro canto dal 20 al 25 maggio prossimi, per 
sei giorni consecutivi, l'Humanitè pubblicherà 
una serie di contributi straordinari iper sottoli¬ 
neare l’apporto decisivo del marxismo nella com¬ 
prensione del senso della nostra epoca, dei suoi 
probieml e nella elaborazione di risposte innova¬ 


trici per la lotta in favore del socialismo*. In pari 
temi» dibattiti sugli stessi temi avranno luogo 
su tutta la stampa comunista e all’Istituto di 
ricerca marxista (Irm). 

Infine, ne] marzo del 1987 verrà convocato un 
consiglio nazionale del partito (vi partecipano di 
dintto i membri del Comitato centrale, della 
Commissione centrale di controllo, i primi segre¬ 
tari di federazione, deputati, senatori, deputati 
europei e segretari di sezione delle grandi fabbri¬ 
che) per fare il punto «sulla evoluzione della so¬ 
cietà francese e sulle nuove aspirazioni che vi si 
manifestano*. 

Ai «contestatari*, o •rinnovatori*, a tutti coloro 
insomma che chiedevano un XXVl Congresso 
straordinario e che martedì, su Le Monde am¬ 
mettevano (di essere ancora lontani dalfobietti- 
vo sperato* con tremila firme di militanti sotto la 
loro petizione, il documento della direzione co¬ 
munista dice poi due cose: prima di tutto che il 
dibattito sviluppatosi nelle organizzazioni del 
Pcf dopo la sconfìtta elettorale del 16 marzo «ha 
messo in luce raccordo profondo della grande 
maggioranza dei comunisti* con la linea del XXV 
Congresso; in secondo luogo che le iniziative pre¬ 
se per approfondire l’analìs dei mutamenti della 
società (raoce^ mirano a rilanciare U partito 
nella prospettiva di quel grande movimento po¬ 
polare maggioritario preconizzato ancora da 
quell’ultiiso oongreesa 

•«p. 


Brevi 


Ispettore di polizia ucciso nell'Ulster 

BELFAST — Un ispenore O poiins. James Kozlett. à stato assassinato l'slira 
none a Newcastle. 40 km da Belfast, dai guemqben dea Ira il Smn Fam, ala 
poktea deVira gnisufica l omicidio citando la Carta defl Onu che ammetta 
Fuso dalle forza per autotkfesa 

Morto prete guerrigliero in Salvador 

SAN SALVADOR — Cesar Vada, sacerdote guerrigliero salvadoregno, sareb¬ 
be morto 4 t4 aprSt scorso ms>eme ed altri combattenti dvrante uno scontro 
con Fesercno eiAe panttcì dal toiceno San Sahredor. Lo effermano • suo» 
femSvi. 

Smentite manovre golpista in Ecuador 

QUrro — n comando conj^wito dada forze armate ecuadoriane, «tseguto e 
«oc» su manovre cospretive del generale Jorge Asanza (capo dello stato 
mag^ore consulto), efferms m un comumeato che «le forze armate non 
permetteranno hatnra nei sotama costituzionaiea 

Razzo dal Ubano su Israele 

TEL AVIV — Un razzo «katusha* trato dal Ubano 4 caduto len m temtvio 
Isr ael i i no senza provocare danni. Lo affermano fonti mktan e Tei Aviv 

Hanoi pronta a riprendere colloqui con Usa 

BAN(3KOK — n Vìeti»am è pronto t riprenderà i colloqui con gk Usa sui 
disper» dlxanta la guerra, se non a sranno altn snacchi emenceni contro la 


Giornalista sovietico: falso il «mio» libro 

MOSCA — R gomafists s ovwtc o Oleg Bitov. spanto due anni fa dixania un 
viaggo m Itaks, ricomparso poi m Gran Bretagna e rientrato mfme m Urss, ha 
smentito avere scritto un Miro usato con la ma firma m Ingtviterra. 
mttoUto «Bitov's Bntons. 

Ministro cinese in Ungheria a Rdt 

PECHINO — Unghens e Rdi saranno tra i paesi che 4 mmrstro degk Esten 
canese Vhi XueiMO vwteri m un vtag^o in Europa dal 12 magoo ai 4 gexxio 
prossan». 

Riprendono I voli Aaroflot verso gli Usa 

WASHINGTON — le Compaq bandura sowtca .Aeroflot pocri npren- 
dve, con effetto anmecSato. • normafe vob di hnea per New York e Washm- 
gion. mterrotti nel 1981 per daoawwttReegan dopo la procfamazxmedeBe 
ngge maroaie m Polonie. 

L'Iran ferma 17 navi negli stretti di Hormuz 

LONDRA —RedtoTeheren mforme che (emme rarsene he farmelo ITnevi 
marcenti negh aven Nermuz par accertare se vi fossero merci desMtat e 


ITALIA-AUSTBALIA 

Hawke a Roma: intesa 
sulle pensioni 
per 20.000 immigrati 


ROMA — Un accordo che 
omologa 1 sistemi previden¬ 
ziali di Australia ed Italia In 
favore di quelle persone che 
abbiano lavorato in uno del 
due paesi per un periodo di 
tem^ inferiore ^ minimo 
previsto per avere una pen¬ 
sione. è stato firmato Ieri a 
Roma da Craxl e dal premier 
australiano Bob Hawke. Re¬ 
duce da Washington, Londra 
e Bruxelles, Hawke ha detto 
al giornalisti che l'intesa In¬ 
teressa ben 20 mila tra italia¬ 
ni e australiani ed ha un 
grande valore. Craxl è stato 
invitato nel nostro paese, ha 
detto Hawke, ed «ha accetta¬ 
to con piacere*. Del colloqui 
ha parlato in una nota anche 
Palazzo Chigi, dicendo che 
hanno toccato tra l’altro le 
preoccupazioni di Canberra 
per la politica agricola della 
Cee, che penalizzerebbe le 
esportazioni australiane. 
Craxl ha assicurato che 11 
governo Italiano si sta ado¬ 


perando per una revisione in 
sede comunitaria di quella 
politica. Hawke ha aggiunto: 
•Craxl ha convenuto con me 
che esistono problemi di 
commercio agricolo mondia¬ 
le e che tali problemi do¬ 
vranno essere discussi nel 
prossimo vertice del paesi 
Industrializzati a Tokio e nel 
prossimo **round” del Gatt*. 

Sul terrorismo intemazio¬ 
nale Hawke ha detto di es¬ 
sersi trovato d’accordo con 
CraxL Richiesto di precisare 
se Intenda seguire 1 paesi eu¬ 
ropei nella riduzione del per¬ 
sonale diplomatico libico, 
Hawke ha risposto: «Noi non 
seguiremo la linea di nessu¬ 
no. Abbiamo già diminuito 11 
numero del dipendenti del¬ 
l’Ufficio popolare Ubico in 
Australia in gennaio*. Ve¬ 
dremo se prendere altre de¬ 
cisioni al nostro ritorno In 
patria, ha concluso 11 julmo 
ministro austraUana 

g«. b* 


NelTannuncure la scomparsa del 
compagno 

ANGEU) PASTORE 

veterano del F’arttto dalla fondazio¬ 
ne. la 55* Sezione intende onorarne 
la figura di militante esemplare che 
ha combaituio tutta la vitale grandi 
battaglie del tnovimcnio operaio, 
aotioscnvendo per I Umid. 

Torma 24 apnle I9es 


I comunisti della 63- Sezione e della 
Zona Centro del Pn partecipano al 
dolore della compagna Mimmi per 
la perdita del padre 

ANGELO PASTORE 

fontadore del Panno e indimentica¬ 
bile compagna Soticecnvono per 
f Unità 

Tonno. 24 aprile 1986 


Coerente con la sua esistenza, sem¬ 
pre attivamente impegnata a liv-elìo 
sonale e politico, sino airultimo n è 
interessau al suo panilo ed agli av¬ 
venimenti pohtin intemazionali. 
Così U ricordano ai compagni e i suoi 
ran nell'annunnare là scomparsa 
della compagna 

ANTONIETTA GAMBINI 

vedova NAVA 

In memoria sottoscmono L 
1000 000 per il/niid 
Milano. 24 apnle I96S 


Lorella Giovanni e Jole Menni si 
stnngono al dolore della compagna 
Nava e del compagno Carrara per U 
perdiu di 

ANTONIETTA GAMBINI 

vedova NAVA 
Milana 24 apnle 1968 


E mono il compagno 

ALBERTO ZOCCHI 

(Trieste) 

C stata panigiano della 4S’ Brigata 
Garibaldi iRmaldo BaraitaX Ha par¬ 
tecipato alla liberazione di Milano 
con la Brigata Vito Fìnzi A funerali^ 
avvenuti, la moglie lo ricorda af 
quanti lo conobbera Sottoscrive L 
300 000 per ( Unità 
Milana 24 apnle 1956 


Il 30 apnle di 4 anni fa 

PIO LA TORRE 
ROSARIO DI SALVO 

venivano assassinati. In loro memo¬ 
ria. e in ncordo della loro esemplare 
figura di combattenu comunisti, uc¬ 
ce» barbaramente dal terronsmo 
politiro-mafiaso. il compagno Giu¬ 
seppe Ammavuta ha sottosenno 
50mila lire per I Unità 
Firenze. 24 aprile 1966 


1 comunisti di Settimo Torinese ed il 
gruppo consiliare comt-nata parteci¬ 
pano al dolore della compagna Ma¬ 
ria Crusca per la perd.ta del 

PADRE 

Selumo Torinese. 24 apnle 1986 


Nel settimo anniversario della sua 
mone. Franca, il manto Pnroo e 
Cnsiina ricordano con immutato af¬ 
fetto a quanu lo amarono e sumazo- 
no. il fratello 

LUIGI MASCHERPA 

(Ginetto) 

e sotioocnvono in memoria per il suo 
giornale 

Zerbo iPavuL 24 apnle 1968 

























Tagli alla Cucirini 

Lm società tessile inglese 
smantella la sede di Lucca 

Un piano della multinazionale prevede una riduzione di occupazione di 800 unità - Un 
progressivo abbandono di tutte le attività produttive - Bertinotti: «Ferma opposizione» 


- ECONOMIA E LAVORO 


Dollaro sotto 
«quota 1500» 

La moneta Usa ieri è stata cambiata a 1497 
lire - In ribasso anche nei mercati asiatici 


giovedì 

24 APRILE 1980 


Dal nostro Inviato 
Lucca — La iCuclrlnl-Can- 
tonl-Coat5>, multinazionale 
Inglese del filati da cucire e 
per ricamo, si appresta ad un 
nuovo ridimensionamento, 
certamente 11 più pesante tra 
quelli susseguitisi dal 1980 
ad oggi, annunciato In un 
documento ufficiale Inviato 
al sindacati e alle autorlà 
lucchesi. La multinazionale 
punta ad un ulteriore drasti¬ 
co taglio deH'occupazIonc di 
circa 800 lavoratori, portan¬ 
do I residui 1.290 operai, dal 
3 400 Impiegati nello stabili¬ 
mento lucchese negli anni 
70, al previsti 500. Un taglio 
netto che Interessa anche 1 
178 Impiegati che dovrebbe¬ 
ro essere pressoché dimezza¬ 
ti. Il metodo probabilmente 
sarà quello di sempre: far as¬ 
sumere allo Stato e al sinda¬ 
cati la responsabilità di una 
ristrutturazione già costata 
in passato alla collettività ol¬ 
tre 70 miliardi di cassa Inte¬ 
grazione e di prepensiona¬ 
mento, per poi magari proce¬ 
dere oitre, verso pros^ttlve 
che ormai fanno temere lo 
smantellamento dell'azien¬ 
da nonostante 11 notevole 
processo di ammoderna¬ 
mento tecnologico e merceo¬ 
logico strappato In questi 
anni dal sindacati. In questo 
modo si dà un colpo alla 


maggiore azienda Italiana 
del settore e alla più grossa 
Industria lucchese con un ul¬ 
teriore passo verso la terzia¬ 
rizzazione dell'economia di 
questa provincia dal tessuto 

f roduttlvo già così provato, 
nfme uno degli elementi più 
gravi: li colpo arrecato al¬ 
l’occupazione femminile già 
duramente provata dalla 
crisi delle confezioni e delle 
calzature che ha visto l’e¬ 
spulsione di qualche mi¬ 
glialo di lavoratrici e l'Impo¬ 
verimento del tessuto picco¬ 
lo e medio industriale. 

Da diversi anni la multi¬ 
nazionale sta puntando a ri¬ 
dimensionare l'attività In¬ 
dustriale di produzione per 
mantenere soltanto una pre¬ 
senza commerciale e di mar¬ 
chio sul mercato Italiano. Il 
gruppo è Intenzionato a ces¬ 
sare completamente l’attivi¬ 
tà Indirizzata all’esportazio¬ 
ne, riducendo contempora¬ 
neamente in modo drastico 
la produzione degli articoli 
tradizionali per cucito e rica¬ 
mo, dopo aver già ridotto 
l’altra grande fascia di pro¬ 
duzione rivolta all’Industria. 

Hanno giocato su questa 
linea del gruppo diversi ele¬ 
menti, non esclusa una sot¬ 
tovalutazione delle contrad¬ 
dizioni che un slmile proces¬ 
so avrebbe aperto Innescan¬ 


do una spirale che, di ridi¬ 
mensionamento In ridimen¬ 
sionamento, avrebbe portato 
alla perdita di competitività 
In particolare per 1 prodotti 
trainanti. A questo processo 
s’è tentato di porre un argine 
con un Intervento voluto dal 
sindacati che puntasse sulle 
Innovazioni tecnologiche e 
produttive, ma 1 nuovi ridi¬ 
mensionamenti potrebbero 
far scattare la molla della ri¬ 
presa della spirale suicida. 
Ora però c’è un nuovo ele¬ 
mento, dato dalla fusione del 
vecchio gruppo tCoats-Pat- 
tons» con l’altra multinazio¬ 
nale Inglese tessile dell’abbi¬ 
gliamento «Vantona-Vlyel- 
la» che. Interessata al mar¬ 
chio prestigioso e alla rete 
commerciale, ha portato ca¬ 
pitali freschi e una Integra¬ 
zione di produzioni finendo 
probabilmente per pesare 
sulla linea aziendale. Una 
fusione che ha comunque 
avuto senz’altro l’effetto di 
acutizzare 1 processi negativi 
In atto portando a questa si¬ 
tuazione drammatica nell’a¬ 
zienda lucchese. 

La pretesa della Cucirini 
Cantoni Coats di ridurre di 
mille 1 lavoratori del gruppo, 
del quali 900 a Lucca, è asso¬ 
lutamente intollerabile e 
troverà dunque la più ferma 


opposizione dell’Intero mo¬ 
vimento sindacale. È quanto 
ha dichiarato Ieri 11 segretalo 
della Cgll Fausto Bertinotti. 
•E gravissimo — aggiunge 
Bertinotti — che mentre le 
più alte autorità di governo 
si diffondono nelle più otti¬ 
mistiche previsioni sul futu¬ 
re dell’economia, 1 lavoratori 
continuino ad avere a che fa¬ 
re con minacce di licenzia¬ 
menti di massa e sempre da 

f arte di grandi gruppi. Oggi 
di scena il braccio Italiano 
di una multinazionale che in 
questi ultimi cinque anni ha 
compiuto a Lucca ristruttu¬ 
razioni assai rilevanti di¬ 
mezzando 11 livelli occupa¬ 
zionali. La Cucirini Cantoni 
Coats presenta un program¬ 
ma di smobilitazione Tn cui 
accanto all’indicazione del 
lavoratori da cacciare c’è so¬ 
lo l’elenco delle attività In¬ 
dustriali da sopprimere o da 
ridimensionare, senza una 
sola proposta di scelte di In¬ 
vestimento e di nuove politi¬ 
che Industriali. Se nel prossi¬ 
mo Incontro con 11 sindacato 
l’azienda non fornirà grossi 
fatti nuovi si andrà ad uno 
scontro molto Impegnativo. 
Ma, Intanto, 11 ministro del¬ 
l’Industria ed 11 governo non 
hanno niente da dlre?t. 

Renzo Cassigoli 



Migliaia in lotta 
in Puglia contro 
il caporalato 

Protesta di massa dopo la morte di una don* 
na - La piaga dilagante del lavoro illegale 


Darida conferma: 
€<La Cementir 
andrà ai privati» 

Secondo il ministro Tiri ha bisogno di fon¬ 
di per sostenere le aziende siderurgiche 


Le contrattazioni di Ieri alla Borsa di New York 


ROMA — La discesa continua: ancora Ieri 11 dollaro ha chiu¬ 
so In ribasso nel mercati internazionali. In Italia la moneta 
statunitense è tornata sotto le mille e cinquecento lire: al 
«fixing» è stata valutata 1.496,85 lire (l’altro giorno 11 cambio 
era a 1.500,50 lire). Dollaro In ribasso anche a Francoforte. 
Ieri la moneta americana veniva pagata 2,181 marchi, con 
una leggera flessione rispetto al 2,185 marchi dcH’altro gior¬ 
no. E le cose, per II dollaro, non vanno bene neanche sul 
mercati asiatici. Ieri In Giappone la moneta americana ha 
stabilito il terzo record negativo In appena tre giorni: è stata 
quotata 167,85 yen, addirittura uno yen e mezzo meno di ieri. 

A Tokio però — sostengono «fonti finanziarie» citate dal¬ 
l’Ansa — la precipitosa discesa della valuta statunitense di¬ 
pende da manovre speculative Iniziate subito dopo le dichia¬ 
razioni del presidente della «Chrysler», Lee lacocca, secondo 
11 quale anche 11 Tesoro americano sarebbe stato d’accordo 
con un «apprezzamento» dello yen fino ad una soglia di 1,50 
nel confronti del dollaro. A queste notizie si è aggiunta un’in¬ 
tervista alla stampa giapponese del segretario del Tesoro 
Usa, Baker, il quale ha sostenuto che gli States non sono 
Intenzionati a sostenere il dollaro sul mercati internazionali. 


Edilizia in crisi 
scende in sciopero 
tutta la Calabria 

Un lungo corteo a Cosenza - Chiamati 
in causa i governi nazionale e regionale 


BARI — Alcune migliala di 
persone hanno partecipato 
ieri ad Orla (Brindisi) ad una 
manifestazione contro II ca¬ 
poralato Indetto unitaria¬ 
mente da Fcdcrbracclantl 
Cgll, Flsba ed Ulsba-Ull. Al¬ 
l’alba del 16 aprile scorso 
una donna originaria del 
luogo, la trentaduenne An¬ 
gela De Gaetanl, era rimasta 
uccisa In un Incidente occor¬ 
so al pulmino del caporale 
Cosimo Pagliara, tuttora la¬ 
titante. Angela era una delle 
migliala e migliala di donne 
che ogni notte alle 2 vengono 
stipate in vecchissimi pulmi¬ 
ni che le porteranno a lavo¬ 
rare In campagna a decine, 
quando non a centinaia di 
chilometri di distanza. A ri¬ 
chiedere la manodopera so¬ 
no le ELzlende agricole, che 
possono cosi sottopagare 11 
lavoro: 15-20mlla lire al gior¬ 
no Invece delle 45mlla di pa¬ 
ga sindacale. I caporali sono 
I mediatori di questo traffico 
delle braccia che ogni anno 
sottrae miliardi allo Stato 
(ovviamente le aziende non 


versano 1 contributi previ¬ 
denziali) e che costringe a 
condizioni disumane di lavo¬ 
ro migliala di donne. «Calco¬ 
liamo che non più del 25-30 
per cento delle giornate di la¬ 
voro in agricoltura passi at¬ 
traverso rufficio di colloca¬ 
mento: tutto 11 resto è gestito 
dal caporalato, che e oggi 
una vera e propria agenzia 
alternativa a quella pubbli¬ 
ca, spesso con Implicazioni 
malavitose o camorristiche». 
Lo hanno detto Ieri mattina 
nella conferenza stampa di 
presentazione della manife¬ 
stazione di Oria le segreterie 
regionali delle tre organizza¬ 
zioni sindacali. «II fatto è — 
ha denunciato Celina Cesari, 
segretaria della Federbrac* 
danti Cgll — che ttittl gli or¬ 
ganismi dello Stato si limita¬ 
no a promettere interventi 
che poi non arrivano mal. 
Dopo l’ultimo incidente ab¬ 
biamo chiesto un incontro 
col commissario di governo 
ma non c’è stato ancora con¬ 
cesso». 


ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali, de¬ 
lio Darida, ha confermato 
ieri alla Camera, rispon¬ 
dendo in commissione Bi¬ 
lancio a numerose interro¬ 
gazioni, l’intenzione delia 
Finslder (gruppo Iri) di li¬ 
berarsi della Cementir e di 
cederla a privati. La giu¬ 
stificazione addotta (e che 
è apparsa Inaccettabile a 
democristiani, comunisti e 
socialisti) sta nella difficile 
situazione finanziaria del¬ 
la Finsider anche in segui¬ 
to alla cessazione delia po¬ 
litica di sostegno del setto¬ 
re siderurgico da parte del¬ 
la Cee. Per far fronte alle 
esigenze delle imprese 
controllate che operano 
nel settore istituzionale 
della Finsider, secondo 
Darida sarebbe necessario 
mobilitare ogni risorsa in¬ 
terna reperibile attraverso 
«dismissioni di cespiti pa¬ 
trimoniali non funzionali 


alla produzione o di attivi¬ 
tà non prioritarie come ap¬ 
punto la Cementir». 

Durissima la replica, per 
1 comunisti, di Alberto 
Provantinl. Prima che sia¬ 
no prese decisioni di priva¬ 
tizzazione — ha detto — il 
governo deve presentare al 
Parlamento una proposta 
che fissi regole e procedure 
per l processi di dismissio¬ 
ne di aziende pubbliche, 
che stabilisca quali sono 1 
settori strategici nell’am- 
bito di una politica indu¬ 
striale pubblica, che defi¬ 
nisca insomma 11 ruolo del¬ 
le Partecipazioni statali. 
«Non è più tollerabile — ha 
concluso Provantinl — che 
in assenza di Indirizzi del 
Parlamento e di atti di go¬ 
verno si proceda ad ulte¬ 
riori privatizzazioni. La 
nostra richiesta è quindi 
pregiudiziale rispetto ad 
ogni decisione che si abbia 
in animo di prendere». 


Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Oltre 5 mila 
edili provenienti da tutta la 
Calabria hanno manifestato 
Ieri a Cosenza nel corso della 
giornata di sciopero genera¬ 
le, proclamato in questa re¬ 
gione dal sindacato unitario 
di categoria in difesa del la¬ 
voro e dell’occupazione e 
contro una giunta regionale 
incapace a far attivare l flus¬ 
si finanziari programmati e, 
tra l’altro, ad opporsi al ten¬ 
tativo della Cemensud di ri¬ 
dimensionare i livelli occu¬ 
pazionali negli stabilimenti 
calabresi e allo smantella¬ 
mento del comparto laterizio 
in Calabria. È questa una re¬ 
gione dove centinaia di mi¬ 
liardi rimangono Inutilizzati 
e realizzazioni importanti 
(dighe, edilizia scolastica e 
residenziale pubblica, ecc.) 
sono bloccate mentre la di¬ 
soccupazione assume livelli 
assai allarmanti. L’astensio¬ 
ne dal lavoro neU’mtera re¬ 
gione Ieri ha registrato buo¬ 
ni livelli e fin dai primo mat¬ 


tino sono cominciati a giun¬ 
gere a Cosenza pullman di 
manifestanti che si sono ra¬ 
dunati a piazza Fera. Mas¬ 
siccia la presenza del lavora¬ 
tori di San Giovanni in Fio¬ 
re, del cementieri e degli edili 
della Piana di Cammarata e 
di Sibari, dei lavoratori della 
province di Reggio e Catan¬ 
zaro e degli edili della stessa 
città di Cosenza su cui grava 
l’ombra di una crisi pesan¬ 
tissima. Un lungo corteo, 
poi, con striscioni, cartelli e 
bandiere si è snodato p>er 
corso Mazzini, viale Trieste e 
corso Umberto, scandendo 
slogan contro il governo na¬ 
zionale e quello regionale, 
raggiungendo infine piazza 
dei Bruzi dove Amendola per 
la Fillea Cgil, Mitra per la 
Filca Cisl e Chirico per la Fe- 
neal Uil hanno concluso la 
manifestazione sottolinean¬ 
do la necessità del rilancio 
del settore delle costruzioni 
in Calabria e l’immediata 
apertura dei cantieri. 

Pasquale Martino 


Estate difficile sui teaghetti? 

Ieri lo sciopero di 24 ore dei marittimi della flotta pubblica - Manifestazione a 
Torre del Greco - Se non passa la riforma Finmare preannunciate lotte più aspre 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si preennuncia 
un'estate difficile per i collega¬ 
menti marittimi tra il conti¬ 
nente e le isole. Si profila il ri¬ 
schio di un blocco dei traghetti, 
che a%Tebbe conseguenze assai 
pesanti per i turisti e per le va¬ 
canze degli Italiani. Lo sciopero 
di 24 ore dei marittimi della 
flotta pubblica aderenti a Cgil- 
Cisl-Uil. conclusosi nella serata 
di ieri, potrebbe essere infatti il 
pnmo di una lunga serie di 
azioni di lotta nel caso in cui il 
governo non fosse in grado di 
approvare prima di agosto il di¬ 
segno di le^e di ristrutturazio¬ 
ne della Finmare. E quanto 
hanno affermato ieri mattina 
parlando a Torre del Greco, nel 
corso di una manifestazione 
nazionale dei marittimi cui 
hanno partecipato circa 10 mila 

r esone, i tre segretari naziona- 
dclla Federazione trasporti: 
Franco D'Agnano (Filt-Cgil), 
Gitano Arconti (Fit-Cisf) e 
Giorgio Marangoni (Uil-Tra- 
sporti). 

La minaccia di precettazione 
de! per^nale di bordo, fatta 
dal minisUo della Marina Mer- 
CMtiIe Gianuario Carta, è pier i 
sindacati un «atto inammissibi¬ 
le». «Il ministro — è stato detto 
— è corresponsabile della si¬ 
tuazione che si è determinata». 

Ieri mattina a Torre del Gre¬ 
co. capitale , della marineria 
partenopea, si sono dati appun¬ 
tamento lavoratori marittimi, 
portuali e dei cantieri navali di 
tutt’Italia: delegazioni di Trie¬ 
ste, Genova. Uvomo, Civita¬ 
vecchia. Molletta, Salerno, Na¬ 
poli insieme ai rappreeentanti 


degli enti locali. Nella città ve¬ 
suviana è stato proclamato uno 
sciopero cittadino che ha visto 
gli studenti scendere in piazza 

— massiccia la presenza degli 
allievi dell’istituto nautico — e 
i commercianti abbassare le sa¬ 
racinesche. Presente anche una 
folta delejgazione di lavoratori 
stranieri imbarcati su navi che 
battono la bandiera tricolore. 

Ai centro della giomata di 
lotta la richiesta deli’aromo- 
demamento della flotta pub¬ 
blica (Tlrrenia, Adriatica, 
Lioyd e Italia) fa quale oggi 
conta circa 6 mila di^ndenti e 
un deficit superiore ai 350 mi¬ 
liardi (ma circa 250 miliardi so¬ 
no a carico della Tirrenia che 
sopporta il maggior onere dei 
collegamenti con la Sicilia e la 
Sardegna). Il progetto origina¬ 
rio per la Finmare prevedeva la 
costruzione nell’arco di un 
quinquennio di 27 nuove navi, 
alcune delle quali destinate a 
sostituire imbarcazioni ormai 
destinate al disarmo; in una 
successiva bozza però sono sta¬ 
ti cancellati i progetti relativi a 
sei traghetti delia Tirrenia (4 
passeggeri e 2 merci) penaliz¬ 
zando proprio quella compa¬ 
gnia cui è affidato un così deli¬ 
cato servizio pubblico. 

«Come se non bastasse — ha 
detto aTorre del Greco il segre¬ 
tario della Filt-Cgii D’Agnano 

— il ministro Carta ci ha detto 
che il Parlamento ha a disposi¬ 
zione prima della fine deU’aimo 
appena 60 giorni utili per ap¬ 
provare la legge, tra domeni¬ 
che, ferie estive, ecc. C’è ituoa- 
ma d concreto rischio che anco¬ 
ra una volta non ae ne faccia 


nulla, anche perché il confron¬ 
to di merito è a zero». Per que¬ 
sto motivo il sindacato ha lan¬ 
ciato un ultimatum ai governo: 
o il provvedimento legislativo 
viene approvato da almeno uno 
dei due rami del Parlamento 
prima dell’estate, o si arriverà 
inevitabilmente ad un inaspri¬ 
mento delle forme di lotta, pur 
in considerazione delle partico¬ 
lare situazione che si crea in 
estate. «Se la flotta pubblica 
non viene ammodernata per 
tempo — ha affermato DA- 


gnano — la Finmare subirà 
neU’ST un crollo irreversibile». 

Quella aperta ieri a Torre del 
Greco è una vertenza integrata 
in quanto ha riflessi positivi 
anche sull’attività dei cantieri 
navali e dei porti italiani. 

Alla manifestazione torrese 
ha fatto giungere un suo mes¬ 
saggio il ministro Carta col qua¬ 
le ha ribadito «l’impegno perso¬ 
nale affinché il disegno di legge 
Finmare pos^ essere approva¬ 
to quanto prima». 

Luigi Vicinanza 


La Cgil: accordo sì 
sui decimali ma non 
a scapito dei contratti 

ROMA — Sarà possibile raggiungere prima del rinnovi con¬ 
trattuali una intesa sui famosi decimali di scala mobile che 
la Confindustria si rifiuta di pagare, malgrado l’esistenza di 
una legge delio Stato, chiudendosi in una specie di Inedita 
«disobbedienza civile»? La Cgil, ad ogni modo, come sostiene 
11 documento votato dal Comitato Direttivo Ieri, ha ribadito 
che in assenza di una intesa centrale la questione «dovrà 
essere risolta nei confronti di tutte le controparti che non 
hanno provveduto al loro pagamento, con un confronto ne¬ 
goziale diretto nei luoghi di lavoro e, se necessario, col ricorso 
all’azione giudiziaria per li relnserlmento in busta paga del 
punti maturati e attraverso l’iniziativa delle categorie In re¬ 
lazione alla corresponsione degli arretrati». 



Tendenze 


L’indice Mediobance dei mercato ezicnario ha fatto registrare ieri quota 
317.01 con una varierione positiva dell' 1,18%. 

L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 764,20 con una 
variazione in rialzo dello 0.4896. 

Il rendimento medio delle obbligaz'ioni italiane, calcolato da MediobarKa, é 
Stato pari a 11,251 per cento ( 11,198 per cento). 
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Credito Italiano» raccolta +11»8% 

MILANO — La raccolta dei Credito Italiano d cresciuta neirSS dell'1196. La 
prowisia complessiva è stata nell'anno di 50.288 miliardi. L'utile netto è 
stato di 94.8 miiiarck contro gli 89 defl'anno precederne. L'avvocato Alberto 
Boyer è stato confermato presidente. 

Vertenza Marzotto; sciopero e manifestazione 

VALOAGNO (Vicenza) — Due maniiesiazioru di lavoraton s< sono svolte ieri 
davanti ai cancelli degli stabilimenti «Marzotto» di Valdagno (Vicenza), in 
occasione di uno sciopero di quattro ore neOe aziende vicentine durante la 
verieiua per l'integrativo 

Il quotidiano della CìsI 

ROMA — Lunedi mattina nella sede defla Osi. Franco Mvmt. se^etario 
confederate, presenterà alla stampa la nuova serie ói «Conqmsie del lavoro», 
rorgano del smdacato cattolico che dalla fine dei mese uscr4 quotKkanamen- 
te. 

Illegittima la cassa integrazione alla Marelii 

MILANO — La cassa «niegrazione a zero ore densa daOa «Magneti Mareli» 
con Oecorrenza 15 ottobre '84 per la durata d 26 mesi, che ha meressato 
500 lavoratori, é stata dchiarata ifle^Ttima dal pretore tf Mdano, dottor 
(jtanpaolo Munioru, perchè «m questo caso non è stato provato lo stato di 
effettiva crts» defl'azienda, né sono stati attuati i provvedimenti che permetto¬ 
no l'adempimenio de« doveri ^derogabili di sobdaneid» 


La Cgil ad ogni modo è tornata a sottolineare, anche a 
proposito del contratti che interessano 10 milioni di lavora¬ 
tori. la necessità di un collegamento con I temi dell’occupa- 
zione giovanile specie nel Mezzogiorno. Nel corso del dibatti¬ 
to sono intervenuti, tra gli altri, Vittorio Foa, Bruno Trentin, 
Antonio Pizzinato. Tanto Trentin come Plzzlnato hanno tra 
l’altro messo l’accento sulla necessità di non Inviare segnali 
contraddittori alla Confindustria. Una Intesa sul decimali è 
voluta e si può ottenere, per avviare così un ristabilimento 
delle relazioni sindacali. Essa però non può risolversi con un 
ingabbiamento del contratti (attraverso un nuovo maxi-ac¬ 
cordo) e nemmeno, come ha In particolare sostenuto Plzzina- 
to. penalizzando chi ha già stipulato accordi con i sindacati. 

Il segretario generale della Cgil ha poi sottolineato come 11 
consenso di 10 milioni di lavoratori alle piattaforme contrat¬ 
tuali sia tutto da conquistare. È stata Inoltre approvata una 
relazione delio stesso Pizzinato sul regolamento elettorale 
interno sul quale lavorerà una apposita commissione e, infi¬ 
ne. è stato eletto 11 nuovo comitato esecutivo. Anche 11 tema 
delle retribuzioni Interne è stato toccato, senza decisioni defi¬ 
nitive. Sarebbe però stato fissato, secondo notizie d’agenzia, 
un primo criterio: «n trattamento riservato alla sepeteria 
generale» risulterà come quello «massimo» per tutta la orga¬ 
nizzazione. Una specie di «tetto*. 
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Bassorilievo raffigurante il grande imperatore indù Vikraman (IV secolo d.C.). Nel 
tondo Mircea Eliade. In basso un bassorilievo di scuola buddista 


È morto a 79 anni Mircea Eliade, il grande e 
discusso studioso rumeno di storia delle religioni 


Un labirinto 



n 



e Occidente 


NEW YORK — Studioso celebre e discusso, sto¬ 
rico delle religioni, specie, di quelle orientali 
Micea Eliade è morto a Chicago l'altra notte. 
Aveva 79 anni ed era di origine rumena anche se 
ormai da trent’anni viveva e insegnava negli 
Usa. Alla sua scomparsa ha dedicato ampio 
spazio anche la radio vaticana che lo ha definito 
•instancabile esploratore delle modalità e delle 
forme del sacro inteso come esperienza di ritor¬ 
no alla pienezza delle origini-. Affermazioni che 
suonano come una •riabilitazione» per uno stu¬ 
dioso considerato per anni -sospetto» dal catto¬ 
licesimo ufficiale. 


Con la scomparsa di Mircea Eliade, la cultu¬ 
ra mondiale perde l’ultimo e il più importante 
studioso che abbia saputo ridare nuova linfa al 
comparativismo storico-religioso ottecentesco 
di Frazer e Max Miiller con rapporto di nuove 
metodologie: la fenomenologia di Van der 
Leeuw, la morfologia dei fatti religiosi, l'erme¬ 
neutica del mito e del simbolo. L'erudizione 
scientifica e l’ermeneutica creatrice possono 
essere considerate le due dominanti della po¬ 
liedrica attività dello studioso romeno, nato a 
Bucarest nel 1907 ed emigrato in Occidente a 
Parigi nel 1945 per poi trasferirisi a Chicago 
nel 1956. 

Conosciuto in Occidente soprattuto per i suoi 
lavori specialistici nel campo della storia d elle 


religioni e dell’orientalistica (ricordiamo della 
sua produzione il II Trattatoe II mito dell'eter¬ 
no ritorno 1949. Lo Sciamanismo 1951, Lo Yo- 

f a, immortalità e libertà 1954. Mefistofele e 
Androgino, da Zaìmoxisa Gengis-Khan 1970 e 
i tre volumi della Storia delle credenze e delle 
idee religiose 1976-83). Eliade è anche origina¬ 
le e inquietante narratore del fantastico e del¬ 
l’immaginario in una ricca produzione di rac¬ 
conti e di romanzi, pubblicati in Romania negli 
anni giovanili e poi all’estero dopo la guerra. 
L'opportuna traduzione in italiano di alcuni dì¬ 
questi scritti letterari, per iniziativa della casa 
editrice Jaca Book a partire dal 1979 (ricordia¬ 
mo. tra gli altri II vecchio e il funzionario, 
inquietante ma liberatoria parabola in chiave 
mitologica dello scontro oppressione-libertà, 
A’ozze in cielo. La signorina Cristina, Notti a 
Serampore, e recentemente il romanzo La fo¬ 
resta proibita) permetterà una proficua revi¬ 
sione della collocazione anche Ideologica di 
Mircea Eliade nella cultura del nostro tempo. 

Ernesto De Martino, a cui si deve l’introdu¬ 
zione delle prime opere di Eliade in Italia (nel¬ 
la prestigiosa «Collana viola» einaudiana che 
, dingeva con Pavese), scriveva nella prefazione 
a Tecniche dello yoga (1952): «L’esame delle 
tecniche estatiche dello "yogin” ha per noi un 
interesse fondamentale, quello di allargare l’u¬ 
manesimo storicistico della civiltà occidentale 
mercé la considerazione storica di una forma 
di vita spirituale antistoricistica per eccellen¬ 
za* ma subito dopo metteva in guardia il letto¬ 
re dal rischio di «lasciarsi immediatamente se¬ 
durre dall’oggetto stesso della ricerca*. E ule 
rischio Eliade lo aveva corso fino al punto di 
farsi sostenitore di quel «rifiuto della storia*, di 
«quel residuo antistorico delle esperienze reli¬ 
giose* che invece avrebbe dovuto contribuire a 
dissipare. 


L a offerta di Mll- 

7 ler e Hoffman è 
I sfata una sorpre- 
sa. Volevo dire di 
no perchè questo testo, tipi¬ 
camente americano, avrebbe 
bisogno di un regista statu¬ 
nitense. Come si può fare la 
trasposizione cinemato¬ 
grafica di un testo teatrale? 
Circoscrivere tutto, andare a 
Brooklyn e girare net luoghi 
originali? Ho preso la deci¬ 
sione di un 'teatro nel cine¬ 
ma». Abbiamo ricostruito II 
mondo di Willy Loman negli 
studios come scenario elabo¬ 
rato non per II palcoscenico 
ma per la cinepresa. Il testo è 
meno tragico, più farsa, e 
Dustin Hoffman lo porta al¬ 
l’estremo: Il suo Willy Lo¬ 
man è un sognatore perso In 
un paese che è troppo grande 
e troppo potente per l’indivi¬ 
duo. Come molti americani 
cerca Invano di fare della 
sua famiglia una fortezza. 
Ho messo in scena II testo co¬ 
me grande opera In cui 
ognuno ha te sue arie con 
duetti e parti d’insieme tra¬ 
sformate in ‘Centrale elettri¬ 
ca» delle emozioni, più che 
realismo americano. I figli 
Invitano all’assassinio del 
padre, un bel pasto è prepa¬ 
rato, le donne aspettano per 
strada. Però II padre cerca di 
prevenire i figli; la madre è 
disposta a sacrificare uno o 
ambedue I figli per salvare il 
padre. Ma tutti hanno un ne¬ 
mico comune che rimane 
vincitore oggi come trenta- 
sette anni fa: Il sogno ameri¬ 
cano. 

Per Dustin Hoffman II 
•commesso viaggiatore» non 
è un classico qualsiasi di cui 
occuparsi perchè è conside¬ 
rato un capolavoro. Per lui è 
quasi una vicenda privata: si 
tratta della riflessione su suo 
padre, un commerciante di 
mobili di Chicago. Si tratta 
di sua madre che «ha sofferto 
trenta anni questo uomo».Si 
tratta di lui e suo fratello. Le 
somiglianze sono così forti 
che si capisce perchè da anni 
Hoffman ha lavorato con 
tanta energia e veemenza su 
questo testo. Già quando 
aveva 25 anni, quando gli da¬ 
vano solo parti secondarle e 
lavorava come organizzato¬ 
re, aveva già deciso: doveva 
recitare Willy Loman. 

Quando si vide per la pri¬ 
ma volta sullo schermo di¬ 
venne pallido e mi disse per¬ 
plesso: •Quello è mio padre». 
Un’altra volta mi sussurrò a 
voce bassa: ‘Vorrei che mia 
madre l’avesse visto. Si è ro¬ 
vinata la vita con tutto ciò». 


La tradizione italiana di studi relìgionistici 
da Pettazzoni a Brelich, da Lanternari e Di 
Nola, pur apprezzando gli apporti originali 
dell’Eliade orientalista e studioso comparitivi- 
sta del mito, ha sostanzialmente condiviso le 
critiche iniziali dell’autore di Sud e magia. In 
quest’ultimo decennio Eliade è stato accostato 
a Guénon e a Julius Evola quale interprete di 
una esoterica «traditio perennis* non solo anti¬ 
storicistica ma per di più pericolosa per i ri¬ 
svolti ideologici, costituendo l'humus culturale 
del vecchio e (parzialmente) del nuovo «radica¬ 
lismo di destra». Ma l’atteggiamento esoterico 
tende a svelare, appropriandosene in modo di¬ 
retto e privilegiato, un significato mitico (na¬ 
scosto per i non iniziati) della realtà, significa¬ 
to poi traducibile in azione diretta («il mito 
vissuto* nell’oggi culturale e politico) mentre 
tutta la cinquantennale attività di ricerca di 
Eliade ha sempre cercato, con metodologie er¬ 
meneutiche via via più perfezionate, di scopri¬ 
re, capire, comprendere per poi interpretare 
alla luce del sole il senso dell’uomo e dell’esi¬ 
stenza celato nei documenti mitico-rituali sa¬ 
crali delle culture umane. L’erudizione ha rap¬ 
presentato il baluardo contro gli esoterismi di¬ 
lettanteschi. e l’ermeneutica creatice uno sfor¬ 
zo scientificamente coerente di «porre* un pon- 



Esce «Morte di un commesso viaggiatore», 
il film con Dustin Hoffman tratto dal dramma 
di Miller. 11 regista Volker Schiòndorff racconta 
come è nato e cosa significa oggi questo lavoro 



le tra Occidente e Oriente, con la consapevo¬ 
lezza fondata che il mito sacrale non è rivivibi¬ 
le nel presente. E nel simbolo e nell’immagina¬ 
rio che l’umanità si incontra ma solo se allon¬ 
tana la pretesa della definitività e della cono¬ 
scenza immediata ed esoterica. 


Nella Romania culturalmente viva, ma poli¬ 
ticamente tormentata tra le due guerre, Eliade 
si era collocato oltre lo scontro tra europeisti 
occidentalizzanti e «autoctonisti*. con l’intui¬ 
zione feconda che. solo esplorando i cammini 
culturali trascurati dall’Occidente europeo e 
dairOriente, si sarebbe potuto chiarire quel 
fondo comune su cui si era edificata la «proto- 
storia* europea. 

Per tutta la vita Eliade ha proseguito su que¬ 
sto terreno di ricerca, sempre teso a raggiun¬ 
gere il centro ma altrettanto consapevole òel- 
l'impossibilità di raggiungerlo. Nell’intervista 
concessa a G. H. Rocquet nel 1978 e significati¬ 
vamente intitolata La prova del labirinto, Elia¬ 
de affermava: «Un labirinto è la difesa a volte 
magica di un centro, di una ricchezza, di un 
significato. Penetrare in esso può essere un 
rituale iniziatico, come si vede grazie al mito 
di Teseo. Questo simbolismo costituisce il mo¬ 
dello di qualsiasi esistenza la quale, attraverso 
una quantità di prove, avanza verso il proprio 
centro, verso se stessa. VAtman, per usare il 
termine indiano... a più ripreso ho avuto co¬ 
scienza di uscire da un labirinto, o di trovare il 
filo. Mi ero sentito disperato, oppresso, smarri¬ 
to... Non mi ero detto, naturalmente: “Sono 
perso nel labirinto", ma, alla fine ho ben avuto 
rimpressione di essere uscito vittorioso da un 
labirinto. È questa un’esperienza che tutti han¬ 
no conosciuto. Ma bisogna anche dire che la 
vita non è fatto di un solo labirinto: la prova si 
ripropone*. 


Siamo tutti Lo 
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Trentasette anni dopo torna il .commesso viaRgiatore., Lo vole¬ 
va Arthur Miller, lo voleva Dustin Hoffman. Con il celebre dram¬ 
maturgo .statunitense, che ha seguito passo per passo la lavorazio¬ 
ne delle pellicola, torniamo al 1919. 

— Come mai scelse un soggetto cosi forte, dirompente, dram¬ 
matico? 

•Volevo vedere una cosa mia in televisione che interessa.sse i 
lavoratori e la gente. Volevo che nei bar tutti smettesserro di bere 
per essere costretti a guardare quello che succede*. 

— Lei aveva 32 anni scrisse il testo. Oggi quel messaggio si 
accetta meglio di quando fu scritto? 

•Abbiamo accettato il pensiero che la società è in contraddizione 
rispetto ai desideri fondamentali e alle aspettative dell uomo. 11 
testo tocca un disagio profondo: non c’è più struttura della vita, 
nessuna certezza. Penso che oggi ci sia più gente che si sente così 








rispetto a prima*. 

— Che differenza c’è tra la recitazione di allora e quella di 
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• E troppo duro per un attore recitare la parte di Willy Loman. 
Lee J. Cobb non aveva che 37 anni quando la recitava. Anche se da 
quei tempi Willy Loman è stato identincato soprattutto con que¬ 
sto attore, Dustin Hoffman è molto più vicino al Willy Loman di 
quanto immaginassi. Lee aveva una presenza importante, pesante. 
Elia Kazan, che lo ha fatto vivere per primo, faceva eseguire a Lee 
il tit-tap durante le prove per farlo diventare più leggero. E Lee era 
più grande del mio Willy*. 

— Lei non ha mai gradito la precedente versione cinemato¬ 
grafica del «Commesso», quella di Laszlo Bcncdck. Come mai? 
•La versione cinematografica del 1951 con Fredric March non 

mi era piaciuta. Willy appariva come uno psicopatico, un uomo 
che era fuori di sé e non aveva più rapporti con la società normale. 
Willy non è così». 

— Lei è stato il primo autore statunitense approdato sulle 
scene cinesi. Che impressione le fece portare il suo Willy in un 
contesto così diverso da quello americano? 

•Avevo dei dubbi sul fatto che i cinesi potessero trovare alcune 
relazioni con la mia opera. Ma poi la reazione venne fuori: Siamo 
tutti Willy — mi dissero —. Tutti vogliamo arrivare*. 

— La strenua battaglia di Willy Loman smaschera Tambiguì- 
tà del sogno americano e mette a nudo la frattura tra il modo 
di sentire la vita e la vita nella sua realtà. Questo è ancora un 
cpncctto valido ai giorni nostri? 

«È una lotta che continuerà per sempre. In ogni modo il testo da 
un’idea all’uomo di che cosa significhi questa lotta. Così, forse, gli 
uomini non si sentiranno più soli». 

a cura di Marco Ferrari 


Il commesso che sciava a rate 


Molto e niente è cambiato 
nella realtà americana da 
quando II ‘commesso viag¬ 
giatore» portava con fatica le 
sue valige sul palcoscenico. 
Oggi lo licenzierebbero più 
presto che a 63 anni, suo fi¬ 
glio Biff anche a trentadue 
anni sarebbe ancora disoc¬ 
cupato se rifiutasse la com¬ 
petizione con gli altri. Per 
comprare un appartamento 
cl vogliono più di 25 anni e 
con 40 dollari la settimana 
non se la caverebbe più nes¬ 
suno. 

Il sogno americano, però, 
esiste ancora: Il sogno che 
ognuno può diventare il nu¬ 
mero uno. Anche se lo guar¬ 
diamo di traverso e lo sma¬ 
scheriamo, ci comportiamo 
ancora secondo questo so¬ 
gno. C’è tanta realtà dietro 
questo testo però non vuol 
dire che deve essere letto, re¬ 
citato o messo In scena con 
un ‘realismo da lavandl- 
no».Può essere interpretato 
come tragedia di padre e di 
madre che divorano I figli 
oppure come una semplice 
farsa. 

•Non ho mal riso tanto co¬ 
me quando ho scritto Morte 
di un commesso 
viaggiatore», mi raccontava 
Arthur Miller durante l’an¬ 
no che ho passato con lui gi¬ 
rando il film. C’erano molti 
modelli per Willy Loman 
nella Brooklyn della sua gio¬ 
ventù però, di uno In partico¬ 
lare lui si ricorda: ‘rii never 
forgeU f«iVon mi dimentiche¬ 
rò mai») è un ’espressione che 
Miller usa tanto come altri, 
specie in Italia, che parlando 
ripetono sempre a stessi e 
agli altri: ‘Vero?*. 

Un Ideino di casa che si 
dava da fare per giorni interi 
in giardino e che poi giocava 
a carte con gli amici disoccu¬ 
pati nel garage aperto, come 
si faceva durante la depres¬ 
sione e faceva progetti. Se gli 
chiedevi di prestarti la pala, 
che stava dietro di lui attac¬ 
cata alla parete — ricorda 
Miller — diceva che purtrop¬ 
po non ce l’aveva, E Io crede¬ 
va davvero. Non conosceva 
le bugie. Gli piaceva fare del¬ 
le battute e ancora cinquan¬ 
tenne saltava sulle ginocchia 
di sua moglie obesa nono¬ 
stante fosse piccolo piccolo. 
Come un bambino toccava I 
suoi seni facendo ridere I fi¬ 
gli del vicini. 


Ci sono due modi per ve¬ 
dere questo Morte di un 
commesso viaggiatore che 
esce oggi nelle sale Italiane 
dopo l’anteprima trionfale 
alla scorsa Mostra venezia¬ 
na: lo si può gustare come 
una maiuscola prova d’atto¬ 
re di Dustin Hoffman, qui 
Impegnato allo spasimo del¬ 
le forze in una Interpretazio¬ 
ne che strappa l’applauso; 
oppure lo si può assaporare 
In tutta la sua vibrante com¬ 
plessità, seguendone le va¬ 
riazioni del testo, le Inven¬ 
zioni registiche, la partitura 
tragica del personaggi. 
Francamente, questa secon¬ 
da «lettura* è da preferirsi, 
giacché, senza togliere nien¬ 
te a Dustin Hoffman, Morte 
di un commesso viaggiatore 
è ancora oggi un dramma 
corposo e attuale che resiste 
all'usura del tempo. 

Sono Infatti trascorsi più 


di trentaelnque anni dalla 
prima famosa edizione di 
Luchino Visconti (compa¬ 
gnia Morelli-Stoppa, feb¬ 
braio 1951) seguente di poco 
l’esordio negli Stati Uniti 
(1949) e replicata un lustro 
appresso (1956) mentre già si 
conosceva da noi la vigorosa 
versione cinematografica di 
Laszlo Benedek, con Fredric 
March; eppure questa •mo¬ 
derna tragedia americana* 
non ha mal smesso di essere 
rappresentata sul palcosce¬ 
nici: per fare due esempi, nel 
1984 Miller seguì personal¬ 
mente Tallestlmento cinese 
del Commesso mentre risale 
a due mesi fa la ripresa del 
testo da parte di Giulio Bo¬ 
setti, con la regia di Marco 
Sclaccalunga. 

Insamma, la •passione* di 
Willy Loman continua a 
mantenere vigile l’attenzio- 





ne del pubblico, quasi trasfi¬ 
gurandosi, al di là dell’am- 
bientazione rigorosamente 
post-bellica, neH’impletoso 
itinerario di una disfatta 
simbolica della classe media. 
Del resto, la recente comme¬ 
dia di David Mamet, Glen- 
garry Glen Ross, allestita a 
Genova da Luca Barbare¬ 
schi, non cl ha fatto forse co¬ 
noscere 1 «nipotini* di Willy 
Loman, giovani rappresen¬ 
tanti stritolati In un ingra¬ 
naggio ancora più perverso e 
umiliante? 

È forse Inutile ricostruire 
la vicenda di questo com¬ 
messo viaggiatore sessan¬ 
tenne che vede crollare at¬ 
torno a sé miti e Illusioni di 
un Ininterrotto pacifico pro¬ 
gredire del sistema capitali¬ 
stico nell’era del consumo 
diffuso. Quello di Loman è 
un mondo fatto a rate (per il 
frigorifero, per la casa, per 
rautomoblle, per l’assicura¬ 
zione), di cui avremmo avuto 
sotto i nostri occhi copia 
conforme, qui in Italia, dieci 
o quindici anni dopo. Ma an¬ 
che l’alienazione elettrodo¬ 
mestica è divisa per classi, 
come ci svela l’amarissimo 
episodio nel quale 11 giovane 
padrone di Willy, in procinto 
di licenziare quel dipendente 
ormai «spremuto come un li¬ 
mone», si gingilla con un co¬ 
stoso registratore. 

Sotto la guida discreta di 
Miller, Il regista tedesco Vol¬ 
ker Schiòndorff si mette al 
servizio del testo e degli in¬ 
terpreti, ricreando in studio 
una Brooklyn di cartapesta. 


dove tutto — la casa, il giar¬ 
dino, 11 bar, un pezzo di stra¬ 
da — è volutamente stilizza¬ 
to. finto, come a far rimbal¬ 
zare al massimo sullo scher¬ 
mo la verità delle emozioni. 
Nel cuore di questo risentita 
umanità sopravvive il Sogno 
Americano di Willy Loman, 
un sogno dove il cordiale 
sorriso di un’America ga¬ 
gliarda e ragazzona si è con¬ 
vertito In una smorfia ambi¬ 
gua e dolorosa. Lo slancio 
pionieristico effigiato dal¬ 
l’avventuroso zio Ben (nel 
film appare biancovestito e 
Immerso In una luce mitica) 
si scontra con i meschini cal¬ 
coli contabili imposti dalla 
•legge del successo*; e alla fi¬ 
ne l’unica verità che Loman 
sembra accettare è quella 
riassunta nella fr-ase: «Dopo 
anni di autostrade, treni e 
appuntamenti ti accorgi che 
vali più da morto che da vi¬ 
vo». Eppure forse niente è 
perduto se il figlio prediletto 
Biff (fallito ma consapevole 
del proprio scacco) può pian¬ 
gere abbracciato a lui: è 
quanto basta a Willy i>er av¬ 
viarsi tranquillo verso il sui¬ 
cidio, inseguendo il suo ulti¬ 
mo, disarmante sogno (i ven¬ 
timila dollari dell’assicura¬ 
zione arriveranno proprio 
ora che tutti i debiti sono 
stati saldati). 

Certo, senza la presenza 
carismatica di Dustin Hof¬ 
fman questo Morte di un 
commesso viaggiatore non 
avrebbe avuto tanto clamo¬ 
re: ti suo Loman, «basso e 
magro come un gamberetto* 


secondo raggiornamento di 
Miller), stride a prima vista 
con i più corposi «salesmen» 
portati a teatro da attori co¬ 
me Lee J. Cobb e George C. 
Scott o anche dai nostri Tino 
Buazzelli e Carlo Hinter- 
mann; poi, però, ti accorgi 
che dietro la prodigiosa abi¬ 
lità mimetica (le spalle stret¬ 
te, i denti ingialliti, il passo 
strascicato, la voce spezzata, 
benissimo doppiata da Fer¬ 
ruccio Amendola) non c’è so¬ 
lo la prova di un virtuoso, 
ma un piacere deH’immede- 
simazione che dà i brividi. 
Anche gli altri attori — da 
John Malkovich (BifO a Kate 
Reid (Linda), da Charles 
Durning (Charley) a Stephen 
Lang (Happy) — offrono il 
meglio di sé, in un’interpre¬ 
tazione tesa, straziante che 
evita miracolosamente le In¬ 
sidie dell’overacfin^. 

infine ci sarebbe da dire 
della messa in scena di 
Schiòndorff: senza «violenta¬ 
re* l’impostazione teatrale 
del testo, il regista tedesco 
arricchisce la rappresenta¬ 
zione di soluzioni visive in¬ 
consuete. È un sorvegliato 
delirio di carrelli, di angola¬ 
zioni dall’alto, di porte che si 
aprono sulla memoria e di 
quinte che si scompongono, 
di taglienti giochi di luce (la 
smaltata fotografia è di Mi¬ 
chael Ballhaus). Ne esce fuo¬ 
ri un film d’alta classe, fati¬ 
coso ma seducente, dove ci¬ 
nema e teatro si danno final¬ 
mente la mano all’insegna di 
un reciproco rispetto. 


Michele Anseimi 


Roberto Scagno 


Willy Loman, Il cui nome 
Miller ha tratto dal Mabuse 
di Fritz Lang, non è un ri¬ 
tratto di questo modello, co¬ 
me Arthur Miller non è né 
tutto Bernard (il pallido ra¬ 
gazzo del quarì lere che poi 
ha tanto successo) né il figlio 


Biffa cui la ‘Brooklyn picco¬ 
lo borghese» diventa troppo 
stretta, attirato dall’ampiez¬ 
za del continente. Ma torna 
sempre a casa perchè l’Ame¬ 
rica è troppo grande per l’in¬ 
dividuo, come dice Miller. E 
Biff non è l’urJro uomo per¬ 
so nel paese più grande del 
mondo. Solo la famiglia of¬ 
fre una certa protezione al¬ 
l’individuo: è il suo rifugio, è 
la sua prigione. Dalla com¬ 
petizione e dalla solitudine si 
può trovare salvezza solo 
presso l propri parenti nono¬ 
stante che questi, subito, tl 
rimettano sotto protezione e 
cerchino di impedirti la 
prossima evasione. Il ‘com¬ 
messo viaggiatore» tratta di 
questa follia della famiglia e 
non di un folle in una fami¬ 
glia «normale*. 

Aspirare al successo è con¬ 
siderato, anche da Miller, co¬ 


me l’unico motore vero dello 
sviluppo sociale. Iniziativa 
privata e ambizione vanno 
d’accordo, secondo lui, sola¬ 
mente è sbagliato credere 
che ognuno possa diventar^ 
miliardario o presidente.È 
sbagliato anche che tutti i 
falliti come Loman cerchino 
la colpa dentro se stessi e 
pretendano che i figli abbia¬ 
no successo. Biff rompe que¬ 
sto obbligo quando dice: -So 
chi sono». Non vuole rigua¬ 
dagnare il successo del padre 
ma quello che corrisponde 
alla sua natura, lui come fa¬ 
legname, Miller come scrit¬ 
tore. 

La grande depressione — 
a parte la guerra civile — è 
Tunica vera catostrofe nella 
coscienza americana. Non 
lasciò in pace neppure la fa¬ 
miglia Miller. Suo padre, 
fabbricante di cappotti, falli 


e non si rimise in piedi mai 
più. Cercava la colpa di ciò 
solo dentro se stesso, si con¬ 
siderava un fallito. Questa 
esperienza nutre lo scettici¬ 
smo profondo dell’autore e 
per questo gli Interessa l’a¬ 
spetto comico delle asserzio¬ 
ni contraddittorie di Willy. 
Perché chi confonde sogno e 
realtà è meno tragico che 
grottesco. Guadagna le no¬ 
stre simpatie facendoci ride¬ 
re mentre cade nella trappo¬ 
la delle sue bugie e illusioni. 
A questo mondo, in cui vive, 
che Io spreme e Io butta giù, 
non va tolto niente della sua 
durezza. Al sogno americano 
non va tolto niente del suo 
potere di rlsedurcl sempre di 
più anche se siamo furbi e 
scettici. 


Volker Schl&ndorff 
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Spettacolo: 
insediato 
il Consiglio 


ROMA — Dopo aver suscitato 
non poche polemiche già pri¬ 
ma della sua nascita erfettiva, 
si é insediato ieri il Consiglio 
nazionale dello spettacolo, or¬ 
ganismo di -autogoverno- de¬ 
stinato a sovrintcnderc i rap¬ 
porti fra lo Stato e il mondo 
dello spettacolo. Si tratta, co¬ 
me si ricorderà, di una strut¬ 
tura generala direttamente 
dal Parlamento, che avrà una 
funzione insieme di program¬ 
mazione e decisione per il ci¬ 
nema, il teatro c la musica. Un 
organismo, infine, nato all'in- 


terno della cosiddetta «legge 
madre» per lo spettacolo. 

La manifestazione di inse¬ 
diamento (avvenuta al Teatro 
deil'Opera) è stata condotta 
dal ministro per il Turismo e 
lo spettacolo, Lelio Lagorio, il 
quale ha annunciato che dalla 
fine dell’estate nascerà anche 
l’Osservatorio dello spettacolo, 
una sorta di grande centro di 
studi, analisi c raccolta di dati. 
L’Osservatorio, inoitre, si oc¬ 
cuperà anche della program¬ 
mazione complessiva della 
spesa per lo spettacolo, nel 
tentativo di razionaiizzare gli 
interventi dello Stato a favore 
delle varie attività. 

Lo stesso ministro, inoltre, 
ha ricordato che tra qualche 
giorno andrà in discussione al 
Senato la prima delle -leggi fi¬ 
glie- previste, quella dedicata 
allo spettacolo dal vivo, vale a 
dire la prosa, la musica e la 


danza. E, contraddicendo in 

§ arte un'opinione che sem- 
rava diffusa anche tra le for¬ 
ze politiche. Lagorio ha an¬ 
nunciato che si farà tutto il 
possibile per «evitare corsie 
preferenziali, per arrivare 
congiuntamente alla riforma 
di tutti e tre I settori-. Come si 
ricorderà ultimamente molti 
avevano suggerito di stralcia¬ 
re la situazione della prosa per 
favorirne una piu rapida ri¬ 
forma. il Consiglio dello spet¬ 
tacolo, dunque, nasce in acque 
non proprio calme. Compito 
di tutti sarà, a questo punto — 
come ha ricordato anche Ales¬ 
sandro Cardulli, segretario del 
sindacato dei lavoratori dello 
spettacolo e dcU’informazione 
della CgiI — quello di non far¬ 
lo diventare solo un organi¬ 
smo burocratico, sostanzial¬ 
mente inutile alla crescita or- 

f [anica dello spettacolo in Ita¬ 
la. 


Video-clip 
esotico 
per Arbore 

ROMA — La febbre del video¬ 
clip ha contagiato anche Ren¬ 
zo Arbore, partito per Santo 
Domingo dove realizzerà il 

E timo video della sua carriera. 

a canzone interpretata da 
«quello della notte- e dai suoi 
musicisti non è però «Il clari¬ 
netto-, ma «Sfigato Mambo». 
Non si sa ancora come sarà il 
video-clip, se sullo stile casual 
di «Quelli della notte- oppure 
più sul genere iperrealista. 
•Avevano in testa tante idee 
quando sono partiti — affer¬ 
mano alla casa discografica — 
si vedrà quando torneranno, 
la prossima settimana-. 


Cgd: Sugar licenzia 
Franco Crepax 
per alcune critiche 

MILANO — «L’azienda è incrostata, manca di 
creatività e ha bisogno di una sterzata». Una 
frase dura a cui è seguita una decisione ancora 
più sorprendente. Così Piero Sugar, titolare del¬ 
ia Cgs, casa discografica milanese, ha liquidato 
Franco Crcpa.x, dal 1%'1 direttore artistico e dal 
’78 amministratore delegato della società. Un 
licenziamento che ha del clamoroso, non solo 

r ;r lo stato di servizio di Crepa.x, ma anche per 
modi spicci con cui è stato comunicato. Al 
posto di Crepax 6 subentrato Giuseppe Bene¬ 
detti, manager che col disco, le sue strategie e la 
sua poltica di scelte artistiche c’entra poco o 
niente. Proviene infatti dall'Italgel e, si mor¬ 
mora negli ambienti discografici, sarebbe in 
perfetta sintonia con le simpatie socialiste di 
Sugar. 


Muore Antonio Lauro 
nella sua musica la 
voce del Venezuela 

ROMA — Il mondo musicale venezuelano * In 
lutto. E morto venerdì scorso a Caracas a ses- 
santanove anni Antonio Lauro, italiano di ori¬ 
gine, uno dei più fecondi compositori latinoa- 
mcricani. Il suo nome £ legato ad una vasta 
produzione orchestrale, mala fama in patria e 
in campo internazionale la si deve attribuire 


mcricani. Il suo nome £ legato ad una vasta 
produzione orchestrale, mala fama in patria e 
in campo internazionale la si deve attribuire 
alla sua infaticabile opera di recupero della tra¬ 
dizione popolare venezuelana attraverso la vo¬ 
ce della chitarra. Amico dei più grandi esecuto¬ 
ri del Sud America, mantenne un ideate filo di 
collegamento con la cultura musicale europea 
attraverso l’inesauribile attività concertistica 
del compatriota ed estimatore Alirio Diaz. La 
figura m Lauro si completa anche con il suo 
impegno civile e democratico (passò lunghi an¬ 
ni di detenzione sotto l’ultima, feroce, decenna¬ 
le dittatura). 



Videoguida 


Raidue, ore 21,35 


E voi, 
vi fidate 
o no di 
Funari? 


Come ormai saprete, Aboccaperta (Raidue, ore 21,35) è un pro¬ 
gramma di parole in libertà. Non tanto perché le persone che 
intervengono siano, come orna dire il conduttore Gianfranco Fu¬ 
nari, «prese dalla strada», quanto per una precisa scelta dei curato¬ 
ri, che intendono fare qualcosa di molto diverso dalle mille tavole 
rotonde. Contro la supponenza degli esperti abbiamo perciò la 
fresca improntitudine degli inesperti. La cosa più incredibile è che 
i temi scelti, per quanto peregrini e generali siano, non sono mai 
abbastanza assurdi da scoraggiare l’animosità dei partecipanti al 
dibattito. Oggi, per esempio, siamo al trionfo del luogo comune con 
il tema «Fidarsi è bene ma non fidarsi è meglio». Eppure la setti¬ 
mana scorsa si parlava di magri contro grassi e ne è venuto fuori un 
finimondo. Se ancora non bastasse la viscerale emotività dei liti¬ 
ganti in studio (in diretta dalla Rai di Milano) si può telefonare da 
casa al numero 02/85006. E poi, se avete ancora da dire e da 
controbattere, potete anche litigare coi familiari e magari coi vici¬ 
ni di casa. 

Canale 5: Mike e la cagnetta 

Parliamo di Pentatlon (Canale 5 ore 20,30) e cioè dell’incredibi¬ 
le Mike Bongiorno che, nella scorsa puntata del suo quiz, ha bat¬ 
tezzato una nuova campionessa di quelle che piacciono tanto a lui, 
cioè un'anziana (pardon: diciamo non più giovanissima) signora di 
irresistibile ingenuità. Il che ha fornito a Mike il destro per una 
straripante serie di gaffes (tipo: fa piacere, ogni tanto, fare del 
bene a una persona che ha bisogno...). Ma tant'è, effettivamente la 
signora Tatiana Barbieri è molto simpatica, anche perché si affida 
completamente alla fortuna e non si espone a nessuna particolare 
disciplina. Ma si prepara molto bene sulla «materia» giornali. Sa 
ogni genere di notizia e per il resto lancia i dadi e spera di portare 
a cosa dei «bei soldoni» (come dice Mike), per potersi comprare un 
giardinetto e far fare la pipì con comodo alla fedele cagnetta. 
Glielo auguriamo di cuore. Gli ospiti del programma si annunciano 
distribuiti in due campi: la lirica e l’automobilismo. Per la lirica 
Giulietta Simionato farà da madrina a un giovane baritono corea¬ 
no. Per l'automobilismo Mike annuncerà la sua personale parteci¬ 
pazione alla riedizione della gloriosa Millemiglia (che partirà il 1* 
maggio da Milano) con una Alfa Romeo del 1953. E tanti auguri. 

Raidue: peccati di Moda 

Moda (Raidue ore 17,40) è un programma vanitoso per partito 
preso. Oggi poi si dedica in toto al peccato, una delle attività più 
frivole e insieme impegnative che ci siano. Vittorio Corona e Piera 
Rolandi parleranno degli abiti, mentre un altro servizio sarà tutto 
dedicato alle figure di alcuni attori presi a simbolo di qualche 
P|Mxato veniale. Avremo così i seguenti abbinamenti: Catherine 
Deneuve=alterigÌB; Carole Bouquet = narcisismo; Klaus Maria 
Brandauer=smDÌguità; Omar Sharif=gioco. E, come appendice, 
vedremo la splendida Fanny Ardant che mentirà spudoratamente 
raccontando una storia della sua vita del lutto inattendibile. Alla 
fine ci sarà un servizio sui belli e dannati, cioè sugli uomini- 
canaglia che da sempre, chissà perché, stravincono con le donne. 

Raiuno: la diretta e il bello 

Il bello della diretta (Raiuno ore 20,30) ormai ha un suo modulo 
collaudato, anche questa è una trasmissione a tema e il tema di 
oggi è «Io e le mode». A partecipare al test sono Roberto d'Agostino 
(latuoloeo di fama nazionale) e Donatella Rettore (Crudelia sanre¬ 
mese). Nel ciclo di imitazioni della Goggi capitano stasera Giulio 
Andreotti e Ma^aret Thatcher. A cantare, oltre alla Rettore e 
Gianni Togni, ci sarà anche il cantante inglese Leo Saver e a 
ballare, perfino il bel principe Egon Furstenberg, fratello di tanta 
Ira. in erte stilista. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 


Scegli 
il tuo film 



IL GRANDE STATISTA di 
Thomas Stearns Eliot. Tradu¬ 
zione di Desiderio Pasolini. 
Adattamento e regia di San¬ 
dro Sequi. Scene e costumi di 
Giuseppe Crisolini iMalatcsta. 
Interpreti: Nando Gazzolo, Fa¬ 
brizio Pucci, Gabriella Zam- 
parini, Gianfranco Ombuen, 
Paolo Granata, Angela Cardi¬ 
le, Carla Bizzarri. Produzione 
della Cooperativa Teatroggi- 
Bruno Cirino. Roma, Teatro 
Valle. 

Quel «grande» nel titolo della 
versione italiana costituisce 
una piccolo forzatura. Nell'ori¬ 
ginale (The ctder statesman). 
Lord Richard Claverton-Ferry 
è semplicemente «vecchio», o se 
volete «anziano». Lui stesso, del 
resto, costretto a ritirarsi da 
ogni attività pubblica su pres¬ 
sante consiglio dei medici, pre¬ 
vede un rilievo via via più scar¬ 
so alla notizia della propria 
morte, man mano che gli anni 
passeranno (se passeranno). 

Già ministro, quindi potente 
e influente nel settore economi¬ 
co, ora dannato a una logorante 
inazione. Lord Claverton fa 
dunque i conti della sua vita al 
tramonto. Ed ecco presentar- 
glisi due emblematici perso¬ 
naggi, due spettri del passato, e 
spingere quel bilancio interiore 
verso il tracollo. Il primo è 
Fred, compagno di studi e bi¬ 
sbocce a Oxford, nei tempi del¬ 
la giovinezza: di modesti natali, 
ma corrotto dall’esempio dei 
«gusti dispendiosi» di Richard, 
Fred giunse a commettere truf¬ 
fe e imbrogli, pati carcere e di¬ 
sonore; poi, emigrato in una re- 
pubblichetta deH’America lati-, 
na. vi ha fatto fortuna con me¬ 
todi spregiudicati, cambiando 
persino nome. Altro testimone 
e critico dei lontani trascorsi di 
Richard è una donna, Maisie, 
sua amante da giovanissima, e 
che da lui ebbe formale pro¬ 
messa di matrimonio. Richard 
la abbandonò, invece, convo¬ 
lando, secondo i suggerimenti 
paterni, a nozze più interessa¬ 
te. con una signora di rango ele¬ 
vato, utile alla sua carriera, mai 
davvero amata, e comunque, al 
presente, morta. 

Anche Maisie, mraltro, da 
un certo punto ai vista non 
avreblie di che lamentarsi. Do¬ 
po aver avuto successo come at¬ 
trice nel teatro leggero, ha spo¬ 
sato un ricco industriale, e 
adesso è una vedova danarosa e 
libera. TXittavia, sia Fred sia 
Maisie imputano a Richard 
una responsabilità pesante nel¬ 
la deviazione delle loro rispetti¬ 
ve esistenze. 

Sono colpe, queste, che nes¬ 
sun tribunale terrestre potreb¬ 
be giudicare (lo stesso gesto di 
viltà compiuto da Richard, 
sempre in epoca remota, quan¬ 
do non si fermò dopo esser pas¬ 
sato con la sua auto sul corpo di 
un uomo, risultato già defunto 
per cause «naturali», non sareb¬ 
be stalo, nemmeno allora, le¬ 
galmente perseguibile). Ma il 
loro ricordo riaccende nel Lord 
vecchio e malato un rovello mai 
del tutto sopito, sollecitando 
un desiderio di espiazione. Il 
prezzo di questa sara il distacco 
dal figlio Michael, che Fred (col 


sòeìlà; 










maligno ausilio di Maisie) coin¬ 
volge nei suoi loschi affari tran¬ 
soceanici (già il ragazzo mo¬ 
strava una notevole propensio¬ 
ne in tal senso). L’amore e la 
comprensione della figlia Mo¬ 
nica, del futuro genero Charles, 
danno conforto, per contro, al 
protagonista, gli fanno quasi da 
viatico (quali riflessi di un 
amore e di una comprensione 
non umani, ma divini) per l’im¬ 
minente estremo viaggio. 

The elder statesman pone¬ 
va, nel 1958, il suggello alla pro¬ 
duzione scenica di T. S. Eliot 
(1888-1965), della quale Assas¬ 
sinio nella cattedrale, risalente 
a mezzo secolo fa, rimane il te¬ 
sto più vivo. In quelli successi¬ 
vi, il grande poeta inglese cercò 
sempre di combinare, in am¬ 
biente moderno, i toni, le ca¬ 
denze della «commedia di con¬ 
versazione» e le strutture ora 
della tragedia greca ora del tea¬ 
tro religioso medievale, pun¬ 
tando a un effetto catartico dal¬ 
la forte connotazione cristiana. 
Il tentativo si ripete nel dram¬ 


ma oggi riproposto, che per un 
Iato evoca la «Leggenda di 
Ognuno», per l’altro ricalca va¬ 
gamente VEdipo a Colono di 
Sofocle (ma vi si avverte pure 
un palpabile influsso di Ibsen, e 
magari di Shaw). Più sensibile 
che altrove ci sembra però, qui, 
il freddo carattere alchimistico 
dell’operazione. 

Arrivò tempestivamente in 
Italia, The elder statesman (al¬ 
la Festa di San Miniato, ncH’e- 
state del 1959, regista Squarzi- 
na. principale interprete un Ivo 
Garrani truccato alla Poster 
Dulies). Il ritorno attuale si di¬ 
rebbe meno motivato, anche 
forse per il fatto che, ai nostri 
giorni, un uomo di Stato con 
problemi di coscienza (sia pure 
in riferimento a casi privati) ci 
appare come una figura vieppiù 
astratta. Ma, nel nostro perso¬ 
nale pessimismo, cominciamo a 
pensare che l’ultimo ad averne 
auliti sia stato appunto Edipo, 
in ()uel di Tebe e di Colono. 

Sandro Sequi ha inserito nel 
Grande statista versi tratti da 
altri luoghi eliottiani, e affidati 


alla limpida dizione di Carla 
Bizzarri, in veste di Coro (la 
stessa attrice trattegpa la colo¬ 
rita macchietta della Signora 
Piggott). Nel complesso lo 
spettacolo, situato dallo sceno¬ 
grafo in una sorta di cripta, co¬ 
munque spaziosa, si attiene a 
una staticità oratoriale, che esi¬ 
gerebbe dagli attori, forse, pre¬ 
stazioni piu intense di quelle 
fornite. Nando Gazzolo rende 
piuttosto alla lettera la depres¬ 
sione sconsolata di Ricnard. 
dominante per buona parte 
della vicenda, sulla quale aleg¬ 
gia un generale clima afflittivo, 
che tende a debordare dalla ri¬ 
balta nella platea. Le pittore¬ 
sche sottolineature che Angela 
Cardile (Maisie) e, in minor mi¬ 
sura, Gianfranco Ombuen 
(Fred) impongono ai loro ruoli 
non aumentano, d’altronde, 
l’allegria. Quanto a Gabriella 
Zanmarini (Monica) e a Fabri¬ 
zio Pucci (Michael), opiniamo 
che ritrovarsi due figli così do¬ 
vrebbe essere sufficiente puni¬ 
zione per quabiasi peccato. 

Aggeo Savioli 


I GUERRIERI DELLA NOTTE (Italia 1. ore 20.30) 

Un film celeberrimo il cui titolo e la cui fama (un po' violenta...) 
non vi deve fuorviare, The Warriors (questo il titolo originale), 
girato nel 1979 dalFamericano Walter Hiii. è si un film d’azione 
crudo soprattutto neU'ampio uso del turpiloquio, ma è prima di 
tutto una fiaba, un’avventura antica (è una perfetta parafrasi 
dell’Anabas! di Senofonte) trasportata in panni moderni. La tra¬ 
ma: in una New York estiva e notturna è stata convocata, in un 
parco del Bronx, un'adunata di tutte le gang giovanili della città. 

II leader dei Riffs, Cyrus. vuole unificarle in una specie di esercito 
per impossessarsi di New York. Ma durante l’adunata Cvrus viene 
ucciso e del delitto vengono ingiustamente incolpati i Warriors. i 
«guemeri», che disarmati e atterriti dovranno lottare tutta la notte 
per ritornare sani e salvi a Coney Island. Non vi diremo se e come 
i Warriors ce la faranno: ci limitiamo a dirvi che il film è un gioiello 
di ritmo e di narrazione serrata, con attori magari poco espressivi 
ma perfetti per i ruoli (spiccano Michael Beck e Deborah van 
Valkenburgh). 

1GIOIELU DI .MADAME DE_ (Raitre, ore 22.05 
Max Ophuis. un maestro della commedia sofisticata, ci narra la 
storiti di un paio di orecchini! La moglie di un generale li ha 
venduti per pagare un debito, e ha detto al marito di averli smarri¬ 
ti. Inizia per i gioielli un’odissea dai risvolti inaspettati. Il film è 
del *53. è prato con la grazia e la malizia tipiche di Ophuis e schiera 
un cast d’eccezione: la splendida Danielle Darrieuz e, a farle da 
corona. Charles Boyer e Vittorio De Sica. 

GLI INDIFFERE.Vn (Raidue, ore 24.00) 

TYalto dal famoso romanzo di Alberto Moravia, questo vecchio 
film (1964) di Francesco Maselii è un impeccabile esempio di 
•r^ritlura» cinematografica di un testo letterario. Maselli segue 
fedelmente la traccia di Moravia e ci narra la decadenza di una 
famiglia borghese romana, gli Ardengo, sul cui patrimonio ha mes¬ 
so le roani Leo Merumeci, un uomo deciso e senza scrupoli. Non 
contento della relazione con la vedova Ardengo, l’uomo diviene 
anche ramante della figlia. Nel cast spicca la presenza delia giova¬ 
ne Claudia (Cardinale. 

FREUD, PACIONI SEGRETE (Canale 5. ore 23.30) 

Per il breve ciclo che Canale 5 dedica al grande John Huston va in 
onda stasera un film curioso, apparentemente poco «hollv-woodia- 
no». Huston ci racconta (romanzandola un po’) la storia del padre 
della psicoanalisi. le sue geniali scoperte e le immancabili ostilità 
deU'ambiente scientifico dell’epoca. Nel ruolo di Freud un divo* 
inquieto, adatto al ruolo anche se non sempre ad hoc. Montgomery 
Clift. La dato è U 1962. **>7 


\ Programmi^Tv 


(m Raiuno 

10.30 ARABELLA - Sceneggiato (5* puniatal 

11.35 PRONTO AVVOCATO - Telefilm «La proprietà nobtiitat 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorii 

13.30 TELEGIORNALE: TG1 - TRE MI.NUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTI DEI MUSEI 
16.00 DINKY DOG - Cartone animato 

16.15 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 
16-55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretli 

17.40 TUTTI LIBRI - Settimanale di mformanon» letteraria 

18.10 SPAZIOLIBERO - I programmi delTaccesso 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloru 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL BELLO DELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 

22.15 TELEGIORFMLE 

22.45 RIBELLI BRIGATA PERLASCA - Film. Documento di Angio Sana 
0.05 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Q Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco In stud .0 Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cathoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. attualità, giochi eiettronia 
16.00 DSE: ANIMALI DA SALVARE 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Oafla Cfuesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tetefilm 

19.40 METEO 2 • TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Una vmesta al lottos 

21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

22.30 TG2 • STASERA 

22.40 SPORTSETTE • Appuntamento con lo sport 
23.50 TG2 - STANOTTE 

24.00 GLI INDIFFERENTI • FUm con Clauda Cardinale e Thomas Milian. 
Regia di F. Maseiii 

E] Raitre 

12.20 L'AVVENTURA • Documentario 

13.10 DADAUMPA 

14.00 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI • n russo 

14.30 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese 
15.00 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fatm Fano 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 


20.05 

20.30 

21.30 
22.05 


9.20 

10.15 
11.00 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 
14.25 
15.20 

16.15 
16.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


Retequattro 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
22.00 

22.50 
23.20 

0.10 

1.00 


«Dutehman» dì Amiri 
Baraka con Antonio Campobasso 

La platea 
entra 




Nando Gazzolo in una scena di eli grande statista» di T. Eliot 

Gli ultimi anni di vita di uno statista 
raccontati in un dramma di T. S. Eliot, regia di Sequi 

I rimorsi del 
grande vecchio 






r^À 







Antonio Campobasso e Stefania Spugnini in aDutehman» 


DUTCHMAN di Amiri Baraka 
(Le Boi Jones), regia di Anto¬ 
nio Campobasso, effetti musi¬ 
cali di Marco Cardinali. Inter¬ 
preti: Stefania Spugnini e An¬ 
tonio Campobasso. Roma, 
Teatro dell’Orologio. 

Nel buio sfrecciano i fari di 
una metropolitana. Ancora 
qualche istante nell’oscurità, 
poi, le luci si accendono nello 
scompartimento di un qualun¬ 
que treno urbano. I piccoli lam¬ 
pi bianchi che entrano dal fine¬ 
strino definiscono i contorni di 
un luogo asettico, come ce ne 
sono tanti, solo caratterizzati 
dai graffiti. Sul fondo, per 
esempio, è tratteggiato un mu¬ 
sicista nero che suona il sax: so¬ 
pra, con disprezzo, qualcuno ha 
scritto «nigger», firmandosi 
•kkk», Ku-Klux-KIan. A questo 
punto si scorge un viaggiatore 
tranquillo, ben vestito, che sta 
leggendo una rivista. Ha la pel¬ 
le scura. Entra una ragazza di 
carnagione bianchissima, bion¬ 
da di capelli; prima lo seduce, 
poi Io «costringe» ad un’avven¬ 


tura erotica, infine Io insulta, 
cerca di ridicolizzare (pesante¬ 
mente) la sua negritudine. In 
conclusione, poi, la donna bion¬ 
da lo uccide e la scena finale ce 
la mostra mentre avvia la solita 
seduzione, nella solita metro¬ 
politana, con un altro ragazzo 
nero. 

Questo, in sintesi. Io scenario 
drammaturgico aH’intemo del 
quale Amiri Baraka fa vivere (e 
parlare) il «suo» personaggio. 
La vittima dciraggressione, in¬ 
fatti, è un nero come molti. Co¬ 
me molti costretto ad accettare 
per sopravvivere la regola im¬ 
postagli da altri. Un «Baudelai¬ 
re nero» (così si definisce egli 
stesso) che ha scelto di scriverà 
versi per mettere a tacere la sua 
violenta voglia di riscatto. Così 
come Charlie Parker suonava il 
sax invece di ammazzare i bian¬ 
chi per le strade. Un nero che 
subisce le regole di una cultura 
che non concede reali spazi alia 
diversità; ma egli non può sop¬ 
portare anche gli insulti, li per¬ 
sonaggio, infatti si ribella alla 
volgare ironia della donna 


OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - (4' puntata) 

TRE SETTE: • Settimanato Ut atruaiità del Tg3 
TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

I GIOIELU DI MADAME DE... - Con C. Boyar e V. De Sica. Regia 
M. Ophuis 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefdm 

GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zanicchi 

TUTTINFAMIGLtA • Gioco a quiz con Claudio Uppi 

BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO • Teleromanzo 

AUCE • Telefilm con Unda Lavin 

HAZZARD • Telefilm eoo Catherore Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 

L'ALBERO DELLE MELE - TelefJm 

C'EST LA VIE • Gioco a c]uiz con Mveo Columbro 

i JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley - 

ZIG ZAG • Gioco a qua con R. VianeOo e S. Mondaini 

PENTATLON - Gioco quiz con MAe Bongiomo 

PROTAGONISTI - Le mterviste di Gtorgn Bocca 

FREUD. PASSIONI SEGRETE - Frfm con Monigomery Oft e Susan 

Kohner 
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Telemontecarlo 


STREGA PER AMORE - Teiefiim 
MARINA - Tderxrvela 
LUCY SHOW - Telefilm 

TEMPO DI GUERRA, TEMPO D'AMORE - Firn con iames Gwner 

MAGATINE - Attualità 

JENNIFER • Telefilm con Ann JKan 

CIAO CIAO • Cartoni animati 

MARINA • Telenoveta 

AGUA VIVA • Telenovela 

UNA PICCOLA STORIA D'AMORE • Fifcn con Lawrenca Olivier 
LUCY SHOW - Telefiim con Lucilie Bai 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneg^ato 
I RYAN • Sceneggiato con HeIen Gailagher 
FEBBRE D'AMORE - Sceneg^ato con Robert Oary 
COLOMBO - Telefilm «Pla>t>acii> 

MATT HOUSTON - Telefilm «Fug^asco» 

M.A.S.H • Telefilm con Alan Alda 
DEVLIN E OEVUN • Telefiim con Jack Scaba 
IRONSlOE - Telefilm con Raymond Birr 
MOO SQUAD • TeteMm con Michael Cole 

Italia 1 

SANFORO ft SON • Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA • TeteNm 
WONOER WOMAN - TeleHm 
LA DONNA BIONICA • Tetefihn 
QUiNCY - Telefilm con Jack Klugman 


14.00 TMC SPORT: TENNIS 

17.00 PEGASO - Canon» animati 

17.55 LA PIETRA DI MARCO POLO • Telefilm 

18.25 OROSCOPO Di DOMANI 

18.30 CARTONI ANIMATI 

18.45 DANCIN'OAVS - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.45 MESSICO *88 CALCIO - I momenti più significatrvi 
19.50 CAVALU SELVAGGI - Sceneggiato con Jacques Weber 
21.00 L'UOMO SENZA OMBRA - Fikn. Re^ ck Remhw Hauff 

22.45 TMC SPORT: TENNIS 

□ Euro TV 

11.45 DOVE ANNA - Sceneggiato con SoBa Gabel 
13.00 CARTONI ANIMA'n 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.05 O COME DONNA - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robm WAams 
20.00 CANDV CANDY . Cwtoni animati 

20.30 MISFITS - Telefilm con Coixteney Cox 

21.30 INStOERS - Telefilm con Stoney Jackson 
22.20 CATCH - Campionati mondiali 

23.25 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
16.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

16.00 NATALIE - Telenovela 

17.00 FEUaTA... DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Canon» animati 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI • Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela con Lucia Mendsz 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 L'IDOLO • Scerteggiato 

23.30 PICCOLA FIRENZE - Venckte 


bionda: vomita in faccia a que¬ 
sta e agli altri passeggeri della 
metropolitana (lo stesso pub¬ 
blico in platea, sotto il tiro dei 
riflettori) la propria amara ve¬ 
rità, il proprio triste bi.sogno di 
sottostare alle leggi che lo con¬ 
finano in un ghetto sempre più 
ristretto. 

Antonio Campobasso, un ne¬ 
ro italianissimo, saggiamente 
allarga la prospettiva: si tra¬ 
sforma in simlràlu di qualun¬ 
que diversità culturale. Quel 
personaggio offeso e assassina¬ 
to in scena non è soltanto l’e¬ 
sponente di una rozza discrimi¬ 
nata, è un uomo con una pro¬ 
pria cultura, con delle radici 
saldissime, negate, l'uno come 
le altre, dalla cultura dominan¬ 
te. La prima — e più convin¬ 
cente — qualità di questo spet¬ 
tacolo, infatti, sta neU’aver tro¬ 
vato una giusto dimensione po¬ 
litica alrinterno della quale 
ogni spettatore è semplicemen¬ 
te obbligato n riflettere, a non 
voltare le spalle, a {mardarc in 
faccia un grave problema socia¬ 
le nei confronti del quale epli 

f )uò essere o «violentato» o «vio- 
entatore». Non esistono altre 
pq^ibilità, perché il silenzio, il 
disinteresse, la semplice tolle¬ 
rane, in questi cosi, sono sino¬ 
nimi di complicità. 

Ed è proprio la sicureze 
dell’Antonio Campobasso in¬ 
terprete a costruire limpida¬ 
mente questa situazione: il suo 
scavo teatrale nH’interno del 
personaggio del nero vittima 
dei bianchi, infatti, lo ha con¬ 
dotto in uno spazio assai più 
ampio e soprattutto più ade¬ 
guato alla situazione italiana, 
alle nostre platee. Vengono in 
mente le comunità meridionali, 
i ghetti della periferia metropo¬ 
litana, gli uliveti pugliesi con le 
loro feste e i loro patroni, i riti 
popolari calabresi con le loro 
processioni che mescolano con¬ 
tinuamente il sacro al profano. 
IXitte realtà, queste, osteggia¬ 
te, isolate, o piu semplicemente 
tollerate dai fedeli del potere. 

Di spettacoli come Du¬ 
tehman — decisi senza essere 
violenti, eleganti senza essere 
inutilmente votati aH’immagi- 
ne fine a se stessa — non se ne 
vedevano da tempo. Segno che 
il teatro, evidentemente, sta 
smarrendo sempre di più quel¬ 
la sua funzione sociale (diciamo 
di comunicazione e conoscenza 
sociale) che pure sembrava 
averlo caratterizzato in anni 
non lontanissimi. Ma qui non 
siamo di fronte ad una denun¬ 
cia di tipo tradizionale: questa 
è sostanzialmente la novità del 
lavoro di Antonio Campo bosso. 
Il coinvolgimento del pubblico 
è e deve essere totale, dal mo¬ 
mento che i due interpreti (gui¬ 
dati dalla regia) utilizzano tutti 
i mezzi a loro disposizione per 
forzare una presa di posizione: 
dall’uso sapiente della recita¬ 
zione all’effetto spettacolare 
della scenografia, aìrinterpre- 
tazione di un testo di sicura for¬ 
za. Non c’è dubbio: almeno per 
quello che ci riguarda, usciti 
dal teatro dell’Orologio aveva¬ 
mo le idee più chiare in merito 
ad alcuni «strani» fenomeni che 
caratterizzano la nostra vita 
quotidiana. 

Nicola Fano 


Radio 


AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Tetefiìm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredoGn 
LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm con Jackie Coogan 
OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

I GUERRIERI DELLA NOTTE - Film con Mickael Back, T. Waites 
MUNDIAL - Sprvt con Roberto Bettega 
BASKET - Campionato N.B.A. 

PREMIERE - Settimanale eh cmema 
STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stadi 
CANNON • Telefilm con William Conrad 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12, 
13. 14. 17, 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57, 
12.57. 13.57. 16.57. 18.57, 

19.07. 21 57. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io 86; 11.37 Rackoscene ilella vi¬ 
ta fk Sthendal: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 15.03 Megabit; 16 II Pagmo- 
ne: 17.30 Rackouno jazz *86; 20 
Usaamo insieme stasera: 22 Sta¬ 
notte la tua voce; 23.05 La telefona¬ 
ta; 23.28 Nottwno italiano. 


RADIO 2 


GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Andrea; 

10.30 Radodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomerig^?: 
18 32-20.10 Le ore deHa musica; 

21.30 Radodbe 3131 none; 23.28 
Nomano itaharxx 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45,15.15, 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 

7-8.30-11 Coixeno del matuno; 10 
Ora O; 12 Pomeriggio musicale: 

15.30 Un certo dscorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
«Mario Faberoi. damma inco; 
23.58 Nomano hakara. 

□ MONTECARLO 

Cke 7.20 IdentAit. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a oaa d MreOa spe¬ 
roni: Ilio piccoi in<kzi. gioco tele¬ 
fonico; 12 0 g 9 a tavola. ■ <^ra d 
Roberto Biastol: 13.15 Da chi e per 
chi. la dedea (per posta); 14.30 
Gais of film» (per fxrsta): Sesso • 
musica; n maschio «leRa settimana; 
Le stelle della stelle; 15.30 Inirodu- 
coig. kiierviste; 16 Show-ba news. 
notizie dal imxKJo deBo spettacolo: 

16.30 Reporter, novità intemazion»- 
k; 17 Libro A bello. A migkor toro per 
A migliar prezzo. 
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lilh È morto Otto Preminger. Viennese a Hollywood, produttore capace di conciliare 

qualità e profitto, regista abile in tutti i generi, fu un personaggio spesso «scomodo» del cinema americano 


L’uomo dalla cinepresa d’oro 




NEW YORK — È morto Ieri mattina, nel suo appartamento 
di Manhattan, il regista e produttore cinematografico Otto 
Preminger. Aveva 79 anni. Era nato a Vienna il 5 dicembre 
del 1906. 

Viennese, attore, allievo di Max Rclnhardt, nel 1929 gli 
erh succeduto nella direzione del suo teatro a Vienna. Emi¬ 
grato a Hollywood, succedette a Lubltsch nella direzione 
del suo ultimo film, ch’era, nel 1948, La signora In ermelli¬ 
no. Ma per conto proprio si era già fatto-notare durante la 
guerra per queireccellente giallo psicologico, uno del mo¬ 
delli del film nolr, che fu nel 1944 Laura con Gene Tierney, 
ribattezzato In Italia Vertigine. Fino al 1951 fu produttore 
per la 20th Century Fo.x, ma già sentiva II bisogno di diven¬ 
tare Indipendente, per poter controllare a piacimento l pro¬ 
pri prodotti, affidandosi alle grandi ditte soltanto per la 
distribuzione sul mercati. 

Otto Premlnger era dotato per II teatro (aveva Iniziato 
come regista In Austria e continuò a mettere In scena anche 
In America), per ogni tipo di cinema e, come diceva di lui 
George Cukor, per gli affari. Dopo Lubltsch e insieme col 
suo concittadino Billy Wilder, è stato uno del pochi europei 
di lingua tedesca ad assumere a Hollywood una posizione di 
preminenza. Ma si servì di questa posizione piuttosto bene, 
con astuzia, spavalderia e coraggio. E come prima cosa 
sfidò la censura e riportò su di essa due storiche vittorie. 

Dopo un giallo di denuncia quasi neorealistlco. Sul mar¬ 
ciapiedi, del 1950, aveva trionfato a Broadway con una 
commedia di F. Hugh Herbert Intitolata The moon is blue, 
che per due anni ebbe un miglialo di repliche tra New York 
e Los Angeles. Premlnger si era dunque preparato bene per 
Il suo primo colpo gobbo al Codice di autocensura del pro¬ 
duttori. Osò portare sullo schermo quella commedia, che in 
Italiano si chiamò La vergine sotto il tetto (1953), per la 
prima volta parlando apertamente di sesso e realizzando lì 
film, come si faceva una volta, in doppia versione Inglese e 
tedesca. Da una parte si spingeva avanti, dall'altra si teneva 
stretto alla tradizione: così è sempre stato il suo carattere. 

Due anni dopo si ebbe con L’uomo dal braccio d’oro (1955) 
la seconda sfida e l’abbattimento di un secondo tabù:quello 
della droga. La dolorosa e lunghissime sequenza in cui 
Frank Sinatra si disintossicava, assistito da Kim Novak, 
fece epoca e naturalmente procurò all’ardimentoso regista- 
produttore nuovi consensi morali e civili e nuova soddisfa- 










zlone economica. Per questi film Premlnger Introduceva 
anche una partitura Jazzistica di Elmer Bernstein, cosa che 
poi ripetè più tardi (1959) e con un soggetto per niente lega¬ 
to a case da gioco o a nighi-cìubs, bensì a un'aula giudizia¬ 
ria dove si dibatte un caso di violenza carnale, chiamando 
Duke Ellington a musicare Anatomia di un omicidio. 

D’altronde 1 consensi ricevuti non solo dal pubblico, ma 
anche dalla critica internazionale, condussero Premingera 
stabilire diversi altri primati. In Carmen Jones (1954) volle 
che 11 grafico Saul Bass gli disegnasse l titoli di testa e 
l’esperimento riuscì cosi soddisfacente che venne ripetuto 
per L’uomo dal braccio d'oro. E nel kolo.',sal Exodus (19G1) 
osò scrivere nome e cognome del suo sceneggiatore, Dalton 
Trumbo, uno del Dicci di Hollywood perseguitati dal mac¬ 
cartismo, che nel decennio precedente aveva dovuto tener 
nascoste le proprie generalità e aveva beffato tutti vincendo 
anche un premio Oscar sotto lo pseudonimo di Robert Ridi. 

Furbo affarista, grande eclettico, anticonformista per il 


gusto di sorprendere e di arrivare primo, amante del rischio 
e tuttavia uomo dal pugno di ferro. Anche II pubblico aveva 
appreso a conoscerlo di persona quando, per 11 suo amico 
Billy Wilder, si esibì In divisa di carceriere tedesco nel film 
del J953Stalag 17. Testa rasata, volto pieno di rughe, anda¬ 
tura pesante: era qualcosa di mezzo tra Strohelm e Telly 
Savalas, tanto per dare l'Idea. Ma questo cineasta provoca¬ 
torio per necessità era anche spiritoso di natura. Quando 
nel 1963 fece II cardinale e un cronista gli chiese se era 
cattolico, lui rispose: tNon sono senatore e tuttavia ho fatto 
Tempesta su Washington, non sono drogato e tuttavia ho 
fatto L’uomo dal braccio d’oro, non sono vergine e tuttavia 
ho fatto La vergine sotto 11 tetto». 

Su Otto Premlnger non è possibile dividersi come una 
volta si divisero l critici francesi:prò o contro di lui. Davve¬ 
ro non ne valeva la pena. È stato un uomo di spettacolo che 
sapeva quel che voleva: voleva praticamente tutto e con 
ogni tecnica, dal bianco e nero al colore, dal largo schermo 
a quello panoramico. Traversò ogni genere senza mal affer¬ 
mare una pcrsonaliLà propria d’artista: non è stato Insam¬ 
ma un Hawks e nemmeno un Wilder. Ma sapeva confezio¬ 
nare un thriller ed eccelleva, forse perché avviato In gioven¬ 
tù alla carriera di legale, nel drammi con processo (oltre ad 
Anatomia di un omicidio, si può citare anche Corte marzia¬ 
le del ’55 con Gary Cooper); dirigeva splendidamente l suol 
attori e anche le sue attrici, dalla sensuale Dorothy Dandri- 
dge delle opere negre Carmen Jones e Porgy and Óess (1959) 
alle sofisticate Maggle McNamara della Vergine sotto il 
tetto e Jean Seberg di Bonjour trlstesse (1958). Forse un po' 
greve nella commedia, sapeva riequilibrarsi con una certa 
leggerezza e freddezza nel dramma. Anche nel grossi spet¬ 
tacoli era più rigoroso di altri registi, pur cadendo ogni 
tanto, e specialmente nelle ultime produzioni, In qualche 
grossolanità ed eccesso commerciale di troppo. Ha affron¬ 
talo anche soggetti politici, sla storici come Exodus In glo¬ 
ria d’Israele, sia attuali come Tempesta su Washington Im¬ 
perniato sul Senato americano. In cui Charles iMUghton 
forniva l’ultima sua magistrale caratterizzazione nel panni 
del politicante conservatore. 

Nel 1977 aveva pubblicato la propria autobiografia, pur 
restando ancora sulla breccia con II fattore umano (1979) 
da un racconto di spionaggio di Graham Greene. 

Ugo Casiraghi 


ROMA — Lo sapete che 
cos’è la •preterizione»? È 
una figura retorica che 
consiste nel fingere di voler 
passare sotto silenzio una 
cosa di cui poi si parla. E 
allora; non airemo che l’al¬ 
tra sera li Teatro Olimpico, 
per il concerto di Anna 
Oxa, era tutto esaurito, che 
il pubblico. In gran parte, 
era di giovanissimi, che 
abiti e acconciature ricer¬ 
cate non mancavano, e che 
non sono mancate neppure 
le invocazioni a gran voce, 
gli tAnna, Anna» e persino 
qualche timido «Alé oh- 
ohl». E non diremo, natu¬ 
ralmente. che lei è bellissi¬ 
ma, sottile e sinuosa come 
non mal; che 11 suo viso, vi¬ 
sto da vicino, rivela In pie¬ 
no freschezza e gioventù; 
che il suo sorriso suscita 
turbamenti, ma tradisce 
anche una Umidezza che 
nessun «look» riesce total¬ 
mente a nascondere. In¬ 
samma non diremo tutto 
questo, perché tutto questo 
non è tutta Anna Oxa, e 
non basta a descrivere un 
suo concerto. Mancano pa¬ 
recchie cose e, soprattutto, 
non è un’Impresa facile 
raccontare la sua voce. 

DI questa voce è stato 
scritto che può molto, quasi 
tutto, ma che spesso le can¬ 
zoni scritte per lei non le 
fanno giustizia, ed in parte 
è vero. Ma l’altra sera, can¬ 
zoni a parte, la sua voce 
non ha subito né limiti né 
costrizioni. SI è subito di¬ 
chiarata, si è esposta, ha ri¬ 
schiato, qualche volta ha 
ecceduto, ma non ha fallito 
la prova. E ha retto; quasi 
due ore filate, senza Inter¬ 
valli, In un rapido succe¬ 
dersi di brani nuovi e vec¬ 
chi, da Parlami a Cielo di 
cristallo a Sono e sarò. Non 
scendo, Francesca, Senza 
di me. Un'emozione da po¬ 
co, Controllo totale. 

La «lunga distanza» le 
giova, anzi le occorrerebbe¬ 
ro del pezzi più lunghi, ma¬ 
gari un po’ più costruiti; e 
spesso invece accade che 
proprio quando comincia a 
«decollare» la canzone è già 
finita e la sua voce resta un 
po’ neiraria, sospesa. Natu¬ 
ralmente cl sono le eccezio¬ 
ni e così In Anna good bye, 
vero pezzo di bravura co- 


Jli^cpncerto 


Tutto esaurito 
a Roma per la brava cantante 

Anna Oxa, 
la voce 
oltre il look 



Anna Oxa in un momento del suo concerto romano 


strulto su misura, vocalizzi 
e virtuosismi si sprecano, 
mandando alle stelle un 
pubblico che non ne aveva 
affatto bisogno. Strano 
davvero questo pubblico di 
giovanissimi, di veri e pro- 

f irl fans, che la chiama e la 
nvoca, le lancia rose, le of¬ 
fre piccoli doni ed invece di 
chiedere foto con dedica ar¬ 
riva a regalarle suol ritratti 
incorniciati. 

Accompagnata e soste¬ 
nuta da ottimi musicisti, 
circondata di luci e da una 
scena In puro stile post¬ 
moderno con tanto di co¬ 
lonne, frontoni da tempio 

g reco e finto marmo, Anna 
)xa si muove con studiata 
lentezza, con passi da «mo¬ 
viola» e non risparmia «pro¬ 
fili» sexy alla platea. Forse 
non è una padrona assoluta 
della scena, non è di quegli 
artisti che percorrono 
avanti e Indietro II palco¬ 
scenico, ma la sua presenza 
si fa sentire. Dondola, si 
piega, si acquatta tra gli 
strumenti nei rari assolo 
del musicisti, e poi ne rie¬ 
merge, senza scatti, con 
vellutata felinltà, ma senza 
graffiare. E del felino ha 
certi rantoli, certi suoni 
gutturali, come in Un’altra 
//aba. Insieme a L’ultima 
città, tra 1 brani più belli ed 
intensi del concerto. Eppu¬ 
re In qualche attimo si con¬ 
cede un po’ di più, avanza 
alla ribalta, accenna qual¬ 
che passo di danza e scate¬ 
na l fans (non sono mancati 
i salti di qualcuno sul palco 
e le pronte «respinte» del 
servizio d’ordine) 

Alla fine concede tre bis, 
riproponendo la sanremese 
È tutto un attimo ed una 
piccola perla semi-scono¬ 
sciuta, Giro di parole, che 
ancora una volta le consen¬ 
te di sfoderare al meglio la 
voce. Un po’ confusa e sor¬ 
presa dal successo e da un 
pubblico che non sta più 
nella pelle e si precipita sot¬ 
to 11 palco, perde quel «con¬ 
trollo totale» che aveva mo¬ 
strato e si dmentica per un 
attimo il microfono, ma 
siamo certi che non ne 
avrebbe bisogno. Insomma 
non c’è che dire; un suo 
concerto non è «un’emozio¬ 
ne da poco». 

Renato Pallavicinì 


A maggio «Suzanne Andler» della Duras con la Jonasson 

Marguerite divìsa fra due amori 


MILANO — II grande amore letterario e 
teatrale di Marguente Boras, la senttnee 
francese senza dubbio più rappresentata 
SUI nostri palcoscenici, è Cechov. Di Ce- 
chov, infatti, l’hanno sempre affascinata il 
linguaggio, il ntmo interno del testo, le si¬ 
tuazioni in cui sembra non succedere nulla 
e invece accade di tutto. Ecco, forse per 
spiegare i testi della Duras dobbiamo prò- 
pno usarlo questo aggettivo «cechoviano» 
che sta a suggello dei tanti piccoli gesti, dei 
tanti frammenti interrotti di discorso che 
fanno l'identità dei suoi personaggi. Anche 
Suzanna Andler, spettacolo che >1 Teatro 
di Genova presenterà dal 6 al 30 maggio in 
un cartellone praticamente dedicato al tea¬ 
tro contemporaneo risponde a questa rego¬ 
la interna. 

Suzanna Andler è una donna molto bel¬ 
la. con tre figli e un manto che per lei è up 
mito anche se è un traditore impunito. È 
una donna che a un certo punto della sua 
vita è dm.sa fra due amon: quello CTande 
per li marito che sta per finire e quello che 
inizia per un amante più giovane di lei, il 
pnmo tradimento della sua vita, un intel¬ 
lettuale fallito che scrive su dei giornalacci. 


La commedia ce la mostra durante un 
week-end a Saint TVopez dove la donna è 
andata per affittare una casa per la fami¬ 
glia durante le vacanze estive e ci rivela i 


suoi sentimenti, le sue sensazioni, il suo 
rapporto con l'amante, una telefonata con 
il marito lontano di cui sentiamo soltanto 
la voce. Dice Ivo Chiesa: «Ho incontrato la 
Duras a Deauville. per chiederle i diritti 
che lei subito mi ha negato, proponendomi 
Baxter. Anne Baxter, rifacimento più tar¬ 
do di Suzanna Andler. Ma io mi ero inte¬ 
stato e alla fine lei ha ceduto, e così abbia¬ 
mo avuto i diritti per questo testo che 
aspetta di essere rappresentato da più di 
vent’anni. C’è anche un altro perché in tut¬ 
to questo: quando ho letto la commedia ho 
pensato suoito a Andrea Jonasson come 
protagonista e ne ho parlato a Strehler. Lui 
ha letto il testo e ha detto di s'i. Anche 
Andrea ha detto di sL Cosi è nata l'idea di 
questo suo ritorno sulle scene italiane dopo 
due anni e mezzo di assenza e di una colla¬ 
borazione con il Piccolo Teatro che non è 
finanziaria, ma artistica: un modo di stare 
insieme nella confusione generale del tea¬ 
tro italiano». 

Sono tutti felici alla conferenza stampa 
di Suzanna Andler. Lo è il regista Marco 
Sciaccaluga, «perché ho potuto realizzare il 
sogno di fare uno spettacolo con Andrea 
Jona$son«. Lo è Anarea Jonasson, che ha 
abbandonato, per ÌI momento, la nbalta 
del Buigtheater di Vienna, «ma — dice — 
ho un po’ di paura per questo personaggio 
che sento nascere dentro di me». Lo è Luca 


Barbareschi, attore e regista emergente, 
trentenne rappresentante di punta di quel¬ 
la generazione nuova di teatranti alla quale 
Chiesa si è dichiarato lieto di poter un gior¬ 
no affidare il testimone del teatro italiano 
•anche se — dice Barbareschi lavorare sul¬ 
le battute della Duras è difficilissimo, pie¬ 
ne di intenzioni come sono». Lo è Manuc¬ 
cia Mandelli la stilista di moda più nota 
come Krizia, che firma i costumi per An¬ 
drea Jonasson e per l’altra interprete fem^ 
minile Susanna Marlomeni con due abiti 
della propria collezione «scelti in sintonia 
con la psicologia dei p€rsonaggi«. Lo è Ezio 
Frigeno a] quale si deve la scenografia di 
Suzanna Andler. a «un ambiente a meta 
fra art dèca e razionalismo», e che toma a 
Genova dove firmò le sue pnme scene dopo 
trent’anni. 

Suzanna Andler che avTà la prestigiosa 
traduzione di Natalia Ginzburg legata da 
amicizia alla Duras. parte dunque sotto i 
migliori auspici in uno scorcio di stagione 
teatrale che ha nella Duras drammaturga 
quasi una protagonista. A breve distanza 
uno dall’altro, infatti, si rappresenteranno 
«A» da Agathe del Teatro di Pontedera, lo 
spettacolo genovese e La belva nella giun¬ 
gla dei Teatro dell’Aquila: un’occasione 
per conoscere da vicino il teatro della cele¬ 
bre scrittrice-cineasta. 

Maria Grazia Gregori 
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Fiorino, rinfaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac¬ 
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di carico: 
ben 2,5 m^ di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre più 
piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma vale 
molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collaudato, 
il più amato dagli specialisti. Meditate, ma velocemente. In questi giorni, presso tutti i 

Concessionari e le Succursali Fiat, un gran 
de Fiorino, un piccolo prezzo. 
veicoli commerciali 
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Scopriamo l'Unione Sovietica 

moscaleningrado 

partenze ogni settimana da Bologna e Ksa 
Hotel 1* cat. da L. 850.000 tutto compreso 

SJS^PIANETARIO 

1 0p.5C0(0 Unione Sovietica n?Te n-jcion O v-.ag 9 


avvisi economici 


A BELLARIA - IGEA MARINA. alM- 
iiamo appariamenii sul mare selli- 
m-inaimenie. tJa L 130 OCX) Tel 
10641)630 292 1652) 

A LIDO ADRIANO solo da noi puoi 
scegliere la lua vacanza esirva fra 
1CX> i>p« dt appanamenii e ville sul 


mare Promozione speciale 9 ponti 
graiuiii. 25 aprile 1 maggo IO 
maggio Inlormazioni Centri Vacan¬ 
ze Lido Adriano Ravenna Tel 
10544) 494 050 1655) 

A LIDO DI CLASSE Savx> aMiiiia- 
mo bungalows. ville appariamenii 
sul mare Inlormazioni Ca' Manna. 
Lido di Classe IRA), tei 10544) 
939 101-22 365 <654) 

Al LIDI FERRARESI aflittansi case 
vacanze partendo dagli economici 


380 OCX) mensili PossiDii-ta allitti 
seilirr.anali in prestigose villette 
Tel (0533)39416 (657) 

CESENATICO casa privala affilia 
appartamenti estivi con giardno. 
parcheggo Gtugno-lugiio ancne 
quindicinalmente Tel (0547)87173 

(644) 

CESENATICO privalo affilia appa»- 
lamenti estivi anebe qumd cmali, 
giardino posto macchina Da 
350 000 compreso servizi spiaggia 
Tel (0547) 86 451 - 86 670 (650) 

HOTEL SAINT TROPEZ - Lido di Sa- 
vxi Sul mare ceniraie. pareheggi, 
camere servizi balcone 3 menu a 
sedia Ollerta 18 giugno-10 lug'o 
30000 alia siagione 36 000. scon¬ 
to bambini 50% Tel (0544) 
949 007-400 535 1631) 

IGEA MARINA (Sellarla) aditiasi 
stagione estiva mmi appartamento 
tranquillo parcheggio, giardino vi¬ 
cino mare Tìl (0541) 720 506 ore 
pasii (659) 


COMUNE DI GENOVA 


Avviso 

Sono aperte lè seguenti graduatorie per il conferimento di 
supplenze presso i Cnna Istituti efi istruzione secondaria 
ed artistica per l'anno scolastico 1986/87: 

cl. XXVII - DISCiPUNE PLAS'HCHE 
cl. XXXIII - ECONOMIA DELLE COMUNITÀ 
cL XL - ELETTRONICA 
Cl. XLI - ELETTROTECNICA 
cl. Ul - IMPIANTI ELETTRICI E COSTRUZIONI 
ELETTROMECCANICHE 

cl. LXII - UNGUE E CIVILTÀ STRANIERE • ARABO 


cl. LXII - UNGUE E CIVILTÀ STRANIERE • ARABO 

Copia del relativo bando sarà in distribuzione dal 21 aprile 
1986 presso ruffìcio gestione personale - IV piano - saia 
29 • via Garibaldi, 9 (orario 8,30 - 11.30). 

Il termine per la presentazione delle domande scatfe^è alle 
ore 16.30 del 19 maggio 1986. 














































































































































litri 


Ho ritrovato 
la collana... 


I L VIZIO DELLA NOVITÀ è diffuso ormai da tempo nell’edi¬ 
toria libraria italiana; dagli editori ai distributori ai lettori, 
che possono arrivare al paradosso (come è accaduto anni fa, in 
seguito a uno sciopero in un grande complesso editoriale) di non 
comprare niente se in un certo mese non escono titoli nuovi. Il 
libro perciò è soggetto a un precoce invecchiamento; rosta poco 
negli scaffali dei librai, anche e soprattutto se non ha una vendi¬ 
ta rapida (un po’ come accade per qualsiasi merce). È ormai 
diventato, questo, un fenomeno permanente e ben noto. Ne ri¬ 
sente di più, naturalmente, il libro che non è legato alle strate¬ 
gie stagionali di successo, alle mode del best seller o del «caso» 
enfatizzato dalla macchina multimediale. E si tratta, molto 
spesso, del libro di catalogo, di durata, caratterizzato da ric¬ 
chezza e complessità problematica o stilistica. 

Dove si possono recuperare, ritrovare questi libri espulsi e 
dimenticati dal mercato? L’era gloriosa delle bancarelle (e del¬ 
le relative «scoperte») è ormai tramontata, legata com’era a 
una fase preindustriale dcU’editorìa libraria. La libreria anti¬ 
quaria svolge un ruolo prezioso ma necessariamente circoscrit¬ 
to. I remainders hanno un’offerta vasta ma non selettiva, che 
paradossalmente riproduce alia lunga lo stesso fenomeno della 
libreria (i titoli nuovi si vendono molto più di quelli vecchi); nei 
loro magazzini, inoltre, non si ritrovano certi titoli che per 
motivi di immagine gli editori preferiscono non cedere, o altri 
di antica tradizione che per motivi commerciali i remainders 
preferiscono non prendere. 

L’associazione II libro ritrovato è nata appunto alla fine del¬ 
l’anno scorso, con l’ambizione di coprire questi spazi, di supera¬ 
re queste contraddizioni. Con una prima Mostra-mercato all’at¬ 
tivo (Milano, piazza Mercanti, 6-23 dicembre, circa 23.000 titoli 
venduti, una vasta eco di stampa e di stima). II libro ritrovato si 
è ripresentata a Firenze in piazza Strozzi, con le sue tende- 
pagoda, per restarvi fino al l® maggio. Una caratteristica pecu¬ 
liare dell’associazione è quella di partire da un’attenta ricerca 
e selezione condotta sui cataloghi e nei magazzini, degli editori 
e degli stessi remainders, dove appunto (per le ragioni già dette) 
si possono ritrovare molti buoni libri. Novella Sansoni, promo¬ 
trice e presidente dell’associazione, ha parlato infatti di «un 
universo sommerso, un patrimonio incredibile di libri dimenti¬ 
cati». 

1^ OPO IL BRILLANTE ESORDIO milanese dunque. Il libro 
^ ritrovato va a Firenze, con il patrocinio dell’assessorato 
alla Cultura del Comune e con la collaborazione del gabinetto 
Vieusseux. Seguiranno Modena (piazza Grande, 8-18 maggio, 
patrocinio del Comune, organizzazione del coordinamento bi¬ 
blioteche, incontri con editori) e Mantova (piazza Broletto, 23 
maggio-2 giugno, patrocinio di Comune e Provincia). 

Il libro ritrovatosi presenta ai nuovi appuntamenti con nuove 
acquisizioni. Dopo l’articolata gamma di collane portate a Mila¬ 
no (tra le molte, la Bur grigia. Coralli c Supcrcoralli Einaudi, e 
perfino un Pasolini mai ristampato), ci sono titoli della vecchia 
Frassinelli, della Universale economica Feltrinelli, e di Garzan¬ 
ti. Martello e altri ancora. 

Ma II libro ritrovato ha ulteriori ambizioni (che sottintendono 
del resto il proposito di vere e proprie iniziative culturali); 
conquistare nuovi lettori, quei lettori in particolare che non 
frequentano le librerie, per molti c noti motivi legati all'attuale 
assetto della distribuzione e ai «complessi» e costumi del consu¬ 
matore extralibrario. Non certo a caso II libro ritrovato ha 
voluto definirsi «associazione culturale per la promozione della 
lettura». È questo un alto e assai arduo obiettivo. Anche se ci 
sono state iniziative interessanti e felici, come le Mostre-mer¬ 
cato del libro tascabile o le librerie delle Feste deU’t/n/tà. che 
hanno dimostrato quali risultati positivi di vendita possano otte¬ 
nere nuove forme di offerta, resta pur sempre il problema di 
una conquista stabile del lettore librario, che richiede lunghi e 
complessi processi di formazione familiare, sociale, scolastica. 

La sfida è comunque aperta; il fatto che nuovi campioni 
scendano in campo, va considerato con interesse e solidarietà. 

Gian Carlo Ferretti 


Se nel .Novecento esiste un 
fenomeno generalizzato In 
tutta la letteratura, sta nei 
rapporti sempre più com¬ 
plessi, intricati, significativi 
e inderogabili tra l’esperien¬ 
za dell’individuo e la sua tra¬ 
slazione sulla p.agina scritta. 

Il diario, le memorie, I car¬ 
teggi, la testimonianza, le In¬ 
cursioni anche Incompiute 
nel traumi personali, l dell 
romanze.schl della nostra 
storia culturale, da Proust a 
Musll, da Lclns alla Duras, 
da Svevo a Gadda (e non a 
ca.so, le ultime fatiche dei 
campioni del neo-romanzo 
francc-se negli anni Sessan¬ 
ta. Nathalle Sarraute e Rob- 
bc-Grillct, .sono autoblogra- 
fiev 

Ed è .senz’altro In quanto 
memorialista di se stessa e 
degli altri che Simone de 
Beauvoir merita di risorgere 
dal purgatorio in cui, già pri¬ 
ma della sua morte, era con¬ 
finata in quanto autrice. 

L’ultima volta che si era 
arrabbiata, pubblicamente 
per lo meno, era, alla fine 
dell’anno scorso, In occasio¬ 
ne dell’u-sclta di una biogra¬ 
fia dedicatale. Le autrici, 
Claude Francis e Fernande 
Gonticr, anche se fedeli e re¬ 
verentissime, avevano am¬ 
plificato certi episodi, e smi¬ 
nuito altri, rispetto alla ver¬ 
sione canonica. L’interpreta¬ 
zione della sua vita, se l’era 
cucita addo.sso lei, essenzial¬ 
mente attravenso i quattro 
volumi delle sue memorie, 
ognuno dei quali segna la fi¬ 
ne di un’età, definisce una 
scoperta, apre un futuro. Le 
.Memorie di una ragazza per¬ 
bene (1958, Einauai) si con¬ 
cludevano con la promozio¬ 
ne all’»agrcgatlon« fil presti¬ 
gioso concorso all’aoilitazio- 
ne francese), poco posteriore 
al decisivo Incontro con Sar¬ 
tre. Ma soprattutto con la 
morte dell'amica prediletta, 
vittima delle strategie ma¬ 
trimoniali del genitori alto 
borghesi che ne mandano in 
fumo l’unione con Merleau- 
Ponty. Il sacrificio di Zaza 
inaugura II destino raggian¬ 
te di Simone; «ho pagalo la 
mia libertà con la sua mor¬ 
te*. L’età forte (I960, Einau¬ 
di). che finl.sce con la pubbli¬ 
cazione del suo primo ro¬ 
manzo, L’invitata (Monda- 
dori), avrebbe potuto essere 
un racconto da Cenerentola 
Intellettuale. La bella e «gio¬ 
vane borghese di famiglia 
povera* vede realizzarsi tutti 
1 suol sogni; soldi, vendite da 
best-seller, audience mon¬ 
diale, viaggi (materia di due 
libri-reportages, L’America 
giorno dopo giorno nel *48. 
pubblicato da Feltrinelli, e 
La lunga marcia sulla Cina, 
nel *5’/). riconoscimenti In 
tutti I campi, un compagno 
fidato, una o due passioni. 

Ma quel ventennio trion¬ 
fale. Simone lo sigilla con • 
queste parole: «misuro con 
stupore a che punto sono 
stata truffata* ( La forza delle 
cose, 1963, Einaudi). Che co¬ 
sa le detta tanta amarezza? 
Soprattutto la politica e le 
vicende della storia; la guer¬ 
ra fredda, il gaullismo, il 
conflitto algerino. Come pu¬ 
re gli anni cne passano e per¬ 
che no, l'esito infelice di un 
grande amore, per Nelson 


FUI VOSIIIKAU'A. Musa- 
shi, Uizzoli, pp. 812, L. 27.000. 

Pi ricordate «Shoguo* di Ja¬ 
mes Clavell’’ Il romanzo, am¬ 
bientato in Giappone, finirà 
con Toranaga. il futuro Sho- 
gun (dittatore militare) che 
fHirtira jkt la famosa (latta- 
glia di Sekigahara. cornftatlu- 
la tra le armate deH'Orext e 
df//'Esi Ebbene. •Musashf. il 
romanzo di un jHifrolare .scrit¬ 
tore giappone.se. t.lji Yoshika- 
u'a. coifiincia là dove la Ixittu- 
glia di Sekigahara finisce, 
lina .scena desolala: le irupfte 
dcll'.-lrmata deU'Orest giac¬ 
ciono sul camfio. un mare di 
cadaveri Ma tra essi due 
guerrieri. Takezo e Malaha- 
chi. .sono ancora viri. 

Idue. ciH-tanet e provenienti 
dallo stesso villaggio, appena 
sentono lontane le trupiie del¬ 
l'esercito dell'Est SI rialzano e 
cercano rifugio Lo trovano 
nella ca.sa di una vedova. Oko. 
che con la figlia .■ikemi vive di 



tempo (Einaudi), pubblicato 
solo rcccntcìiiente. L’unica 
donna che abbia mai temuto 
dal punto di vista intellet¬ 
tuale, dice la Beauvoir, è sta¬ 
ta Simone Weil ed è indicati¬ 
vo come quest’ultima, pur 
avendo studiato filosofia con 
gli stessi professori c negli 
stessi anni, abbia conosciuto 
sì l'impegno politico ma an¬ 
che l’esperienza mistica. 

Infine, come non ripensa¬ 
re alla sua lunga alleanza 
con Sartre, mito sentimenta¬ 
le di generazioni di studen¬ 
tesse, delle sue classi quando 
lei Insegnava a Marsiglia, a 
Rouen, a Parigi, delle loro fi¬ 
glie, di noi stesse? E per far¬ 
lo, e lei che ci ha fornito le 
armi, partecipando all’edi¬ 
zione critica delle opere ro- 
manze.sche sartriane, dando 
alle stampe l quaderni di 
guerra come le lettere In suo 
possesso ( I.cttere al Castoro 
ed altre amiche. Garzanti). Il 
ritratto è straordinario, mal 
Idilliaco. 

Ha scritto Anna Boschetti 
( L’imprc.sa intellettuale. De¬ 
dalo, 1984); «La traiettoria di 
Simone de Beauvoir rispec¬ 
chia più di quanto si potreb¬ 
be supporre la divisione tra¬ 
dizionale del lavoro tra 1 ses¬ 
si. Sartre elabora i principi 


Jean Paul Sartre e Simo-ne De Beauvoir a Parigi alla fine degli anni Cinquanta 


filosofici, estetici, etici e poli¬ 
tici dell’esistenzialismo. La 
sua compagna applica, dif¬ 
fonde, chiarisce, sostiene, 
amministra, custodisce, svi¬ 
luppando un ruolo che è coe- 


Un percorso ragionato tra le opere della De Beauvoir, 
da «Memorie di una ragazza perbene» alla «Cerimonia degli addii» 

Simone, rinfinìta 
autobiografia 


Algren, che forse, come sug¬ 
geriscono le sue biografo, 
non meritava di essere sacri¬ 
ficato al legame con Sartre. 
In questa ardita ipotesi, si 
può trovare la ragione dell’i¬ 
ra della Beauvoir, lei die in 
tutti l toni ha coniugato l’.as- 
sioma: «il più grande succes¬ 
so della mia vita è Sartre». 
Eppure, questo grande suc¬ 
cesso, lo liquiderà come gli 
altri, raccontandolo. Non 
neirulllmo tomo delle sue 
memorie, A conti fatti (1972, 
Einaudi), ma nella Cerimo¬ 
nia degli addii (1981, Einau¬ 
di), forse il suo libro miglio¬ 
re, tanto è forte e smaschera¬ 
to Il divario tra la violenza 
della cronaca (il disfacimen¬ 
to fisico c intellettuale di 
Sartre nciragonia) e la po¬ 
vertà delle parole. 

Passata l’attualità della 
morte, possono tacere l luo¬ 
ghi comuni sulla cinquan- 


Narrativa 


tennale fedeltà del Ca.sloro e 
sulla sua aria da profcs.so- 
re.ssa diligente (come ancora 
l’ha definita nei giorni scorsi 
Simone Gallimard). For.se, si 
smetterà perfino tli chiama¬ 
re Il secondo sesso (1949, 11 
Saggiatore), «la Bibbia del 
femminismo». Si potranno 
allora leggere le sue carte e 
la sua narrativa, con mag¬ 
giore attenzione a patemi 
che la coerenza Ideologica 
(ostile o simpatizzante) ooll- 
terava. Come non Interroga¬ 
re quel suo sguardo, di una 
distanza gelida c crudele, 
che fissa la sofferenza, il di¬ 
battersi c Infine la morte del 
suol personaggi femminili; 
che siano rivali (come Xaviè- 
re ne L’invitata o Paule nei 
Mandarini. 1954, Einaudi), 
madri ( Una morte dolcissi¬ 
ma, 1964, Einaudi), vittime 
della società del consumo 
(Laurence nelle Belle imma¬ 


gini, 1966, Einaudi) o sempli- 
cemte diverse (l’eroina de La 
donna spez/ata, 1968, Einau¬ 
di, che la Beauvoir punisce 
senza pietà per aver scelto I.a 
famiglia come proprio desti¬ 
no). E quando le si chiedeva 
perché inventava simili don¬ 
ne, rispondeva che odiava gli 
eroi positivi! 

Come dimenticare^ dopo 
che la sua sconfitta si e avve¬ 
rata, quel panico della morto 
che, nella vita e nelle opere, 
l’ha sempre attanagliata? 
Ombra mal scongiurata, ac¬ 
canto ad una vitalità Ingor¬ 
da che stupiva tutti 1 suoi 
amici, la morte è sempre ri¬ 
masta, per lei, uno scandalo 
senza remissione. O forse era 
il prezzo da pagare per una 
conversione alratelsmo an¬ 
cora inconsueta nei tardi an¬ 
ni Venti, c di cui troviamo le 
tracce nel racconti del suo 
primo libro. Lo spirituale un 


rcnte e complementare con 
quello di lui». Forse qualcu¬ 
no, soprattutto recentemen¬ 
te, — e ne fa fede l’immagine 
pittoresca e aneddotica che 
ne è stata diffusa nei giorni 
scorsi — ha voluto ridurre 
ancora questo ruolo. Proba¬ 
bilmente invece, è stato 
qualcosa di più. Basta legge¬ 
re i suol libri e por loro altre 
domande. Nel lavoro di tut- 
t’una vita, con la letteratura. 
Simone de Beauvoir «essen¬ 
zialmente voleva parlare: 
parlare alla gente, ^r così 
dire a quattr’occhi, parlare 
in modo che si identificasse 
con i miei eroi, le mie eroine, 
o che ne ricavasse un profit¬ 
to». Se profitto indubbia¬ 
mente per noi c’è stato, ora cl 
tocca misurare 11 nostro de¬ 
bito. 

Laura Kreyder 


Amore e gesta epiche nel best-seller di Yoshikawa 

Via col vento e col samurai 


sciacallaggio, depredando i 
cadaveri dei soldati. Takezo e 
Matahachi presto instaurano 
un rapfxirto profondo con le 
due donne. Finisce che Maia- 
hacht SI unisce a Oko. mentre 
Takezo — pur avendo conqui¬ 
stato il cuore di .Akemi. che pe¬ 
rò è ancora tropfxt gioi'ane per 
lui —■ decide ai far ritorno al 
paese d'origine. Senonché. imi 
accade che sia la madre di Ma¬ 
tahachi che la di lui fidanzata 
Oisu ritengono Takezo re¬ 
sponsabile del destino del loro 
prediletto- la prima per aver 
condotto Matahachi alla guer¬ 
ra. la seconda per aver perdu¬ 
to. a seguito di ciò. il promesso 


sposo. Ledile donne, quindi, si 
fanno delatrici pre.sso le trup¬ 
pe delTEst della presenza nel 
villaggio e dintorni di Takezo- 
da questo momento comincia 
una caccia all'uomo che sarà il 
vero avvio del romanzo. 

Takezo sarà costretto a fug¬ 
gire e a nascondersi, ma impa¬ 
rerà anche a difendersi siiecia- 
lizzandosi sempre più nelle ur¬ 
ti marziali. Con esse. Tulcc;:o 
iinparerà anche le virtù del- 
Tautodisciplina e del sacrifi¬ 
cio. Assunto il nome di Musa- 
shi. uscirà da questa esperien¬ 
za profondamente cambiato 
Cornlfatterà t suoi nemici e ri¬ 
conquisterà il suo po.sto d'ono¬ 


re tra i .suoi compaesani. Nel 
giro di pm-lii anni Mu.sashi di¬ 
venterà un eroe, un mito, una 
leggenda per tutto il Giappo¬ 
ne. 

Ijo .scrittore Yoshikaica — 
vissuto tra il IS'J'J c il Ì'J62 — 
con ipiesto romanzone che 
racconta le gesta di Miisashi 
non ha fattoaliroche tradurre 
in chiave letteraria questo mi¬ 
to. Il risultato sono queste 842 
pagine, fitte di epi.sodi che 
esaltano le gesta di Musashi. 
Lo sfondo è quello del Giappo¬ 
ne del inno. un'ejHKa in cui 
quel Paese era percorso dalle 
guerre tra i vari signorotti 
feudali c che vide la vittoria 


Dopo la relativa stasi del 
periodo a cavallo tra *85 c ’80 
— giustificabile probabil¬ 
mente con gli Impegni edito¬ 
riali natalizi — la narrativa 
ha ripreso prepotentemente 
In queste settimane il prima¬ 
to nelle pubblicazioni tasca¬ 
bili. E con un notevole impe¬ 
gno di qualità. 

Ricordiamo Innanzitutto 
•All’ombra delle fanciulle in 
fiore- di .Marcel Proust, con 
la collaborazione di Roland 
Barthes, M.T. Ne.ssi Somaini 
e G. Bogliolo, con cui la Bur 
Rizzoli porta avanti la meri¬ 
toria impresa di fornire una 
accurata edizione economi¬ 
ca dell’Intera «Rechcrche». 
Questo secondo volume è ar¬ 
ricchito da un saggio di Tof- 
fano su «Proust c la critica 
francese». Subito dopo citia¬ 
mo tre Oscar Mondadori: «Sa- 
lammbò» di Flaubert, il quasi 
dimenticato romanzo del¬ 
l’autore di «Madame Bova¬ 
ry», «.Mare aperto., di Strin¬ 
dberg, prima traduzione in 
Italia di un romanzo dello 
scrittore svedese, più noto 
come commediografo, e le 
ultime ‘-Novelle- di Italo Sve¬ 
vo, curate da Gabriella Con¬ 
tini; nonché un Tascabile 
Bompiani, i •Racconti» di 
Poe (prefazione di Marisa 
Bulgheronl e una nota di Da¬ 
rio Argento). 

Sempre su un piano di 
grande qualità si collocano, 
nella Bur, -Con gli occhi 
chiusi» di Federigo To/z.i, il 
non abbastanza valorizzato 
narratore scne.se morto 
37enné nel 1920, e -La signo¬ 
ra Berta fìarlan» del crepu¬ 
scolare Arthur Schnit/lcr, 
autore austriaco tra Otto¬ 
cento e Novecento; nei Tasca¬ 
bili Bompiani -Il profeta mu¬ 
to.. di Joseph Rotti e nei 
Grandi 'làscabili Bompinni 
-()iicsla specie d’amore» 
grande succe.sso di vent’annl 
fa di .-Mberto Bevilacqua; nel¬ 
la Piccola Bitilioteca Adelphi 
"La casa ispirata» di Alberto 
Savinio; e negli Oscar -Kim» 
di Rudyard Kipling, cantore 
di una Inghilterra imperiale 
di altri tempi. 

Completano il quadro del¬ 
la narrativa, nella Bur, -Il 
Barone» di Sveva Casati Mo- 
dignani, il -Corricrino delle 
famìglie» del nolo umorista 
Gtiarcschi, -Il paradiso può 
attendere» di Leonore Hei- 
scher, -La ragazza sull’altale¬ 
na- di Richard Adams, c -I.e 
vetrine illuminate» di Joseph 
Joffo, fortunato autore di 
«Un .sacchetto di biglie» di 


di "Fiabe romagnole ed emi¬ 
liane»; nei Tascabili e Grandi 
Tascabili Bompiani, -il grido 
della civetta» di Patricia lli- 
ghsmith, «l.a passione», una 
raccolta di racconti di Djuna 
Barnes, -Jesus rc.x», un ro¬ 
manzo sulla vita di Cristo, e 
-Space», avventure, come di¬ 
ce Il titolo, .spaziali di J.A. Mi- 
chencr, autore del bestseller 
«La baia». 

Contenuta, ma sostanzio¬ 
sa, la presenza dei classici. 
Nella Bur troviamo, tradotti 


dal greco con lesto a fronte, l 
«Dialoghi di dei e di cortigia¬ 
ne» di Luciano (II secolo 
d.C.), c 11 V e VI volume, sem¬ 
pre con testo latino a fronte, 
della «Storia di Roma» di Tito 
Livio, per un ritorno alla gio¬ 
vinezza di chi ha compiuto 
gli studi cla-ssicl. La Gum di 
Mursia presenta le .Opero 
minori- ael quattrocente.sco 
I.uigi Pulci c II «Gorgia», dia¬ 
logo socratico di Platone. 
Con te.sto originale a fronte, 
la Garzanti presenta dal can¬ 
to suo, a cura di Mario Ra- 
mous e con ricco apparato, 
-Odi cd epiKli- di Ora/io, c — 
pure adeguatamente corre¬ 
dati — «1 sonetti» di Shake¬ 
speare. 

La nostra ra.sscgna appro¬ 
da co.sì alle opere di poesia, 
scarse ma succose. Gli Oscar 
pubblicano un «Per conosce¬ 
re Ungaretti in cui a cura di 
Leone Piccioni è raccolta 
un’ampia scelta di versi, pro¬ 
se, traduzioni e saggi del 
grande poeta; e «Il corvo e al¬ 
tre poesie- di un E.A. Poe in 
veste meno nota, con testo 
inglese a fronte e a cura di 
Silvana Colonna e Maurizio 
Cucchi. Paul Vcriaine è Inve¬ 
ce protagonista di un’ottima 
edizione della Bur, -Poesie-, 
introdotte, tradotte e anno¬ 
tate da Luciana Frezza. An¬ 
che qui è presente il lesto 
francese. 

Un breve cenno al libri di 
teatro ( «Il Cid- di Corneille, 
tradotto e introdotto da Lan- 
fmoco Binni per l Grandi Li¬ 
bri Garzanti; il -Filippo» dell’ 
Alfieri a cuna dì Giulio Mar¬ 
zo! e il secondo volume delle 
-Commedie dell’arte- a cura 
di Siro Fcrrone, nella fiuin 
Mursia; il -Riccardo HI- di 
.Shakespeare, curato da Ga¬ 
briele Balenìi per la Bur) ed 
eccoci al settore della saggi¬ 
stica, con alcuni volumi in¬ 
teressanti e altri di più ordi¬ 
naria amministrazione. 

In primo luogo citiamo un 
saggio del 1908 di Pirandello. 
«L’umorismo-, frutto di alcu¬ 
ne lezioni tenute dall’autore 
in veste di docente, pubblica¬ 
to in un Oscar. I Tascabili 
Bompiani allineano -Sette 
anni di desiderio- di Umberto 
Eco, scritti di cronaca sugli 
anni del «rifiu.sso» '77-83, «I.a 
vita contro la morte», dello 
studioso freudiano america¬ 
no Norman O. Brown; «Fare 
l’amore» di Eric Berne, bril¬ 
lante divagazione di psicolo¬ 
gia sessuale di un meaico 
Usa; -Gli altri», un centinaio 
di prefazioni e introduzioni 
di ^valtini. La Adelphi pre- 
.senta «Il demiurgo cattivo» di 
E.M. Civoran; c, per finire, 
troviamo nella Bur «Inghil¬ 
terra», ultima puntata della 
Geografia di Biagi, «I,a gran¬ 
de strategia dclPlmpcro ro¬ 
mano» di Luttwak, collabo¬ 
ratore di Reagan, c «Il punto 
G-, uno .studio sull’orgasmo 
femminile di Ladas-whlp- 
ple-Perry. 

Tutti f volumi, ad eccezio¬ 
ne di Orazio, Ungaretti e 
Proust che costano 12-000 li¬ 
re, sono contenuti nel prezzo 
entro quota 10.000. 

A cura di AUGUSTO FASOLA 


finale dei Tokugawa, che 
avrebbero dominato per due 
secoli e mezzo. 

Insieme al disegno storico, 
il romanzo fa perno sulle vi¬ 
cende eroiche e sentimentali 
di Musashi. amato sia da Ake- 
mi, che via via vediamo diven¬ 
tare sempre più donna, sia da 
Otsu, un tempo promessa al¬ 
l'amico Matahachi. Proprio 
per questo accostamento tra 
amore e storia, ma anche per 
la sua mole, il romanzo di Vo- 
shikawa è stato definito il «Via 
col vento giapponese». 



Diego Zandel Una inquadratura di «Rana di Akira Kurosawa 
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La presa della Bastiglia in un'immagrne di Spinai 


Una lettura del tutto incelila del percorsi crea¬ 
tivi inconsci che. in forma contorta, labirintica, 
capovolta, hanno portato Darwin a formulare la 
sua teoria rivoluzionaria, e quella che Sergio 
Finzi tenta nel suo ampio saggio su -Il posto 
deirOrìgine nel riconoscimento della psicosi- 
nel n. 48 de -Il Piccolo Hans- (Edizioni Dedalo), 
ora nelle librerie. L’approdo della ricerca e che la 
teoria mostra come l'orìgine della vita e Forìgine 
del pensiero sono la stessa cosa. In altri termini, 
il percorso creativo di Darwin scoprirebbe l'inte¬ 
grazione di scienza e fanUsma. Ór. Jekill e Mr. 
Ilide nella stessa persona, com’è nelFemblemati- 
co romanzo di Stevenson. Nel saggio un altro 
tema ha rilievo: quello relativo ai posto dei resi¬ 
dui arcaici ncH’inconscio. Qui il riferimento di 
lettura e, in particolare, il concetto di accumula¬ 
zione prìmiuva in Marx. Scrìve Finzi: »|| sorgere 
del capitalismo non cancella il residuo, nell’in¬ 
conscio. della figura del servo, teoricamente eli- 
minau dal trionfo del lavoro salariato. E il '900. 
o il "moderno" come piace dire oggi, rivela l’im- 
misUone neU’inconscVo dei modi oi produzione 
di secoli prima». 

Il fascicolo e ricco di altri apporti non meno 


interessanti. -Verità e poesia- di Mario Spinella 
conclude, attraverso un excursus di alcuni testi 
freudiani, alla messa in luce dei due piani: il 
piano dei fonemi e del loro gioco, e il piano delle 
figure di pensiero, con la loro enigmatica con¬ 
densazione di senso; il rapporto Ira di essi in¬ 
staura un campo di continuità tra fare poetico e 
linguaggio del sogno, ponendoci in grado di me¬ 
glio capire -gli effetti di verità delia poesia-. Al¬ 
tre analisi che esplorano, tome spiega in una 
nota Stefano .Agosti, -la lettera, il testo, il senso-, 
completano il numero. Per citarne solo qualcu¬ 
na: sempre di Stefano .Agosti l'analisi di un so¬ 
netto mallarméano. di Giuliano Gramigna la 
lettura di un testo di Poe. di Ermanno Kiumm 
l'esame del dialogo parallelo di Hopkins. Nell'in- 
sieme il presente fascicolo del -Piccolo Hans- da 
cosi un'idra mollo viva degli attuali interessi di 
ricerca, degli indirizzi e degli esiti su cui e impe¬ 
gnata in Italia la scuola della -Pratica freudia¬ 
na- e il gruppo di amici, con rilevanti interessi 
letterari, che insieme ne esplora e ne approfon¬ 
disce le tematiche. 

Piero Lsvatelii 


Revival per 

De Maistre, pensatore d’ingegno 
portato al paradosso 
e inguaribile reazionario 

Voltaire, 
ma aUa 
rovescia 


JOSEPH DE M.AISTRE, «Le serate di Pietroburgo». Rusconi, 
pp. XXXI.\-742. L 32.000. 

MARCO RAVER.A, -Joseph de Maistre pensatore deH’origine». 
Mursia, pp. 130, L. 30.000. 

Edizioni e nedizioni. saggi e dibattiti confermano la nuov’a for¬ 
tuna di Joseph de Maistre. il pensatore cattolico che più di ogni 
altro ha contribuito, fra Settecento e Ottocento, alla critica della 
Rivoluzione francese e quindi al trionfo della Restaurazione e 
della monarchia. De Maistre è stato un osservatore molto allen¬ 
to, anche se tuii’allro che imparziale, degli eventi storici del suo 
tempio, a cominciare dal fiorente Illuminismo che aveva pmiuto 
seguire da Chambéry. nella Savoia, dove era nato nel 17 d3. 

Sarebbe utile e interessante determinare le vere ragioni del- 
Tattuale «revival» (in Italia e fuori) di un sistema tilosofico- 
religioso caratterizzato dalla difesa del potere assoluto ai danni 
delta sovranità px>p>oIare. Il pensiero di de Maistre può oggi 
venire associato a quello di altri piensatori che, m un modo o 
neU'altro. si sono oppxzsii alla democrazia, alla laicità, al control¬ 
lo dei pioten basti pJensare a Cari Ludwig von Haller. un altro 
teorico della Restaurazione, le cui opere sono in programma 
presso la Utet. Il fenomeno può forse trovare una sua logica in 
una sorta di smog culturale, che spira da destra, congeniale 
alFimmagine che di de Maistre abbiamo ricevuto dalla tradizio¬ 
ne. 

Un'immagine ben pxico accattivante, se si piensa che de Mai- 
stre è stato definito «il Voltaire del piensiero reazionario» Def ini- 
zione esattissima De Maistre era dotato di un ingegno ricco e 
tagliente, pxirtato al paradosso vivace Proprio questo suo innato 
lalento gli ha consentilo di svilupp.*re co<-reniemente il suo 
sillogismo di base, vale a dire l'idenfificazione della conoscenza 
con fa matrice divina secondo la quale »rorigine è il sajxre e il 
sapere è Tongine» Secondo la concezione di de Maistre, l’uomo 
si e degradato dividendosi dalla divinità, e «Dio lo punisce mi¬ 


randosi». cioè affidandolo a quella «prometeica frenesia di liber¬ 
tà» dalla qu.ile scaturiscono le rivoluzioni. E ogni rivoluzione, 
secondo de Maistre, «è un torrente vagabondo, figlio dell'uraga¬ 
no destinato a distruggere ciò che incontra nel suo passaggio*. 

La visione apxicaliUico-autoritaria di de Maistre trova una sua 
legittimazione ncH’assopita provincialità in cui era nato. Figlio 
di un magistrato dello Stato sardo, aveva studiato presso i gesuiti 
e a quindici anni era entrato nella Confraternita dei Penitenti 
Neri. Divenne pmi funzionario del Senato della Savoia. Nel 1803 
venne inviato a Pietroburgo come jilenipxitenztario di Vittorio 
Emanuele I con l’incarico di convincere lo zar ad attaccare e 
distruggere la Francia rivoluzionaria. 

De Maistre rimase a Pietroburgo pier quattordici anni. Alla 
fine. le sue convinzioni risultarono eccessive pierfino allo zar. Il 
filosofo savoiardo fece ritorno in patria. Dojx) Tinsediamento 



della monarchia in Francia, approdo p>er la prima volta a Parigi, 
accolto con simpatia dal neo-re Luigi XVIII. In seguito, deluso 
dalla Costituzione che la monarchia concesse ai francesi, de 
Maistre trovò rifugio e conforto nella Congrégation, una società 
segreta diretta dai gesuiti. Morì a Torino, nel 1821. 

Non aveva ancora pxjsio fine alla sua opiera più riassuntiva. Le 
serate di Pietroburgo, delineata e in piarle scritta durante il 
soggiorno in Russia. L'attuale nuova edizione de Le serate di 
Pietroburgo, a cura di Alfredo Cattabiani. può contribuire in 
morlo decisivo aH.i discussione su de Maistre. insieme alla mono¬ 
grafia Josiqih de Maistre pensatore delVongine di Marco Ravera. 
Nella slermin.'iia bibliografia e storiograna demaistriana sono 
da ricordare, fra le pubblicazioni recentemente appiarse in Italia, 
il .Saggio sul principio generatore delle costituzioni politiche e 
delle altre istituzioni umane, che l'editore Scheiwiller ha pre- 


Massimo Boffa wr gli Editori Riuniti. 

Le serate di Pietroburgo è la monumentale raccolta dei collo¬ 
qui fra tre piersonaggi-simbolo— il Conte, il Cavaliere, il Sena¬ 
tore — che rispiecchiano le diverse sfaccettature di de Maistre. I 
colloqui toccano l'intera tematica deH'autore; il carattere pier- 
manentc della Provvidenza nella stona. Forigine divina e ine¬ 
luttabile della guerra, la reversibilità delle sofferenze degli in¬ 
nocenti a favore dei colpicvoli. il •saggio sul boia», le prese dì 
posizione contro gli illuministi, in piariìcolare Voltaire di cui fra 
1 altro dice; «Non parlatemi di Quest'uomo, non pxisso sostenerne 
l’idea Quanto male ci ha fatto! Simile a quelrmseilo. flagello dei 
giardini, che volge le sue punture soltanto alla radice delle 
piante più preziose. Voltaire continua anche dopo la morte a 
colpire con il suo pungiglione le due radici della società, le 
donne i giovani». Lopinione mostra la forza dell'odio di cui de 
Maistre era. capace. 

Con lo studio monografico Joseph de Maistre pensatore delVo- 
rigine. Marco Ravera ripiercorre 1 itinerario filosofico di de Mai- 
sire per approfondirne l'analisi sul valore e il senso. Ravera 
illumina i tortuosi sentieri deirideolqgia di de Maistre alirax'er- 
so I più nevralgici luoghi spieculativi. fra cui il limite della ragio¬ 
ne umana. l'unità fra scienza e religione, l'irrealtà del male, la 
•mitologia» del progresso, la teoria sull'uomo «primitivo». 

E qui risulta torse ancora insoluta la domanda; pierché il pien- 
siero di do Maistre. francamente mediocvaleggiante nel senso 
più deteriore, sta tornando di moda'* Ogni ristata risulterebbe, 
p>er ora, monca e parziale. Meglio allora affidarsi a una verifica 
SUI tempi lunghi, fino a un confronto (senza denigrazioni né 
agiografie) che superi le occasionali circostanze in cui si è orga¬ 
nizzato il «metodo» di de Maistre. La sfida può essere utile Tra 
l'altro, pier mettere alla prova le nostre cert«‘zze e (picrché no?) le 
nostre incertezze Ixj spunto pwtrebbe nascere daU'imminente 
bicentenario della Rivoluzione francese. 

Inisero Cremaschi 


Un week-end 
a Coorg 
tutto compreso 


Gu-sto per la curiosità colta e 
le imm.tfzini d’antan, grande 
cura editoriale e prezzi decisa¬ 
mente non abbordabili dai più. 
Anche per la sua nuova collana 
delle -Guide impossibili- dedi¬ 
cata a vi.iggi. esotismo e luoghi 
dimenticati Franco Maria Ric¬ 
ci non deflette da una linea im¬ 
prontala al lus.so intelligente 
che si è dimostrata capace di 
sedurre hihliofili incalliti e neo- 
danarosi alle prese con librerie 
troppo vuote. Semmai si può 
notare una più marcata pro¬ 
pensione per l'ironia, che tra¬ 
spare fin dai primi due titoli 
della collana, -Coorg- e -Fue- 
gia-, entrambi curati da Gianni 
Guadalupi. 

-Coorg- è la traslitterazione 
ottocentesca del nome locale di 
una regione dell'India, la stessa 
in cui si recarono tra il IS2S e il 
ISSO gli autori dei brani d’epo¬ 
ca riportali in volume. Oltre al¬ 
le note delFesploratore-inge- 
gnere William Lambton o del 
naturalista Edouard Cotleau e 
ad un’ampia iconografia attin¬ 
ta presso l’India Office Libraiy 
di Londrn -Coorg- offre, nella 
sezione -Consigli pratici-, una 
serie di informazioni per riper¬ 
correre al giorno d’oggi le tappe 
dei viaggiatori d’un tempo. 

Lo schema (brani di amichi 
viaggiatori tra Sette e Ottocen¬ 
to. iconografia, consigli pratici) 
si ripete in -Fuegia-, onero 
Terra del Fuoco cosi come la 
battezzò Carlo V, che corresse il 
nome di Terra del Fumo datole 
dal suo scopritore. Ferdinando 
Magellano. TYa i brani presen¬ 
tati -Gli abomine\oli uomini 
dei ghiacci- di Charles Darwin. 
f primi due volumi sono en¬ 
trambi in vendita a 75000 lire. 


Paradiso 
(e inferno) 
in 1* classe 


CLAUDIO 


MARABIM, 


'Viaggio all’alba», Rizzoli, pp. 
226, 20.000. 

Uno scrittore affermalo è in 
fuga. Minacciato di morte 
senza chiare ragioni nel px;- 
riodo più nero del terrorismo 

— quello, pier intenderci, de! 
delitto Moro e della stazione 
di Bologna — Marco torna al 
Paese natale in cerca di so¬ 
stegni affettivi e familiari. 
Come Byron trova -gli del 
della casa» in frantumi. Bolle 
di sapone. 1 conforti piossibill 

— di madre, amante, amici 

— svaniscono. Rieccolo dun¬ 
que in viaggio attraverso la 
pianura. Ilpae-saggio roma¬ 
gnolo, due bimbe cne gioca¬ 
no. In fondo, quella di Marco 
è la ricerca impiossibile di un 
verde pjaradiso. 

La scopzerta di una lettera 
che piarla di Tina. la figlia da 
temi» spianta pier vivere da 
ribelle, emarginata, l’irru¬ 
zione nello scomoartimento 
in cui viaggia di tre terroristi 
gonfi d’arroganza e di cliché 
diventano anche pier Marco 
sfida all’azione. Il viaggio — 
doloroso. InlrospieUivo — 
deve continuare. All'alba 
Marco sì ntrova ai piedi di 
alte montagne, lungo una 
strada che riuscirà a iiortar- 
lo ad un piassato. c quindi ad 
un futuro, dove amore e pie¬ 
tà possono ancora rinascere. 

Con Viaggio all’alba Clau¬ 
dio Marabmi ha scritto il suo 
romanzo più intimo e soffer¬ 
to. Le meditazioni sull'arte, 
la coscienza, gli anni che cre¬ 
scono, il sonno, la morte, la 
vittoria apparente della stu¬ 
pidità e della violenza nel 
mondo sono frutto di una 
maturità umana c artistica 
pienamente raggiunta. 

Giuliano Dogo 
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Traffico impazzito dopo la chiusura di un tratto della Tangenziale est I È il titolare di una di tta ch e eseguiva i ia\^ 

“Omicidio bianco’ 


Ancora una 
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La Prenestina presa d’assalto 
Ingorghi in ditta la città 

Oggi riunione straordinaria della commissione capitolina per approntare un piano 
d’emergenza - «Nessuna informazione per i cittadini»: ie proteste del Pei 


I Quirinale: 
c’è un arresto 

Un operaio morì dopo un volo di 7 metri - Massimo Maraschi già 
arrestato per un episodio simile - Nessun controllo sugli appalti 
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Due immagini di traffico in centro e sulla tangenziale 




Seconda giornata di chiu¬ 
sura della Tangenziale. E se¬ 
conda giornata di caos per il 
traffico. Ancora una volta 
mezza Roma ha pagato lo 
scotto di una cattiva orga¬ 
nizzazione e di una informa¬ 
zione inesistente. Non pub¬ 
blicizzata (come Invece 
avrebbe dovuto essere) l’in¬ 
terruzione del tratto com¬ 
preso tra le rampe di viale 
Castrense e via Prenestina 
fino allo svincolo per il Vera- 
no, dove sono iniziati 1 lavori 
di manutenzione, ha manda¬ 
to ieri di nuovo in tilt 11 flus¬ 
so proveniente dal settore 
sud-est delia città verso il 
centro e viceversa. Un lieve 
miglioramento (ma proprio 
lieve) si è avuto sulla Tibur- 
tina e nella zona di San Gio¬ 
vanni, ma per il resto è stato 
l’inferno. File, rallentamenti 
e in alcuni casi blocchi veri e 
propri si sono avuti sulla 
Prenestina, presa d’assalto 
da una marea di macchine. 
Tutto 11 tratto compreso tra 
largo Preneste e Porta Mag¬ 
giore si è trasformato In un 
serpente di auto che marcia¬ 
va a passo d’uomo. Inutile 


dire che 1 tempi di percorren¬ 
za si sono triplicati rispetto 
alla norma e che molti auto¬ 
mobilisti esasperati dalla at¬ 
tesa e dalle lunghe fermate 
hanno preferito proseguire a 
piedi. 

Insamma una morsa Ine¬ 
stricabile destinata a durare 
per molto (si parla di una de¬ 
cina di giorni), e che avrebbe 
potuto essere evitata se solo 
si fosse messa un po’ più di 
accuratezza nel preparare 
l’operazione black-out. Era 
prevedibile che Impedendo 11 
transito sla pure su una sola 
parte di un’arteria cosi Im¬ 
portante per la viabilità, sa¬ 
rebbero nati guai grossi. Ep¬ 
pure per contenerli non è 
stato fatto molto. A comin¬ 
ciare dalla Informazione for¬ 
nita ai cittadini sulla chiusu¬ 
ra (l più non ne sapevano 
nulla) per finire con la se¬ 
gnaletica costituita da sem¬ 
plici cartelli di divieto d’ac¬ 
cesso sistemati proprio a ri¬ 
dosso degli ingressi interdet¬ 
ti di modo che chi arriva a 
quel punto resta comunque 
Imbottigliato. 

C’è poi da aggiungere 


qualcosa sull’opportunità di 
dare il via a una simile im¬ 
presa proprio in questa sta¬ 
gione con le scuole ancora In 
piena attività, e come se non 
bastasse in concomitanza 
con la massiccia opera di 
metanizzazione avviata dal- 
ritalgas che sta mettendo 
sottosopra gran parte del 
quartieri. 

Che cosa stanno facendo 
le squadre di operai sulla 
Tangenziale? Per la verità 
niente di eccezionale: la 
struttura portante della so¬ 
praelevata è In gran parte 
metallica, quindi deve essere 
revisionata e riverniciata. 
Con l’occasione si provvede- 
rà a controllare la tenuta del 
bulloni e a sistemare 11 man¬ 
to stradale. Bene. Però cl si 
chiede: tutto questo non po¬ 
teva essere rimandato a tem¬ 
pi migliori, per esemplo in 
estate quando la città si 
svuota e li traffico diminui¬ 
sce? Una considerazione che 
ha fatto da perno tra l'altro 
Ieri a un summit in Campi¬ 
doglio tra 11 sindaco Signo- 
rello, il presidente deli’ltal- 
gas Da Molo e gli assessori al 


tecnologico e al lavori pub¬ 
blici, Quadrano e Giubilo. 
Esaminata la precaria situa¬ 
zione provocata dal lavori è 
stato concordato di concen¬ 
trare al massimo tra luglio e 
agosto gli sbancamenti. For¬ 
se anche per la Tangenziale 
si poteva tentare una solu¬ 
zione analoga e invece si è 
preferito 11 blocco totale e per 
di più a sorpresa. Una deci¬ 
sione che ha sollevato pole¬ 
miche. I consiglieri comuni¬ 
sti Pompili, Proietti e Ros¬ 
setti hanno riproposto 11 pro¬ 
blema mettendo sotto accu¬ 
sa la giunta per non aver In¬ 
formato adeguatamente la 
città, per non aver coordina¬ 
to efficacemente 1 gruppi cir¬ 
coscrizionali del vigili urba¬ 
ni e per non aver organizzato 
validi percorsi alternativi. I 
rappresentanti del Pei han¬ 
no chiesto infine una riunio¬ 
ne straordinaria della com¬ 
missione (si dovrebbe tenere 
stamattina) al fine di predi¬ 
sporre un piano di Interventi 
coordinati per ridurre i disa¬ 
gi causati dal black-out. 

Valeria Parboni 


Caro sindaco, quanto pagheranno 1 «borgatari» per avere la 
sanatoria? Non meravigli la domanda che in pratica si dedu¬ 
ce dalla lettera che 11 Pel ha Inviato al sindaco e alla giunta 
per avere Informazioni In merito al loro atteggiamento nel- 
i’applicare la legge di condono. Come è stato già denunciato 
dall’Unione Borgate, il Comune si avvia a praticare un con¬ 
teggio della sanatoria del tutto opposto a quanto si aspetta¬ 
vano gli abusivi romani. In pratica le borgate che rientrano 
nel perimetro disegnalo nel ’79 sarebbero considerate «privi¬ 
legiate» rispetto alle altre abusive per cui 1 soldi da versare 
allo Stato sarebbero molti di più. Addirittura fino a quattro 
volte di più di quelli previsti. E tuttavia la posizione ufficiale 
del Campidoglio non c’è ancora ed è proprio questa posizione 
che 11 Pel Intende appurare. E non esiste posizione ufficiale 
del Campidoglio su nessuna delle questioni poste dalla legge 
di condono. 

Leggiamo dunque la lettera firmata da Giovanni Mazza, 
responsabile della sezione casa e urbanistica deila federazio¬ 
ne romana, nella quale fra l’altro si annuncia una manifesta¬ 
zione di protesta degli abitanti delle borgate per martedì 29 
aprile ore 18 sulla piazza del Campidoglio. Essa esamina 1 
punti sul quali viene richiesto un Incontro (nella stessa gior¬ 
nata della manifestazione) con 1 rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione: innanzitutto si chiede a Signorello «quale azione 
intende svolgere nel confronti del Parlamento perché nel 
corso della discussione della conversione In legge del decreto 
legge sia riportata la sanatoria penale nell’ambito costituzio¬ 
nale deH’amnlstia; sia riservato l’intero gettito della sanato- 




Quanto tempo si aspetta 
per avere una casa pubblica, 
sla essa comunale o del- 
l’Iacp? Anche dieci anni se si 
è proprio sfortunati e soprat¬ 
tutto tanto pazienti. E il ca¬ 
none: quanto si paga un al¬ 
loggio del genere? Dipende: 
40, 50, 60, 100 mila lire. E a 
chi vanno le case del Comu¬ 
ne e deU’IsUtuto autonomo 
di case popolari? Al liberi 
professionisti, rispondono In 
coro gli aspiranti assegnata- 
ri. Che è una bugia, ovvia¬ 
mente, ma spiega con chia¬ 
rezza l’assurdità di tetti di 
reddito popolare che solo chi 
non fa regolare denuncia al 
fisco può permettersi di non 
sfondare. 

Contro tante assurdità 
hanno protestato Ieri matti¬ 
na gli assegnatari degli ai- 
log^ pubblici giunti in mas¬ 
sa alla sede della Regione or¬ 
ganizzati dal sindacato degli 
Inquilini, Sunia. In prima fi¬ 
la gU Inquilini di Tot Bella 
Monaca, donne e bambini 
con tanto di striscione. Se¬ 


guivano gli assegnatari della 
Tiburtina e di tutte le altre 
zone in cui sono stati co¬ 
struiti alloggi pubblici. Han¬ 
no Incontrato il vicepresi¬ 
dente della giunta Bruno 
Lazzaro, accompagnati non 
solo dal sindacalisti del Su¬ 
ola ma da tre consiglieri re¬ 
gionali comunisti. Angiolo 
Marroni. Oreste Massolo e 
Giancarlo Bozzetto, testimo¬ 
ni deH’impcgno del Pel al- 
l’intemo del consiglio e delle 
commissioni per risolvere 
una questione che si trascina 
ormai da anni. 

Precisamente dall’Sl. Da 
quando, cioè, furono date 
nuove disposizioni dal Cipe 
per la formazione delle gra¬ 
duatorie, rimaste disattese 
perché la Regione non ha 
mal approvato una legge re¬ 
gionale utile a regolamenta¬ 
re l’Intera faccenda. I comu¬ 
nisti ne avevano presentata 
una la passata legislatura 
che poi hanno rloroposto 
nella nuova, ma non è stata 
nemmeno messa In dlscus- 



Ecco l’assurda 
odissea di un 
assegnatario 

Manifestazione di protesta alla Regione 
Meccanismi paradossali per le graduatorie 


sione (ma la giunta, demo¬ 
craticamente, non ha mo¬ 
strato maggiore Interesse 
per quella presentata dal 
suol stessi rappresentanti). 

Cosa richiedono dunque 
gli assegnatari e il Sunia che 
11 rappresenta? Hanno Indi¬ 
cato. in una nota che hanno 
lasciato al vicepresidente 
della giunta, tre problemi da 
affrontare immediatamente; 
il primo riguarda appunto la 
riunificazione dal punto di 
vista del canone del patrimo¬ 
nio, visto che esistono «nor¬ 
mative differenziate che 
creano una vera e propria 
giungla con comportamenti 
diversi, canoni diversi, di¬ 
verse modalità di assegna¬ 
zione». Il Sunia perciò ritiene 
che è necessaria una nuova 
legge che tenga conto che l’e¬ 
quo canone in questi casi 
non può valere. La regola¬ 
mentazione deve affrontare 
anche il problema morosità, 
affinché si colpisca quella 
Ingiustificata ma si salva¬ 
guardino gli inquilini attenti 
o costretti ad essere morosi 


Sul luogo della disgrazia arrivò anche 11 
presidente della Repubblica Cosslga. Un 
operaio edile, Giuseppe D’Ippolitl di 48 anni, 
era morto cadendo proprio dentro al Quiri¬ 
nale, da un’impalcatura alta 7 metri che si 
teneva in piedi per miracolo. A distanza di 
più d’un mese, la magistratura ha fatto arre¬ 
stare il titolare di quel cantiere. Natale Lo- 
renzinl. Omicidio colposo è l’accusa, aggiun¬ 
ta alla «violazione delle norme antinfortuni¬ 
stiche». Per «omissione di rapporto» è stato 
Invece Incriminato un funzionario del Genio 
civile. Massimo Maraschi. 

Sembrava una delle tante tragiche fatalità 
cui vanno incontro gli operai edili costretti a 
lavori in condizioni precarie. Ma quello che 
hanno scoperto In seguito 11 sostituto procu¬ 
ratore Gloria Attanasio ed il pretore Luigi 
Fiasconaro getta la luce dello scandalo sul¬ 
l’appalto ottenuto dalla ditta «Lorenzinl» 
dentro al Quirinale. L’imprenditore edile ar¬ 
restato aveva già conosciuto Infatti, per lo 
stesso reato, l’esperienza del carcere. Fu ar¬ 
restato neir82 per la morte di un altro suo 
dipendente, ed ha subito fino ad oggi ben tre 
chiusure del suol cantieri per violazione delle 
norme antl-infortunl. 

Nonostante tutto questo, Lorenzinl ha 
continuato a lavorare come se non fosse suc¬ 
cesso nulla, riuscendo a strappare addirittu¬ 
ra un appalto da decine di milioni dentro la 
sede della Presidenza della Repubblica. Al¬ 
l’epoca della disgrazia 11 Quirinale affermò 
che risultava tutto In regola. Invece il Genio 
civile! che affida gli appalti per gli enti pub¬ 
blici, non aveva nemmeno segnalato 11 peri¬ 
coloso baldacchino piazzato nel locali delle 
scuderie del complesso presidenziale. Da qui 


l’Incriminazione del funzionarlo Maraschi, e 
l’apertura di altre Indagini sull’attività di 
controllo del Genio nel vari cantieri dissemi¬ 
nati In ministeri ed enti. 

La disgrazia al Quirinale avvenne la mat¬ 
tina del 12 marzo. Giuseppe D’Ippollto si tro¬ 
vava a pochi metri d’altezza sul ponteggi al¬ 
lestiti nelle stalle del cavalli da trasformare 
In uffici. Erano ponteggi malfermi, con car¬ 
rucole di cemento tirate su avventurosamen¬ 
te dagli operai. D’Ippollto s’è sbilanciato pro¬ 
prio tirando la carrucola con mattoni e ce¬ 
mento. Un volo di sei o sette metri e si è 
sfracellato al suolo. I corazzieri sono accorsi 
per aiutarlo, hanno anche chiamato un’am¬ 
bulanza. Ma non c’è stato niente da fare. 
D’Ippolito è morto così, lasciando una mo¬ 
glie e due figli piccoli. 

I magistrati che da tempo Indagano sulla 
sicurezza nel cantieri, e che hanno obbligato 
numerose ditte a mettere In regola gli Im¬ 
pianti, parlano di «colpevoli Inadempienze», e 
non solo per questo episodio. Già al ministe¬ 
ro degli Esteri (dove cadde dai tetto un giova¬ 
ne antennista) e vicino a Montecitorio (dove 
morì un edile) gli Inquirenti hanno riscon¬ 
trato la colpevole assenza di qualunque con¬ 
trollo. Ma pare che numerose ditte, già Inqui¬ 
site come fu quella di Natale Lorenzinl, ab¬ 
biano continuato ad ottenere appalti pubbli¬ 
ci nonostante le ripetute chiusure del loro 
cantieri. 

Questo di Lorenzinl è forse il caso più em¬ 
blematico, perché oltre al sequestri fu anche 
arrestato. Ma 1 suol dipendenti hanno sem¬ 
pre continuato a lavorare su travi pericolan¬ 
ti. 

Raimondo Bultrini 


L’hanno preso mentre passeg¬ 
giava con un pacchetto avvolto 
nella carta di giornale sotto il 
braccio: c’era un chilo di droga, 
valore mezzo miliardo, e la sta¬ 
va portando al compratore. Mi¬ 
guel Carlos Cinti. 46 anni, cac¬ 
ciato anni fa aali’Argentina 
perché «indesiderabile» proprio 
in quanto spacciatore, aveva 
preso la doppia nazionalità e si 
era stabilito a Roma con la mo¬ 
glie Èva Waltel, di 43 anni. Nel¬ 
la nostra città aveva piano pia¬ 
no ricominciato a fare l’unico 
lavoro che gli riusciva bene: lo 
smercio di droga. Era il punto 
di riferimento per decine di su- 


Preso 

con un chilo 
dì «coca» 


damericani che arrivavano in 
Italia con il loro carico di cocai¬ 
na. Insieme a lui lavorava an¬ 
che Juan Carlos Gomez, 40 an¬ 
ni, che viveva in Italia clande¬ 
stinamente. 1 carabinieri li 


hanno pedinati notte e giorno e 
hanno capito che avevano in 
mente un grosso affare. Li han¬ 
no anche visti (e fotografati) 
mentre prendevano accordi con 
un commerciante veneto. Ieri 
pomeriggio, in un albergo della 
via Aurelia, avrebbe dovuto es¬ 
serci lo scambio. Miguel Carlos 
Cinti è arrivato con un grosso 
pacco pieno di cocaina e avvol¬ 
to in un foglio di giornale. Ha 
chiesto di poter vedere il com^ 
merciante veneto. I carabinieri 
lo hanno arrestato proprio allo¬ 
ra. Ma quando sono saliti a 
prendere il commerciante, il 
veneto, era già sparito. 


Dopo la denuncia del «sindacato» abusivi i comunisti scrivono una lettera a Signorello e alla giunta 


«Caro sindaco, perché punire le borgate?» 

L’amininistrazìone non ha reso ufficiale il suo comportamento nell’applicazione del condono ma si lascia intendere che le zone 
perimetrale dovranno pagare di più - Martedì 29 manifestazione in Campidoglio - Ritardi e inadempienze anche della Regione 


ria al recupero e al risanamento del territorio; sia affidata 
alle Regioni la possibilità di estendere la sanatoria alla data 
del 16 marzo 1986 a quelle opere che rientrano negli ambiti 
territoriali interessati alle varianti degli strumenti urbani¬ 
stici finalizzati al recupero e al risanamento del territorio». 

E la lettera chiede ancora «quale azione Intende assumere 
ramministrazione comunale nel confronti delia Regione La¬ 
zio, per emanare l’apposita legge regionale che consenta Io 
snellimento delle procedure urbanistiche, il controllo per le 
modifiche di destinazione d’uso, il quadro di riferimento per 
11 nuovo regolamento edilizio». 

Poi 1 comunisti affrontando li nodo delle borgate perime- 
trate «super sfruttate» chiedendo appunto «quali misure si 
intendano adottare per dare una corretta ed uniforme Inter¬ 
pretazione e gestione della legge (compresa quindi la valenza 
urbanistica delle zone «0»). Le zone «0» sono. Infatti, le borgate 
perimetrale di cui si è accennato. Il Pei chiede anche di sape¬ 
re quali programmi ha la giunta per completare le opere di 
risanamento delle borgate avviato dalla giunta precedente; 
quali per l’erogazione del servizi pubblici nelle zone che ne 
sono attualmente sprovviste; e quali per il recupero urbani¬ 
stico del territorio e per fermare rabusivismo che intanto 
continua ancora a costruire. Infine 1 comunisti Interrogano il 
sindaco e gli amministrtori per sapere «come» e «quando» si 
Intende sbloccare la questione degli autocostruttori, che at¬ 
tendono ancora l’assegnazione di lotti «legali» in cambio di 
quelli «iilegalU sul quali costruire. 

Martedì si attenderanno le risposte. 

Maddalena Tulanti 



Fast-food, tanti altri no 
Ma la giunta non decide 

Rinviato (forse si terrà oggi) il yertice convocato per ieri 
pomeriggio - Franca Prisco: «La giunta non ha fatto nulla» 


per cause inerenti alla ge¬ 
stione del patrimonio (ritar¬ 
di di bollette, ecc.). 

Il secondo problema af¬ 
frontato dal Sunia è quello 
dei criteri di assegnazione: le 
case vanno date a chi ne ha 
realmente bisogno; bisogna 
meccanizzare tutte le attici¬ 
tà connesse al bando e all’e¬ 
same delle domandej è ne¬ 
cessario costituire piu com¬ 
missioni esaminatrici, unifi¬ 
care I criteri di assegnazione 
per tutte le disponibilità 
pubbliche, organizzare mec¬ 
canismi che garantiscano 
giustizia ed efficienza per chi 
non ha più I requisiti per ri¬ 
manere In case pubbliche o 
deve cambiare alloggio. Il 
sindacato chiede, infine, che 
rappresentanti degli inquili¬ 
ni issano partecipare alla 
gestione del patrimonio in 
forme di autogestione. Oggi 
si riunisce la commissione 
urbanistica; 11 2 maggio cl 
sarà un nuovo Incontro fra 11 
sindacato e l’assessore al la¬ 
vori pubblici GallenzL 

m. t. 


Un coro di no al fast-food di piazza di Spagna, 
mentre il pentapartito capitolino rinvia ogni de¬ 
cisione. Il •summit» dei capigruppo e dei segreta¬ 
ri dei partiti, convocato per ieri pomeriggio in 
Campidoglio dal sindaco Signorello, è stato in¬ 
fatti spostato e probabilmente si terrà oggi elle 
17. 

Come mai questo rinvio? Ieri circolavano varie 
ipotesi. Secondo la più ufficiale il vertice, nel 
corso del quale si doveva discutere anche del 
futuro della Sogein, non si è svolto a causa di un 
impegno impros'viso che ha impedito al sindaco 
Signorello di partecipare alla riunione. Secondo 
indiscrezioni, invece, sembra che il rinvio sia sta¬ 
to determinato da perplessità venute da casa so¬ 
cialista sul metodo stesso con il quale la riunione 
era stata convocata. Perplessità forse da inter¬ 
pretare anche come un segno dei contrasti inter¬ 
ni che in questa fase agitano il Psi romano. 

Dure dichiarazioni contro il fast-food di piazza 
di Spagna ieri sono state rilasciate dai capogrup¬ 
po del Pei in Campidoglio, Franca Prisco, dall’ex 
deputato comunista Antonello 'IVombadori, dal 
consigliere di Stato Tommaso Alibrandi e dai 
deputati radicali Teodori, Rutelli e Spadaccia, 

«La giunta — afferma Franca Prisco — non ha 
fatto nulla per fermare il fast-food a piazza di 
Spagna nonostante le tempestive denunce della 
ex presidente comunista della prima circoscri¬ 
zione, Vittoria Calzolari. Pensavamo che l’ina¬ 


dempienza derivasse da incapacità, invece c’è 
stata la connivenza. Il senatore D'Onofrio, infat¬ 
ti, dimenticando le crociate elettorali di Simo¬ 
rello contro il degrado, è diventato il portaban¬ 
diera del fast-food perché, a suo dire, con le pol¬ 
pette si unifica la città. Siamo all’assurdo: la attà 
non si unifica distruggendo il centro ma qualifi¬ 
cando contestualmente il centro e la periferia. 
Non è — conclude il capogruppo comunista — 
una questione di difesa ideologica del centro sto¬ 
rico, ed è sorprendente che in questo modo sia 
improntata la polemica di un laico come l’onore¬ 
vole MammL Nasce il dubbio che in questo caso 
l’ideologia serva a coprire gli scarsi risujtati del¬ 
l’assessorato al centro storico di cui il Pri porta la 
resixmsabilità di governo». 

intanto oggi o domani si terrà un incontro tra 
l’assessore al commercio Natalini ed il ministro 
Altissimo. L’amminbtrazione comunale, infatti, 
aspetta chiarimenti dal ministero deU’Industria 
che l’altro giorno ha giudicato «improponibile» la 
sottotabellazione, cioè la minuzie^ suddivisio¬ 
ne, in funzione «anti fast-food», dei rùtorantì in 
cinque categorie, presentata nei gipmi scorsi dal¬ 
la giunta. Intanto il fast-food di via Propaganda 
Fides mr il momento non potrà essere aperto 
perche il Comune non approverà la richiesta di 
modificare l’attuale licenza per bar. 


NELLA FOTO: l'interno del McOonaM’e 
Piazza di Spagna 

































Appuntamenti 


V MAGGIO A MALTA — Il 

viaggio ò organizsato dalla 
Tours4nd Elli, via Gotto 39. Du¬ 
ra 8 giorni: la partenza ò previ¬ 
sta per il 26 aprilo. La quota di 
partecipazione ò 420.CK)0 lire 
più 20.000 Ire di iscrizione. La 
somma comprendo il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber¬ 
go di 2 categoria (camere dop¬ 
pio con servizi), la pensione 
completa o i trasferimenti dal- 
raoroporto airhotel. Por infor¬ 
mazioni telefonare al 421941. 
LETTURA ED INTERPRETA- 
ZIONE DELLE CARTE DEI 
TAROCCHI — È questo il te¬ 
ma di un seminano in sedici le¬ 
zioni organizzato dal Cipia (lar¬ 


go Cairoti, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia o 
astrologia esoterica o onoman- 
tica, si svolgeranno sempre nel¬ 
la sede del Cipia. 

LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — 
Prosegue a Cori la mostra sul 
patrimonio artistico dei popoli 
deirUrss. Domani ci sarà una 
conferenza sulla Resistenza ita¬ 
liana ed il contributo dell'Urss 
contro il nazifascismo. La setti¬ 
mana verrà conclusa il 2 7 aprile 
da una vìsita deH'ambasciatoro 
sovietico Nikolaj Lunkov. 
CANCRO E ORMONI — Pro¬ 
seguono i lavori, che si conclu¬ 
deranno domenica prossima, 
del convegno internazionale su 


cancro e ormoni. Il simposio 
organizzato dal prof. Stefano 
Jacobelli, direttore del Labora¬ 
torio di Endocrinologia molaco- 
lare deH'Università Cattolica si 
svolge presso l'Auditorium del¬ 
la Facoltà di Medicina e Chirur¬ 
gia del Policlinico Gemelli. 
ESSERE CORPO ESSERE 
PERSONA — Si apro domani 
il convegno tEssero corpo, es¬ 
sere persona: movimento, 
espressione corporea scoperta 
di sé noll'espenenza dello don¬ 
ne». Il convegno promosso 
dall'Unione sportiva Adi e dalla 
Commissiono coordinamento 
donne delle Adi si terrà presso 
la Scuola centralo dello Sport 
(via dei Campi Sportivi, 48) Ac¬ 
qua Acetosa - Tel. 879248. 


Mostre 


a PALAZZO BRASCHI — È 
aporta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Eduard Munch, che com¬ 
prendo 250 opero tra dipinti, 
disegni, acquorolli, pastelli o 
afica pirovenionti dal musco 
unch di Oslo, dalla Galleria 
nazionalo o da collezioni privato 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
moggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13; lunedi chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigoro il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendonza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Òstia o Museo Ostiense dallo 9 
allo 14. Chiuso il lunedi. Museo 
dello Navi a Fiumicino oro 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato o domenica oro 9-14, 


martedì o sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica), 
a MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do¬ 
menica di aprile e maggio, visi¬ 
te guidate da studiosi specializ¬ 
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le preno¬ 
tazioni saranno accettate a par¬ 
tire dal 15 di ogni mese fino 
allo oro 13 del sabato prece¬ 
dente l'incontro. 

■ GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Turca- 
to cento opere del 1940, scul¬ 
ture o gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedi chiuso. 
Fino al 27 aprile, 
n SCRIPTA VOLANT — Og¬ 
gi, alle ore 18, presso il Museo 
del Folklore di Roma (Piazza S. 


Egidio 1/B. nei pressi di S. Ma¬ 
ria in Trastevere), sarà inaugu¬ 
rata la mostra «Scripla Volant» 
(Il biodoterioramento dei beni 
culturali: libri, documenti, ope¬ 
re grafiche), organizzata in — 
collaborazione con il Comune dì 
Roma —- dal Ministero per i 
boni culturali e ambientali, dalla 
Regione Emilia-Romagna o dal 
Centro International d'Etudes 
pour la Conservation et la Re- 
stauration des Bicns Culturels 
(Iccrom). La mostra, allestita 
nelle sale del Musco resterà 
aperta al pubblico dal 26 aprila 
al 25 maggio. «Scripta Volant» 
— che illustra la progressiva 
distruzione dei libri, delle opere 
grafiche o dei documenti con¬ 
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen¬ 
tro per la patologia e la conser¬ 
vazione del libro e del docu¬ 
mento (CePac) di Forlì. 


Tacciiiho 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer- 
genzo 113 - Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 - 
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 - 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 * 
Policlinico 490887 - S. Ca¬ 
millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 • 7575893 - Cen¬ 
tro antiveleni 490663 (gior¬ 
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza modica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio 


odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Sa- 
lano-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla- 
minio 1925 - Soccorso stra¬ 
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in¬ 
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691 - Centro infor¬ 
mazione disoccupati CgiI 
770171. 

Culla 

È nato Lorenzo. Ai compagni 


Pina Calvitti e Sergio Scalia gli 
auguri della sezione Alessandri¬ 
na e Centocelle, del Gruppo cir¬ 
coscrizionale, della Zona Cen- 
tocelle-Quarticciolo, della Fe¬ 
derazione e dell'riUnità». 

Lutto 

È morta la sorella del compa¬ 
gno Gustavo Ricci della Cfc. Al 
compagno Gustavo, in questo 
triste momento, le più sentite 
condoglianze da parte dei com¬ 
pagni dell'apparato politico e 
tecnico della Federazione ro¬ 
mana, delle sezioni Acotral e 
dell'cUnità». 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

15 Novela «Senorita Artdrea»; 16 In direna con 
Miiter Poldo: 17.15 Cartoni animati, telefilm «Il ca¬ 
valiere solitario»; 18.30 Telefilm «Missione Mar- 
chand»; 19.30 Speciale spettacolo: 19.40 Sportello 
pensioni; 20.20 Andiamo al cinema: 20.30 Bar 
sport giovedì; 21.30 Telefilm «Sherloch Holmese; 
22.15 Hockey eu ghiaccio: 22.50 Super Sera, varie¬ 
tà. 

GBR canale 47 

7.30 Cartoni animati cVoltus 5n: 10 Buongiorno 
Donna; 12 Novela «LeonalaB,- 13 Cartoni; 13.50 


Servizi speciali Gbr nella cinà; 14.30 Campidoglio, 
rubrica; 16 Cartoni «Pinocchio», «Ape Mag&>, 
«Shogun», «Paul». «Voltus 5»; 18.30 Novela «Leo- 
nela»; 19.30 Le comiche; 20 II grande galoppo; 
20.30 Videogiornale; 20.45 Film, «Quiller memo- 
randum»; 22.30 Vìdeogiornale; 23 Tra il pubblico a 
il privato - Videogiornale. 

T.R.E. canaIe29-42 

13 Telefilm «Strange Report»; 14 Novela «Povera 
Clara»; 15 Novela «Illusione d'amore»; 16.30 Car¬ 
toni animati; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20.20 
Telefilm; 21.30 Film «La bara del donor Sangue»; 
23.15 L'opinione di Domenico Fisichelte; 23.30 Te¬ 
lefilm, «I nuovi Rookies». 


partito 


COMMISSIONE INCARICA¬ 
TA DAL CF PER LE STRUT¬ 
TURE DELLA FEDERAZIONE 
— La rmicno della Commissio¬ 
no è convocata in federazione 
lunedi 28 aprile allo ore 15 
(precìse) in Federazione. 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — La riunio¬ 
ne del Comitato federale e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo prevista per martedì 29 
aprile E SPOSTATA A MERCO¬ 
LEDÌ 30 APRILE ALLE ORE 17 
(precise) presso la Sala stampa 
della Dfelione. Lo spostamene 
to si è reso necessario per per¬ 
mettere la partecipazione alla 
manifestazione convocata per il 
giorno 29 in Campidoglio sul 
condono edilizio. Ordine del 
giorno: «Discussione sulle pro¬ 
poste della Commissiono inca¬ 
ricala dal Cf per la strutture del¬ 
la Federazione». La relazione 
sarà svolta dal compagno Gof¬ 
fredo Bettini. segretario della 
Federazione romana. 
ASSEMBLEE — LATINO ME- 
TRONK) alle ore 18.30 sulla Si¬ 
tuazione internazionale (P. Sal- 
vagm): ESOUILINO alia oro 18 
sul Congresso (L. Pettinari); 
NUOVA OSTIA alle ore 17 sulla 
Casa (G. Mazza); FORTE PRE- 
NESTINO alle ore 18 sulla Si- 
tuazino politica (S. Gentili); Tl- 
BURTINO III Bile ore 18 sulla 
Situazicne «nternazionaie (F. 
Funghi); PORTO FLUVIALE alle 
ore 18 sui Congresso (M. Sar- 
recchia). 

ZONE — ZONA MAGLIANA 
alle ore 18 riunione degli ammi¬ 
nistratori e organizzatori della 
sezioni (E. Ubaldi. C. Catania); 
ZONA APPI A alle ore 18 c/o 
sezione Tuscolano riunione dei 
segretari di sezione; Feste del¬ 
l'Unità e raccolta ffme riforma 
concorsi (S. Quaresima, A. 
Scacco). CELLULA ENCC allo 
ore 15 c/o la sezione Italia 
Gruppo di lavoro su Riforma 
ente (A. Ottavi); SEZIONE 
FEMMINILE alle ore 17.30 riu¬ 
nione su: «Occupazione femmi¬ 
nile, problema Standa. Riforma 
dei Concorsi» (V. Tola); DIPAR¬ 


TIMENTO PROBLEMI ECONO¬ 
MICI alle ore 17,30 riunione 
assicuratori (F. Granone); 
COMMISSIONE SPORT alle ore 
17. Sono invitati a partecipare i 
consiglieri circoscrizionali delle 
Commissioni sport (C. Siena). 
LE ZONE E LE SEZIONI DEVO¬ 
NO RITIRARE IN FEDERAZIO¬ 
NE I MANIFESTI PER IL 25 
APRILE. 

Raccolta di firme 
sulla legge di 
riforma dei concorsi 

Proseguono le iniziative nel ter¬ 
ritorio. organizzate in numerosi 
punti della città: 

— I compagni dell'Ospedale 
S. GIOVANNI hanno organizza¬ 
to una raccolta presso l'Ospe¬ 
dale, oggi giovedì 24 dalle ore 
9. 

— In li Zona, è stato organiz¬ 
zato un punto dì raccolta pres¬ 
so la sede della RINASCENTE 
di Piazza Fiume, oggi giovedì 
24 dalle ore 16.30. 

— I compagni della sezione 
UNIVERSITARIA, hanno orga¬ 
nizzato un punto di raccolta nei 
pressi della BANCA e FACOL¬ 
TÀ DI LETTERE dell'Universilà, 
oggi giovedì 24 dalle ore 9. 

— In V Zona, la sezione COLLI 
ANIENE, ha organizzato un 
punto di raccolta presso la nuo¬ 
va sede COOP. oggi giovedì 24 
dalle ore 17. 

— In I zona, la sezione ÈNTI 
LOCALI ha organizzato una rac¬ 
colta davanti i'ANAGRAFE in 
via Petroselli, oggi giovedì 24 
dalle ore 8. Le sezioni di S. SA¬ 
BA e TESTACClO. hanno orga¬ 
nizzato un punto di raccolta 
presso la fermata metrò di 
PORTA S. PAOLO (Piramide), 
oggi giovedì 24 dalle ore 16. 

— In Vili Zona, la sezione 
TORBELLAMONACA ha orga¬ 
nizzato una raccolta presso 
Torbellamonaca. oggi giovedì 
24 dalle exe 16.30. 

— I compagni della cellula 
ICE. hanno cxganizzato una 
raccolta presso la sede ICE 
(Istituto Commercio con l'Este¬ 
ro. via Liszt 21), oggi gtovedi 


24 dalle ore 13. FGCI — Il 
giorno martedì 29 aprile alle 
ore 17,30 il Circolo Fgci Ponto 
Milvio terrà, presso la sez. Pei 
Ponte Milvio (Via Prati delia 
Farnesina 1), un'assemblea 
pubblica dal titolo «Sessualità: 
il piacere della provocazione», 
sui temi della sessualità, del 
movimento delle donne e del 
separatismo. Interverranno la 
compagna Rossella Ripert, del 
Centro di liberazione delle ra¬ 
gazze «Tanaliberatutte» di Ro¬ 
ma, federato alla Fgci. e la 
compagna Anita Pasquali, del 
comitato promotore cfella legge 
di iniziativa popolare contro la 
violenza sessuale. 

COMITATO REGIONALE — 
È convocata per oggi alle 

16.30 presso il Comitato re¬ 
gionale la riunione su; «Iniziati¬ 
ve e progetti per la cultura, do¬ 
po l'approvazione del Bilancio 
1986 alla Regione. Proposte e 
temi di azione de! Pei nel La¬ 
zio». (Polizzano, Imbellone). 
CASTELLI — ANZIO alle oro 

18.30 Comitato direttivi di An- 
zìo-Lavmìo-Colonia (Magni, 
Antonacci). 

PROSINONE — Alle ore 

16.30 presso l'Hotel Henrj 
Convegno dibattito su: «Ri¬ 
strutturazione e potenziamento 
dell'industria aerospaziale ita¬ 
liana: un'occasione di sviluppo 
per il Lazio Meridionale». Rela¬ 
zione di F. Cervini, introduce D. 
Gravano, conclude Lelio Gras- 
succi; ACUTO alle ore 20 Cd 
(Campanari). 

TIVOLI — VILLANOVA a«e 
ore 18 Cd e gruppo circoscii- 
zione su bilancio comunale '86 
(De Vincenzi. Picchio); NAZZA¬ 
NO alle ere 18 Attivo su situa¬ 
zione Mediterraneo e analisi del 
XVII Congresso nazionale (Zac- 
cardini): S. LUCIA, alle ore 20. 
Ass. Sanità (Antonini). 

RIETI — In federazione alle ore 

17.30 Cf e Cfc e delegati al 
convesso regionale (D. Giraldi, 
A. fredda). 

VITERBO — ORTE aHe ore 
17.30, assemblea di zona sui 
bilanci comunali (De France¬ 
sco. U. Sposetti, U. Vetere). 


Abbonatevi a l'Unità 


l'Unità - ROMA-BEGIONE _ 

Una proposta del consiglio regionale a sostegno del progetto Spinelli 


Lazio: primo referendum 

per runione europea 

Se passa la legge si terrà nell’87 

Dieci consiglieri parteciperanno agli Stati generali dei Comuni e delle Regioni d’Europa - Un 
comitato coordinerà tutte le iniziative riguardanti le politiche e gli scambi comunitari 


Un referendum suIPunlone europea. 
I cittadini del Lazio saranno chiamati 
tra un anno ad esprimersi sul progetto 
di trattato per l’unità europea prepara¬ 
to da Altiero Spinelli ma bloccato dal 
governi della Ccc. L'indicazione della 
consultazione è contenuta In una pro¬ 
posta di legge regionale presentata In¬ 
sieme da tutti l gruppi presenti in con¬ 
siglio. «Se la legge viene approvata — 
ha detto il vicepresidente Gabriele Pa- 
nlzzl — e se non ci sono ostacoli da par¬ 
te del governo l cittadini del Lazio sa¬ 
ranno 1 primi a far conoscere la loro 
opinione. Abbiamo scritto al presidenti 
delle altre regioni italiane e anche di 
altri paesi europei perchè svolgano an- 
ch’essi consultazioni slmili». 

La proposta di legge sarà esaminata 
nel prossimi giorni dall'assemblea della 


Pisana. Dal 30 aprile al 3 maggio invece 
dieci consiglieri del Lazio parteciperan¬ 
no agli Stati generali del comuni c delle 
regioni d’Europa che si terranno nella 
città di Berlino. L'obiettivo è costruire 
un «frontedemocratlco del poteri locali 
per la costruzione dell’Unione europea 
— ha detto ancora Panlzzl —. Alcuni 
amministratori pensano all’Europa so¬ 
lo quando c'è da distribuire fondi per 
Tagrlcoltura o per le politiche sociali. 
Ma senza una trasformazione dei trat¬ 
tati in senso sovranazionale non c’è 
possibilità di avviare politiche comuni». 

La legge prevede inoltre la costituzio¬ 
ne di un comitato che coordini tutte le 
iniziative curopeiste; gli scambi cultu¬ 
rali tra 1 giovani delle diverso nazioni, 
la formazione professionale, la forma¬ 
zione del personale della pubblica am¬ 
ministrazione e delle imprese private 


Interessate al fondi comunitari. Ci sono 
anche finanziamenti per il seminarlo 
permanente che si tiene ogni anno a 
Ventotene (l’isola dove venne redatto il 
manifesto del federalismo). 

Con questa linea l consiglieri del La¬ 
zio andranno a Berlino. Il vicepresiden¬ 
te Panlzzl sarà uno del relatori degli 
Stati generali. »Come comunisti — ha 
detto Oreste Massolo — appoggiamo 
queste iniziative e speriamo che la Re¬ 
gione sia aH’altezza del suol compiti. Ci 
sono infatti alcune correzioni da fare: 
ad esemplo nell’utilizzazione del fondi 
comunitari il Lazio è agli ultimi posti in 
Italia». Panlzzl non ha escluso che il 
prossimo appuntamento dell’esecutivo 
degli Stati generali si possa tenere a 
Lampedusa, Isola-simbolo delle tensio¬ 
ni internazionali. 


Duchessa, 
Soderini 
nascose 
le armi 

È stato Stefano Soderini. 
pentito dei Nar, a far ritrovare 
ai carabinieri l’altro ieri sui 
monti della Duchessa numero¬ 
se armi, munizioni e documen¬ 
ti. Il materiale era stato nasco¬ 
sto- dallo stesso Soderini nel 
1983 poco prima della sua cat¬ 
tura. Xa polizia ha trovato an¬ 
che attrezzature per la falsifi¬ 
cazione di documenti. Il tutto 
era stato sepolto da Stefano So- 
derìni in località Val di Fua. Il 
materiale è ora al vaglio della 
magistratura. Sui monti della 
Duchessa anni fa vennero sco¬ 
perti anche campi di addestra¬ 
mento della destra. NELLA 
FOTO: le armi ritrovate. 



Centri di formazione professionale; la protesta continua 

Casilina bloccata dagli studenti 


Dopo la manifestazione di 
lunedì in Campidoglio la prote¬ 
sta degli studenti dei Centri di 
formazione professionale del 
Comune è esplosa in periferia. 
Ieri mattina un centinaio di ra- 
azzi del Centro di via Casilina 
anno bloccato per diverse ore 
la via consolare. Le interruzioni 
a singhiozzo del traffico hanno 
interessato soprattutto il tratto 
che va da via degli Orafi a via 
dei Giardinetti. La protesta ha 
mandato in tilt la circolazione 


automobilistica. C’è voluto l’in¬ 
tervento di alcune «volanti» del¬ 
la Polizia per sbloccare la situa¬ 
zione. Nel frattempo una dele¬ 
gazione di studenti si è recata 
in Circoscrizione. A differenza 
di lunedì quando né il sindaco, 
né il vicesindaco avevano volu¬ 
to ricevere gli studenti, il presi¬ 
dente deirVIII Circoscrizione 
ha ricevuto i ragazzi. 

Sembra però che non sia riu¬ 
scito a cavare un ragno dal bu¬ 
co. Tutti i tentativi di mettersi 


in contatto con i responsabili 
comunali sembra che siano an¬ 
dati a vuoto. Gli studenti han¬ 
no deciso di non mollare e que¬ 
sta mattina torneranno a mani¬ 
festare. C’è anche chi parla di 
occupare la sede della Circo¬ 
scrizione. Gli studenti chiedo- 
nosolo di poter studiare. Le au¬ 
le sono poche e mancano gli at¬ 
trezzi professionali: materiale 
indispensabile per chi dopo 
due anni di corso diventerà 
elettricista, meccanico o ter¬ 
moidraulico. Anche gli inse¬ 


gnanti sono in agitazione: i sup¬ 
plenti non ricevono Io stipen¬ 
dio da sei mesi. Il sindacato ha 
proclamato per oggi altre tre 
ore di sciopero. E i soldi ci sono. 
La Regione li ha stanziati e non 
si riesce a capire perché il Co¬ 
mune non li spenda. Risposte 
dal Campidoglio non ne sono 
arrivate. C’è una sorta di pal¬ 
leggiamento delle responsabili¬ 
tà tra l’assessore alla scuola Al¬ 
fredo Antoniozzi e quello ai ser¬ 
vizi sociali Alberto Quadrane e 
intanto l’anno scolastico è agli 
sgoccioli. 


«A Fra’, 
che te 
serve?» 


*A Frà, che te server: una frase ormai famosa 
che richiama la prassi del clientelismo che la De 
pratica da tanti anni. Questa frase è venuta alla 
mente a decine di cittadini che affollavano la sala 
della scuola elementare Armando Diaz alcuni 
giorni fa e che ascoltavano le dichiarazioni dell ’o- 
norevole Marco Ravagiioli, consigliere De in 
Campidoglio,genero di Andreotti. Il discorso che 
il giovane democristiano rrampante* ha pronum 
ciato di fronte ad autorità e cittadini allibiti è 
stato registrato, (a scanso di possibili smentite). 

La scuola elementare Diaz — questo il motivo 
del contendere — sta lottando per la sua soprav¬ 
vivenza. fi provveditore *motu proprio* al di fuo¬ 


ri del piano di riassetto recentemente varatix in 
totale disaccordo con gli organismi preposti (cir¬ 
coscrizione. distretto e consiglio di circolo) deci¬ 
de di cancellare la scuola elementare A. Diaz 
dalla mappa delle scuole romane tdeportando» i 
bambini in un plesso vicino (ma non tanto!) per 
far posto ed un istituto professionale. Si prote¬ 
sta, si discute, si propongono soluzioni alternati¬ 
ve, meno traumatiche. Ma il provveditore sem¬ 
bra irremovibile. Poi l’ineffabile genero di Giulio 
Andreotti rassicura l’assemblea: tNon vi preoc¬ 
cupate. Ho telefonato al provveditore. Mt ha ri¬ 
sposto: *Marco. non ti preoccupare. Se interessa 
te. sospendo ilprowedlmentot. Applausi. Abbia¬ 
mo vinto. Sino a quando la scuola romana conti¬ 
nuerà ad essere •governata» con questi metodi? 




Toglialli. Longo. Berlinguer. Nalta 
Essere comunisti 
li ruolo del Pei nella società italiana 

introduzione di Gavino Angius 
Chi sono i comunisti? Nei discorsi più 
Significativi dei quattro segretari la risposta 
che amia a capire oggi il dibaiuto 
congressuale e a costruire il futuro del Parlilo 

Gerardo Chiaromonte 

Le scelte delia solidarietà 
democratica 

Cronache, ricordi e riflessioni sul triennio 

1976-1979 

Un periodo complesso e decisivo della nostra 
stona recente nell'analisi del dirigente 
comunista. 

L 'e 2 j CCC 

Luciano Barca 

Uscire da dove? 

La crisi del meccanismo unico 

L'analisi di un fenomeno tipico del capitalismo 
contemporaneo l’intreccio tra politica e 
economia su cui si è fondata per gran parte la 
stona di questo secolo, 
t-'c 12 eoo 
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SEVERINO SPACCATROSI 

Antifascista nei Castelli Romani 
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In vendita 

presso la Federazione 
dei Castelli Romani, 
e la sezione di Albano 


giovedì 
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Lettera di Franca Prisco al sindaco 


Il Pei: «Rkinire la 


commissione per 
Rema-Capitale» 


Ogni rinvio ormai ingiustificabile - 
ta l’operazione rischia di arrestarsi» 


•Ritengo ormai ingiustifica¬ 
bile l'ostinazione dirnostrata 
dal sindaco nel rifiuto di convo¬ 
care la commissione per Roma- 
capitale». Frarica Prisco, capo¬ 
gruppo del Pei in consiglio co¬ 
munale, ha spedito una dura 
lettera di protesta a Nicola Si- 
gnorello. «Sono passati ormai 
due mesi dall’approvazione 
della finanziaria che ha stan¬ 
ziato 450 miliardi. Se prima 
dell’estate il Parlamento non 
approverà la legge di spesa del¬ 
la prima “tranche” di 25 mi¬ 
liardi tutta l’operazione rischia 
una pericolosa battuta d'arre¬ 
sto». Ma se non si riunisce la 
commissione che può scegliere i 

f irogett! da finanziare? Non so* 
o il Pei ma anche esponenti de¬ 
gli altri partiti e della giunta 
hanno chiesto una riunione im¬ 
mediata, ma il sindaco inspie¬ 


gabilmente ha bloccato tutto. 
«Le condizioni politiche sono 
invece mature — continua la 
Prisco — per una decisione ra¬ 
pida. Per quanto ci riguardo 
abbiamo già presentato le no¬ 
stre proposte, altrettanto han¬ 
no fatto il Psi, il Pri mentre la 
De, anche se non ha ancora un 
progetto specifico, si è dichia¬ 
rata disponibile al confronto. È 
giunto il momento di dimostra¬ 
re che alle dichiarazioni corri¬ 
spondono i fattii. 

Come interpretare questo si¬ 
lenzio del sindaco? «Se l’inutti- 
vità dove.sse continuare — 
chiude la Prisco — si dovrehbxj 
pensare o che la De è imprepa¬ 
rata (ma questo non può essere 
fatto pagare alla città) oppure 
che si sta precostituendo un ac¬ 
cordo tra ristretti gruppi polìti¬ 
ci e di interesse. Ma ciò sarebbe 
assolutamente intollerabile». 


Le Circoscrizioni dovranno 
reprimere Fabusivismo edilizio 

Passa ai presidenti delle Circoscrizioni la responsabilità diretta di 
reprimere gli abusivismi edilizi. È infatti entrata in vigore martedì 
la delega che il sindaco ha rilasciato ai responsabili delle 20 Circo- 
scrizioni in base alle disposizioni contenute nella legge che ha 
fissato le norme per il condono. In base olla nuova normativa il 
presidente della Circoscrizione deve emettere entro 48 ore dalla 
segnalazione dei vigili urbani l’ordinanza per la sospensione tem¬ 
poranea dei lavori abusivi. Entro 45 giorni, poi, deve essere emessa 
l'ordinanza definitiva: demolizione o acquisizione al patrimonio 
comunale degli edifici costruiti abusivamente; demolizione o con¬ 
danna al pagamento di una ammenda per gli edifici rìstrutturatL 

Allarme per due «strani» 
elicotteri, ma erano della Rai 

Allarme ieri per le evoluzioni di due elicotteri senza contrassegni, 
che hanno sorvolato per oltre mezz’ora il centro della città, rima¬ 
nendo a lungo in posizione di «stallo» su piazza del Popolo, piazza 
Venezia, il Quirinale e il Colosseo. In breve tempo centinaia di 
persone haimo telefonato all’Ansa, alle sale operative della Poli¬ 
zia, dei Carabinieri, dei Vigili del Fuoco e dei Vigili Urbani chie¬ 
dendo se c’era stato un attentato o era «scoppiata la ^erra contro 
la Libia». Si trattava di due pacifici elicotteri della Rai che stavano 
provando i collegamenti radio-televisivi alla vigilia deUe varie ma¬ 
nifestazioni che si svolgeranno a Roma il 25 aprile. 

Ambulanti occupano 
Fassessorato al Commercio 

Gli ambulanti che operano normalmente nei pressi della stazione 
Termini hanno occupato ieri l’assessorato al Commercio e all’An¬ 
nona. La manifestazione di protesta è una reazione all’applicazio¬ 
ne da parte del Comune del decreto Galasso che dichiara «zona 
bianca* l’area circostante la stazione Termini. Infatti da dieci gior¬ 
ni i circa 30 ambulanti della zona non sono riusciti a trovare un 
varco in quanto i vigili hanno fatto scattare una rigida sorveglian¬ 
za. 130 ambulanti hanno fatto irruzione nella segreteria dell’asscs- 
Eorato in via dei Cerchi e, dopo aver occupato la seCTeteria, si sono 
appollaiati sui cornicioni e su alcuni davanzali delle finestre. 

I lavoratori «Berardo»: «Riaprite 
il bar dell’aeroporto dì Fiumicino» 

I rappresentanti sindacali della società «Berardo» sono intervenuti 
per sollecitare, con un comunicato, l’intervento delle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria affinché si adoperino «per l'immediata 
riapertura del bar deH’aerostozione voli intemazionali, piano par¬ 
tenza dell’aeroporto di Fiumicino». In caso contrario, ammonisce il 
comunicato, «i lavoratori di tutti i bar degli aeroporti di Fiumicino 
e Ciampino saranno pronti ad azioni di sciopero a difesa del posto 
di lavoro e della loro sicurezza personale». Il bar, teatro dell'atten¬ 
tato terroristico del 27 dicembre scorso, era stato chiuso 8 giorni fa 
con un provvedimento del direttore dello scalo «per motivi di 
sicurezza*, data la sua vicinanza con il check-in delle compagnie 
aeree «Eli Al» e «T\va». 

Diffìda al sindaco ed esposto alla 
Pretura per le discariche abusive 

Una formale diffida al sindaco Signorello e un esposto alla Pretura 
di Roma per le discariche incontrollate e abusive che deturpano la 
capitale sono state inviate dal segretario dell’associazione «Amici 
della terra», Giuseppe Lorenzi. «Roma è ormai diventata un im¬ 
mondezzaio pubblico con depositi di rifiuti solidi urbani e speciali 
disseminati dappertutto — sostiene in un comunicato Lorenzi — 
e senza che da parte delle autorità comunali si adottino le misure 
necessarie ad evitare il deterioramento della situazione igienico- 
sanitaria ambientale. Il ricorso al pretore diventa indispensabile 
perché il Comune sia costretto a rispettare quanto previ^ dal 
Dpr 915/82, che detta norme sullo smaltimento dei rifiutL È indi¬ 
spensabile che il Comune appronti aree da adibire a discariche 
controllate invece di consentire la proliferazione di quelle abusi¬ 
ve». 


«Migliorare, servizi e creare lavoro»: 
settimana di mobilitazione della Cgil 

È cominciata ieri e si concluderà il 30 una settimana di iniziativa 
della Cgil regionale per migliori servizi e più lavoro nei settori 
pubblici. Dopo U recente accordo per il pubblico impiego le ammi¬ 
nistrazioni sono, infatti, chiamate a predisporre progetti occupa¬ 
zionali finalizzati, di durata non superiore a 12 mesi, per creare 
nuovi servizi, migliorare quelli esistenti, assumendo, con contratti 
a termine, giovani disoccuMti; I progetti dovrebbero interessare 
in particolare i servizi fiscali e catastali, ambientali e della prote¬ 
zione civile, i beni culturali, i servìzi socialL Le amministrazioni 
dovrebbero definire i progetti entro il 30 aprile, ma sembra che, ad 
og^ nessuna amministrazione Io abbia fatto. Per protestare e per 
sollecitare le amministrazioni, il sindacato organizzerà delegazio¬ 
ni, mostre, volantinaggi ed illustrerà alcune proposte spccificne, in 
particolare per la valorizzazione dei beni culturali, la protezione 
civile ed un piano antincendi, per il verde ed il litorale. 

Pistolero solitario: ruba 
un’auto e poi fugge a piedi 

Un pistolero e solitario rapinatore è entrato ieri sera in scena nella 
zona M^Iiana-Portuense. Poco prima delle 20,30 in \ia della Pe- 
ecaglia, E^dio Lollobrigida, 25 anni, si è trovato davanti un giova¬ 
ne armato di due pistole. L’aggres^ie gli ha intimato di salire in 
macchina e per vincere la sua resistenza ha esploso due colpi in 
aria. A bordo della Fiat Uno di Lollobrigida i due hanno percorso 
alcuni chilometri poi il rapinatore ha fatto scendere il proprietario 
e si è allontanato con l’auto. Poco dopo il bandito solitario si è fatto 
vivo in vìa di Villa BonellL Dopo essere sceso dall’auto ha aggredi¬ 
to Alberto Silvi di S8 aruiL Voleva il portafogli ma la «vìttima» ha 
reagito e il bandito vista la mala parata ha preferito fuggire a piedi 
abbendoaaado l’auto che aveva rubato poco prima. 
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Manifestazione ieri a Velletri 


Pace: in corteo 
sindaci 
e cittadini 

L’iniziativa di lotta indetta dall’amniini- 
strazione Pei-Pri - Messaggio del vescovo 

VELLETRI — Per la pace In Europa e nel mondo, per un 
Mediterraneo mare di pace. Con questo slogan un grande 
corteo ha percorso Ieri pomeriggio le strade di Velletri. Alla 
manifestazione indetta dall'amministrazione comunale di 
Velletri (Pcl-Prl) hanno aderito altre 14 amministrazioni co- 
munall del Castelli (Genazzano, NemI, Lanuvio, Genzano, 
Grottaferrata, Artena, Rocca di Papa, Valmontonc, Monte- 
porzlo, Monlccompatrl, Albano, Colonna, Rocca Priora), le 
organizzazioni sindacali Cgil-Cisi-Uil, Il Movimento degli 
studenti, la Fgcl, 1 partiti politici democratici e le cooperative 
dei Castelli. 

Già alle ore 17 tante persone con gli striscioni arrotolati 
stazionano in piazza Garibaldi in attesa della partenza del 
corteo. Man mano la piazza si riempie ed alle ore 17,40 la 
testa del corteo Inizia a muoversi. Ketty, una studentessa di 
13 anni con la bandiera della pace apre il corteo seguita dal 15 
sindaci con i gonfaloni del rispettivi Comuni e da centinaia di 
donne, giovani c lavoratori raggruppati dietro gli striscioni. 
Perché oggi in piazza? «Perche e questa Penneslma risposta 
del popolo della pace non solo agli atti di guerra, ma anche a 
tutti coloro che dicono sfiduciati che nulla è possibile fare 
contro le azioni di guerra decise dalle grandi nazioni*. 

Ironico lo striscione del giovani della Feci di Frascati che 
dice «Bombe sì. ma soltanto al cioccolato*. La testa del corteo 
è silenziosa, ma a non far pesare ciò pensano 1 giovani della 
Fgcl del Castelli che più volte gridano 1 loro slogans contro la 

g resenza dell'Italia nella Nato e contro l'America di Reagan. 

ul loro striscione è scritto «Basta con gli Usa di Reagan. 
Vogliamo vivere — vogliamo la pace*. 

La gente al bordi della strada guarda incuriosita e com> 
menta interessata gli striscioni, gli slogans gridati, anche se 
non sempre li condivide. Il corteo arriva a piazza Calroli alle 
ore 18,30, dove intervengono il vlceslndaco repubblicano di 
Velletri, Canzoneri; il sindaco socialista di Valmontone, Lan- 
na; il sindaco democristiano di Rocca Priora, Tisbl e il rap¬ 
presentante del Movimento degli studenti, Fabio Corsi. A 
nome delle organizzazioni sindacali parla Paolo Guerra, se¬ 
gretario della Camera del Lavoro di Velletri. Il sindaco di 
velletri, Tito Ferretti, conclude la manifestazione, nel corso 
della quale è viene letto anche un messaggio del vescovo di 
Velletri, monsignor Gomez-Romlero che ricorda che la pace 
non può esscrersenza giustizia. E conclude dicendo: «La pace 
è doverosa, necessaria, utile». 

Carmen Lullo 


Guerra nel Mediterraneo: 
all’università assemblea 
con Ingrao e Polena 


Due appuntamenti contro 
la guerra nel Mediterraneo 
In programma nella capita¬ 
le. Stamattina, alle 10, Pietro 
Polena, segretario nazionale 
della Fgcl, e Pietro Ingrao, 
della Direzione del Pel, par¬ 
teciperanno ad una manife¬ 
stazione che 1 giovani comu¬ 
nisti hanno organizzato nel¬ 
l’aula di Fisiologia generale 
all’Università La Sapienza. 
«Pace nel Mediterraneo e nel 
mondo* è la parola d'ordine 
scelta dalla Fgcl. 

Un pomeriggio e una sera¬ 
ta di musica e dibattiti sono 
previsti invece, dalle 16 alle 
23, a piazza Navona. La ker¬ 


messe contro l’aggressione 
statunitense e contro il ter¬ 
rorismo è organizzata dalia 
Fgcl, dal gruppi musicali zo¬ 
na Nord, dal collettivi politi¬ 
ci studenteschi, dai giovani 
di Dpedal collettivo studen¬ 
tesco romano. L'idea di una 
manifestazione-spettacolo 
era stata lanciata nel giorni 
scorsi dagli studenti del 
«Fermi*. In particolare gli 
organizzatori chiedono 
«chiarezza sul ruolo delle ba¬ 
si Nato e statunitensi pre¬ 
senti In Italia e in Europa 
perché è sempre più evidente 
che esse mortificano la so¬ 
vranità nazionale del popo¬ 
li*. 


didoveinquando 


li «Poliziano» di Poe 
tra le «maglie» 
di una dignitosa noia 


O POLIZIANO di Edgar Al- 
lan Poc. Itaduzione, versione 
italiana e regìa di Riccardo 
Reim. Interpreti: Lorenzo 
Alessandri, Rosa Di Brigida, 
Patrizia Camiscioni, Riccar¬ 
do Barbera, Salvatore Chiosi, 
Mario Gigantini, Giuseppe 
Sfilio; Dino Ruggiero, Giu¬ 
seppe Marini. TEATRO 
FLAIANO. 

Il Poliziano, protagonista 
del dramma incompiuto del¬ 
lo scrittore americano Edgar 
Allan Poe, non è 11 letterato 
italiano, protetto da Lorenzo 
de’ Medici, grande poeta e 
umanista dei Quattrocento 
Italiano, bensì un tormenta¬ 
to conte Inglese, di Lester per 
la precisione. In visita In Ita¬ 
lia, presso la corte romana 
del signori DI Broglio, Visita 
altrettanto tormentata 
quanto la sua esistenza al¬ 
lorché cadrà vittima dell’a¬ 
more per Lalange, a sua vol¬ 
ta Innamorata, semi-corri¬ 
sposta, del Castiglione pa¬ 
drone di casa, sposo designa¬ 
to alla cugina Alessandra. 

Due solitudini angosciose 
quelle di Poliziano e Lalange 
che si Incontrano tra le «ma¬ 
glie* di un testo calligrafico, 
dispersivo e al limite di una 
dignitosa noia. II Poe che co¬ 
nosciamo per I suol racconti 
e le sue poesie traspare qua e 
là, per alcuni temi ricorrenti 
(la bellezza minata dal tem¬ 
po, la donna flebile malata di 
vita e d’amore) e In questo 
suo unico testo teatrale del 
1635 sembra abbia voluto co¬ 
piane più che creare un’idea 
di testo drammatico. Che 


poi, essendo una «prova di 
generi* sia per questo neces¬ 
sariamente «un’opera chia¬ 
ve* nella produzione di Poe e 
che addirittura occupi un 
posto non secondario nella 
sua carriera letteraria, può 
sembrare solo la giustifi¬ 
cazione per una riscoperta di 
cui ancora non si sentiva la 
mancanza. 

Il lungo «esperimento* del 
Poliziano non si conclude, il 
dramma resta sospeso: l-a- 
lange accetterà di unirsi al¬ 
l’inglese non senza aver pri¬ 
ma ricevuto la promessa di 
una vendetta d’amore. Poli¬ 
ziano sfida a duello il conte 
Castiglione il quale, non rav¬ 
visando ragione alcuna per 
battersi, rifiuta a più riprese 
l'invito, fino a subire pubbli¬ 
camente le ingiurie del conte 
di Lester. C'è da aspettarsi 
che 1 due non formeranno 
una coppia, per così dire, fe¬ 
lice mentre nel palazzo ro¬ 
mano continueranno orge. 
Intrighi e delitti. 

Gli attori si sono sforzati 
di rendere partecipi gli spet¬ 
tatori disorientati da una re¬ 
gìa criptica e simbolica. Lo¬ 
renzo Alessandri, amletico 
Poliziano, ha ribadito una 
solida presenza scenica e un 
Indubbio risico del ruolo per 
interpretare personaggi ma¬ 
ledetti e tragici, Rosa DI Bri¬ 
gida, chiusa in una pazzia 
anche essa di marca «dane¬ 
se», si muove con una certa 
disinvoltura che non risolle¬ 
va comunque le sorti dello 
spettacolo, né quelle dello 
spettatore. 

Antonella Marrone 
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Dopo la morte di Maria Gazzetta, 21 anni, stroncata da un^overdose 

Setteville, l’eroina sotto casa 
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Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — «Maria sia per tutti 
i giovani un grido: basta con la 
droga*. Questa la frase amara 
che Iranno scritto sul manifesto 
funebre i genitori di Maria Gaz¬ 
zetta, 21 anni, di Setteville, 
stroncata da un'overdose di 
eroina. Una sorta di epitaffio di 
dolore e speranza che sembra 
abbia avuto l’effetto di una 
«frustata* che ha scosso gli abi¬ 
tanti della frazione. «Un fratel¬ 
lo di Maria è morto qualche an¬ 
no fa nella stessa maniera as¬ 
surda, anche una sorella è en¬ 
trata nel “tunnel della droga*’ 
— afferma un commerciante, 
appoggiato allo stipite del pro¬ 
prio negozio, sulla piazzetta del 
quartiere —; tanti i ragazzi che 
vivono questo dramma quoti¬ 
diano». Setteville, Albuccione 
sono zone di «frontiera., nate 
.sotto la spinta di abusivismo e 
speculazione violenta, ideali 
per installare e celare attività 
criminose. «Questi enormi pa¬ 
lazzi rossi — prosegue il com¬ 
merciante — sembrano attirare 
e proteggere spacciatori e tossi- 
codipenuenti. Qui, ad Albuc¬ 
cione, Villanova e Villalba la si¬ 
tuazione ogni giorno è più criti- 
ca*. 

Soprattutto negli ultimi me¬ 
si, una serie di segnali, prove¬ 
nienti dal triangolo Tivofi-Gui- 
donia-Villalba avevano messo 
sul chi va là le forze deH’ordine; 
si sentiva ncH'aria che ci sareb¬ 
be stata una recrudescenza del 
fenomeno droga. 

«A Setteville l'abbiamo capi¬ 
to — afferma Franca Novelli, 
segretario del Pei — non appe¬ 
na si sono intensificati i furti 
negli appartamenti e gli scippi 
nelle strade*. Poi la morte di 
Maria, ed è tornata una cappa 
di paura in questa zona. Albuc¬ 
cione è un quartiere cresciuto 
in fretta, come un fungo di ce¬ 
mento in mezzo al verde, n po¬ 
chi passi dalla Tiburtina. «Qui 
gli spacciatori li puoi trovare 
sotto il portone di casa, davanti 
al bar», si lamenta una signora 
anziana. «Poi la sera — prose¬ 
gue — io mi chiudo in casa col 
catenaccio e faccio finta di non 
esistere. Abito all'ultimo piano, 
ma loro vengono a bucarsi sul 
pianerottolo. Guardi il muro, 
queste sono macchie di san¬ 
gue*. 

A pochi chilometri di distan¬ 
za c'e Villalba, la cui struttura 
urbanistica disordinata, casua¬ 
le le ha fatto guadagnare il so¬ 
prannome di «Sbanghai*. Qual¬ 
che giorno fa all'uscita dalle 
scuole medie ad una bambina 
di prima è stata strappata dal 
collo una catenina d'oro da due 
ragazzi a bordo di un motorino. 

Il traffico degli stupefacenti 
in questa zona e un problema 
che spesso è stato sottovaluta¬ 
to, nonostante all’inaugurazio¬ 
ne dell'anno giudiziario dcir84, 
Franz Sesti avesse denunciato 
che il 40fó dell’eroina diretta a 
Homo, proveniva dal «triangolo 
Tivoli-Guidoniu-Villalba*. In 
uno studio della federazione 
comunista si legge che il giro 
d'affari annuo del commercio 
di eroina sarebbe di oltre 250 
miliardi di lire. £ non si tratte¬ 
rebbe esclusivamente di transi¬ 
to; notevole è il mercato in zona 
se si valutano con attenzione i 
dati che Io stesso documento 
comunista rileva sulle Usi Rm 
24,25 e 26. II numero dei tossi- 


Ma una madre Corano scuote 
la gente: «Basta con la drt^a» 


Contro il mercato della morte i genitori 
della ragazza si rivolgono ai giovani in un manifesto 
Tanti spacciatori sotto gii enormi palazzi rossi, 
si parla di un giro d’affari di 250 miliardi l’anno 
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Domani la prima grande manifestazione 

Parteciperanno il ministro Scalfaro, Abdon Alinovi, Don Gelmini e Luigi Cancrini - Un comitato antidroga 
anche a Tor Lupara - Una madre: «Mio figlio ce l’ha fatta ad uscire. Spesso muoiono per l’indifferenza» 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — «Dalla droga si può uscire, mio figlio ce 
l’ha fatta. Da due anni sta In una comunità a Pa¬ 
lermo. quando tornerà, tra poco tempo, sarà dt 
nuovo un uomo libero». Così afferma Anna Di Fi¬ 
no, una delle promotrici del Comitato delle mam¬ 
me antidroga di Setteville. «Di eroina i ragazzi del¬ 
la zona muoiono giorno dopo giorno tra Indiffe¬ 
renza e complicità. Troppi cittadini ancora pensa¬ 
no che sia un problema che non 11 coinvolge e 
neanche immaginano che un proprio figlio o nipo¬ 
te potrebbe essere un tossicodipendente». Settevll- 
le si è mobilitata contro il traffico di droga una 
prima volta In occasione dei funerali di Maria 
Gazzetta, al quali hanno partecipato centinaia di 
giovani, tossicodipendenti e no, poi con la costitu¬ 
zione di un comitato formato da madri e ragazzi 
che hanno vissuto il problema droga. Per due mesi 
tre volte a settimana si sono svolte riunioni per 


dare un consiglio ai tossicodipendenti o al familia¬ 
ri, a tutti i cittadini della zona. 

«Siamo riusciti a inviare due ragazzi presso co¬ 
munità — prosegue Anna Di Fino —. Ma abbiamo 
notato troppe paure, quasi omertà-1 tossicodipen¬ 
denti della zona 11 conosciamo tutti, ma spesso, 
quando abbiamo contattato i loro genitori, questi 
hanno negato quella che per loro era una realtà 
infamante da tener nascosta. Hanno preferito 
chiudere gli occhi, ma non è questo il modo giusto 
di aiutare un figlio*. Intanto anche a Tor Lupara, 
una frazione, divisa a metà tra Guldonia e Menta¬ 
na, è sorto un comitato contro l’eroina. La prima 
Iniziativa è stata quella di diffondere tra t genitori 
degli studenti delle scuole medie un questionario. 
Un dato Importante è emerso: l’esistenza di una 
notevole ignoranza sul problema e sul rischi che i 
ragazzi della borgata vivono quotidianamente. 

A Setteville la mobilitazione del comitato vedrà 


un primo momento di verifica domani 25 aprile, 
con una grande manifestazione pubblica. Una 
speciale festa della Liberazione; in questa occasio¬ 
ne dalla droga. Parteciperà il ministro degli Inter¬ 
ni, Scalfaro, il presidente della commissione par¬ 
lamentare Abdon Alinovi, don Gelmini della Co¬ 
munità-Incontro, lo psicologo Luigi Cancrini. Ma 
quel che più conta è che cl saranno 1 cittadini della 
zona, 1 giovani tossicodipendenti che hanno ini¬ 
ziato a chiedere aiuto, a sperare che qualcuno rac¬ 
colga 11 proprio grido di dolore. Da qualche giorno 
Setteville dà l’immagine di una frazione comple¬ 
tamente coinvolta per la buona riuscita della as¬ 
semblea. Sul muri della frazione, lungo la Tiburtl- 
na, migliala di manifesti invitano 1 cittadini a par¬ 
tecipare alla manifestazione, che inizierà alle ore 
16 a piazza Trilussa, nel cuore di Setteville. 


codipendenti sarebbe superiore 
ai 2000, per una media di uno 
ogni 105 abitanti. 

Ma non sono solo questi gli 
elementi che fanno riflettere. A 
fronte di 20 morti negli ultimi 
sei anni — tra Montcrotondq e 
Tivoli — per overdose o epatite 
fulminante, ce ne cono stati 14 
per omicidio, o alcuni sono ri¬ 
masti avvolti nel mistero. Uni¬ 
ca cosa certa è che in qualche 
modo quegli assassinati sono 
tutti collegati con il traffico 
della droga e la sottostante cri¬ 
minalità organizzata. «Quando 
l'anno scorso è morto per l’eroi¬ 
na Maurizio a Tor Lupara — 
dice Mario (“chiamami così, in¬ 
tanto è uguale”) un amico della 
ragazza uccisa dalla droga — 
con Maria c’eravamo detti cho 
era meglio farla finita con l’e¬ 
roina, dovevamo cercare di 
uscirne fuori. Non cc l'ha fatta, 
io ci provo ancora, anche se è 
difficile da soli, senza soldi, né 
una famiglia che ti aiuta*. Ma¬ 
rio guarda fisso il taccuino del 
cronista; «Ti potrei far scrivere 
tante cose...*. Poi si volge e se • 
ne va a passi lenti verso la fer¬ 
mata dell’autobus, guardando¬ 
si intorno a cercare se qualcuno 
l'ha visto. Dall'altra parte della 
strada c'è il laghetto di Colle¬ 
fiorito, luogo di misteri ancora 
oscuri, che negli ultimi tempi è 
stato dragato per cercare Gia¬ 
como Fanzini, il commerciante 
di Subiaco scomparso mentre si 
recava a Tivoli per affari. «Stia¬ 
mo cercando di riannodare le 
fila di tutte le attività crimino¬ 
se nella zona — afferma il co¬ 
mandante della polizia di Vil¬ 
lalba che da due mesi ricopre 
questo incarico — anche ria¬ 
prendo vecchie storie archivia¬ 
te. In questa area a parte qual¬ 
che banda di ladruncoli il traf¬ 
fico delia droga rappresenta il 
problema più scottante. Ma 
siamo comunque di fronte ad 
una criminalità in evoluzione. 
Come si fa a fronteggiarla con i 
pochi uomini che abbiamo a di¬ 
sposizione? A Villalba anni or 
sono c’erano venti poliziotti, 
ora siamo solo in sette e la po¬ 
polazione si è quintuplicata*. 

Anni fa la magistratura di¬ 
mostrò come tutti i settori di 
attività delinquenziali nella zo¬ 
na — droga, racket, sequestri, 
rapine — fossero collegati tra 
di loro e soprattutto con il ter¬ 
rorismo nero di Tivoli. «Adesso 
possiamo dire che si tratta di 

f iagine passate — affermano al- 
a Compagnia dei Carabinieri 
di Tivoli ^—. Racket e terrori¬ 
smo politico non esistono più in 
modo eclatante». Sul tavolo la 
foto di Giacomo Fanzini. Da un 
incartamento sbucano fuori le 
immagini degli uccisi i cui au¬ 
tori sono ignoti: quelle dei due 
cadaveri trovati nelI’Sl a Mar- 
cellina, di Alberto Capati, im¬ 
prenditore ucciso a Bagni di 
Tivoli neir&4, di Luigi Tuli, co¬ 
struttore ucciso a Castel Mada¬ 
ma neirSS. Una realtà, quella 
che emer^, dagli aspetti con¬ 
trastanti. Da una parte il picco¬ 
lo giro losco della malavita, t 
pochi grammi di eroina seque¬ 
strati; poi quasi dietro uno 
schermo velato traspare un 
fondo di misteri irrisolti, con al¬ 
le spalle una criminalità orga¬ 
nizzata, collegata con la 
’ndrangheta, la camorra e con 
gruppi internazionalL 

Antonio Cipriani 



Lorenzo Alessandri 
e Rosa Di Brigida 
in «Poliziano» 
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Oggi al Politecnico 
«D gabinetto 
del Dott. Caligari» 

La rassegna del Filmstudio «Dairespressionismo al cinema so¬ 
noro 1913-1933 - I Vent'anni d'oro del cinema tedesco classico» 
(collaborazione Goethe Institut e II Politecnico — ed è nella sala 
omonima di via Tiepolo 13/a che hanno luogo le proiezioni) offre 
oggi tre titoli molto importanti. 

Alle ore 18.30 è in programma «Der Golem, wie er in die Well 
kara» (Bug - l’uomo d’argilU) di Paul Wegener e Cari Boese con 
Paul Wegener, Albert Steinrtick e Lyda Salmonova. 1920, muto, 
versione originale. La seconda versione del classico del cinema 
«demoniaco». La leggenda ebraica del Golem, un uomo d’argilla 
chiamato in vita da un incantesimo cabalistico e che poi si rivolta 
contro il suo padrone, il rabbino Ldw, è esaltata dalle scenografie 
dell'architetto Hans Poelzie. Alle ore 20,30 «Das Cabinet des Dr. 
CrJigari* (Il gabinetto del Dott. Caligari) di Robert Wiene con 
Ck'nrad Veidt, Werner Krauss e Lil Dagover, 1919-20, muto, dida¬ 
scalie italiane (viene replicato alle 22,3o) e «Von morgens bis Mit- 
temacht* (DaU’alba a mezzanotte) di Karl Heinz Martin con 
Ernst Deutsch, Ema Morena e Roma Bahn, 1920, muto, senza 
didascalie. lYatto dalla famosa pièce teatrale di Georg Kaiser, 
•Von morgens bis Mittemacht* non uscì mai in Germania in visio¬ 
ne pubblica. Altrettanto mitico è «Das Cabinet des Dr. Caligari», 
una delle pietre roUiari della storia del cinema. 


Le foto 
di Marco 
Palombi 


• IERI alle ore 18,30 presso 
li circolo Arci «Orient 
Express* (l’associazione cul¬ 
turale / Birreria di Borgo 
Pio 161) si è inaugurata la 
mostra fotografica di Marco 
Palombi. È, questa, la terza 
mostra ospitata dal circolo 
culturale nei propri locali, in 
un programma di attività in¬ 
centrato sulla ricerca espres¬ 
siva delle arti visive. Nell’a- 
rioso locale di Borgo le 20 
opere a colori (formato 
20x30) trovano una cornice 
elegante e raffinata. Nell’o- 
bletUvo II parco ed I padi¬ 
glioni dell’ex manicomio di 
Roma: Immagini da un luo¬ 
go dimenticato. «La follia 
dell’uomo scopre il rovescio 
delle cose, l’immediata con¬ 
traddizione delia loro veri¬ 
tà.-» (M. Focault). Palombi 
rileva li contrasto tra la bel¬ 
lezza rigogliosa del parco e le 
sagome minacciose dei padi¬ 
glioni con le finestre sbarra¬ 
te; tra la sua quiete apparen¬ 
te e le presenze inquietanti 
quasi surreali del suoi ospiti 
inconsapevoli. La mostra re¬ 
sta aperta dalle ore 19 alle 
ore 21 fino al 30 aprile. 

• EUGENIJ EVTUSHEN- 
KO, venuto in Italia a pre¬ 
sentare ufficialmente la sua 
prima opera cinematografi¬ 
ca «Giardini d’infanzia», ha 
trascorso la giornata di mar¬ 
tedì a Montecassino, dove 
all’intemo e ali’estemo del¬ 
l’abbazia girerà alcune scene 
del film. li poeta, accompa¬ 
gnato dai monaci, ha visita¬ 
to a lungo la parte più antica 
del monastero e quella rico¬ 
struita che ospita 11 museo. 
Evtushenko ha voluto recar¬ 
si anche in visita a) cimitero 
polacca 
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• Gino Marotta — Galleria 
Apollodoro, piazza Mignanelli 
17; fino ai 30 aprile; ore 11/13 e 
17/20. 

Gino Marotta è di quegli ar¬ 
tisti rari che sanno sempre ca¬ 
var favole dalla tecnologia e dai 
materiali industriali. Il labora¬ 
torio, la fabbrica, il cantiere 
hanno preso spesso il posto del 
tradizionale studio dello scul¬ 
tore. Alcune di queste favole 
sono state realizzate in fogli di 
plastica sagomati. Anche in 
teatro si è trovato a suo agio e 
non è a caso che sia stato lui a 
creare i costumi-sculture per il 
film «Salomè* di Carmelo Bene 
e. sempre per Bene. le scene per 
■Nostra Signora dei IXjrchi». 

Nel catalogo della mostra, 
disegnato con un gusto po- 
Etm^emo elegantissimo in li¬ 
nea con tutti gli oggetti che si 
espongono e vendono nella gal¬ 
leria, Paolo Portoghesi sottoli¬ 
nea la presenza di Roma negli 
scenari mentali di Marotta che 


Marotta e il piacere 
della pittura 
nei giardini d’Apollo 


oggi si presenta come pittore e 
si chiede che cosa siano tutti 
quei segmenti di varia forma 
che giacciono nelle immagini 
dipinte. Credo che siano i fram¬ 
menti avanzati della fantastica 
carpenteria ch’è servita a co¬ 
struire questi giardini di Apollo 
e altre storie barocche; pezzi di 
architetture classico-barocche 
da riconnettere; pezzi di quei 
balocchi delle costruzioni dei 
fanciulli. 

D’esHMozione di questi se- 
amenti, però, rimanda al de 
Chirico metafisico (fino alle ca¬ 
bine da bagno) e, soprattutto, 
al Savinìo che faceva volare o 
atterrare ai margini di foreste 


straordinarie associazioni di 
dggetti e di segmenti enig¬ 
matici. Anche de Chirico e Sa- 
vinio favoleggiavano, in un 
tempo tetro e serioso quando 
non orrido e tragico e si diverti¬ 
vano dipingendo. Credo che 
Marotta si diverta un mondo a 
dipingere e la sua gioia traspare 
dalla leggerezza con la quale 
ironicamente fìnge la favola e 
cita con garbo dall’antico. Ber- 
nini innanzitutto, ma anche gli 
impressionisti delle colazioni 
Eull’erba. 

Nel dipingere mette uno 
scrupolo ossessivo perché ha 
orrore della sciatteria e sente 


addosso il fiato degli antichi. 11 
suo fine non è il museo e l’ana- 
cronismo ma un recupero del 
potere favolistico della pittura, 
una sorta di ingenuità che pos¬ 
sa riportarci ai segreti del cuore 
e dei mutevoli pensieri. La sce¬ 
na, che di scena di tratta, è de¬ 
serta: soltanto un cagnolino ve¬ 
glia nei giardini di Apollo. 
Qualche porta che va dal verde 
al verde della natura, grandi 
cieli, nuvole, alberi solitari o in 
foresta, qualche scultura bemì- 
niana e, poi, tanti di quei se¬ 
gmenti che gli sono avanzati 
nella costruzione dei giardini e 
li ha lasciati come li lasciavano 
nel Settecento quando costrui¬ 
vano giardini pittoreschi con 
rovine. Il senso di tutto questo? 
Un mondo naturale e mentala 
assieme sostanzialmente im¬ 
macolato e, si direbbe, aperto ai 
giochi e alle fantasie di uomini- 
fanciuUL 

Dario Micacchi 


Da Ptaga 
clownse 
marionette 


Da questa sera (ore 21) sino al 29 aprile 11 
Circuito Teatro Musica (Ctm) e 11 Roma 
Academy Concert presentano il Teatro na¬ 
zionale della pantomima «Balustrade» di 
Praga diretto da Ladlslav Flalka e il Tea¬ 
tro centrale delle marionette di Praga di¬ 
retto da Tomas EngeL La rassegna si svol¬ 
ge al Teatro Manzoni di via Monte Zeblo, 
14. Stasera si parte con «Noss» (un mondo 


di clowns grotteschi e di filosofi alla ricer¬ 
ca di rossi nasi perduti). Seguirà sabato 
«Plavs» sempre con la presenza di Ladlslav 
Flalka. Domenica e lunedi le marionette In 
•n violino magico* (Interamente parlato In 
italiano). Martedì lo stesso spettacolo tn 
matinée (ore 10). Per Informazioni e preno¬ 
tazioni telefonare al 312677. 

NELLA FOTO: Ladlslav Flalka. in primo plano. In 
una acana di cNoss». 
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Scelti 

per 

voi 


■ A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato film di Barry 
Levinson. poi diventato famoso 
con eli migliore» e con tPiramide 
di paura». eA cena con gli amici» 
risala al 1982 ed esce ora solo 
perché nel cast c’era il nuovo di¬ 
vo degli anni Ottanta. Mickey 
Rourke. il morbido macho di 
cNova settimane e mezzo». Sia¬ 
mo dalle parti di fAmencan Graf¬ 
fiti» tra rock and roll di Elvis Pre- 
sley e fremiti da iScandalo al so¬ 
le». Ma l’indagine sugli anni Cin¬ 
quanta A genuina, mai nostalgi¬ 
ca. come se Levmson. ripensan¬ 
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po’ mettersi in discus¬ 
sione 

ESPERIA 


■ Papà è in 
viaggio d^affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d’oro di Cannes ’85 
è finalmente sugli schermi italia¬ 
ni. Lo iugoslavo Emir Kustunca 
(già autore del delizioso »Ti ricor¬ 
di Dolly Belici) ci porta stavolta 
nella Sarajevo dell’immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo. 
per qualche misterioso motivo, è 
sempre un viaggio d’affari». In 
realtà il padre ò in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
■nemico»... Un quadro d’epoca, 
e d’ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene¬ 
detto dono dell’ironia. 

CAPRANICHETTA 


□ La mia Africa 

Il romanzo/diano di Karen Blnien 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine. 
c’A riuscito Sidney Pollack, reso 
onnipotente dal trionfo commer¬ 
ciale di Toostie e dal «si» di due 
divi come Robert Redford e Me- 
ryl Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina¬ 
ria di Klaus Maria Brandauer. più 
misurato del solito). La stona è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell’Africa del primo 
’900: l’odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore' 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia 

EMBASSY 

EURCINE 

FIAMMA 

KING 

RAMAZZINI (Monterotondo) 


□ Speriamo 

che sia femmina 

Mano Monicelli non demorde, è 
sempre uno dei migliori registi 
Italiani e lo dimostra con questo 
film tutto «al femminile», lui abi¬ 
tuato agli eroi maschili e un po’ 
cialtroni come Brancaleone e I 
sditi ignoti Servendosi di un 
cast d’eccezione (Lrv Ullman, 
Catherine Oeneuve. Giuliana Oe 
Sto. Stefania Sandrelii. Athma 
Cenci. Giuliano Gemma) ci porta 
m un casdare di campagna per 
narrarci una complicata stona fa¬ 
miliare. fi finale A apeno alla spe¬ 
ranza. forse la solidarietà fra 
dorzie esiste davvero. 

GREGORY 

RIVOU 


□ Ran 

Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» frmata da Akza Kuro- 
sawa e mterpretata nel ruolo dd 
protagonista Hidetora da Ta- 
isuya Nakadai. Grata alle pendi- 
o def Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del *500 (già teatro 
delTaantefano» fS questo film. 
«Kagerrtusha»). all'epoca det sa- 
fTHjrai. la trageda di Shakespea¬ 
re dnrenta tragedia chnfe. della 
guerra, dada vroferua e del pote¬ 
re, e insieme d’emme della seni¬ 
lità a della pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne. gran¬ 
de maestro, ne esce intatta 

GIOIELLO 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 



1 Prime 

visioni 

_ 


ACAOEMY HALL 
Via Siamra 

L 7.000 
»? Tel. 426770 

3 settimane a Vi d Adian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR (15.45-22.301 

AOMIRAL 

Piazza Verbaho. 15 

L 7.000 
Tel 851195 

Spie come noi d John Larxks. con C. Cha- 
se e 0. Aykrov’d • A (16 30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavoir. 22 

L 7.000 

Tel 322153 

Night mare 2 • La rivìncita Prima - H 
(16.30-22.30) 


AIRONE 
Via Lidi». 44 


ALCIONE 

Via L d Lesna. 39 


U 3 500 
Td. 7827193 


L 5000 
Td 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Moniebello. 101 Td 4741570 


AMBASSADE L. 7 000 

Accademia Agiati. 57 Td 5408901 


AMERICA L. 6 000 

Via N ddCvande. 6 Td 5816168 


ARISTON L 7 000 

Via Cicerone. 19 Td. 353230 


ARISTON II L 7 000 

Galiena Colonna Td 6793267 


ATUNTIC U 7 000 

V Tusedana. 745 Td. 7610656 


AUGUSTUS L 5 000 

CsoV Emanude 203 Td 6874555 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V. degli Scipioni 84 Td 3581094 


BALDUINA 
Pza Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


L 6 000 
Tel 347592 


L 7000 
Td. 4751707 


La carica dei 101 ó Salt Disney - DA 
116-22.30) 


Il toÌ« a mezzanotte di Hackford. con Isa¬ 
bella Rosseilini e Mikhail Baryshnikov • OR 

_ (16 22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


9 tettimene e IS di Adrian Lyne. con Mi- 
dteyRouke-OR (15 30-22 30) 


Spie come noi d John Land.s. con C Cha- 
se e 0 Oykroyd - A (16 30-22 30) 


Voglie di vincere Puma 16 30-22.301 


Yuppie! d Carlo Vanzma. con Massimo 
Bold. Jerry Caià - BH (16 30-22.30) 


Yuppie» d Carlo Vanzma. con Massimo 
Bold. Jerry Cali - BR (16 30-22 30) 


Tokio-Ge (versone originale) d Wim VVen- 
derj (17-22 30) 


Ore 16.30 Colpire al cuore d G Amdo. 
Oe 18 30 Jones che avrà 20 anni nel 
2000 d A Tanner. Oe 20.30 Don Gio¬ 
vanni d J. Losey 


Ttron e la pentola rrugica - DA 
(16-22.30) 


Signori, il delitto è servito, con H Bren- 
nen. Regia d Jonathan Linn - G 
(16-22.30) 


EUROPA 

Corso d Italia. 107/3 


FIAMMA 
Td. 4751100 


L . 7 000 
Td.854868 


Via Bissoiati. 51 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Mellini. 33 - 
Tel 36047005) 

Riposo 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 20.45. T«rttinfil« scritto, di¬ 
retto e interpretato da Paolo Scol¬ 
ti. con Camerini. Rosei. Oi Foggia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 57S0827) 

Alle 21.15. Scharaoeament* 
Cachov di e con Sergio Ammira¬ 
ta. Patrizia Parisi. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Afnca 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB IVi* F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - Tal. 8335767 
Riposo 

AURORA-ETI (Via Flammia Vec- 
criia. 520 - Tet. 3932691 
Aire IO e alle 16 30 Robinson 
Cruaoa a cura della Compagnia 
dell’Angoio d Torino 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

Alle 18 Agamannona ck Eschiio. 
a Cura della Compagnia leatra'e ita¬ 
liana Regia d Paolo Paokzni 
BERNINI IPiazza G L. Berniru. 22 - 
Tel 57573171 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via ls>de - 
Te! 7553495) 

Alle 21 La Divina Commedia 
letta e interpretata da Franco Ven- 

ti^irv 

CENTRALE (Via Celsa 5 - Te! 
67972701 

Alle 21. Rassegna di poeti roma¬ 
neschi I poati latti dai poati 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Td 6795S58) 

ABe 21. Contmancé omagg-o a 
Samuel Beckett. con Oenis Gue- 
g-uin. re^a d Vita Accord 
DARK CÀMERA (Via Carnuta 44 - 
Tel 7687721» 

Riposo 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19-Tei 6565352-6561311) 
ABe 17.30 Mosch* volanti tra¬ 
gicomico viaggio d una maschera 
A eira del Teatro Regionate Tosca¬ 
no Marceito Bartoii 
DELLE ARTI (Via S«<ha 59 - Tei. 
4758598) 

ARe 17- Fam - Moalca d Mar¬ 
guerite Dira», dretto e interpreia- 
to da Sar^ Fantotv, con Itana Oc- 
chw 

DELLE MUSE (Via Forfi. 43 • Tel. 
8440749 862948) 

AE« 21.15. VtieU a randara d 
Matrizio Costanzo, con la Comp. 
Valeri. Re^a d Paolo Catti. 
o£ SERVI (Via dei Monaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

CHIOME (Via dea# Fvnao. 37 - Tei. 
6372294) 

AB« 17 a alle 21. Miaaria a na- 
bBt* scritto da Eduardo Scarpetta, 
dreno e ■tterpretato da Maro 
Scarpetta. Nunzo (Tallo. 

GmUO CESARE (Viale Giuho Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

AKa 20.45. La ragaTta di Usi- 
etisia d Pier Benedetto Berofc e 
Antonio Cafende. con Maddalena 
Oope e (ìrgi Bonot. Rega d A. 
Ceienda. 

IL CENACOLO (Via Cevtx^. 108 - 
Tei 4759710) 

Roo«o 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico:- 
E: Erotico; FA; Fantascienze; G: Giallo; H; Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


SCREENING POUTECMCO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.(XX> 

Via Tiepolo 13/e Tel. 3619891 


TIBUR 
Td. 495776 


Via degh Etruschi. 40 


giovedì 

24 APRILE 1986 


Bug • L'uomo d'argiRe d P. Wegoner a C. 
Boese - (18 30) 

I gabinetto dal dott CeCgari d R. Waio 

(20 301 

Oel'elb* • mezzanotte d K. H Martn • 

_ (20.30) 

Rfxzso 


Cineclub 


GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vuliire 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


L 6 000 Teron a la pentola magica • DA 

Td. S82848 _ nB-22.301 

L. 5 (X)0 n mostro di Firenie di C. Parano-DRIVM 
Td 8194946 1S>_ (16 30-22 30) 


L 6 000 Ro!» d Akra Kirosawa • Or 
Td. 864149 (16 30-22.301 


SAVOIA L 5 000 Senza vergogna (VM 181 (17-22.30) GRAUCO 

Via Bagamo. 21 Td 865023 _Via Perugia. 34 Td. 7551785 

SUPERCINEMA L 7 000 Vivere e morire e Los Angele» Prima -—-——- 

Via Viminale Td 485498 (15.45-22 30) LABIRINTO 

' ~ ^ „ , — -—- V'ia Pompeo Magno. 27 

UNIVERSAL L. 6 000 Yuppie» d Carlo Vaozina, con Massimo 312283 

Via Bai, «8 Tel. 856030 Bold e Jerry Calè - BR (16-22.30) 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel 4743936 

Film per adijlti (16-22.301 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Te! 7615424 

Rocky IV di e con Sylvester Siallone - DR 

(16-221 

CAP1T0L 

ViaG Sacconi 

L 6 000 
Te! 393280 

Il gioiello de) Nilo con Michael Douglas - A 
(16.30 22.301 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 7000 
TeL 6792465 

Polite Regia tk Maurice Piala! con Gerad 
Oepadieu e Sophie Maceau - A 
(16 30 22.30) 

CAPRANICHETTA 

Pza Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel 6796957 

Papà è in viaggio d'affari d Emr Kustirica 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel 3651607 

La donna esplosiva d John Ohughes con 
K. Lebrock - BH (16.15-22.15) 

COU DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo, 30 Tel 350584 

Vivere e morire a Los Angeles Prima 
(16 22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

Rocky IV d e con Sylvester Stailone - DR 
(16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola d Rienzo. 74 

L 6 000 
Tel. 380188 

La Bonne d Salvatore Samperi con F. Guer- 
rm e K. Michelsen - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La mia Africa d Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR (15.50-22) 

EMPIRE L. 7.000 

V le Regna Maghaita. 29 T. 857719 

la venexiane d Mauro Bolognini, con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 17 

L 4 000 
Tel 502884 

A cena con gli arruci (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3 500 
Tel 893906 

Rocky IV di e con Sylvester Sta'lone • OR 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza m Loema, 41 

L. 7 000 
Tel 6876125 

Morte di un commesso viaggiatore - Pri¬ 
ma (17-22.30) 

EURCINE 

Via Uszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

La mia Africa d Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 
(15.45-22) 


Antarctica di Koreyoshi Kurahara con 
Ken Kdtattra • FA (16-22.30) 


SALA A: La mia Africa, d Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - OR 
(15.50-22) 

SALA B; Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti d Ima Wertmuller. con A. 
Melma e H. Kald - DR (16-22.30) 


IL MONTAGGIO OEUE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21. Chi Mao a Mala quasi un 
musical. Scritto e diretto da Pier 
Latino Guidotti. 

LA CHANSON (Lvgo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Oivartantiaaimo con 
Gegia. Gino Rivieccio. Mano Ma¬ 
glione. Franco Caracc’-olo 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel 5817413) 

Alle 21. Chiacchinr* di J. F. Noo- 
nan. con Mita Medici e Manlu Pra¬ 
ti. regia di Franco Però 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel 576162) 

Alle 21. L'ultima chanca a cura 
della cooperativa «Ceniro Rat». 
Regia di Antonello Antonante. 

LA MADDALENA (Via Della Stel- 
leita. 18 - Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel 6783148) 

SALA A; Alle 21.15. Riderà «Vi¬ 
ta a morta dal Café eciantan- 
ta) di Gianfranco Mazzoni e M. At¬ 
tanasio. A cura de’ la Cooperativa 
(jruppo Teatro. 

SALA 8: Oggi riposo. Domani alle 
21 - Prima 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Asie 21 (lingua inglese). Delitto 
alTisola dalla capra d Ugo Betii. 
cc.n la comp. Po.esis. Regia di M. 
Faraoni 

MANZONI (Via Mcntezebio. 14/c - 
Tel 312677» 

APe 21 Nota di e con L. Fiaiia 
META-TEATRO (Via Mameii. 5 - 
Te! 5895807» 

Ripeso 

MONGIOVINO (Via G Genorchi. 
15) 

Ace 17. Il GigGo. Re^a d G. Cec- 
caiini. A eira de’ La Compagnia 
Teatro D’Arte di Roma. 

PARIOLI (Via G Bersi 20 - Tel. 
803523» 

Ane2l. Sai che ha vieto B moB- 
giordomo? di J. Oion; con G. 
Agus. O. Orlando Re?a di J. O- 
ton (Ultime repliche» 
POUTECNICO (Via G 8. Tiepoio 
13/a - Tel. 3619891» 

Alle 21.15. Annio Wobblar d A. 
VVesker. con E. Pozzi. Regia d E 
De Domir.icis. 

OUIRINO-EH (Via Marco Mmghet- 
II. 1 - Tet. 6794585» 

A3e 17 (tirno TS/2». ■ a o d i m oro 
d Diega Fabbri, con (Giuseppe 
Pamb-eri. Lia Ta-nzi. Regia Davide 
Montemirri 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Pzza S Clava. 14 - 
Tel 6542770 - 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753» 

Alte 17. Non ti co noac o più d A. 

Benedetti, con Arnaldo Nmcl». 
Barbara Nay. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Pamen. 3 
• Tel 5896974) 

OqB riposo. Domani alte 21. Pri¬ 
ma La grand# Bhistono d Mar¬ 
co Solari. CoOaborazKXie: A. Vanzi. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Te! 573089) 

Alte 21 - Prima - lo grondo Rh»- 
oiono d Marco Solari, colabora- 
zione d Alessanda Varvzi. 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601» 

Alle 17. Lo grondo mogio d 
Eduardo Oe Filippo, con i Piccolo 
Teatro d Milano. Bega d (Mago 
Strehier 


GOLOEN 

Via Taanto. 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

9 settimana a V5 d Adian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR (16-22 30) 

GREGORY 

Via (yegofio VII. 180 

L 6 000 
Tel 380600 

Speliamo che tie femmine d Mao Moni- 
ceib con (jv Ullman - SA (17-22 30) 

HOLIOAY 

Via B Macello. 2 

L 7000 
Tel 858326 

Oiavofo in corpo Prima • OR (16-22.30) 

INOUNO 

Via G Indjno 

L 5.000 
Tel 582495 

9 settìmene a H d Adian Lyne con Mi- 
ckey Roirke • OR 116.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel 8319541 

La mia Africa d S’ydney Pollack. con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5 000 
Tet 5126926 

La donna esplosiva d John Uhughes. con 
K. Lebfoch - BH (16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L 7.000 
Tel 786006 

Unico indizio la (una piena d Stephen 
King - H (16 30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7000 
Tel 6794908 

9 settimane e M con Adian Lyne e Michey 
Rooke - OH (16-22 30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC Colombo, km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 

t . 7 000 
Tel 3619334 

Doppio taglio Prima ■ H (16.15-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel. 460205 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel. 7810271 

Night mata 2 - La rrvincìte Puma - 
(16.30-22.30) 

NiR 

Via 6.V. del Camelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto d Mke 
Newell - DR (16.30 22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

La Bonne d Salvatore Samperi con F. (kier- 
rin e K. Nichelsen • £ (VM 18) 
(16 30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Doppio taglio Prima - (16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Caroli. 93 

L 4 000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

la ballata di Èva Prima (16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

La bonna d Safvatore Samperi. con F. 
Guerrin a K. Nickelsen - E (VM18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6 000 
Tel. 6790012 

Diavolo in corpo Prima (16.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7000 
Tel. 5810234 

La Bonne d Salvatore Samperi con F. Guer- 
fin e K. Michelsen - E (VM 18) 
(16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel 864165 

Taron e la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5 000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous d Andé Téchmé: con J. Bi- 
noche e L Wilson - OH (VM 10) 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6 000 
Tel. 837481 

Night mara 2 • La rivincita Prima 
(16-22 30) 


il diavolo balle la moglie e sposa la Figlia 
d F. A/Kka»; B ratto da) fola a la luna d $ 

Retsen BOchk? 


SALA A: La mossa è Finita d e con Nanm 
Moretti 118.30-20.30); D grande freddo d 
L Kasdan con W. Hot (22.30). 

SALA B: Return of tecaucus seven d 
JohnSay1e»(18.30^20.30): Vortex Prxita. 
d Scott con Lydia LwKh (22.30) 



ACIDA 

Tel 6050049 

Non per.enuto 

ADAM 

Via Casalina 18 

L 2 000 
Tel 6161803 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

L.3 000 

Te^ 731350^ 

Sexi giochi amorosi - E (VM 18) 
(11-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 

Tel 890817 

Fiim per adulti 

AQUILA 

Via L’Aquila. 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Maewata. 10 Tel 7553527 

1 vizi di una vergine • E (VM 18) 

BROADWAY 

Via dei Nacisi, 24 

L. 3 000 
Tel 2815740 

Film pa adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3000 
Tel. 5010652 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo • SE 

MOUUN ROUGE 

Via M. (Morbino. 23 

L. 3.000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Lago Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tei. 588116 

Rocky IV d Sylvester StaTione con Tatia 
Shze-DR (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per ad'jlti 

PALUOlUM 

P.zza B Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

9 settimane e 15 di Adrian Lyne, con Mr- 
ckey Rourke - OH (16-22.30) 

SPLENDIO 

Via Pier defe Vigne 4 

L. 4,000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

Via Tibirtina. 354 

L 3 000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 r>/Ml8) 

Via Voltixno, 37) 

Porcelline in collegio e rivista spogbaeilo 
(VM 18) 


CINE FtORELU 
Via Tam. 94 


Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Provxice, 41 


NOMENTANO Vìa F. Red. 4 


ORIONE Via Tonona. 3 


Rposo 


Non pervenuto 



KRYSTALL (ea CUCaOlO) 

L 6.000 

Via dei Paflottmi Tel 5603186 


SISTO L 6.000 

Via det Romagnoi TeL 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Ma'xta. 44 Tel. 5604076 


■ ghutitiere della notte 3 d Mchaei Wirv 
ner, con Oiales Bronson • A (17-22.30) 


pie come noi d John Larxts, ctoi C. (2ia- 
se e 0. Oykroyd A (16.15-22.30) 


Yuppies d Calo Vanzxta, con Massìtm 
Bld e Jerry Ca(à • BR (16-22.30) 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Allan Quatermain e le miniere <fi re Sa- 
Tei. 9001888 lomooe d J. "Oxonpson - A (17.22) 


La mìa Africa d Sydtey Polladt con Robert 
Redford e Mery( Streep - DR (16-22) 



ALBA RADIANS TeL 9320126 


Ginger a Fred d Fedak» Felkn con Ma¬ 
cello Mastrotarmi e (òulietta Masma • DR 


Rposo 



RIVOLI 

Via Lombadia. 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaian 31 

ROYAL 

Via E. Filibato. 175 


L 7.000 Speriamo che sia femmina di Maio Moni- 

Tei. 460883 celSi. con Liv UHman - SA (16-22.30) 

L 7.000 la Bonne d SaNatore Samperi con F. Gua- 

Tei. 864305 fin e K. Mechelsen - E (VM 18) 
_ (16.30-22.30) 

L. 7.000 • mio nemico di Wolfgang Peiasen. con 

Tel. 7574549 Oennis Quaid - FA (16.30-22.30) 


ARCHIMEDE D’ESSAI 
Via Arch.mede. 71 

L 5.000 
Tel 875567 

Ehrengard d Emidio Grego, con A. Habert 
eC. Joiet-DR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jon«. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Ballando con uno sconosduto d Mks 
Newea - OH 

FARNESE 

Campo de’ Fai 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Un lupo mannaro americano a Londra di 
John Loids - H (VM 18) (16-20.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Coca Gota Kid con £. Roòerts. (f 0. Mafca- 
vejev 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Meriy Del Va». 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tuttobenigni di Giuseppe Bertolucci con 
Rollato Benigni - BR 

KURSAAL 

Via Paisieliq. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 


TeL 9420479 L 6.000 


AA Tel. 9420193 


Spie come noi d Joh Lands con C. (Jiasa 
e D. OjkfoyiJ - A (16-22) 


Allan Quaterna’ia a fe miniere di re Sata- 
mona d J. Thompson - A (16-22.30) 



VENERI 


TeL 9456041 La venexiana d Maixo BologrurK. con Lau¬ 
ra AntoneS - SE (16-22) 


TeL 9457151 Night mare 2 - U rivindta Prxna 

(16-22.30) 



COUZZA 


Tel 9387212 Film per edultì 


TEA’TRO CLEMSON (Via Bodoni. 
59 - Tel. 5890259) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.30. Du- 
tchman di Amn Baaka (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e 
S. Spugnini. 

SAIA CAFFÈ TEATRO; Alia 22. 
Omaggio alla aignora con Car¬ 
melo Serafin. Regia d Pitta Da 
Cecco. 

SALA ORFEO: Riposo. 

'TEATRO DEL PRAOO (Via Sora. 
28 - Tel. 6541915) 

Alle 17. 1 canti dì Maldoror di 
Lautremoni. Regia d Rodolfo San¬ 
tini. 

'TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale dell’Uccaiiiera) - Tei. 
855118 

Aita 21. n Ciclopa d Euripide, con 
U. Mago. R. Santi. Rega d Gian- 
calo Nanni. 

TEATItO DE' SERVI (Va del Mor- 
tao. 22 - Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vedo Due Macelli. 
37) 

Alte 21. Prima. Dormirà nai can¬ 
nona d A M. Scssa. Rega d P. 
Maccametli. con f. Alpestre. E. 
Rosso. 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Alle 17 30. Un curioso accidan- 
ta d Calo Goldoni; con la Comp. 
La Oomiziana. Rega d Massimiiia- 
no Terzo. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionaie. 
183 - Tel. 462114) 

A'ie 17 (Abb. FA/3). La rfganara- 
xiona d Italo Svevo, con Cianrico 
Tedeschi. Mriam (Votti. Rega d 
Luig Squazma. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
de) Cacca. tS - Te). 6798569) 
Alle 17. FoRziano d Edga A9an 
Poe, rega d R. Re<m. A eira della 
Cooperatrra Teatro Pazzo 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Te). 5895782) 

Ogg riposo. 

SALA A; Bob Curns lezioni d afro- 
danza (11-12.30/19-20 30) 
SALA 8: Alle 21. ■ co nti a baa a o 
d P. Sùskind. con A. Cavalien e M. 
Micheli. Rega d M. Risi. 

SALAC; Ane21. CHoapìfidRo- 
nald Harwood. con Beni Redazzi. 
Rega d A. Mariella. A oas della 
Compagna Teatro «4 Quado». 
TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabnano. 17 - Tel. 3962635) 

ABe 21. Dsnea ia Bfa/2. A cias 
de «L’ideadanza». Rega d Macel¬ 
lo Sordo. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

ABe 17.30. ■ villaggio da te 
Coop. Dar Arca di Forfi. Rega 
d R. Pigbnaa. Commeda Musica¬ 
le. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • Tet. 462114) 
Alte 21. Vanfinvfcfia d e con G. 
Scucomarra e con Giovanna Bra¬ 
va (Ultime repliche) 

TEATRO SISTINA IVia Ststma. 
129-Tel. 4756841) 

AHe 21 So davi dira wm bugia 
dRto groaaa con Jonny OoreOi, 
Paola Ouanrin. Gloria (àiada. Re¬ 
ga d Pietro Gamei. 

TEATRO TEATRON (Ponte M4 vk>) 
Alle 21 15 'A morta «nf 'e 


liatto 'a don Fàlica ovvero «Il ca¬ 
stello degli spinti», da Petito con 
A. Mara, M. Sepe.' Regia di P. 
Spezzafari. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Oggi riposo. Domani alle 21- Pri-, 
ma - SFQB. Sa partaaaa quaata 
Roma con Fiorenzo Fiorentini e 
Teresa Gatta. Musica d Paolo Gal¬ 
li. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola, IDI - Tel. 7880985» 

Alle 21. Sogno (ma foraa no) di 

Luig Pxandello. Regìa d Beno 
Mazzone; con Lia Chiappaa e Pino 
Nicoletti. 

TEATRO T.S.D. (Va della Paglia. 
32 - Tel. 5895205» 

Riposo 

TEATRO ULPIANO (Va L Cala¬ 
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304» 

Alle 21,15. Ho fatto dalla mia 
anima un luogo di piacari. 

Omaggo a Roland Bathes. d e 
con Stefano Napoli. P. Izzoimo, F. 
Oe Luca. 

TEATRO VALLE-ETl (Va del Tea- 
wo Valle 23/A - Tel. 6543794» 
ABe 17 - Fam. Il gr a nd# at atiata 

d T. S. Elioi. con Nando Gazzoto, 
C. Bizzari. Rega d Ssndo Sequi. 


ragazzi 


ANTEPRIMA (Va Capo D’Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside • 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISO60N0 (Va S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945» 

Riposo 

DELL'ARGOT (Va Natale det Gran¬ 
de. 21-27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Va Paugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311» 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Morosiru. 16 - 
Roma) 

Alle IO. Spettacolo didattico d Al¬ 
do Giovanneiti per le scuole ele¬ 
mentari e matane. 

LA CIUEGIA - Assodazkxie per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Scria. 13 - te». 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G- Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413» 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tei. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladspoli - Tel. 8127063) 
Fino ai primo giugno '86. Per le 


scuole SpettacoN didattici sui te¬ 
ma: Divertirà educando di 
Clown e Maionetta. 


Musica 


SONO 

BELLISSIMI 

AUYOWOX 

ia forza dello spettacolo con nuovo stile 




MAZZARELLA 

BARTOLO 

vie delle Medaglie d'Oro.lOS 
Roma - Tel. (06) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma - Tel. (06) 319916 


• • «A • • 


2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSiU DA L. 53.000 

24 POUICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L 47.000 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU> 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apolioni, 14 - Tel. 

5262259» 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Va Vitoria. 6 

- Tel- 6790389 6783996) 

B'poso 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752» 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTAI 
DI ROMA (Va Bvtao 45 - Tel. 
8276073» 

Riposo 

AGORÀ 80 (Va delta Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTV INTERNATIOMAL 
GRUPPO ITALIA 80 Riposo 
ASSOCIAZIONE Amici d Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENOTH 

(Viale dei Saìes<ani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Alle 20.30 cjo Alia magia Fate- 
benefrateOi (isola Tiberina) Concer¬ 
to fcK,o. Musiche d Belhni, Doré- 
zetii. Verd (ingesso libero) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassaone. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU- 

CO (P.azza Latro Oe Boss) 
Ruoso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatb. 
11 - Tei. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Via Sharia. 
222 ) 

Ripeso 

CENTRE D'ETXmES SAfiUT- 
LOU1S OE FRANGE - (Lago To- 
raolo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gro- 
lamo da Montesachao. 6) 

R-poso 

CORO AUREUANO (Via d Vigna 
Rigaca. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Va delle Fomao. 37 • Tal 
6372294) 

R<>oso 

GRUPPO MUSICA fiVSIEME (Va 

def a Borgata detta Maghana. 112 - 
Tel 5235998) 


GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Paioli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cmone. 93/A) 
Riposo 

I SOUSn DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungoievae Fla¬ 
minio. 50 • TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Va U- 

da. 5 • TeL 78244541 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalorte 32/A - Tel. 
655952) 

Alte 21. Corteerto del violinista P. 
Pellegmo e della clavicembaiista 
B. VigianelS. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Caravita. 5 - Tei. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tonosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 


I Jazz - Rock I 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Ore 22. Goapal. concerto con J. 
Garison 

BIG (RAMA (V.io S. Frartcesco a 
Ripa. 18 - Te). 582551). 

A.le 20.30 concerta dei Fratelb 
Sax. 

BaUE HOUOAV (Va degb Q-U d 
Trastevae. 43 - TeL 5816121) 
Non pervenuto 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trdussa. 41 - TeL 

5818685) 

Alle 21.30. Bo}afra. corKono 
efro-brasiiiarKi 

AHe 24. Musica afro-latmoameri- 
cana D.J Oustv. 

FOLKSTUDIO (Via G Saccht. 3 - 
Tel 5892374) 

ABe 21.30. Concetto del guppo 
AR>acusiica 


FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
TeL 6530302) 

AHe 21.30. Shaba duo agentmo 
GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaoli. 
30/8-Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzioa. 3 

- TeL 589055-5890947) 

Alla 22. Lillo lauta (pianoforte a 
canto) e Vtiorio Lombadi presarv 
lano Caruoni «fi tutta la apo- 
cha. 

LAPSUTINNA (Va A. Ocria. 16/0 

- teL 310149 

Alla 22. Concerto l'azz con 9 trio di 
Riccado FassL Spuntini e dink fi¬ 
no alle 2 

BtANUIA (Vcok> dt0 Crtque. 54 - 
TeL 5817016) 

OaRe 23. Musica brasiliana con 9 
guppo d Jim Porto. 
(MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angefaco. 16 - TeL 6545652) 

ADe 21. Concerto con Opus Jazz 
Combo 

MUSIC INN (Lago dei Ficrentini. 3 

- TeL 6544934) 

Alle 22 concerto del trio del duta- 
rista Ino Oe Paula. 

ROMA-IN (Va Albaico II. 29 • TeL 
6547137) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CadeDo. 13a - TeL 4745076) 
Nunzio Rotondo Quntei n conca¬ 
io 

TUSITALA (Va da Neofiti. 13/c • 
Tel- 6783237). 

ABe 21.30. Jazz e Piano Ba con 
timo De Rose. Ospiti F. Oay e D 

Studa 


U CabafeT 


R. 8AGAGUNO (Via Qua MacaOi. 
75 - TeL 6798269) 

Riposo 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo, A - 
TaL 6810721) 

Ate 22.30. Magho o magag n a. 

con Landò Frcrmi. Grusy Valeri a 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Va Atraa. 27 • Va 
Veneto) 

AHe 22.30. La canzoni d Massmo 
Bizzam con Saenela. 


Luciano Barca 

Uscire da dove? 

La crisi del meccanismo 
unico 

L’analisi di un fenomeno tipico del 
capitalismo contemporaneo, 
l’intreccio tra politica e economia 
su cui si è fondata per gran parte 
la storia di questo secolo. 

Lire 12.000 


Editori Riuniti 


























































































SRAZn MPRESA 


Pentapartito in frantumi in un convegno sul Mezzogiorno a Milano 


Investire: sì, forse, chissà... 

Con Agensud solo due aziende a regime? 

Presenti esponenti governativi, imprenditori, dirigenti di azienda • Una passerella di ottimismo per tentare di sponsorizzare Pagenzia 
per rintervento industriale nelle zone terremotate - Francesco Forte contesta i dati - Scetticismo nel mondo imprenditoriale 
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MILANO — Primo, esibire 
Tottlmlsmo. Secondo, cre¬ 
derci. Terzo, sperare che lut¬ 
ti si allineino. Con le Imprese 
che recuperano alti proìittl e 
la febbre di piazza degli Af¬ 
fari, chi oserebbe tirarsi In¬ 
dietro? Questa volta, l’argo¬ 
mento sul tappeto è li Mezzo¬ 
giorno e la legge sugli Inter¬ 
venti straordinari che ha da¬ 
to addio alla Cassa dopo 
trentaclnque anni di attività. 
I tre comandamenti, per la 
verità, non reggono lo spazio 
di un mattino. E 1 primi a 
non pre.sentarsl allineati so¬ 
no gli esponenti del penta¬ 
partito. Industrializzare II 
Mezzogiorno. Ma Industria¬ 
lizzare come, dove, con quali 
forze Imprenditoriali, con 
quali contorni legislativi, 
con quali convenienze, quali 
condizioni di mercato? I mi¬ 
nistri difendono la linea 
•meridionalista» del governo 
e soddisfatti avvisano; «Sia¬ 
mo sulla buona strada». Gli 
Imprenditori, rappresentati 
dalla Confindu.stria. non si 
fidano, arrivano al punto di 
preferire al finanziamenti 
pubblici diretti tanti Investi¬ 
menti per Infrastrutture e 
-servizi, chiedono di essere li¬ 
berati dal vincoli sindacali 
del controllo sul collocamen¬ 


to della manodopera. Gli 
esperti di formazione e con¬ 
sulenza aziendale si scontra¬ 
no con la debole cultura In¬ 
dustriale In aree dove domi¬ 
nano le lauree umanistiche. 
Insomma, quasi un dialogo 
tra sordi. 

Ci vuol poco a oltrepassare 
la barriera dell'ottimismo. E 
una conferma la si è avuta 
proprio nel giorni scorsi a 
chiusura della Fiera d’Aprile 
di Milano. Ospite d’eccezione 
di un convegno che ha mobi¬ 
litato ministri, politici, 
esperti di direzione aziendale 
e Imprenditori è stato II Sud, 
fatto Insolito per una rasse¬ 
gna rinnovata nel look che è 
sempre stata un po' 
•nordista». Per la verità 11 
convegno è stato organizza¬ 
lo per sponsorizzare Agen¬ 
sud, l’agenzia per l’interven¬ 
to lndu.strlale nelle zone ter¬ 
remotate In Basilicata e 
Campania, 11 cosiddetto «cra¬ 
tere», nata per un accordo 
Confindustria-Intersind- 
Asap con il contributo di set¬ 
te Regioni Italiane. Ed è sta¬ 
ta una classica passerella per 
presentare giudizi preconfe¬ 
zionati, ottimismo a volontà, 
secondo le regole del farsi 
pubblicità. Passerella riusci¬ 
ta a metà. Assenti perchè 


non Invitati l rappresentanti 
dell’opposizione e 1 meridio¬ 
nalisti del sindacato, le pole¬ 
miche sono scoppiate lo stes¬ 
so tra gli esponenti del pen¬ 
tapartito piuttosto aspra¬ 
mente. I ministri De Vito 
(mezzogiorno) e Zamberlettl 
(protezione civile) difendono 
a spada tratta 1 provvedi¬ 
menti del dopo terremoto. 
•Abbiamo centrato l’obietti¬ 
vo della ricostruzione», dice 
Zamberlettl. «Ci hanno criti¬ 
cato duramente, ma adesso 
cl sono l fatti, nascono le 
aziende», rincalza Scotti, vi¬ 
cesegretario de, uno del «pa¬ 
dri» dell'ultima legislazione 
meridionale. E Vittorio Pa¬ 
ravia, amministratore dele¬ 
gato Agensud: •Decine di 
aziende assistite, sta rifio¬ 
rendo l’industria». 

Agensud è una novità nel 
panorama degli Interventi 
per 11 Mezzogiorno. Nata po¬ 
chi mesi dopo il terremoto, 
cerca di essere una sponda 
operativa per la rinascita 
deH'industrìa. Promuove in¬ 
dustria, seleziona gli obietti¬ 
vi. Parla II linguaggio del¬ 
l’impresa. I soci non sono di 
nomina politica, spiega 11 
vertice Agensud, ma Im¬ 
prenditori di professione. 
Niente lottizzazioni, voglio¬ 


no dire, ma linguaggio crudo 
degli affari. Ed ecco le cifre; 
contributi per 147 nuovi In¬ 
sediamenti produttivi, no¬ 
vanta Imprese In stato di 
avanzata realizzazione. Inve¬ 
stimenti per 1400 miliardi, 
ottomila po.stl di lavoro pre¬ 
visti con una media di cin¬ 
quanta dipendenti per azien¬ 
da, fatturato Ipotetico dicci 
miliardi per azienda. A ben 
guardare però, questa venta¬ 
ta Industrlalista nel Sud è 
ben lontana dall’essere vera. 
Tutti naturalmente sono 
concordi nel ritenere rinno¬ 
vazione tecnologica la carta 
del futuro del Mezzogiorno. 
Ma s-amo davvero In un 
•momento magico?», come 
dice qualcuno? Su cento Ita¬ 
liani al quali nel prossimi 
anni si dovrà trovare un la¬ 
voro sossantasel saranno nel 
Sud. In termini reali, gli in¬ 
vestimenti Industriali nel 
periodo ’72-’74 e l’82-’84 sono 
diminuiti del 44 percento. E’ 
come se fossero passati da 
diecimila miliardi all’anno 
all’Inizio degli anni '70 a 5600 
miliardi all’inizio degli anni 
'80. Schieramento di ferro 
fra i ministri democristiani. 
A rompere le uova nel panie¬ 
re è Francesco Forte, sociali¬ 
sta, intervenuto come •rap¬ 
presentante del PsI». •Inve¬ 


stire nel Mezzoglorno?-sl 
chiede Forte — Roba da con¬ 
vegni, nella realtà si sta fa¬ 
cendo tutt’altrv». Doccia 
freddissima nell’ovattato sa¬ 
lone fieristico. L'esperienza 
Agensud, sostiene Forte, è 
positiva, ma troppo limitata, 
finora soltanto due Imprese 
funzionano a regime. E la 
legge sul terremoto cara al 
suoi colleglli de? •Non è sod¬ 
disfacente». Il primo episo¬ 
dio sismico si ebbe nel no¬ 
vembre *80, sei mesi dopo 
venne approvata la legge. I 
primi decreti di concessione 
del tributi per nuovi In.sedia- 
montl industriali sono del¬ 
l’ottobre ‘83, cioè tre anni do¬ 
po 11 terremoto. Fra l’emis¬ 
sione del decreti e l’inizio del 
lavoro c’è un Intervallo di 
quattordici mesi in media. 
Cinque anni dopo solo due 
aziende producono beni. Alla 
faccia del rilancio! Riemerge 
quella storia del Mezzogior¬ 
no piena di miliardi investiti 
per fabbriche e opere desti¬ 
nate ad arrugginirsi o resta¬ 
re parzialmente o totalmen¬ 
te Inutilizzzatc. Qualche 
esemplo? Il porto di Sibari, 
lo stabilimento Sir a Lame- 
zia Terme, l’aeroporto di La¬ 
mezia capace di movimenta¬ 
re 1200 passeggeri all’ora e 


dove Invece atterrano e ri¬ 
partono solo quattro aerei al 
giorno, rimmanc diga di 
Monte Cotogno sul fiume 
Sinnl. 

Di chi sono le colpe? Forte 
punta 11 dito sull’operatore 
pubblico (non meglio precl- 
.sato): basta con l’economia 
preferenziale e protetta, libe¬ 
ro sviluppo delle iniziative 
private. Come se bastasse 
consegnarsi al mercato per 
poter fare sicuri pa.ssl In 
avanti. Scotti gli fa eco e par¬ 
la di •pigrizia della burocra¬ 
zia amministrativa». Patruc- 
co, vicepresidente della Con- 
findustria, torna sul sistema 
di lacci e laccioli che soffoca¬ 
no l’impresa, vuole avere 
mano libera nella gestione 
della manodopera. 11 dover 
pescare nelle liste di mobilità 
a Napoli non Incentiva l’im- 
prenditore, dice Patrucco. 
Nelle aree più deboli Invece 
c’è più spazio di manovra. 
Cosi al dualismo poli di svi¬ 
luppo-deserto Imprendito¬ 
riale si affiancherebbero 
nuovi territori off-limit di 
Imprenditoria rampante a 
distanza stellare dalla logica 
della «responsabilità socia¬ 
le». 

A. Pollio Salimbeni 


ROMA — Ce n’è voluto per arrivre ad una nuova legge per il 
Mezzogiorno. Prima anni di lavorio tra Camera e Senato. Poi il 
presidente della Repubblica. Francesco Cossiga, che blocca tut¬ 
to per un errore nella copertura finanziaria. Infine — il 1” 
marzo scorso — la «Gazzetta ufficiale» testimonia che il peggio 
è passato, pubblicando la nuova «Disciplina organica dell’inter¬ 
vento Btraordinario nel Mezzogiorno». 

Ma è davvero passato il peggio? Non la pensa così i’ing. 
Domenico La Caverà, membro del Comitato esecutivo dello 
lasm (l’Istituto di assistenza allo sviluppo del Mezzogiorno, che 
ai occupa deH’attività di assistenza tecnica e di promozione per 
la localizzazione di nuove imprese nel Sud). 

«La nuova legge per il Mezzogiorno — sostiene, infatti, La 
Caverà — è, nei fatti, ancora ferma. Su due punti cardine per il 
euo funzionamento rischiano di sommarsi, anzi, nuovi ritardi. 
Si tratta della costituzione del Dipartimento, presso la presi¬ 
denza del Consiglio, e del riordinamento degli enti già collegati 
alla vecchia Cassa per il Mezzogiorno; società finanziarie come 
la Finam, la Fime, l’insud, l’Italstrade, il Formez, lo lasm. 
Tutto è fermo». 

— Dia come fa a dirlo? Vi sono dei riscontri oggettivi? 

«Qualcosa di più. È la stessa legge a prevedere, infatti, che 

entro il 1" giugno sia il Dipartimento che il riordino degli enti 
siano cose fatte. Siamo, invece, ormai oltre la metà di aprile e 
ella Commissione parlamentare bicamerale non è stato sotto¬ 
posto alcun disegno programmatico. Eppure il “passaggio” at¬ 
traverso la (Commissione bicamerale è esplicitamente previsto 
dalle nuove disposizioni». 

— E chi paga questi nuovi ritardi? 

■Per il settore che direttamente ci riguarda — risponde l'ing. 
La Caverà — le conseguenze negative ricadono su piccole e 
medie imprese. La grande novità di questa legge è che introdu¬ 
ce, infatti, il concetto di “incentivi reali". Si sostituisce, cioè, ad 


Se non parte 
la l^e 
imprese a terra 

una politica di aiuto monetario (quella che ha fatto le fortune 
dei Rovelli e degli Ursini, tanto per essere chiari) un sistema di 
servizi, utili particolarmente per piccola e media industria*. 

— Incentivi reali: con quali vantaggi? 

«Si tratta di fornire una serie di servizi qualificati a imprese 
che. da sole, non potrebbero permetterseli dati i costi. Ad esem¬ 
pio una rete di assistenza per la commercializzazione, per ricor¬ 
rere ai mezzi finanziari, per le telecomunicazioni, per manuten¬ 
zioni e contabilità collettive, per uffici di segreteria che possono 
essere comuni. E tutto questo si realizza favorendo la costitu¬ 
zione di “aree industriali attrezzate”; il piccolo industriale, 
cioè, che oggi lavora male nel centro cittadino, senza poter 
contare su infrastrutture serie, potrà trasferirsi in queste 
“aree" (messe a disposizioni dai Comuni e dai Consorzi indu¬ 
striali) dove potrà utilizzare questi servizi collettivi». 

— Ci sarà, tuttavia, una ragione per tutte queste lungaggi¬ 
ni. Quale? 

•Una di queste ragioni, a mio parere, è nelle stesse novità 
della legge. Attraverso il Dipartimento, ad esempio, il presiden¬ 
te del Consiglio provvede a determinare il complesso dell’azio¬ 


ne pubblica nel Mezzogiorno e ne assume la responsablità di 
fronte al Parlamento. Il ministero per il Mezzogiorno perde, 
quindi, la potestà, che aveva prima, di gestire monocraticamen- 
te il coordinamento delle politiche per il Sud. In un certo senso, 
inoltre, esce “ridimensionata” non solo l’autonomia del mini¬ 
stro per il Mezzogiorno, ma dello stesso governo, che appare 
“controllato a vista” dal Parlamento ed in particolare dalla 
Commissione bicamerale. Si tratta di innovazioni non da poco: 
che siano sgradite?». 

— E per quanto riguarda gli Enti quali dovrebbero essere 

le novità? 

«Sempre più importanza dovrebbero assumere, a mio parere, 
lo lasm ed il Formez. Essi curano l’assistenza e la Formazione. 
Dovrebbero agire, cioè, come valvole di propulsione e di spinta 
per orientare fin dall’origine le scelte degli imprenditori ed 
anche degli Enti territoriali. Conducono, così, i soggetti prota¬ 
gonisti lungo una linea che dall’avvio dei progetti arriva fino al 
loro compimento, seguendoli lungo il corso della gestione. Inol¬ 
tre lo lasm diviene il fondamentale promotore della “program¬ 
mazione per progetti” e deH’allestimento delle “aree attrezzate 
per lo sviluppo industriale”». 

— Ma di «<aree attrezzate» si è parlato più volte nel Sud. 

Che c’è di nuovo in questa occasione? 

«Che anziché distribuire danari “a pioggia”, come più volte si 
è fatto in passato, vi è una concreta possibilità di programma¬ 
zione economica. Le "aree attrezzate” possono influire, infatti, 
sulla stessa “offerta” industriale, orientando i futuri investi¬ 
menti degli imprenditori. Si tratterebbe, quindi, dello stru¬ 
mento più moderno e più ambizioso per l’espletamento della 
politica economica locale, chiamando in causa le scelte politi¬ 
che coordinate fra governo. Regioni e Comuni. Inutile dire che, 
sulla riuscita di questo esperimento, si misurerà anche la con¬ 
creta efficienza dello lasm». 

r. d. b. 


Disco verde per la rìfonna delllce? 

In questi giorni alla Camera in discussione il disegno di legge sull’Istituto per il commercio estero - La fragilità della 
capacità di esportazione del nostro paese - Il 46% delle imprese non supera il fatturato export di 50 milioni 


ROMA — Disco verde per la riforma deU’I- 
stltuto Commercio Estero? Salvo ripensa¬ 
menti deirultlma ora, tutto lascia prevedere 
di sì. Proprio In questi giorni, infatti, il dise¬ 
gno di legge della riforma dell’Ice è in discus¬ 
sione alla Camera. Ora. la realizzazione della 
riforma nel senso ipotizzato dal d.d.l. (maga¬ 
ri, perché no, con qualche ulteriore migliora¬ 
mento che potrebbe essere Introdotto nel 
corso della discussione parlamentare) può 
aiutare a risolvere uno dei problemi fonda¬ 
mentali del nostro commercio estero; la fra¬ 
gilità strutturale della capacità esportativa 
italiana. In effetti se, da un lato, le imprese 
che esportano dimostrano di possedere una 
straordinaria flessibilità e capacità di coglie¬ 
re al volo 1 movimenti e l’andamento della 
domanda mondiale. daU’aUro, queste stesse 
Imprese, nella loro stragrande maggioranza, 
non sono In grado di rimanere continuamen¬ 
te nel mercati In cui riescono ad entrare. Ec¬ 
co. appunto, la fragilità che può essere esem¬ 
plificata con alcune cifre; circa il 46% delle 
imprese esportatrici Italiane non sui>cra un 
fatturato all’export di 50 milioni. Solo una 
percentuale Inferiore all’1% presenta un fat¬ 
turato all'export di oltre ^ miliardi. Sono 
quesl’ultime Imprese, però, a coprire una 
quota di oltre il 30^ delle esportazioni totali 
italiane. Per di piu è da tener presente che 
quasi tutte le Imprese Italiane fanno non più 
di una due operazioni di esportazione all’an¬ 
no. 

Come superare questa situazione? For¬ 
nendo alle imprese, tra le altre cose, servizi 
reali a costi economicamente validi. Ciò si¬ 
gnifica fornire studi di mercato per segmenti 
specializzati; notizie precise in termini di do¬ 
manda-merci; strumenti di informazione ge¬ 
nerale; servizi di assistenza ecc.. Il tutto per II 
raggiungimento di un obiettivo strategico; 
irrobustire le capacità di vendita con un ade¬ 
guato marketing aziendale. Il che vuol dire 
che occorre giungere al più presto ad una 
logica che inquadri la commercializzazione 
come un prolungamento delle strategie di 
marketing. 

La mancanza di un’azione In tal senso pro¬ 
voca un fatto molto negativo: oggi le imprese 
esportatrici italiane sono quasi tutte prendl- 
tricl, piuttosto che facitrlci di prezzo. Con la 
conse^enza di consegnare tutta la capacità 
decisionale agli acquirenti esteri. Per risolve¬ 
re questo problema occorrono, appunto, ser¬ 


vizi per una strategia di marketing sapendo 
che: o l’azienda esportatrice ha i mezzi per 
impostare tale strategia, e allora vende, o 
non li ha. In tal caso o li trova sui mercato a 
buon prezzo, e allora esporta, o non li trova e 
allora non esporta. 

Da qui l’importanza di un’agenzia pubbli¬ 
ca, come L’Ice, in grado di assicurare ade¬ 
guati servizi. Perché ciò accada, in realtà, 
bisogna — però — risolvere alcune questioni 
che la stessa esperienza pratica ha posto in 
piena evidenza. Già fino ad oggi, infatti. i’Ice 
ha cercato di fornire servizi reali alle impre¬ 
se. Solo che, sia per motivi organizzativi in¬ 
terni che per lacci esterni, questa funzione è 
stata molto limitata. Ecco, allora l’esigenza 
di una riforma che vada in due direzioni; po¬ 
tenziare le capacità operative dell’Ice e raf¬ 
forzare la sua autonomia. In tal senso, anche 
per evitare quanto verificatosi sino ad oggi 
(controlli non di merito ma giuridico-forma- 
li, difficoltà ad Impostare una politica del 
personale basata sulla necessaria manage¬ 
rialità, legame rappresentato dai vincolo agli 
organismi statali, mancanza di un’autono¬ 
mia contabile ecc.) pare opportuno arrivare 
ad uno sganciamento deH’Istituto dal para¬ 
stato. 

Insomma l’esigenza della riforma è reale. 
Sarà quindi 11 caso di seguire con attenzione 
il dibattito parlamentare anche perché nello 
stesso disegno di legge vi sono alcuni ele¬ 
menti che vanno modificati. (Si pensi ad 
esemplo al rafforzamento delle Camere di 
Commercio; oppure alla composizione del 
Consiglio di amministrazione che appare, 
nella formula attualmente prevista, pletori¬ 
co e troppo lmp)ostato in senso burocratico 
ministeriale). 

Ai di là del miglioramenti possibili la di¬ 
scussione sulla riforma dell’lce può fornire, 
comunque. Io spunto per avviare un dibatti¬ 
to sulla riforma generale della politica del 
commercio estero. Anche perche se é vero 
che il ruolo dell’Ice è importante, e può e 
deve crescere In termini piositlvl, è altrettan¬ 
to vero che il commercio estero, per rincl- 
denza che esso ha sulla nostra economia, 
presenta altri Innumerevoli e gravi problemi 
che vanno affrontati e risolti. Magari proprio 
utilizzando le stesse impxistazionl che, in 
questta occasione, sono state piensate per la 
riforma dell’Ice. 

Mauro Castagno 


FIRENZE — Oggi sono una 
piccola Babilonia. Banchi 
grandi e piccoli, larghi e stret¬ 
ti. tende variopinte o a tinta 
unita. I mercati ambulanti, 
spesso, non offrono un gradi:- 
vole “colpo d’occhio” con l’ar- 
chitetlura mediocvale o rina¬ 
scimentale di molte piazze to¬ 
scane. Ora c’c una proposta 
per mettere un po’ d’ordine 
anche in questo campo. Si 
chiama -Iris-. E un moderno 
banco di vendita realizzato da 
un’industria toscana — la 
Idrovent di Poggibonsi — i cui 
progettisti hanno lavorato go¬ 
mito a gomito con chi passa 
molte ore della propria vita 
dietro un banco di mercato. 

I L’iniziativa è dell’.Anva Confe- 


Con la rubrìca «Investimen¬ 
ti- intendiamo illustrare, 
uno alla volta, i principali 
strumenti finanziari dbpo- 
nibili sul mercato. Comin¬ 
ciando dai conti bancari — 
il piu diffuso — tratteremo 
di titoli, di immobili, ipote¬ 
che, polizze ecc. fino ai più 
sofisticati proposti da un 
mercato in continuo muta¬ 
mento. Invitiamo i lettori a 
porci dei quesiti cui rispon¬ 
deremo, nei limiti del possì¬ 
bile. 

11 rapporto di conto corrente 
che solitamente si instaura con 
un Istituto di credito non è in 
sé un investimento; prevale in 
esso l’aspetto della custodia 
(remunerata) del denaro. Al 
rapporto di conto corrente sono 
pero connessi prestiti, mutui o 
■servizi» che si esplicano anche 
nel settore degli investimenti. 
Non solo, le condizioni di tasso 
attivo e passivo, i costì del rap¬ 
porto di conto corrente e degli 
altri servizi, sono differenti per 
diversi Istituti di credito ed an- 


Automarket 
ecologico 
in arrivo 
a Firenze 


sercenti, l’organizzazione di 
categoria che raccoglie i ven¬ 
ditori ambulanti, «iris» ha un 
motore elettrico e ruote in 
gomma per non far rumore, 
quando all’alba i venditori 
prendono posto nelle città an¬ 
cora addormentate. Riesce a 
trasportare agevolmente 2800 


Il rapporto 
di conto 
corrente 

che all’interno dello stesso Isti¬ 
tuto di credito e possono com¬ 
portare vantaggi c svantaggi 
economici anche rilevanti. 

La valutazione da compiere 
prima di instaurare un rappor¬ 
to di conto corrente è quella re¬ 
lativa all’Istituto da scegliere: a 
questa scelta dovranno concor¬ 
rere vari elementi oltre la vici¬ 
nanza dello sportello prescelto. 
Ricordiamo anzitutto il fattore 
•utilizzo»: non tutti gli Itituti 
forniscono le stesse prestazioni 
e sicuramente non io fanno a 
condizioni e a livelli eguali. Il 
potenziale correntista si dovrà 
domandare se nel rapporto pri¬ 
vilegia un’alta remunerazione 
del denaro (alte giacenze per 
brevi (leriodi) oppure se habi- 
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Acam: speculazione 
alla corda se 
dirìgi la domanda 

La storia venticinquennale del consorzio dì approvvigIonamen> 
to collettivo * NeirSS trattati acquisti per 700 miliardi dì lire 


chili di merce, assicura igiene 
e sicurezza. Piano di vendita, 
tenda, bacheche si aprono au¬ 
tomaticamente, con la sempli¬ 
ce pressione di un pulsante. 
I.a struttura è realizzata con 
una intelaiatura in tubolare 
di acciaio e pannelli rivestiti 
in lamiera di alluminio. -Un 
banco che può risolvere molti 
problemi del commercio am¬ 
bulante», commenta Marco 
Massaccese, segretario del- 
l’Anva di Firenze. Un’innova¬ 
zione gradita anche agli am¬ 
ministratori di Palazzo Vec¬ 
chio: -Guardiamo con grande 
interesse — dice l’assessore 
all’annona. Graziano Cioni —■ 
lo sforzo che gli ambulanti 
compiono per rendere più mo¬ 
derno il proprio settore». 


sogno di un efficiente servizio 
estero, oppure se si interessa al¬ 
fa borsa e quindi se gli necessita 
un funzionario addetto al «bor¬ 
sino» presso Io sportello dove è 
titolare di un rapporto di conto 
corrente, ecc... Sebbene più o 
meno tutti gli Istituti abbiano 
molti dei servìzi di uso più cor¬ 
rente, esistono Istituti con 
maggiore «vocazione* e quindi 
con magdore capacità nel set¬ 
tore mobiliare o nei settore 
estero, ecc... Inoltre, talune ca- 
t^orie professionali, ad esem¬ 
pio gli artigiani o gli agricoltori 
hanno maggiori agevolazioni 
(ad esempio sui prestiti) presso 
le Casse rurali o presso gli Isti¬ 
tuti dotati di sezioni «sp^'aliz- 
zate». Non si può quindi dire a 
priori se è meglio avere un rap¬ 
porto di conto corrente con pic¬ 
coli o grossi Istituti con Classe 
rurali o con Banche, talvolta 
converrà avere rapporti con 
due o più Istituti per godere ad 
esempio di agevolazioni sui tas¬ 
si passivi e sulle spese e nel con¬ 
tempo per avere un efficiente 


BOLCXINA — In princi¬ 
pio si disse che c’era da 
«inventare» il consuma¬ 
tore collettivo. Occorre¬ 
va, in buona sostanza, 
dare peso contrattuale 
all’ingente necessità di 
materiali ed attrezzature 
espressa dalle Imprese 
cooperative. Ecco la na¬ 
scita di Acam, Il consor¬ 
zio nazionale approvvi¬ 
gionamenti. Il suo com¬ 
pito; individuare la do¬ 
manda, ordinarla, convo¬ 
gliarla su grandi filoni, 
per entrare nel mercato 
in forze e contrastare co¬ 
sì, al meglio, le manovre 
della speculazione. 

Sono passati ventlcln- 

3 ue anni. Come sta an- 
ando? L’idea dell’ap¬ 
provvigionamento collet¬ 
tivo ha funzionato, fun¬ 
ziona. Certo, con l proble¬ 
mi che le leggi dell’econo¬ 
mia creano. La risposta 
sta nelle cifre. I s(x:i sono 
oggi oltre 350 con un giro 
di affari annuo delFordl- 
ne dei 2.700 miliardi di li¬ 
re. Nel 1985 sono stali 
trattati acquisti per un 
valore di oltre 700 miliar¬ 
di, una capacità contrat¬ 
tuale, affermano nella se¬ 
de centrale Acam di via 
della Cooperazione a Bo¬ 
logna, unica in Italia. 
Vengono presentati que¬ 
sti elementi: primo clien¬ 
te nazionale nel ferro per 
cemento armato, nelle 
ceramiche, nel calce¬ 
struzzo, negli ascensori, 
nel manufatti in cemen- 
tamianto, negli isolanti, 
nelle attrezzature per l’e- 
diliziu, nelle condotte In 
acciaio. E ancora. Nel 
1985 Acam ha program¬ 
mato, organizzato e ge¬ 
stito approvvigionamenti 
per oltre cinque milioni 
di quintali di cemento, ol¬ 
tre centomila tonnellate 
di prodotti siderurgici. 
Ecco, dunque, in che mo¬ 
do l’idea è vincente. 

Tutto sta nella capaci¬ 
tà di mettere insieme, per 
così dire, la domanda al 
j fine di stipulare conven¬ 
zioni «aperte» con I forni¬ 
tori, cioè senza comprare 
e movimentare le merci, 
operazione quest’uìtima 


servirio Borsa. Dopo la scelta 
deli’Istituto (che Mtrà però 
mut^ ai variare delle esigenze 
del risparmiatore), si dovrà se¬ 
guire revolversi del rapporto di 
conto corrente ed in particola¬ 
re: 

1) il tasso attivo e passivo 
praticato; 

2) la valuta riconosciuta sul¬ 
le operazioni; 

3) le spese addebitate; 

4) il costo dei servizi ed in 
particolare del deposito tìtoli. 

Il tasso attivo praticato veuia 
da Istituto a Istituto ed all’in- 
temo «tello stesso in funzione 
della giacenza media e massi¬ 
ma. nonché del fatto che il 
cliente aderisca ad un «gnippo» 
che può essere costituito ad 
esempio dai dipendenti di 
un’impresa, dagli aderenti ad 
una a.ssociarione, ecc. Per lo 
scopeno di conto invece si do¬ 
vrà verificare oltre al tasso an¬ 
che il valore della c.d. «commis¬ 
sione trimestrale sul massimo 
di coperto» che incide sul mas¬ 
simo di scoperto raggiunto ogni 


assai onerosa. 1 fornitori 
hanno bisogno di certez¬ 
ze, le cooperative a loro 
volta di prezzi sgravati 
dai ricarichi usuali del 
commercio. Assumono 
così un importante rilie¬ 
vo gli impegni reciproci: 
quello aelT’acqulsto e 

a uello del mantenimento 
el prezzo. Le cooperative 
associate si approvvigio¬ 
nano attraverso Acal del 
45% circa del loro fabbi¬ 
sogni, vaie a dire della 
parte più massiccia del 
materiali e delle attrezza¬ 
ture, ma il consorzio pun¬ 
ta ad Incrementare tale 
quota qualificando ulte¬ 
riormente il servizio, at¬ 
traverso forme nuove di 
Intervento sul mercato. 
Appunto in tal senso so¬ 
no orientati lo studio e la 
ricerca in corso, finaliz¬ 
zati airimpostazìone del 
prossimo piano program¬ 
ma triennale. 

Si parte dal presuppo¬ 
sto che notevoli cambia¬ 
menti sono in atto nell’e- 
conomia e nella produ¬ 
zione, i quali Investono, 
ovviamente, anche le Im¬ 
prese cooperative. Un da¬ 
to di primo plano è quello 
delia crisi in edilizia che 
continua tutt’ora, anche 
se con incidenza Ineguale 
sul territorio nazionale. 
Il comparto abitativo, ad 
esempio, è quello che ne 
soffre maggiormente (ec¬ 
cezione fatta per le zone 
terremotate del Sud, cui 
si contrappone invece 
una stagnazione In molte 
regioni, particolarmente 
in Emilia-Romagna), cui 
fa riscontro un bisogno 
accentuato di infrastrut¬ 
ture e di interventi nei 
campi della difesa del 
suolo e delle coste, non¬ 
ché del disinquinamento 
delle acque. Problemi 
ineludibili, che le coope¬ 
rative dal canto loro si 
preparano ad affrontare 
per essere pronte agli ap¬ 
puntamenti. Cambiano 
così i bisogni di servizi e 
di tecnolorie. Tenendo 
poi conto cne le imprese 
tendono sempre più a 
strutturarsi su nuove ba¬ 
si, partecipando a «rag- 


trimestre e varia dì molto il tas¬ 
so medio effettivamente api>Ii- 
cato. Da notare che le variazio¬ 
ni del tasso attivo in «discesa» 
non vengono comunicate diret¬ 
tamente al diente e sono auto¬ 
matiche al variare dei tassì, 
mentre, se il correntista vuole 

f odere degli aumenti sui tassi 
eve richiederli personalmen¬ 
te. La valuta applicata è un al¬ 
tro elemento da concordare, e 
controllare specialmente se si 
effettuano molte operazioni di 
deposito: essa varia per il con¬ 
tante. per gli assegru su e fùori 

f iiazza, ecc. fino ai vaglia posta- 
i su cui si perdono fino a 14 
giorni di valuta. Un'altra voce 
che va contrattata e controllata 
è l’ammontare delle spese che 
vengono addebitate sul conto 
per operazioni effettuate (pos¬ 
sono anche essere forfeltane) e 
per altri servizi quali il noga- 
mento delle bollette Enel, Sip, 
ecc. Per teli servìzi occorre an¬ 
che farsi chiarire in quanti gior¬ 
ni il pagamento vena material¬ 
mente effettuato per evitare 
che scattino le penalità che so- 


gruppamenti» per entra¬ 
re in grandi lavori sia In 
Italia che all’estero. 

L’evoluzione è sicura¬ 
mente sotto l nostri occhi 
dicono in Acam, ragione 
per cui essa va osservata, 
capita in tutti 1 suol ri¬ 
svolti. Il ragionamento è 
quanto mal lìmpido. A 
fronte dei nuovi problemi 
che stanno emergendo e 
che probabilmente sa¬ 
ranno parte importante 
del processo di sviluppo 
del movimento coopera¬ 
tivo e del consorzio stes¬ 
so, si rende necessario 
dare risposte di livello 
qualitativo superiore. 
Acam ribadisce a questo 
proposito che non si trat¬ 
ta di sostituire l’attività 
delle cooperative nelle lo¬ 
ro funzioni, bensì, in 
quanto strumento di ser¬ 
vizio, di essere piortatore 
di innovazioni, di consu¬ 
lenze, di vantaggi. 

L’ipotesi di rafforza¬ 
mento della capacità 
contrattuale su cui il 
consorzio nazionale ap¬ 
provvigionamenti sta la¬ 
vorando concerne le voci 
petroliferi, automezzi, 
macchine movimento 
terra, macchine per uffi¬ 
cio, <irredamenti, cancel¬ 
leria, con un occhio di ri¬ 
guardo anche per l’infor¬ 
matica. Opportune consi¬ 
derazioni verranno fatte 
sul più ampio arco delle 
voci merceologiche per 
meglio corrispondere alle 
esigenze dei soci, così co¬ 
me delle necessità delle 
cooperative grandi e me¬ 
die e di quelle piccole e 
piccolissime che sono ov¬ 
viamente di diversa por¬ 
tata. Perché diverse sono 
le «velocità» di marcia e di 
crescita. Acquisti sulla 
base del servizio tradizio¬ 
nale, informazione sul¬ 
l’andamento del merca¬ 
to, rapporti da Intratte¬ 
nere per il futuro con i 
raggruppamenti di im¬ 
presa: sono tutti motivi 
di riflessione, per arric¬ 
chire scelte di qualità già 
fatte o in via di compi¬ 
mento. 

Remigio Barbieri 


no onnaì previste per quasi tut¬ 
ti i ra^amenti penodici privati 
e pubblici. TYa tutti i servizi poi 
quello più sovente utilizzato 
dal risparmiatore è il c.d. «de¬ 
posito a custodia titoli» sui qua¬ 
li verranno immessi Bot, Cct, 
ed altri titoli di Stato ma anche 
azioni ed obbligazioni. Esistono 
per tali operazioni due oneri, il 
costo di tenuta del conto depo¬ 
sito e la commissione dì acqui¬ 
sto per il titolo (è diversa per i 
Bot trimestrali rispetto agli an¬ 
nuali. ecc.). Per quest’ultima 
commissione si dovrà operare 
un confronto non solo con i vari 
Istituti di credito ma anche tra 
questi ed i costi corrispondenti 
praticati dagli agenti di f^m- 
bio che possono essere più con- 
venienti. Insomma il rapporto 
di conto corrente, quale servi¬ 
zio e strumento privilegiato di 
rapporto con un Istituto, per 
essere «conveniente» deve esse¬ 
re frutto di scelta e di controllo 
durante la vita del rapporto 
stesso. 


Luigi Merz 
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Iniziamo con questa pagina una carrellata sulla locazione fìnanziaria 
Quasi 20mila miliardi i contratti stipulati nello scorso anno 
Un fìnanziamento che non costringe Timpresa a forti immobilizzi 
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Leasing, 

Sotto il segno deìVinvestimento innovativo « 


Locafit: in Italia 
siamo partiti 
in ritardo ma 
f^gi dov’è il gap? 


La rilevazione dell’Associazione Bancaria 
su 51 società di leasing indica che a (ine 1985 
erano in essere contratti per 12.500 miliardi. 
Anche se la rilevazione venisse aliargata a 
tutto l’universo si arriverebbe a 20 mila mi* 
nardi. Una massa considerevole tenendo 
presente che gli impieghi neU’industria de¬ 
gli istituti c medio termine si aggirano sui 45 
mila miliardi. Più rilevante ancora il fatto 
che il credito d’investimento all’industria è 
stagnante mentre i contratti di locazione fi* 
nanziaria sono cresciuti attorno ai 30% al* 
l’anno. 

Questo strumento non è un sostituto dei 
credito bancario (che dovrà essere rilancia¬ 
to) né della ricapitalizzazione delle società. 
Amplia ed arricchisce le possibilità di inve¬ 
stimento in una direzione, quella degli im¬ 
pianti attrezzature e macchine, dove il «con* 
.stimo» del capitale fisso diventa sempre più 
rapido, li canone di leasing è caro, più aito 
dei tasso d’interesse, per cui questo strumen¬ 
to conviene a chi sa trarne i vantaggi specifi* 
ci. 

Si può dire che la locazione finanziaria dà 
il miglior risultato aH’impresa che punta 
sulla rapidità dei tempi di installazione, alla 
innovazione continua del prodotto, alla qua¬ 
lità consentita dal miglioramenti tecnologi¬ 


ci. Questo tipo di impresa non ha bisogno di 
nicchie di mercato, o di un mercato protetto, 
poiché fa profitti c acquisisce spazio di ven¬ 
dita attraverso una effettiva superiorità nel 
ridurre i costi pur stando ai migliori livelli 
qualitativi. 

Questo tipo di vantaggi, derivati dalla tec¬ 
nologia, non durano molto nel tempo; il rin¬ 
novo delle attrezzature in cicli produttivi 
brevi può trarre grande vantaggio da un ti¬ 
po di finanziamento che non costringe l’im¬ 
presa a crescenti immobilizzazioni. 

Naturalmente nel momento in cui la fi¬ 
nanza va oll’industria, ed il rapporto diven¬ 
ta stringente, ognuno deve fare la sua parte. 
Scegliere bene cosa serre, per l’improsa; non 
rimettersi alle scelte dcH’imprenditorc, per 
la società finanziatrice. Cioè entrare in una 
vera contrattazione, in un confronto, è la 
logica del leasing. Non dimenticare cioè che 
è un contrnlto c che non è capitale regalato 
ma costoso. Le cronache sono piene di «ecce¬ 
zioni»; chi esalta i vantaggi fiscali; chi ci tro¬ 
va il mezzo di evadere gli accertamenti ban¬ 
cari sul merito di credito; chi cerca di abbre¬ 
viare i tempi e ridurre le difficoltà della cre¬ 
scita. 

La via dello sviluppo è però quella della 
scelta in base ai vantaggi comparati di diffe¬ 
renti alternative di finanziamento. 



: la 


risposta al 
«disadattamento» 
della banca 


ROMA — Un libro che ri¬ 
produce Disegni di mac¬ 
chine alla fine del XIX se¬ 
colo è la carta da visita di 
Spel Leasing e della sua 
partecipata Agrileaslng. 
Un richiamo diretto all’in¬ 
dustria. agli strumenti di 
lavoro deH’uomo, divenuto 
infrequente nella Immagi¬ 
ne degli intermediari fi¬ 
nanziari. Lo stesso Istituto 
mobiliare italiano, da cui 
Spel trae origine e nel cui 
Gruppo opera, è andato 
sempre più articolando le 
sue attività di Intermedia¬ 
rio finanziario allontanan¬ 
dosi dal moduli dell’origi¬ 
nario «credito Industriale» 
che operava principalmen¬ 
te 1 mutui e le garanzie Ipo¬ 
tecarie. 

Passata la moda della 
deindustrializzazione,'cioè 
di una interpretazione del¬ 
lo sviluppo trainata (anzi¬ 
ché servita) dal terziario, 11 
richiamo alle macchine — 
Inteso In senso lato; tutto 
ciò che è attrezzatura per 
produrre — cl sembra si¬ 
gnificativo. Abbiamo la¬ 
mentato, per molti anni, 
che il credito tradizionale 
era Inadeguato al bisogni 
della produzione, indivi¬ 
duando in questo «disadat¬ 
tamento delia banca» una 
delle cause nel declino de¬ 
gli Investimenti. La loca¬ 
zione finanziarla (leasing) 
sembra sia stata la rispKJ- 
sta tecnica più adeguata. 

I dati che cl fornisce Vit¬ 
torio Evangelisti, ammini¬ 
stratore delegato di Spel e 
Agrileaslng, parlano In 
questo senso. Anticipando 
qualche dato rispetto alle 
assemblee di bilancio del 
28 (Agri) e 29 aprile (Spel) 
vediamo che le due società 
hanno In essere rispettiva¬ 
mente 7.213 e 2.213 con¬ 
tratti. Nel 1985 SpeJ ha stl- 

S ulato 2.610 contratti per 
25 miliardi e Agii 2.409 
contratti per 184 miliardi. 
Né manca la selezione per¬ 
ché Spel aveva ricevuto 
proposte per 500 miliardi; 
quindi ne ha bocciate circa 
un terzo. 

I finanziamenti per ra¬ 
mo di attività economica 
mostrano una notevole 
apertura verso quel settori 
che maggiormente affida¬ 
no la propria efficienza al 
rinnovo delle attrezzature. 
Il settore meccanico ha 
avuto 152 miliardi, li 18% 
circa del totale, seguito dal 
settori «costruzione di im¬ 
pianti e installazioni» e 
«metallurgia e carpente¬ 
ria» con 135 miliardi cia¬ 
scuno. II settore tessile ha 
avuto 60 miliardi, quello 
delle «manifatturiere va¬ 
rie* 88 miliardi. Fra le re¬ 
gioni più finanziate è na¬ 
turalmente in testa la i 


Lombardia col 17%, ma la 
Toscana (15%) viene die¬ 
tro di poco. I finanziatori 
possono promuovere l’In¬ 
dustria ma non Inventar¬ 
sela. Nel caso del Mezzo¬ 
giorno, che ha avuto 11 
15%, un nuovo Impulso è 
atteso dalla legge d’inter¬ 
vento che toglie alcuni 
ostacoli alla concorrenza 
fra tutte le Imprese finan¬ 
ziatrici. 

Il mutamento di scena, 
rispetto al tradizionale 
credito industriale, si av¬ 
verte nella genesi e orga¬ 
nizzazione di queste socie¬ 
tà. La Spel è una società 
che opera, in partenza, su 
tutto ii territorio nazionale 
poggiando su dieci sedi re¬ 
gionali. La sua forza di pe¬ 
netrazione tuttavia è forte¬ 
mente accresciuta dalla 
utilizzazione dell’intera re¬ 
te Fideuram, il venditore 
di «prodotti finanziari» 
Imi, con 2400 produttori e 
quindi una presenza capil¬ 
lare. Agrileaslng, creata in 
partecipazione con le Cas¬ 
se rurali e artigiane, ha co¬ 
me rete potenziale gli spor¬ 
telli di circa 700 Casse 
(banche cooperative a ca¬ 
rattere comunale o inter¬ 
comunale). Attualmente 
ha già lavorato con 250 
Casse rurali ed artigiane, 
divenute in tal modo cana¬ 
li di presentazione per la 
domanda di attrezzature 
che viene da artigiani, coo¬ 
perative, enti locali. 

Evangelisti ritiene che il 
potenziale di queste reti 
non sia ancora del tutto 
sfruttato. Con parole di 
gergo, 11 leasing non è an¬ 
cora maturo. L’informati¬ 
ca consente di fare in pochi 
giorni l’analisi di una ri¬ 
chiesta di finanziamento 
che nel sistema del mutuo 
bancario durava mesi. 
Consente un controllo di 
gestione efficace sul rap¬ 
porti con la clientela. Il 
merito di credito, sgancia¬ 
to dalle garanzie reali (nel¬ 
la locazione finanziaria il 
bene resta in proprietà del 
finanziatore fino al riscat¬ 
to), viene attribuito sulla 
base di fattori tecnici. 
Quindi è alla concezione 
deirinvestlmento e del¬ 
l’impresa che bisogna risa¬ 
lire per l’ulteriore valoriz¬ 
zazione di questo strumen¬ 
to finanziario. 

La Spel, ad esemplo, ha 
finanziato la costruzione 
deU’autorimessa per la Nu 
e l’azienda trasporti del 
Comune di Pavia, L'im¬ 
pianto, fornito da Fiat En¬ 
gineering, si è potuto fare 
In soli 18 mesi. E costituito 
da un insieme di servizi 
tecnici per mezzi di tra¬ 
sporto che possono con¬ 
sentire sia risparmi di ma¬ 


nodopera che maggior du¬ 
rata ed efficienza del par¬ 
co. Gli Enti locali, rileva 
Evangelisti, possono fi¬ 
nanziarsi ordinariamente 
presso la Cassa depositi e 
prestiti, ma possono consi¬ 
derare l’alternativa del 
leasing sotto due aspetti 
nuovi: la rapidità e la red¬ 
ditività degli investimenti. 
Nel campo del disinquina¬ 
mento, ad esemplo, ciò po¬ 
trebbe assumere impor¬ 
tanza decisiva come rispo¬ 
sta a pressanti esigenze In¬ 
dustriali e sociali. 

Un «caso» a parte sono 
poi le società cooperative. 
Oggi nascono «per fare im¬ 
presa* ma senza dotazioni 
di capitali. Se 11 progetto 
d’impresa è valido, perché 
non anticipare questi capi¬ 
tali nella forma di locazio¬ 
ne? La domanda aspetta 
una risposta dalle organiz¬ 
zazioni consortili, finan¬ 
ziarie e di settore, delle 
cooperative. Il finanziato¬ 
re sottoporrà le loro do¬ 
mande di attrezzatura ad 
una indagine di tecnica ri¬ 
gorosa, ma chi vuol riusci¬ 
re non dovrebbe chiedere 
di meglio. 

Il mutamento di menta¬ 
lità riguarda anzitutto la 
separazione fra proprietà 
dei capitali fissi ed impre¬ 
se. Oggi gli strumenti di la¬ 
voro invecchiano rapida¬ 
mente, c’è un «costo in ca¬ 
pitale» crescente. Ricorre¬ 
re al leasing solo perché 
sono chiusi i rubinetti del 
credito bancario non costi¬ 
tuisce una buona parten¬ 
za. Eppure, nei primi mesi 
di quest’anno la discesa del 
tassi d’interesse ed altri fe¬ 
nomeni sembrano avere 
posto molte imprese in po¬ 
sizione di incertezza e di 
attesa riguardo agli inve¬ 
stimenti. 

Evangelisti ritiene che si 
tratti di un momento che 
sarà superato già nel pros¬ 
simi mesi. Punta sulla 
nuova cultura degli inve¬ 
stimenti che questa forma 
di finanziamento promuo¬ 
ve. Oltre alle iniziative As- 
sllea, di cui diamo un pro¬ 
filo a parte, ecco l’inserì- 
mento nella International 
Finance and Leasing A.s- 
soclatlon che dal 24 al 26 
aprile tiene una sessione 
dedicata al controllo di ge¬ 
stione in filiale. Le attività 
si «Intemazionalizzano» e, 
al tempo stesso, puntano 
sul decentrmcnto funzio¬ 
nale delle proprie opera¬ 
zioni. Il loro posto è vicino 
ai luoghi di lavoro. 

Mentre la banca aspetta 
ancora il cliente dietro lo 
sportello, la società di lea¬ 
sing va a fargli visita. 

Renzo Stefanelli 
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ROMA — Nel 198.5, lo 51 .so¬ 
cietà di leasing riunite nel- 
l’As.silca (facenti capo all’A- 
bl) hanno finanziato opera¬ 
zioni per quasi 4.500 miliar¬ 
di, con un netto balzo in 
avanti (oltre il 30%) rispetto 
all’anno precedente. Da solo, 
il gruppo Locafit (Banca Na¬ 
zionale del Lavoro) ha parte¬ 
cipato a questa attività fi¬ 
nanziaria con una quota del 
15% che lo porta ad e.sscre 
leader Indiscusso nel .settore. 
• In Italia siamo arrivati a co¬ 
gliere l'importanza di que.sta 
forma di finanziamento alle 
Imprese un po’ più tardi che 
nel paesi del nordeuropa o 
negli {itati Uniti, ma il gap si 
sta rapidamente colmando», 
spiega il dott. Luigi Mene- 
gatti, condirettore generale 
della Locafit e amministra¬ 
tore delegato di Artigianfin- 
leasing e Fravleasing, duo 
delle 20 società in cui si arti¬ 
cola la holding capogruppo. 

La vera svolta la Locafit la 
compie nemmeno 10 anni fa. 
«In quel tempi — spiega Me- 
negatti — il parabancario da 
noi era quasi un’invenzione. 
Eppure, l'esperienza degli al¬ 
tri paesi cl diceva che si do¬ 
veva necessariamente anda¬ 
re verso la specializzazione 
della vendita dei prodotti fi¬ 
nanziari. Ma la struttura de¬ 
gli sportelli bancari tradizio¬ 
nali, vuol per cultura, vuol 
per tradizione, vuol per men¬ 
talità non pareva adatta a 
fornire questo nuovo servi¬ 
zio». 

Fu così che la Bnl diede 
nuovo Impulso alla Locafit, 
una Spa, come impone la 
legge bancaria. «Il primo ve¬ 
ro morivo di successo — dice 
Menegattl — fu costituito 
proprio dalla rete esterna di 
filiali, parallela alla banca, 
che creammo nelle singole 
regioni. Ci siamo avvicinati 
alla clientela, cl slamo fatti 
conoscere e abbiamo fatto 
conoscere agli imprenditori 
le opportunità che la locazio¬ 
ne finanziaria può offrire*. 

L’altro «grimaldello» per 
«affermare il concetto di lea¬ 
sing tra la grande utenza, 
dal piccolo artigiano all’in¬ 
dustria maggioro la Locafit 
lo ha trovato nelle conven¬ 
zioni con le associazioni di 
categoria. A volte sono state 
addiriitura costituite società 
ad hoc con presenze aziona¬ 
rle delle associazioni. Altre 
volte, commercianti, artigia¬ 
ni, esercenti, persino conta¬ 
dini hanno potuto usufruire 
di ossigeno finanziario per le 
loro iniziative grazie ad ac¬ 
cordi ad hoc con le singole 
organizzazioni; «Tassi di fa¬ 
vore per gli associati e rapi¬ 
dità di finanziamento cl 


hanno avvicinato alla gran 
mas.sa degli operatori», spie¬ 
ga Mcnegatti. Con Olivetti, 
Nccchi, Rank Xerox, tanto 
por citare alcuni nomi, la Lo¬ 
cafit ha co.stitulto alcune so¬ 
cietà per il leasing operativo. 
È l’ultima tappa di una serie 
di contatti nati alcuni anni 
fa. «L’idea di intese con 1 
grandi produttori e distribu¬ 
tori cl venne ver-so la metà 
degli anni 70 — dice Mene- 
gatti —. Oggi il mercato è 
più .sofisticato, ma in quel 
tempi fu una bomba. Le 
aziende dovevano produrre, 
ma anello vendere e soprat¬ 
tutto inca.s.sare. L’Italia delle 
cambiali degli anni GO non 
esisteva più. Di imprenditori 
che volevano investire ce 
n’erano molti ma l’accesso al 
credito si ora fatto difficile e 
costava sempre più caro. Per 
di più, le banche chiedevano 
in garanzia beni reali. Noi, 
più che al patrimonio, guar¬ 
davamo e guardiamo alia 
redditività dcirinvcstimen- 
to. Fu co.sì che nacquero gli 
accordi con l grandi produt¬ 
tori; il nostro intervento per¬ 
metteva loro di vendere cd 
incassare subito, agli im¬ 
prenditori di investire». 

Più recente è il fronte degli 
enti locali. «Prima con le Ca¬ 
mere di commercio, poi con 
le Regioni abbiamo comin¬ 
ciato ad operare in direzione 
del credito agevolato. In mo¬ 
do particolare quello per gli 
artigiani, dice il condirettore 
generale della Locafit. Non è 
stato facile, ma alla fine l’en¬ 
te pubblico si è accorto che 
con un limitato finanzia¬ 
mento poteva mettere In mo¬ 
to una forte mole di investi¬ 
menti contribuendo così al¬ 
l'ammodernamento delle 
aziende. Oggi sono molte le 
Regioni che hanno una con¬ 
venzione con noi; abbiamo 
firmato intese anche con 
l’Artiglancassa». 

Si sa com’è, una ciliegia ti¬ 
ra l’altra. E così anche gli en¬ 
ti locali, sempre in difficoltà 
per 1 tempi di finanziamento 
dei loro acquisti, hanno co¬ 
minciato ad utilizzare i ser¬ 
vizi di leasing, magari per 
comprare 1 cassonetti delle 
immondizie o le macchine 
sgombraneve. «Ci siamo ac¬ 
cordati con l’AncI, l’associa¬ 
zione del Comuni, e contatti 
sono In corso con Upl e Un- 
cem», dice Menegatti. 

Ma come mal un così rile¬ 
vante successo del leasing, 
tanto più che la locazione fi¬ 
nanziaria costa anche tre- 
quattro punti in più del nor¬ 
male credito bancario? «Noi 
scontiamo il vizio d'origine 
dovuto alla legge bancaria. 
Come Spa non abbiamo che 
il nostro capitale sociale e 


quindi per 11 surplus dobbia¬ 
mo rifornirci altrove. E que¬ 
sta è un’operazione che co¬ 
sta. Il mercato del denaro ha 
1 prezzi che ha. Ma va anche 
detto che l’imprenditore che 
si rivolge a noi, e questa pen¬ 
so sia la ragione principale 
del successo del contratti di 
leasing, ha la possibilità di 
un ammortamento colere di 
uii bene di cui poi gli rimane 
la disponibilità. È un rispar¬ 
mio fiscale notevole che an¬ 
noia abbondantemente il 
differenziale dei tassi». 

Il successo del leasing è 
soltanto legato al fisco, dun¬ 
que? «Molto, ma non soltan¬ 
to. La rapidità delle opera¬ 
zioni. ad esempio, è as.sai ap¬ 
prezzata. Cento milioni si 
possono avere nel giro di una 
settimana senza dissangua¬ 
re la liquidità aziendale. Poi, 
noi paghiamo in contanti il 
fornitore il che significa che 
il nostro cliente può strappa¬ 
re sconti significativi. E un 
argomento, questo, che ha 
interc.ssato molto gli enti lo¬ 
cali. Ma non bisogna .sotto¬ 
valutare il fatto che noi non 
chiediamo garanzie patri¬ 
moniali. Non guardiamo alle 
risorse dì un’impresa, ma al¬ 
la sua capacità di produrre 
reddito, al cash flow dell’at¬ 
tività aziendale creata con la 
nuova operazione di leasing. 
In questo modo sono possibi¬ 
li investimenti superiori a 
quelli ottenuti attraverso il 
sistema bancario tradiziona¬ 
le». 

Sì, però voi del mezzi avete 
la proprietà, ma non il pos¬ 
sesso. A volte la società di 
leasing nemmeno vede le at¬ 
trezzature che compra. Co¬ 
me vi cautelate per evitare 
vendite fasulle o truffe di va¬ 
rio genere? «Abbiamo un 
pool di ispettori collegati con 
le varie filiali. Non possiamo 
controllare ogni acquisto, è 
ovvio, ma cl tuteliamo attra¬ 
verso una maglia di control- 
ll-campione che cl permetto¬ 
no di tenere a bada la situa¬ 
zione». 

Ma questo vi basta? Vi so¬ 
no stati casi di istituti di cre¬ 
dito, anche di rilevanza 
mondiale, aggirati per deci¬ 
ne di miliardi. Si parla di una 
banca dati anche per evitare 
che su un singolo acquisto 
possano concentrarsi più 
operazioni di leasing. «Ov¬ 
viamente prendiamo infor¬ 
mazioni sul clienti c chiedia¬ 
mo loro notizie di eventuali 
altre operazioni in corso. Ma 
è evidente che tutto questo 
può anche non bastare per 
una tutela completa. La ban¬ 
ca dati sarebbe importantis¬ 
sima, un salto in avanti deci¬ 
sivo». 

Gildo Campesato 


Informazione, Fobiettìvo AssUea 


L’Associazione Italiana Leasing — Assilea — è costituita alla fine del 1983 ed Inizia ad operare nel primi mesi del 1984. 
L’iniziativa manifesta la consapevolezza assunta dalle principali società del settore, prevalentemente ma non esclusiva¬ 
mente di matrice bancaria, sulla necessità di costituire un rappresentante istituzionale della categoria nonché un’istitu¬ 
zione che potesse fornire adeguata assistenza tecnica nella soluzione delle problematiche operative continuamente 
emergenti. L'Associazione svolge nel confronti delle Associate vari servizi che vanno da un’ampia e articolala informa¬ 
zione sulla produzione legislativa, amministrativa, giurisprudenziale e dottrinale, alla predisposizione di apposite circo¬ 
lari che trattano analitica- 
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mente specifici temi di Inte¬ 
resse per ratllvltà di lea¬ 
sing. Inoltre sono state co¬ 
stituite airinlemo commis¬ 
sioni e gruppi di lavoro 
composti da rappresentanti 
delle Associate che si riuni¬ 
scono periodicamente per 
affrontare concreti proble¬ 
mi oiKrativi. L’Assilea In 
qualità di associazione di 
categoria è iscritta all’Asso¬ 
ciazione Bancaria Italiana 
con la quale ha Instaurato 


un rapporto privilegiato di 
collaborazione anche a li¬ 
vello tecnico. Utili e fattivi 
rapporti di lavoro c di 
scambio d’informazioni so¬ 
no stati instaurati, ovvia¬ 
mente, anche con altre as¬ 
sociazioni di categoria cd 
enti (ad esemplo: Confindu- 
stria, Artigiancassa, Ance, 
Ministeri, Regioni, ecc.). 

Il principale obicttivo 
perseguilo dall’Associazio¬ 
ne è quello di diffondere 
una corretta immagine del¬ 
la locazione finanziaria e 
quindi di «denunciare» quel¬ 
le pratiche operative scor¬ 
rette (tese prevalentemente 
a favorire la elusione o eva¬ 
sione fiscale deU’utillzzato- 
re), a tal fine l’Assilea cura 


anche la pubblicazione di 
volumi e riviste. Una com¬ 
pleta raccolta di documen¬ 
tazione fino al 1983 è ordi¬ 
nata nel volume «La loca¬ 
zione finanziaria in Italia e 
all’estero», mentre la lettera 
trimestrale «Leasing Noti¬ 
zie» si prefigge un continuo 
aggiornamento del lettore a 
livello informativo e la «Ri¬ 
vista Italiana del Leasing» 
vuole essere una tribuna 
dalia quale discutere a livel¬ 
lo scientifico ed a cadenza 
quadrimestrale le proble¬ 
matiche riguardanti non 
soltanto le società di loca¬ 
zione finanziaria ma tutti 
gli intermediari finanziari 
non bancari. 


Il codice di comportamento c’è 
la disciplina Illativa, no 


L’emanszione del «Codice di Comportamento» 
è indubbiamente il principale etto sinora com¬ 
piuto daU'Assilea ed è un atto di grande impor¬ 
tanza per ii settore data la carenza di una disci¬ 
plina legislativa della locazione fìnanziaria. Il co¬ 
dice, infatti, non sì risolve in un mero regolamen¬ 
to dei rapporti aU'intemo dell’Associazione ma 
prefiggendosi r»armonizzazione di una corretta 
pratica operativa nel settore della locazione fi¬ 
nanziaria» raccomanda alle Associate specifici 
comportamenti. 

Il codice va letto proprio considerando che 
manca una disciplina legislativa organica dell’ì- 
stituto e deirattivìtà, sicché da esso possono ri¬ 
cavarsi taluni importanti orientamenti che l’As¬ 
sociazione condivìde. 

Innanzitutto è pienamente accolta, anzi te¬ 
stualmente trascritta, la definizione dell’art. 17, 
2* co., della legge 183/1976, che è poi rielaborata 
al fine di evidenziare le caratteristiche principali 
deU’operazione: la trilateralità del rapporto, l’in¬ 


tervento come intermediaria finanziaria delle so¬ 
cietà di leasing, Tassunzione di tutti i rischi a 
carico deH’utilizzatore che ha pienamente con¬ 
cordato con il fornitore da lui scelto, modalità e 
termini di consegna del bene, infine la previsione 
deU'opzione d’acq^uisto finale del bene a favore 
deU’utilizzatore. Si precisa inoltre che general¬ 
mente concedente è un soggetto specializzato in 
tale atlirità. l’utilizzatore un’impresa o un lavo¬ 
ratore autonomo, i beni sono strumentali all’e- 
sercizìo delle rispettive attività. 

Dei sette articoli di cui sì compone il codice, 
sicuramente Tuitimo contiene le raccomandazio¬ 
ni più importanti, quelle che incidono — seppure 
senza alcuna forza cogente — EuH’autonomia ge¬ 
stionale dell’associata. 

Innanzitutto si «raccomanda» di prevedere 
espressamente in contralto quei dati (prezzo 
d’acquisto del bene, ammontare complessivo dei 
canoni, il loro numero, il prezzo pattuito per l'o¬ 
pzione) che consentano all'utilizzatore dì poter 
autonomamente determinare il costo dell'opera- 


zione e quindi valutarne comparativamente la 
convenienza. 

Sulla base dell’esperienza sinora maturata si 
vogliono prevenire eventuali approflttamenti 
della situazione di vantaggio in cui si trova la 
società di leasing quale predisponente delle con¬ 
dizioni generali di contratto e perciò si racco¬ 
manda che nel contratto venga espressamente 
specificato se il pagamento fatto alla stipula sia 
considerato come maxicanone, come canoni anti¬ 
cipati a valere sulle ultime mensilità, come depo¬ 
sito cauzionale, per i diversi effetti di natura cic¬ 
listica, fallimentare, fiscale e contabile che cia¬ 
scuna qualificazione produce. 

L’attenzione posta daH'Afisilea alla concreta 
pratica operativa si manifesta nuovamente nella 
raccomandazione di una durata minima del con¬ 
tratto a seconda del bene oggetto della locazione 
finanziaria. 

È evidente l’avversione per quei leasing dì bre¬ 
ve durata, con chiari intenti elusiC fiscalmente, 
che purtroppo nuocciono a livello di immagine 
aU’intero settore indiscriminatamente. 

E così ugualmente per quella raccomandazio¬ 
ne che fissa nel 25% del valore del bene locato 
l’ammontare massimo del c.d. maxicanone: tal¬ 
volta — anche qui per venire incontro a richieste 
dell’utilizzatore — si hanno maxicanoni pari d 
60 o addirittura al dO*:» del valore del bene loca¬ 
to! 


E opportuno evidenziare che la maggioranza 
delle suddette raccomandazioni vogliono scorag- 
giarecomportamenli scorretti che possono anda¬ 
re a vantaggio soprattutto degli utilizzatori e che 
ov-viamente talune società dì leasing asseconda¬ 
no. 

Va perciò apprezzato il favorevole accoglimen¬ 
to che il codice ha avuto da pane della Confindu- 
stria e la piena collaborazione prestata da que- 
st’ultima per una sua capillare pubblicizzazione. 

E indubbio che se il rispetto del codice si limi¬ 
tasse alle associate Assilea, queste ultime almeno 
nel breve periodo potrebbero anche essere dan¬ 
neggiare a li\'eIlo di concorrenza. Ma sì auspica 
che gli utilizzatori sappiano invece riconoscere 
neU'adozìone di tale codice la precisa volontà di 
assumere trasparenza e correttezza operativa a 
salvaguardia anche dei suoi interessi, e che so¬ 
prattutto una tale consapevolezza sia assunta 
dalle i^ociazioni di cat^oria degli utilizzatori, 
nonché, nel caso dì locazione finanziaria agevola¬ 
ta, dagli enti erogatori dei benefici. 

In tal modo potrà essere fatta chiarezza nel 
mercato, distinràendo gli operatori corretti da 
quelli troppo «disinvolti» che spesso profittano 
della impreparazione o della buona fede dei loro 
clienti. 

In assenza di una disciplina legislativa dell’at¬ 
tività (che potrebbe regolamentare i soggetti) va 
dunque condivisa ed apprezzata questa iniziati¬ 
va dell’Assilea. 
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La Lega avanzerà la proposta alla Federcalcio 


Matarrese insiste e chiede 
la riapertura agli stranieri 

Secondo il presidente la misura sarà un toccasana per i bilanci «disastrati» delle società - Strano «lapsus» deirono- 
revole de - Una mossa per rialzare il suo credito - Oggi riunione al Coni - Rinvio per la questione deirUefa 


Brillante pareggio delPUnder 21 a Swindon 

Italia baby in fimle 


0 


promossa a pieni voti 

Raggiunto Pambito traguardo europeo - Ottima prova collettiva, ma su tutti hanno 
impressionato, pur su un campo fangoso, Donadoni e Vialli, autore della rete azzurra 


Calcio f 


ROMA — Consiglio della Lega 
calcio spostato nella capitale, 
approfittando degli oppunta- 
menti romani Sono: oggi al Co¬ 
ni. presenti anche Campana e 
i^ni; lunedì 28 presidenza fe¬ 
derale della Feuercalcio e Cf; 
martedì 29 Giunta Coni e con¬ 
segna ministro Lagorio del pia¬ 
no di risanamento del calcio; 
giovedì 30 Consiglio Coni e lau- 
dizionet di Lagorio e Visentini 
alla commissione Interni della 
Camera, sempre sul •piano*. 
Uno spirito salace, pr.ma dell’i¬ 
nizio della conferenza-stampa, 
aveva lanciato, con noncuran¬ 
za, una battuta: iChiamate il 
113», come a dire che il ripren¬ 
dere il discorso sulla riapertura 
delle frontiere agli stranieri, 
era da folli. Viceversa la confe¬ 
renza avrebbe confermato la... 
follia (presenti, tra gli altri, i 
presidenti Viola della Romn, 
Pellegrini dell’Inter, Marinelli 
del Pescara, Matta del Paler¬ 
mo). Insomma, il gatto rnanca e 
i topi ballano (Sordillo è a Ca- 

BCOIS). 

Il presidente della Lega, l’o¬ 
norevole de Antonio Matarre- 
se, ho esordito proprio con gli 
stranieri. •Il C?d della Lega 
avanzerà la richiesta alla Fede¬ 
razione (vedi Sordido) di ria¬ 
prire le frontiere, stabilendo in 
un secondo tempo sul numero 
degli stranieri che si potranno 
acquistare*, queste le sue te¬ 
stuali parole. Alla nostra repli¬ 
ca, intesa a dimostrargli come 
l’arrivo dei due stranieri non 
avesse affatto calmierato il 
mercato, anzi il contrario ci 
siamo sentiti rispondere: •L’e¬ 
sperienza può venir definita 
amara, ma faremo tesoro di es¬ 
sa. Luci e ombre non sono man¬ 
cate, ma non ripeteremo gli 
stessi errori». Alla nostra suc¬ 
cessiva domanda, tendente a 
capire se nelle «integrazioni» 
del «Piano» verrà inclusa la 
questione «stranieri», Matarre¬ 
se ha risposto di sì, sostenendo 
che »ropera calmieratrice della 
riapertura inciderà sui bilanci 
delle società». Una argomenta¬ 
zione che non abbiamo condivi¬ 
so in passato e tanto meno oggi. 
Poi. nel corso di un .abbocca¬ 
mento» casuale con Matarrese e 


il magistrato 
Giuseppa Marabotto 


Lo scandalo scommesse 

Il giudice 
Marabotto: 
«De Biase 
avrà molto 
da fare» 

Nastro servizio 

TORINO — »I1 lavoro per De Biase sarà va¬ 
sto e duro». Giuseppe Marabotto, il sostituto 
procuratore torinese che si occupa del calcio- 
scommesse ha già anticipato quale sarà la 
dimensione del nuovo terremoto che si sta 
profilando aU’orizzonte del nostro mondo 
sportivo. Il calcio-scommesse è un fenomeno 
di dimensioni vaste, anzi si allarga ogni gior¬ 
no di più, ad ogni Interrogatorio. 

Ieri è toccato a Santo Moriggl, rappresen¬ 
tante di tessuti di Cinlsello Balsamo, che Ma¬ 
rabotto aveva già ascoltato mercoledì scorso. 
Questo Meriggi è uno che ha molta voglia di 
parlare, racconta fatti, dice nomi, ricorda 
episodi particolari. La sua funzione sarebbe 
stata quella di raccogliere le giocate di alcuni 
amici della sua zona, anche calciatori, e di 
puntarle poi dai bookmakers clandestini. Ma 
a furia di parlare sta tirando dentro un muc¬ 
chio di gente del calcio. «Ad un certo punto 
ho deciso che ci dovevamo fermare — ha 
spiegato Marabotto, dopo le due ore e mezzo 
di interrogatorio — perché ne stava venendo 
fuori un quadro talmente vasto che presen¬ 
tava persino problemi a chi lo doveva poi 
trascrivere. Certo il calcio ne sta uscendo 
malissimo. Il ventaglio è molto, molto più 
vasto di quanto potessimo Immaginare, qui 
c’è chi parla di partite truccate come se fosse 
una cosa normale. Come sportivo sono diso¬ 
rientato di fronte a tutto 11 fenomeno che mi 


'ai 






si sta prospettando davanti. Se devo credere 
a quel che emerge devo rimpiangere il tempo 
che ho perso andando alle partite. Magari 
anch’io mi sono entusiasmato per partite che 
In realtà erano decise ancor prima che si gio¬ 
cassero. Sarebbe stato meglio andare a tea¬ 
tro!». 

Marabotto ha poi spiegato che rispetto al 
calcio-scommesse numero uno, quello 
dell’fiO, qui il fenomeno è più diffuso, anche 
se meno eclatante sotto 11 profilo del singoli. 
Ci sono In ballo molte società, dagli interro¬ 
gatori di Moriggl e Paolo Di Rosa sono spun¬ 
tati fuori nomi prima sconosciuti agli inqui¬ 
renti. A Torino, ieri pomeriggio, circola\'a la 
voce di nuove e imminenti comunicazioni 
giudiziarie, una ventina, dirette a personaggi 
del mondo del calcio e soprattutto a dirigenti 
sportivi. Non ci sono state conferme, alcuni 
degli avvocati che sono parte in causa hanno 
obiettato che è difficile che Marabotto adotti 
questi provvedimenti quando ancora ha da 
ascoltare parecchie persone. 

Intanto si sta muovendo anche la magi¬ 
stratura sportiva. De Biase potrebbe Incon¬ 
trarsi con Marabotto sabato, per vedere di 
accelerare 1 tempi della sua Inchiesta nel 
confronti del tesserati. C’è poi da registrare 
una dura presa di posizione di Aldo Agroppi, 
il tecnico della Fiorentina, ex del Perugia, 
tirato In ballo da alcune Indiscrezioni. 
Agroppi si è detto del tutto estraneo alla vi¬ 
cenda c ha minacciato di presentare querele. 

Vittorio Oandi 


Il Consorzio presenta il nuovo organigramma, l’ex skipper messo da parte 


Azzurra si tinge di giallo 
Un «siluro» per Cino Ricci 

Nominato consigliere generale per studiare la fattibilità di costruire una terza imbar¬ 
cazione per la Coppa America: una finta promozione - Torna al timone Pelaschier 


^ela 



Azzurra: l’enignia continua. 
Questo il succo delle rivelazioni 
che il consorzio dello Yacht 
Club Costa Smeralda aveva 
promesso per tagliare final¬ 
mente la testa a tutte le illazio¬ 
ni e indiscrezioni che stavano 
circolando per le banchine e le 
redazioni di mezza Italia. Si di¬ 
ceva Cino Ricci se ne va, sbat¬ 
tendo la porta, il Consorzio è 
allo sbando, il timone Io pren¬ 
derà Lorenzo Bortolotti a quel 
punto nuovo et e skipper. Ipo¬ 
tesi, conferme, smentite. Ad un 
certo punto si è dato per sicuro 


il ritorno di Mauro Pelaschier a 
grande richiesta con contratto 
faraonico. 

Bene, finalmente sembra che 
dopo tante dicerie, si è fatto lu¬ 
ce con una versione ufficiale e 
definitiva. Ecco l’organigram¬ 
ma del settore tecnico sportivo 
reso pubblico ieri nel corso di 
un incontro con la stampa. A 
Riccardo Bonadeo, presidente 
del comitato esecutivo, farà ca¬ 
po come coordinatore tecnico 
(il vecchio ruolo ricoperto da 
Ricci) Chicco Isemburg. Da lui 
dipenderanno Lorenzo Borto¬ 
lotti, skipper e responsabile 
agonistico, l’ing. Marco Cebau 
per i servizi tecnici (manuten¬ 
zione e modifiche elle barche 
«in linea»). Quanto alla lunga e 


sanguinosa diatriba su chi sarà 
il timoniere ufficiale a Perth 
neirS6,. primo colpo di scena 
(anche se appunto bruciato da 
molte indiscrezioni): torna 
Mauro Pelaschier, il biondo 
triestino la cui «testa» è caduta 
l’estate scorsa. Torna, ma senza 
quei contratti di cui si fav'olcg- 
già. Ma il vero colpo di scena è 
rappresentato aaH'annuncio 
che la nuova mansione di Cino 
Ricci,_definito consigliere gene¬ 
rale, è di studiare l’ipotesi di 
fattibilità di una terza imbar¬ 
cazione (la quarta Azzurra in 
termini storici) per la Coppa 
prossima ventura. E qui si ri¬ 
precipita nel thriller. Chi crede 
ormai più alle affermazioni dei 
consorziati che fin qui hanno 
detto tutto e il contrario di tut- 


Domani la classicissima dei dilettanti nel cuore di Roma 


Parata di stelle a Caracalla 
per il G. P. della Liberazione 


Ciclismo 



ROMA — Parte domani la 
•Primavera ciclistica» 86, Il 
Irtlllco di corse a livello 
mondiale organizzato dal 
nostro giornale con la colla¬ 
borazione del Pedale Raven¬ 
nate e delia Rinascita Crc. Il 
primo appuntamento, quello 
di domani, è il Gran Premio 
delia Liberazione, Trofeo 
Sanson, edizione numero 
quarantuno. II Gran Premio, 
che si disputa suH’ormai col- 
laudatlssimo circuito di Ca- 
racaila, nacque quando la 
città portava ancora ben vi¬ 
sibili le ferite della guerra. 
Fu una scommessa contro le 
divisioni e le lacerazioni che 
il primo anno di pace tenta¬ 
va con fatica di ricomporre. 
Vinse Gustavo Gugllelmettl 
con uno splendido sprlnL 
Questa volta, gli iscritti sono 
3C9, una cifra Imponente che 


rende perfettamente la di¬ 
mensione nazionale ed inter¬ 
nazionale dell’appuntamen¬ 
to. Imponente la partecipa¬ 
zione degli azzurri, presenti 
con squadre provenienti da 
tutto lo Stivale. Tra I favori¬ 
ti, segnaliamo il campione 
italiano, Roberto Pelliconi, e 
Maurizio Fondriest. Tra gli 
stranieri, ben quotati sono il 
polacco Tomas Serediuk, I 
cecoslovacchi Jiri Skoda 
(vincitore del Giro delle Re¬ 
gioni ’8-I) e Milan Jurco, li 
francese Lue Leblanc e il cu¬ 
bano Edoardo Alonso che 
però, a causa di una recente 
caduta, non si trova nelle 
migliori condizioni fisiche. 
La corsa verrà trasmessa in 
diretta (dalle ore il) su Ral- 
tre. 

Si stanno anche appre¬ 
stando gli ultimi preparativi 
per il «Giro delle Regioni», 
giunto quest’anno alia sua 
undicesima edizione. La cor¬ 


sa a tappe, che parte dopodo¬ 
mani da Piombino, termine¬ 
rà giovedì 1° maggio ad Al- 
for.sine dopo un circuito di 
42 chilometri. Sono stati resi 
noti i nomi degli atleti che 
comporranno le due squa¬ 
dre. La «A* sarà composta da 
Maurizio Fondriest, Ivan 
Mazzocco, Edoardo Rocchi, 
Maurizio Spreafico, Flavio 
Vanzella e Marco Zen. La «B» 
comprende Marco BrandinI, 
Alberto Elli, Rodolfo Massi, 
Roberto Pelliconi, Massimo 
Podenzana, Massimo Seri- 
rea. Infine concludiamo con 
la Coppa delle Nazioni, gara 
a cronometro a squadre che 
vedrà confrontarsi undici 
nazioni nella splendida Città 
di Castello. A rafforzare 1 co¬ 
lori italiani oltre alle forma¬ 
zioni olimpiche e sperimen¬ 
tali ci sarà anche la rappre¬ 
sentativa dell’Esercito. 

(da. ce. 



Renato Viilslta 


Basket 


il suo alter-ego Piercesare Ba- 
retti, il presidente della Lega 
ha «corretto» il tiro sostenendo 
,di essere «stato frainteso». Che 
se ne sarebbe sì dÌ5cus.so con 
Carraro (Matarrese si stava re¬ 
cando proprio da lui, al Foro 
Italico) nel quadro di un «di¬ 
scorso di politica calcistica», ma 
che la materia non avrebbe fat¬ 
to oggetto delle «integrazioni» 
del «Piano». 

Stessero pur cosi le cose, non 
vediamo come, di fronte ad una 
prospettiva del genere (riaper¬ 
tura che Sordillo aveva deciso 
si discutesse dopo i «mondiali» 
del Messico), il governo possa 
«aiutare» il calcio a sanare il suo 
pauroso deficit che ammonta 
ufficialmente a 150 miliardi, 
ufficiosamente a quasi 250. La 
questione verrà comunque di¬ 
scussa non al prossimo Cf del 
28, ma in quello del 14 maggio. 
Insomma Matarrese, per tenta¬ 
re di rialzare il suo credito pres¬ 
so le società, richiamate 
all’tunità» da Carraro il quale 
si è vestito dei panni nel «tuto¬ 
re» (ci si passi la definizione), si 
è affidato alla «legione stranie¬ 
ra», senza capire che questa può 
essere la strada per ricevere un 
secco «no» da parte del governo. 
Salterebbero così i famosi «ri¬ 
storni erariali» già concessi ad 
altre forme di spettacolo; la 
concessione di un mutuo di 200 
miliardi da diluire nell’arco di 
dieci anni, ottenenendo — alla 
fine — soltanto l’aumento di 
un punto e mezzo della percen¬ 
tuale del Totocalcio. 

Quanto alla eventualità di 
spareggi per la zona Uefa 
(squadre che termineranno il 
campionato con Io stesso pun¬ 
teggio), la cosa è stata deman¬ 
data ai Cf del 18 prossimo. E 
stata anticipata al 7 maggio la 
data dei «quarti» di Coppa Ita¬ 
lia, a causa di esigenze connesse 
con i campionati mondiali mili¬ 
tari. Varato anche il Torneo 
estivo, che avrà inizio il 4 mag¬ 
gio- (prima fase: 4, 10, 18, 25 e 
28- maggio, 1“ giugno; seconda 
fase: 4, 6 e 8 giugno; finale 12 
giugno, forse con «andata» e «ri¬ 
torno»). Quanto all’inizio del 
proKimo campionato 198G-’87, 
e già stata stabilita la data: 14 
settembre, e Coppa Italia il 24 
agosto. 

Giuliano Antognoii 



to? Come non pensare che que¬ 
sta sia una sinecura con au¬ 
mento di grado creata per 
estromettere elegantemente 
Cino Ricci? 

Sospetti che vendono ulte¬ 
riormente accresciuti dal fatto 
che la nuova barca viaggia an¬ 
cora nel mondo delle ipotesi, 
troppo lontana cioè rispetto al- 
rimminenza delle regate che 
inizieranno a settembre. Trop¬ 
po vaga come idea progettuale. 
Per fare in fretta verrà studiata 
interamente al computer. Ricci 
sta contattando vari progetti¬ 
sti; forse il riferimento è ad un 
progetto già fatto o in avanzata 
fase di studio; si pensa sia alle 
leghe leggere che al poliestere 
per la costruzione. Certo, i tem¬ 
pi di lavorazione di un 12 metri 


Cino Ricci 


sono lunghi, ma si potrebbe la¬ 
vorare 2-1 ore su 24. Il progetto 
comunque sarebbe indirizzato 
verso una dì quelle nuove filo¬ 
sofie progettuali, che si sono ri¬ 
velate vincenti al campionato 
del mondo (sul modello di 
France Kiss per intendersi), le 
cosiddette crazy boat; progetti¬ 
sta e cantiere costruttore ver¬ 
ranno «accorpati» in uno studio 
dal nome Visibility. Unico dato 
certo per ora è che agli sponsor 
(sono 23) verrà richiesto di 
slwrsare altri 60 milioni a testa 
che si aggiungeranno cosi ai 600 
«indicizzati» previsti inizial¬ 
mente. Insomma Azzurra come 
un kolossal a puntate garanti¬ 
sce altre sorprese. 

Adriana Marmiroli 


Domenica 4 «belle» 


Scavolini 

e 

Granarolo 
fuori dai 
play-off! 


m 


Tre squadre, solo tre, passano al quarti. Quattro «belle» 
domenica per conoscere altrettante promosse. E Intanto due 
«regine», sia pure un po’ decadute, Granarolo e Scavolinl, 
fuori dal play-off. 

Le tre squadre qualificate sono Simac. Silverstone Brescia 
e Banco Roma. La terza partita riguarda C. Riunite Reggio 
Emilia e Marr Riminl, Cortan Livorno e Borioni Torino, Yo¬ 
ga Bologna e Mobllgirgl Caserta, Giorno Venezia e Arexons 
Cantù. I play-off dunque non si smentiscono in quanto a 
sorprese. Fanno sensazione Infatti anche le sconfitte di Can¬ 
tù e Mobilgirgi. 

A Roma partita tiratissima fino alla fine (la Granarolo ha 
dovuto rinunciare ben presto a Binelli per Infortunio), risolta 
soltanto a due secondi dal termlnedaLeoRautins. A Brescia, 
invece, la Scavolinl non è stata quasi mal In partita e alla fine 
è stala punita. Questi l risultati di Ieri sera; Fantonl-Simac 
103-119 (and.: 86-98); RIunlte-Marr 86-76 (79-96); Silverstone- 
Scavolini 86-81 (96-91); Cortan-Berlonl 92-75 (87-103X Yoga- 
Mobilgirgl Caserta 83-77 (70-91); Banco-Granarolo 81-79 
(96-91); Giorno-Arexons 110-106 (90*91). Stasera a Livorno si 
gioca Ailìbert-Dlvarese (andata: 85-94). 


Calciò 
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Nostro servizio 
SWINDON TOWN — L’Un- 
der 21 azzurra, la migliore 
Under 21 che 11 calcio italia¬ 
no sia mai riuscito a confe¬ 
zionare, ha coronato il suo 
sogno, è arrivata alla finale 
del campionato d’Europa. 
L’ultimo atto di questa av¬ 
vincente e per noi certamen¬ 
te entusiasta marcia di avvi¬ 
cinamento ha pienamente 
confermato l’immagine che 
quc.sta squadra, guidata da 
Azeglio Vicini si V costruita, 
gara dopo gara, sui campi di 
tutta Europa. Anche contro 
gli Inglesi, nello stadio di 
Swindon Town, su un tereno 
di gioco decisamente vergo¬ 
gnoso per il fango e gli ac¬ 
quitrini, 1 nostri azzurri sono 
usciti imbattuti co.si come è 
stato per ben 25 gare. Gli in¬ 
glesi avevano teso una perfi¬ 
da trappola al nostri gioca¬ 
tori indubbiamente superio¬ 
ri nella tecnica individuale e 
nel gioco di squadra decisa¬ 
mente più brillante e per cer¬ 
ti versi anche raffinato at¬ 
tendendoli in questa specie 
di piscina melmosa. Su un 
terreno cosi potevano solo 
avvantaggiarsi 1 maratoneti 
britannici aggrappati al loro 
vigore fisico e agonistico. A 
Pisa gli Under 21 inglesi ave¬ 
vano capito quanto fossero 
abili nel palleggio e nei fra¬ 
seggio anche stretto i nostri 
giocatori, dovendo tentare di 
rimontare due reti hanno 
giocato la carta del fango. 

Bene, la nazionale di Vici¬ 
ni ha superato a pieni voti 
anche questa prova e non so¬ 
lo ha chiuso rincontro in pa¬ 
rità, ma lo ha fatto dopo aver 
addirittura dominato nel 
primo tempo quando le azio¬ 
ni da rete più importanti so¬ 
no state tutte italiane con un 
evidentissimo fallo da rigore 
su Donadoni ignorato dal¬ 
l’arbitro Galler. Come era 
prevedibile è nel secondo 


MARCATORI: 55* Robson; 88' Vialli 

INGHILTERRA: Mìmms; Breker, Pickeriug: Butterworth, Cron- 
son, Robson, Fereday (46’ Walter); Parker. Wilkinson. Walla¬ 
ce, Brock (70’ Newell). Seaman, May, Adoms. 

ITALIA: Zenga; Baroni, Carannate; De Napoli, Francinì, Pro- 
gna; Donadoni, Giannini. Vialli, Matteoti, Mancini (46' Boldie- 
ri). Lorieri. Maldini, Policano, Filardi. 

ARBITRO: Galler (Svizzero). 



Agnolin arbitra 
Leccc-Juve 
Lanose a Como 


tempo che gli inglesi hanno 
giocato tutte le loro carte ap¬ 
profittando del crescente af¬ 
faticamento degli azzurri. 
Quando al 59’ è andato a rete 
Rob.son sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo si è capito 
che l’Under 21 azzurra era 
attesa da un finale pesantis¬ 
simo. L’Italia ha retto bene, 
ha cercato di ribattere ad 
ogni azione del britannici, 
non ha accettato la rissa che 
il durissimo gioco del padro¬ 
ni di casa poteva innescare. 
Wallace e Robson, I primi 
due giocatori ammoniti, 
hanno visto 11 cartellino gial¬ 
lo solo alla fine del primo 
tempo quando molli erano 
stati gli interventi proditori. 

La rete finale di Vialli, 
proprio allo scadere, è quindi 


stato il giusto -suggello all’ot¬ 
tima prova del giocatori ita¬ 
liani che hanno dominato 
Imponendo le loro doti tecni¬ 
che nel primo tempo con del 
contropiedi di rara efficacia. 
Quella di Vicini, che ieri ha 
offerto le ottime prove di 
Pregna, Francinì, Donadoni, 
Di Napoli e Vialli, è una 
squadra capace di giocare 
calcio vero, spesso spettaco¬ 
lare, molto corretto e diver¬ 
tente. Su questo Ignobile ter¬ 
reno è stata costretta a lotta¬ 
re tra le zolle, Io ha fatto nel 
migliore del modi. La finale 
è il giusto premio a corona¬ 
mento di un campionato eu¬ 
ropeo disputato sempre ad 
altissimo livello. 


UEFA — La cittadina di Cascai<: (Portogallo) sarà da oggi la capitale del calcio 
europeo: ospiterà infatti il diciottesimo congresso ordinano della Uefa. 
BOLOGNA PERDE — Il Bofogna è stato sconfitto da) Rijeka ( 1 -3) al termino 
di un incontro amichevole svoltosi ieri allo stadio comunale di Bologna. 
VELA A VENEZIA — Vela Venezia torna con il consueto appuntamento 
primaverile dal 25 aprila a) 4 maggio. Classi lor, catamarani e soprattutto 
tradizionali imbarcazioni dalla laguna si aggeeranno per canali e laguna, gareg¬ 
giando per I trofei cdel Doge». «S. Giorgio Morosini», tHobie McVcnice» o 
«Pagani. 

AVVENTURA SUL PO — Anche in Italia si tenta la via impegnativa ed 
avventurosa del raid. In mancanza di deserti alla maniera della Parigi-Dakar. la 
proposta è quella di una serie di prove «combinate» su percorsi diversi o con 
mezzi diversi, per premiare l'Uomo avventura ‘86. Prima prova, di tre g-orni, 
dal 25 al 27 aprile, un rally Marathon motonautico sul Po con prova di 
orientamento nei canali del delta. 

PIOGGIA SUL GOLF '— Il secondo giro dell'open Stracciari di golf in corso 
al golf club «La pineta» di Appiano Gentile ò stato annullato a causa dell’im¬ 
praticabilità del campo per pioggia. 

ROMANIA BATTE URSS — La Romania ha battuto l'Unione Sovietica pe 
2-1 in una partita amichevole. 


MILANO — Que¬ 
sti eli nrliitri delle 


di domenica pros¬ 
sima, ultima di 
campionato. Avcllino-Napoli: 
Haldas: Como-ltonia: I.anese; 
l-ccce-Jinentus: Agnolin; i\li- 
Inn-ALalanta: T'esta; risa-Fio- 
rentina: Fieri; Sainpdoria-In- 
ter: Baldi; 'rorino-Vcrona: 
Fabbricatore; Udinese-Bari: 
il I.onglii. Ter la scric H. Ascoli- 
C'IYiestina: Coppctelli; Brcscia- 
" .Arezzo: Tiibcrtini; Cagliari- 
Palermo: Veccliialin!; Canipo- 


tania-Sainbcnedeltcsc: Da 

Pozzo; Catanzaro-Pescara; Izt- 
ni; Ccsena-Ficenza: D’Llìa; 
lànpoli-Crcinonesc: Pcz/clla; 
I.a/.io-Mon/a: tJava; Perugìa- 
Genoa: l’aparcsta. 

Beppe Saronnì 
batte Argentili 

® ìn Puglia 

,OSTUNI (Brindi¬ 
si) — nep))e Sa- 
ronni ha vinto in 
volata la seconda 
tappa del fiiro di 
Puglia, la Cisternino-Ostuni, 
di 219 ciiitnmetri, precedendo 
sui traguardo Moreno Argen* 
tin. Giovanni Mantovani e ri¬ 
masto leader in classifica ge¬ 
nerale. li francese Marc Go- 
mez è invece il nuovo leader 
dei Giro di Spagna. 


Il brasiliano si confessa alla vigilia di Imola 


n sogno nel cassetto 
dì Ayrton Senna 
è guidare una Ferrari 



Dal nostro inviato 

IMOLA — Nel breve volgere 
di 20 giorni il brasiliano Ayr¬ 
ton Senna, astro nascente 
della Formula 1, è volato dal¬ 
la sua S. Paolo a Imola per 
provare e riprovare con in¬ 
credibile meticolosità, al Di¬ 
no Ferrari, la sua Lotus in 
vista del Gran Premio di S. 
Marino del 27 aprile. 

Se sul circuito spagnolo di 
Jerez ha avuto una impor¬ 
tanza rilevante il telaio, a 
Imola domenica prossima 
conteranno molto la potenza 
e l’affidabilità dei motori e, 
conseguentemente, anche il 
fattore consumo delle vettu¬ 
re. E proprio sul versante del 
consumo la monoposto di 
Senna, alla luce delle nuove 
disposizioni del 195 litri per 
GP, accusa ancora un certo 
ritardo rispetto soprattutto 
alla Williams. Ecco dunque 
uscire allo scoperto il Senna 
ostinato e scrupoloso che si 
sottopone ad ogni sorta di 
test pur di riuscire a portare 
la sua Lotus, in breve tempo, 
ad una ottimizzazione del 
consumi che non lo costrin¬ 
ga durante le gare a togliere 
il piede dall’acceleratore e a 
piegarsi alle esigenze del 
computer di bordo. 

•È chiaro — spiega il pilo¬ 
ta brasiliano — che se una 
macchina è notevolmente 
avvantaggiata rispetto alle 
altre sul versante del consu¬ 
mi, la sua superiorità è subi¬ 
to smaccatamente evidente. 
In questa maniera in corsa 
viene a diminuire lo spetta¬ 
colo e anche una buona dose 
di competitività. È chiaro 
dunque che noi della Lotus 
lo scorso Inverno e anche In 
queste sctlimare attraverso 
una lunga serie di test abbia¬ 
mo cercato di recupierare 
certi ntardi e di portarci a 
livello di Williams e McLa¬ 
ren». 

— Senna due volte a Imola 
in pochi giorni ha fatto tor¬ 
nare d’attualità la voce che 
dà come ormai prossimo 
un suo passaggio alla guida 
della Ferrari-. 

«Queste voci non sono fon¬ 
date — commenta 11 brasi¬ 
liano — non sono mal stato 



Maradona 
al telefono 
antidroga 

NAPOLI — -Un 
ragazzo salvato 
dalla droga vale 

E iu di cento gol», 
o ita detto Diego 
Armando Maradona, rispon¬ 
dendo a un giovane tossicodi¬ 
pendente al «telefono antidro¬ 
ga», nella redazione de -Il 
giornale di Napoli». Il -telefo¬ 
no antidroga» è un’iniziativa 
lanciata il mese scorso dal 
quotidiano napoletano per da¬ 
re un aiuto a chi vive in prima 
persona il problema della tos¬ 
sicodipendenza. Con l’arrivo 
di Maradona il centralino del 
•telefono antidroga» per un’o¬ 
ra è stato preso letteralmente 
d’assalto. 

A Montecatini 
piattelli 
disintegrati 

MONTECATINI 
TERME — Da og- 
gi a sabato il Gran 
premio delle na¬ 
zioni e il tiro al 
piattello torna in pedana, do* 
po la sosta invernale. E il pri¬ 
mo importante appuntamen¬ 
to della stagione, a livello in¬ 
ternazionale. Una prova gene¬ 
rale in vista dei campionati 
europei, che si svolgeranno 
sempre a Montecatini dali’l al 
6 luglio. Come è ormai tradi¬ 
zione forte ù la presenza di na¬ 
zioni (27) e di tiratori (212). 

Italiani 
«sportivi 
in poltrona» 




Ayrion 

Senna 


In trattativa con Maranello. 
In futuro non è detto. Non è 
un segreto per nessuno il fat¬ 
to che al termine di questa 
stagione scadrà il mio con¬ 
tratto con la Lotus. 'Tuttavia 
se le cose saranno andate be¬ 
ne potrei anche rimanere 
nella scuderia inglese». 

— A proposito della Ferra¬ 
ri: cosa pensa di questo mo¬ 
mento difficile per la casa 
di Maranello? 

«La Formula 1 è fatta cosi: 
un anno tl trovi sull’altare 
l'anno dopo magari nella 
polvere. La Ferrari sta vi¬ 
vendo una situazione molto 
difficile. E non è detto che 
questo periodo nero sia de¬ 
stinato a finire tanto presto. 
Purtroppo. La scuderia del 
Cavallino comunque ha 
sempre un grande carisma 
ed è nel sogni di qualsiasi pi¬ 
lota. Secondo me la carriera 
di un grande pilota di FI non 
può dirsi completa senza 
aver passato almeno una 
stagione alla Ferrari». 

— Torniamo alla Lotus: 
consumi a parte, il motore 
Renault nelle prime due 
gare di campionato s’è mo¬ 
strato davvero competiti¬ 
vo, forse il migliore in asso- 
Iuto« 

•È vero, il nostro propulso¬ 
re è estremamente affidabi¬ 


le, infatti sono finito sul po¬ 
dio (secondo e primo) in en¬ 
trambe le gare fin qui dispu¬ 
tate*. 

— Lotus dunque favorita a 
Imola? 

«Favorita non direi. Per 
noi sarà dura col problema 
della benzina. Conninque la 
pista di Imola richiede anche 
la massima affidabilità alle 
vetture; per questo spero di 
esser protagonista di una 
buona gara». 

— Piquet, Prost, Senna: fra 
questi chi è il miglior pilota 
del mondo? 

«Impossibile stabilirlo. Co¬ 
munque io non sono ancora 
al loro livello: Piquet ha con¬ 
quistato due titoli mondiali, 
Prost uno. Io devo vincere 
ancora tante gare per esser 
posto sul loro stesso piano». 

Ayrton Senna fa dunque 
professione di modestia. Co¬ 
munque dal puntiglio che 
sta mettendo nella prepara¬ 
zione del Gran Premio di S. 
Marino si vede lontano un 
miglio la sua voglia matta di 
vincerlo, di mettere In fila 
sia Piquet che Prost e di pro¬ 
porsi conseguentemente, 
nella maniera migliore, al¬ 
l’attenzione di Enzo Ferrali. 
Se saran rose... 

Walter Guagneli 


ROMA — Gli ita¬ 
liani sono «sporti¬ 
vi in poltrona». Il 

g iudizio si ricava 
aii’indagine ef¬ 
fettuata dall’lstat su^i «italia¬ 
ni e lo sport» condotta in 974 
comuni su un campione di 
25.917 famiglie. La stragrande 
maggioranza di coloro che si 
sentono attratti dallo sport (il 
57,4 per cento dì età supcriore 
ai SCI anni, pari a circa 30 mi¬ 
lioni di persone^ contro i 22 
milioni^ che si dichiarano 
estranei allo sfKirt) ha infatti 
affermato di seguirlo alia tele¬ 
visione. Sì tratta — secondo 
l’indagine Istat — di ben 
22.216^00 persone, di cui 
17.264.009 uomini e 4.982.000 
donne,pari al 42,5 per cento di 
tutti gli italiani che hanno al¬ 
meno sci anni d’età, e al 74.1 
per cento degli appassionati di 
sport. Dalla rilevazione dcii’l- 
stat si ricava inoltre che gli 
•sportivi lettori», coloro cioè 
che seguono lo sport sui quoti¬ 
diani non sp«x;ializzati risulta¬ 
no 16.800.000, pari al 55,9 per 
cento degli appassionati ita¬ 
liani considerati. Coloro che 
praticano attivamente Io 
sport, anche al di fuori di qual¬ 
siasi istituzione, sono in Italia 
11.889.000 pari al ^,6 per cen¬ 
to degli italiani che si interes¬ 
sano comunque alio sport e al 
22,7 per cento delia popolazio¬ 
ne osservata. 

Torna il calcio 
nello stadio 
Heysel deserto 

BRUXELLES — 
Spalti desolata¬ 
mente semivuoti, 
per il ritorno del 
calcio intemazio¬ 
nale nello stadio di ile>'sel, un¬ 
dici mesi dopo la tragedia che 
costò la vita a 39 tifosi, 32 gli 
italiani, prima della finale 
della Coppa dei Campioni tra 
Juventus e Liverpool, il 29 
maggio dello scorso anno. Cin- 


zione ai campionati del Mon¬ 
do in Messico: cinquemila 
spettatori in uno stadio teori¬ 
camente capace di contenerne 
57mila, ma la cui capienza, 
per motivi di sicurezza, è stata 
oggi ridotta a meno di 23mila. 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


giovedì 

24 APRILE 1986 


Pordenone: un convegno sulla droga 



Pei, gli organi 






in caserma 
ò diventare 



ssicodinendentì 


• ' 


Dal nostro inviato T ^ 

PORDENONE — Davanti al 
microfoni, a parlare di droga IÌIÌI 

In caserma, cl sono questa 
volta due uomini In divisa: Il COI110 
generale medico Pietro Bar¬ 
ba. capo del servizi sanitari /|| rj 

della regione militare Nord- 
Est, ed II capitano medico ITI3 ‘ 

Giulio Guerra, capo del re- “ ‘ 

parto neuropsichlatrico del- fiCCS' 

l’ospedale militare di Vero- ^ * 

na. Ad ascoltarli sono un fprStr 

centinaio di‘addetti al lavo- 
ri» (operatori, psicologi, assi- fi |j|*/ 
stenti sociali, ecc.) venuti da r ‘ ' 

tutta Italia per partecipare «li 

al convegno nazionale sulla ^ 

•prevenzione del disagio psi- DrBVC 

co-soclale come risposta al 
rischio di una tossicomania». 

Verso la fine della confe¬ 
renza. viene proposta una 
sorta di -gioco», quello della 
•Inversione del ruoli». Il capi¬ 
tano Giulio Guerra si alza e 
dice: ‘Ecco, vi descrivo una 
scena che si ripete ogni gior¬ 
no ali’ospedale militare. Vie¬ 
ne di fronte a voi un ragazzo 
di diciannove, vent’annl, con 
la faccia stravolta, spesso 
con le lacrime agli occhi. 

Mette i pugni sul tavolo e di¬ 
ce: “Dottore, non ce la faccio 
più. Do di matto. Se non mi 
dà la licenza, io mi ammaz¬ 
zo”. Voi cosa rispondereste, 
tenendo conto che la legge 
prescrive che il servizio mili¬ 
tare è un dovere del cittadino 
italiano?». 

Le risposte non si fanno 
attendere, «lo gli proporrei di 
fare il servizio civile». «Gli chiederei come si 
deve cambiare il servizio militare, cosa si può 
fare per dargli un significato diverso». «Io ho 
parlato con molti di loro, dicono che l’anno di 
leva è un anno perso». «Io partecipo ai conve¬ 
gno, e sono un obiettore di coscienza, che 
lavora assieme a tossicodipendenti. Se fossi 
militare, non avrei potuto essere qui, stasera. 
Come obiettore posso vivere la mia vita, inse¬ 
rito in una comunità, e non chiuso in una 
caserma». Non si è trattato di uno scontro, o 
di una polemica fine a se stessa. Nel quattro 
giorni del convegno, nelle assemblee ed In 
particolare nel lavori di gruppo, si è cercato 
di capire quale prevenzione e possibile fare 
oggi. In caserma, per evitare che un momen¬ 
to delicato come II servizio militare sia per II 
giovane occasione di esporsi al rischio di tos¬ 
sicomania. La struttura militare — ha detto 
Il capitano Guerra — non è causa di droga, 
ma fattore di rischio. Le caserme — ha ricor¬ 
dato Il generale Barba — non sono -fuori» 
dalla società, e ne vivono tutti I problemi. 
L'Ingresso In caserma può produrre, o raffor¬ 
zare. Il disadattamento, anche perché da 
molti II servizio militare è considerato un 
•fardello Inutile». Nasce da qui l'impegno del¬ 
la struttura militare, ed In particolare della 
Sanità, per la prevenzione del rischio: 1 ) evi¬ 
tare che l'inizio del servizio militare sia un 
even to trauma ileo (prevenzioneprimaria); 2) 
prendersi cura del malessere psichico In¬ 
stauratosi. spesso preesistente (prevenzione 
secondaria); 3) recupero del giovani che già 
fanno uso di sostanze stupefacenti (preven¬ 
zione terziaria). 

Già prima del servizio militare, comunque, 
in caso di tossicodipendenza accertata, il gio¬ 
vane viene •riformato». Nel 19841 •riformati» 
per questo motivo sono stati 3.432 (nel 1983 
erano stati 4.009, nel 1982 erano 3.864, nel 
1981 erano 4.078, nel 1980 erano 3.724). 

La visita medica può essere rinviata di un 
anno, nel caso che II giovane tossicodipen¬ 
dente abbia Iniziato 11 recupero In una comu¬ 
nità. In un progetto di legge (ancora In di¬ 
scussione) si prevede di poter rinviare la visi¬ 
ta di tre anni, per dare spazio ad un recupero 
effettivo. Già oggi, comunque, la visita di 
•controllo» può essere effettuata presso la co¬ 
munità, con rinvio di un ufficiale medico. 
Pochissimi sono I giovani che •Inventano» 
una tossicodipendenza per essere esonerati 
dal servizio militare (I controlli non si ferma¬ 
no all'accertamento della presenza di «so¬ 
stanze». magari occasionale, ma sono mirati 
all'esame dell'Intera personalità del giova¬ 
ne). Grande parte del giovani. Invece, tende a 
nascondere la propria situazione di tossico¬ 
dipendenza. Nel 1983, ad esemplo, alla visita 
di leva (che precede di un anno l'ingresso In 
servizio) sono stati nformau 675 giovani, 
mentre altri 3.328 casi di tossicodipendenza 
sono stati accertati dopo l’inizio del servizio. 
La tossicodipendenza viene dichiarata o ac¬ 
certata, nel 70 per cento del casi circa, nel 
primi due mesi di servizio militare. La strut- 


La struttura 
militare 
come fattore 
di rischio 
ma anche 
occasione 
terapeutica 
11 problema 
della 

prevenzione 


^àl-lll»^ tura militare, oltre ad essere 

ta •fattore di rischio», secondo l 

hni'p medici militari può essere 

^ anche occasione terapeutica. 

o à-|-^|»A «In questi giovani — ha detto 

il capitano medico Guerra — 
pI||a in stato d'ansia perché coar- 

'''***^ tati e lontani da casa, si riat- 

ITPhp tualizzano 1 modi di vivere 

liV-llw dell’adolescenza, le tensioni 

adolescenziali vengono rl- 
'*'^**'' messe in gioco, e le loro per- 

‘llfipiì sonalità diventano più ag- 

'***'*^^ grcdibili da un punto di vista 

lleiTìa psico-terapeutico. L'ufficiale 

jiviiiM /jQ portato anche alcuni 

Irt esempi. Ha parlato di Anto- 

nlo e Giacomo, due giovani 
I7lnnp erano stati portati all’o- 

spedale militare di Verona 
perché •chiaramente da ri¬ 
formare». Sono Invece rima¬ 
sti In ospedale. Impegnati In 
lavori di socializzazione, col¬ 
loqui, terapie di gruppo. «Do¬ 
po un mese sono scappati: 
sono andati a vedere una 
partita di calcio, e poi si sono 
ubriacati. Sono tornati felici 
all'ospedale, perché si erano 
prese quelle libertà che pri¬ 
ma non avevano osato pren¬ 
dersi. Avremmo dovuto de¬ 
nunciarli: non lo abbiamo 
fatto, e sono tornati idonei al 
corpo». -Certo, numerosi so¬ 
no anche l fallimenti: abbia¬ 
mo provato a non riformare 
un giovane che faceva uso 
saltuario di stupefacenti, lo 
abbiamo impegnato In un 
lavoro all’ospedale, e cl sia¬ 
mo accorti che rubava all’in¬ 
terno della struttura per pro¬ 
curarsi la droga». 

Con una struttura diversa, sarebbe certo 
possibile fare di più. Nelle Forze armate cl 
sono gli ospedali militari ed I consultori psi¬ 
cologici, ma — ha ricordato il capitano Guer¬ 
ra — «ogni mattina, ai reparto neuro dell'o¬ 
spedale militare di Verona, due o tre ufficiali 
medici debbono visitare cinquanta giovani. 
Come è possibile dare risposte sicure?». 

Per quattro giorni, al seminario di Porde¬ 
none. operatori delle strutture pubbliche e 
del volontariato hanno discusso assieme ad 
ufficiali-medici su come sla possibile fare 
prevenzione In caserma (altri gruppi di lavo¬ 
ro erano focalizzati sulla famiglia. Il territo¬ 
rio. la scuola). «Fra i motivi di rischio — dice 
Il dotior Letterio ScopellitI, coordinatore del 
seminario — abbiamo individuato la demo¬ 
tivazione al servizio militare e la percezione 
negativa circa la sua utilità sociale. Il servi¬ 
zio militare comunque esiste, ed occorre con¬ 
frontarsi con esso, con le sue tensioni, provo¬ 
cate da mancanza di prospettive, e da diffi¬ 
coltà che in esso si riversano da altri settori, 
come la famiglia, la scuola, il territorio. Ab¬ 
biamo rilevato l’esigenza di una sistematica 
cooperazione fra strutture civili e militari, 
ora soltanto occasionale. Le attività di pre¬ 
venzione sono in minima parte medico-sani¬ 
tarie, ma prevalentemente di tipo socio-poli¬ 
tico e culturale». I 

11 convegno è stato organizzato dal ‘centro 
di prima accoglienza», un 'associazione di vo¬ 
lontariato (l’unica laica del Triveneto) con 
300 soci, fondata otto anni fa per dare soste¬ 
gno al tossicodipendenti ed alle loro fami¬ 
glie. Il tema ‘caserma» è di forte attualità In 
una regione come II Friuli Venezia Giulia, 
dove è concentrato II20% della forza milita¬ 
re Italiana. Alle 9 di sera, a Pordenone come 
nelle altre città, scatta II -coprifuoco»: In giro 
cl sono soltanto giovani militari. In una -libe¬ 
ra uscita» fatta soltanto di film e pizzerie. C’è 
anche chi — come II Movimento Friuli — 
vorrebbe che I militari tornassero ad uscire 
In divisa, per potere <listinguerli dagli altri». 
Il disagio per un ‘Servizio» non voluto e non 
motivato a volte si trasforma In disperazio¬ 
ne: l'ultimo suicidio è avvenuto In una caser¬ 
ma di Treviso due settimane fa, ed una setti¬ 
mana prima un giovane si era ucciso a Ma- 
nlago. 

«Noi siamo per una diversa distribuzione 
delle caserme sul territorio nazionale — dice 
Pietro Rosa Gastaldo. della segreteria della 
Federazione comunista di Pordenone — ma 
teniamo presente che questi giovani sono 
qui, e vanno trattati meglio. Non possono es¬ 
sere un “corpo estraneo” alla società, ed è 
necessario che i Comuni creino spazi dove cl 
possa essere rincontro con 1 giovani che abi¬ 
tano qui». 

•Con le autorità militari — dice Letterio 
ScopellitI — con questo seminario abbiamo 
avviato un dialogo. Dopo li tempo della semi¬ 
na, attendiamo quello del raccolto». 

Jenner Meletti 


gno Perna ha voluto confer¬ 
mare una disposizione già In 
passato manifestata a la¬ 
sciare il lavoro nella direzio¬ 
ne: Il che non vuole significa¬ 
re anche per lui una qualche 
rinunzia agli interessi cultu¬ 
rali e politici così vivi e al¬ 
l'impegno nell’attività parla¬ 
mentare». 

Natta ha poi affrontato la 
questione del carattere e del¬ 
la struttura degli organismi 
dirigenti ed esecvilvl, ricor¬ 
dando che la commissione è 
partita dàll’escgci.za di riaf¬ 
fermare la «funzione fonda- 
mentale degli orga.nl «'lettivi 
e rappresentativi» de: Uiftl- 
to. Volendo •mantentr'e fer¬ 
mi la funzione c il carattere 
del Cc» si è configurata la Di¬ 
rezione «come la sede in cui 
si definiscono le scelte politi¬ 
che essenziali, in cui si pro¬ 
muove e si orienta in modo 
unitario la complessa attivi¬ 
tà del partito, nel campo isti¬ 
tuzionale c di governo e nella 
società». La struttura della 
Direzione — che risponde al 
Comitato centrale dell’Indi¬ 
rizzo e dell’azione del partito 
— dovrà essere tale da «ga¬ 
rantirne il più possibile la 
rappresentatività e l’autore- 
volezza politica; la funziona¬ 
lità operativa; la capacità di 
dare un indirizzo unitario al¬ 
le funzioni di governo e all’a- 
zlone di massa del partito». 
Queste esigenze «di forza 
rappresentativa, di efficien¬ 
za di compattezza, pur nella 
aperta dialettica» hanno in¬ 
dotto a non modificare il ca¬ 
rattere della Direzione stessa 
per quanto riguarda il nu¬ 
mero del componenti (la 
commissione ha inizialmen¬ 
te proposto che passassero 
da 33 a 3G, poi ne sono stati 
eletti 38). Con tali Intenti si è 
cercato di realizzare «un mi¬ 
gliore equilibrio tra la pre¬ 
senza del compagni che svol¬ 
gono attività ed hanno re¬ 
sponsabilità nazionali e 
compagni con impegni in 
compiti di direzione a livello 
regionale e provinciale». 

Natta ha affermato che cl 
si è soprattutto preoccupati 
«di rispondere ad una esigen¬ 
za di ricambio e di rinnova¬ 
mento nel gruppo dirigente, 
che consentisse non solo una 
qualche rotazione o alter¬ 
narsi, ma anche un avanza¬ 
mento e una messa alla pro¬ 
va di energie c capacità nuo¬ 
ve». 

Si è valutata anche l’op¬ 
portunità di creare un altro 
organismo esecutivo, oltre 
alla Segreteria, tenendo con¬ 
to dell’esperienza del passato 
(in qualche periodo c'è stato 
un ufficio politico, in altri un 
ufficio di segreteria). Ma 
questa eventualità è stata 
scartata. «Non c'è parso In¬ 
fatti che vi sia come in altri 
momenti — ha detto il segre¬ 
tario del Pei — la necessità 
di fare ricorso a due stru¬ 
menti per stimolare e porta¬ 
re avanti un processo di rin¬ 
novamento del gruppo diri¬ 
gente, mentre sotto il profilo 
dei rapporto tra le diverse 
Istanze e della loro funziona¬ 
lità abbiamo ritenuto che si 
dovesse evitare II rischio di 
una qualche riduzione o of¬ 
fuscamento dei compiti e del 
ruolo della Direzione, di 
un’inevitabile maggiore 
complessità e pesantezza del 
processi decisionali e dei 
funzionamento operativo, e 
quello infine di sovrapposi¬ 
zioni e confusioni di compiti, 
che hanno in passato deter¬ 
minato prima la prassi delle 
riunioni congiunte e poi la 
confluenza in un solo e trop¬ 
po ampio organismo. Per 
questo motivo abbiamo cer¬ 
cato di dclineare una Segre¬ 
teria che, per il suo carattere 
e la sua composizione, possa 
assolvere, bene e ampiamen¬ 
te, alle funzioni di tipo ope¬ 
rativo e di coordinamento 


strada della discesa: è il caso 
deH'abbigliamento (i prezzi sal¬ 
gono e talora di parecchio) e dei 
fitti. 

Naturalmente i dati resi noti 
ieri mattina hanno fatto scatta¬ 
re una nuova ondata di ottimi¬ 
smo fra i ministri, ottimismo 
che si era già espresso alcuni 
giorni fa quando i prezzi all’in- 
grosso erano calati dell'i.S per 
cento. Il primo a rilasciare di¬ 
chiarazioni è stato il titolare del 
Bilancio Romita: «I dati deU'in- 
flazione — ha detto — confer¬ 
mano il buon andamento della 
nostra economia». Poi ha an¬ 
nunciato una possibile, nuova 
riduzione del costo del denaro. 


astenuto (Alinovi), ed ecco i ri¬ 
sultati: vicepresidenti il sociali¬ 
sta sen. Domenico Segreto con 
15 voti e il de sen. Claudio Vita- 
Ione, con 12. Segretari fon. 
Franco Caffarelli, de, e Fon. Al¬ 
do Rizzo, della Sinistra indi- 
pendente. Il senatore Sergio 
Flamigni rilascia una secca di¬ 
chiarazione: il gruppo comuni¬ 
sta ha votato per Segreto e fier 
Rizzo, mentre «la designazione 
deH’altro vicepresidente, sen. 
Claudio Vitalone, è avvenuta 
per scelta esclusiva della De». È 
un modo piuttosto evidente per 
prendere le distanze dalla no¬ 
mina del discusso parlamenta¬ 
re. Replicano subito a Flamigni 
con altre dichiarazioni espo¬ 
nenti democristiani. Il sen. Sa¬ 
verio D’Amelio: «La strana di¬ 
chiarazione del collega è da re¬ 
spingere, perché tenta di intro¬ 
durre, surrettiziamente, ca¬ 
pziose, pericolose distinzioni». 
Il sen. Learco Saporito: «Mi 
sembra molto ^ave introdurre 
artificiose distinzioni sui nomi 
dei vicepresidenti». 

Ma perché tanto scandalo? 


nel campo politico — di Indi¬ 
rizzo e di iniziativa di gover¬ 
no — e in quello di promozio¬ 
ne e direzione dell’attività 
del partito». 

Per le commissioni di la¬ 
voro. Natta ha proposto una 
ridefinlzlone, che «supera da 
una parte l’Impostazione del 
sei dipartimenti, ma accorpa 
nello stesso tempo in grandi 
settori una serie di sezioni, in 
cui si erano articolati e un 
po’ Irrigiditi i dipartimenti». 
Sia per le strutture, sia per la 
attribuzione delle responsa¬ 
bilità, ci si è fermati al campi 
essenziali. Mentre l’ulteriore 
specificazione di compiti e 
incarichi, all’interno di que¬ 
sti grandi settori, sarà affi¬ 
data alla direzione. 

Natta, a questo punto, ha 
proposto la conferma nella 
direzione di 28 compagni: 
Natta, Angius, Bassolino, 
Borghlnl, CervettI, Chiaran- 
te, Chlaromonte, Luigi Cola- 
Jannl, D’Alema, Fassino. In- 
grao, Jottl, Guerzonl, Maca- 
luso. Magri, Minuccl, Mussi, 
Napolitano, Occhetto, Gian 
Carlo Paletta, Pecchloll, Pel¬ 
licani, Relchlin, Quercini, 
Tedesco, Trupla, Tortorella, 
Zangheri. E ha avanzato la 
candidatura di: Lama. Led- 
da, Ranieri, Rubbi, Santo- 
stasi. Speciale. Livia Turco, 
Vitali. 

«A parte Lama, in realtà 
già considerato membro del¬ 
ia direzione da quando ha la¬ 
sciato la Cgil, la commissio¬ 
ne — ha osservato Natta — 
si è orientata su due compa¬ 
gni. Ledda e Rubbi che han¬ 
no una lunga esperienza di 
direzine, di lavoro e notevoli 
capacità; su quattro dirigen¬ 
ti di grandi organizzazioni; 1 
segretari regionali della 
Lombardia, della Liguria, 
della Puglia e il segretario 
della federazione di Napoli, 
di modo che il gruppo di 
compagni dirigenti regionali 
e federali verrebbe ad essere 
così di otto e rappresentereb¬ 
be alcune delle maggiori 
realtà del paese e del partito; 
e. infine, la compagna Livia 
iHirco, così che anche la pre¬ 
senza delle compagne nella 
direzione, se non piu ampia, 
resti nella proporzione pre¬ 
cedente, e venga arricchita 
da una giovane e capace diri¬ 
gente». Così, con Paolo Bufa¬ 
rmi, membro di diritto — in 
qualità di presidente della 
Ccc — I componenti della di¬ 
rezione sarebbero stati 37. 

«Noi — ha osservato li se¬ 
gretario del partito — abbia¬ 
mo dovuto rinunciare, es¬ 
senzialmente per una neces¬ 
sità di rinnovamento, alla 
presenza all’aiuto di compa¬ 
gni di grande rilievo e Impe¬ 
gno politico, quali sono Vec¬ 
chietti, Barca, Cossutta, Per¬ 
na, che hanno dato per de¬ 
cenni, dalla Resistenza ad 
oggi, un contributo straordi¬ 
nario di lavoro e di lotta, che 
hanno diretto bene, come il 
compagno Barca, anche in 
questi ultimi anni, settori di 
grande importanza, che sono 
stati vivamente impegnati, 
come Cossutta, nei confron¬ 
to congressuale. Sono certo 
che tutti continueranno a 
dare, nel Parlamento e nel 

E artito, la loro operosa colla- 
orazione». Natta ha sugge¬ 
rito, cosi come aveva mito 


per Pajetta, l’affidamento 
della presidenza di alcune 
commissioni del Comitato 
centrale: quella per lo Stato e 
le autonomie a Perna; la 
conferma di Luporini in 
quella per le Attività cultu¬ 
rali e la scuola, e di Cossutta 
in quella per la Propaganda 
e le informazioni, infine di 
Vecchietti-alla commissione 
per 1 Problemi del partito. 

Proposti 1 compagni per ia 
Segreteria (Natta, Angius, 
Chiarante, D’Alema. Napoli¬ 
tano, Occhetto, Reichlin, 
Tortorella, Livia Turco), 
Natta ha detto che il criterio 
è stato questo: un compagno 
coordinatore, Occhetto; 1 
compagni che dovranno di¬ 
rigere alcuni settori fonda¬ 
mentali: la politica estera. 
Napolitano; la politica eco¬ 
nomica, Relchlin; la politica 
istituzionale, Tortorella; la 
politica culturale e scolasti¬ 
ca, Chiarante; l’organizza¬ 
zione, Angius; la propagan¬ 
da e l’informazione, D'Ale- 
ma; il lavoro femminile. Li- 
via Turco. 

Dopo avere proposto 1 re¬ 
sponsabili delle sedici com¬ 
missioni di lavoro. Natta ha 
espresso alla compagna Tru¬ 
pla l’apprezzamento per l’at¬ 
tività svolta in questi anni 
«con grande passione e vigo¬ 
re». «La sua presenza nella 
Direzione — ha aggiunto — 
potrà consentirle di conti¬ 
nuare a dare un contributo 
di idee e un aiuto concreto su 
un tema che mi sembra sem¬ 
pre più rilevante e per il qua¬ 
le occorre grande concorso e 
collaborazione di forze. La 
compagna Trupla, d’altra 
parte, anche in rapporto alla 
sua funzione di parlamenta¬ 
re europeo, potrà essere util¬ 
mente impegnata neH’attivl- 
tà internazionale del parti¬ 
to». 

Oltre alla costituzione di 
sedici commissioni di lavoro 
si è deciso di procedere al¬ 
l’attuazione di un ufficio di 
programma Tenuto conto 
del compiti complessivi di 
elaborazione che gli si vor¬ 
rebbero affidare, si ritiene 
opportuno che esso sia pre¬ 
sieduto dal segretario del 
partito. Luciano Lama assu¬ 
merà «l’incarico e la respon¬ 
sabilità di predisporre, d’in¬ 
tesa con la segreteria, la defi¬ 
nizione del progetto di lavo¬ 
ro, del fini e della struttura» 
di questo nuovo organismo, 
aspetti sui quali poi deciderà 
la Direzione. 

Natta ha poi proposto le 
designazioni per gli organi di 
stampa «La commissione — 
ha detto — ha preso atto del¬ 
la richiesta avanzata da 
tempo dal compagno Maca¬ 
iuso di essere sostituito nel 
compito di direzione de l’U¬ 
nità. Desidero qui dare un ri¬ 
conoscimento chiaro e rin¬ 
graziare vivamente Macaiu¬ 
so, e con lui Ledda, che han¬ 
no compiuto in questi anni 
un lavoro duro, difficile, fati¬ 
coso. l’Unità ha corso il ri¬ 
schio di una crisi traumati¬ 
ca Se ha resistito lo si deve 
certo al contributo grande, 
generoso del partito, ma an¬ 
che all'opera tenace della di¬ 
rezione e della redazione del 
giornale. Al dì là dei tanti 
possibili rilievi, questo è l’es¬ 
senziale, e mi premeva dirlo 


Eletta la presidenza della Ccc 

Nella mattina di ieri si è riunita la Commissione centrale 
di controllo che, a norma di statuto, ha proceduto alla elezio¬ 
ne di due vicepresidenti e di due segretari sulla base delle 
proposte avanzate dal presidente Paolo Bufalinl che ha an¬ 
che illustrato I compiti e il ruolo che la Ccc e gli organi di 
controllo debbono esercitare nel rinnovamento e nel raffor¬ 
zamento del Partito. La presidenza della Commissione risul¬ 
ta così composta Paolo Bufalinl, presidente; Gaetano Di Ma¬ 
rino e Giuliano Procacci, vicepresidenti; Salvatore Caccia- 
puoti e Cesare Fredduzzi, segretari. 


Inflazione 


Si tratta di una implicita con¬ 
ferma delia voce che già nei 
giorni scorsi dava per probabile 
un calo ulteriore del tasso di 
sconto? Sembra proprio di sì 
visto che gli Usa e il Giappone 
lo hanno già fatto e che la Ger¬ 
mania si appresterebbe a farlo. 
Romita calcola, infine, che solo 
dalle fiscalizzazioni del prezzo 
della benzina sono entrati nelle 
casse ùcll'erarìo duemila mi¬ 
liardi in più e. in futuro, ce ne 
saranno certamente delle altre. 


Vitalone 


Claudio Vitalone, fino al 1979 
(quando fu eletto senatore de 
nel collegio leccese di Tricase, 
impostovi da Andreotti, dopo 
una memorabile campagna 
elettorale condotta a suon di 
frasi triviali e scurrili), è stato 
uno dei più potenti sostituti 
procuratori di Rùma. Quello, 
per intenderci, nelle cui mani 
finivano i principali processi, 
per uscirne spesso svuotati e ri¬ 
dimensionati. Era un giudice (e 
Io è tuttora, in aspettativa), ma 
era soprattutto un andreottia- 
no (e lo è tuttora, in servìzio 
attivo). 

Esagerazioni? Niente affat¬ 
to. Parlano gli atti ufficiali. 
Tempo fa, ad esempio, 23 sosti¬ 
tuti procuratori romani denun¬ 
ciano in un documento «il so¬ 
stanziale svuotamento delFìn- 
chiesta contro Miceli, l’esauri¬ 
mento delle inchieste avviate 
dai giudici Tamburino e Vio¬ 
lante» operato da Vitalone, do¬ 
po essere riuscito a far giungere 


Goria preferisce non interveni¬ 
re su questi argomenti e si limi¬ 
ta a dire che «l’effetto dollaro- 
petrolio porterà in attivo la bi¬ 
lancia dei pagamenti». 

Mentre i ministri facevano • 
primi commenti, c’era anche 
chi calcolava lo scatto di con¬ 
tingenza che dovrebbe esserci 
in maggio. Nelle buste paga i 
lavoratori troveranno in media 
19mila lire in più, pari ad una 
variazione dell’indice sindacale 
semestrale del 2,6-2,7. 


nella capitale le maggiori in¬ 
chieste degli anni 70 sui servizi 
segreti e i tentativi di golpe. Vi¬ 
talone denuncia i 23. ma il IVì- 
bunale li assolve con una moti¬ 
vazione pesantissima per il so¬ 
stituto romano: hanno riferito 
«obiettivi fatti processuali». 

1976: il Consiglio superiore 
della magistratura trasferisce 
d’ufficio Vitalone all’Aquila I 
motivi: l’ostentazione dei suoi 
rapporti privilegiati con am¬ 
bienti de (feste, banchetti che 
egli da. invitando alti esponenti 
politici ed i suoi imbarazzatis- 
simi colleghi), il nepotismo 
condito di molte irregolarità a 
favore del fratello avvocato, il 
farsi assegnare le inchieste più 
importanti e trascurare colpe¬ 
volmente quelle minori, e così 
via. Vitalone ottiene dal Tar 
ronnullamento del trasferi¬ 
mento: ma solo per vizi di for¬ 
ma nella stesura del provvedi¬ 
mento. 

1982: il C^m, per le stesse ra- 


con chiarezza». Dopo aver 
osservato che il giornale non 
è uscito del tutto dallo «stato 
di difficoltà», Natta ha affer¬ 
mato che, oltre al risana¬ 
mento finanziario, bisogna 
portare avanti un rinnova¬ 
mento, che comporti «l’im¬ 
pegno di grandi energie e ca¬ 
pacità». A queste esigenze 
corrisponde la designazione 
di Cliiaromonte, proprio per¬ 
ché c’è ancora bisogno «per il 
giornale e per il partito della 
garanzia di una direzione di 
alto livello culturale e politi¬ 
co, di sicura autorità e pre¬ 
stigio. So bene che chiedia¬ 
mo a Chlaromonte di affron¬ 
tare un cimento, ma credo 
sia il compagno più idoneo 
ad affrontarlo. Con lui pro¬ 
poniamo il compagno Mussi, 
che ha le energie e le capaci¬ 
tà per collaborare neH’iin- 
prcsa di rinnovamento». 

Per la direzione di liina- 
sclUì, ritenuti «superflui» 1 ri¬ 
co loscimcntl a Chiarante, 
che entra nella Segreteria 
del partito, Natta ha propo¬ 
sto Romano Ledda; «Un ri¬ 
torno — ha lavorato alla ri¬ 
vista anche con mel —, ma 
nella veste di direttore». Infi¬ 
ne la proposta, come diretto¬ 
re di Critica Mar.\ista di Al¬ 
do Zanardo che sostituisce 
Tortorella. 

Le nuove respon.sabilità 
affidate a Napolitano e Chia- 
romonte aprono inoltre il 
problema della guida dei due 
gruppi parlamentari. «Non 
occorre — ha rilevato Natta 
— che io sottolinei come Na- 

E ontano e Chlaromonte ab- 
iano garantito un alto livel¬ 
lo di direzione. E che non si 
sarebbero posti problemi se 
non cl fossimo trovati di 
fronte ad altre preminenti 
esigenze. Non tocca alla no¬ 
stra assemblea la decisione. 
Ma credo sia opportuno for¬ 
mulare una indicazione qui 
— anziché nella Direzione, 
come è accaduto quando cl 
sono stati cambiamenti non 
successivi a congressi — na¬ 
turalmente 1 gruppi parla¬ 
mentari vaglieranno e su cui 
si pronunceranno». 

Natta ha così proposto per 
la presidenza del gruppo del¬ 
la Camera. Renato Zangheri 
e «con lui un altro compagno 
della Direzione del partito, 
come più volte c’è stato solle¬ 
citato dallo stesso gruppo», 
Adalberto Minucci; per la 

§ residenza del gruppo del 
enato, Ugo Pecchloll. Infi¬ 
ne, questa l’indicazione con¬ 
clusiva di Natta, «proponia¬ 
mo che 11 compagno Macaiu¬ 
so venga a collaborare con 11 
segretario e che. In collega¬ 
mento con la Direzione e la 
Segreteria si occupi In parti¬ 
colare del rapporti con 1 mez¬ 
zi di informazione». 

Fausto Ibba 

Il dibattito 
nel Cc 

Sulle proposte illustrate 
da Natta si è registrato un 
serrato dibattito in cui sono 
intervenuti ventitré compa¬ 
gni. VI è stato un accordo 
pressoché unanime per 
quanto riguarda la struttura 
degli organismi dirigenti ed 
esecutivi (Direzione, Segre¬ 
teria Commissioni), e per il 
senso complessivo della pro¬ 
poste. In quanto alla compo¬ 
sizione della Direzione, la 
maggior parte dei compagni 
intervenuti ha sostenuto Pe- 
sigenza che in essa figurino 
uno o più compagni che rico¬ 
prono funzioni di governo 
nelle autonomie locau e nelle 
Regioni. L’argomentazione 
prevalente. In merito, è stata 
che una simile presenza con¬ 
cretizza In modo visibile il 


E vediamo, infine, più in 
dettaglio l'andamento dei prez¬ 
zi nelle cinque città campione. 
Partiamo da Trieste che questa 
volta detiene il record del capo¬ 
luogo meno caro. I prezzi cala¬ 
no dello 0.1 per cento. Quelli 
del comparto energia diminui¬ 
scono del 3.4 per cento, solo 
rabbigliamenio continua a cre¬ 
scere a tassi consistenti con un 
+ l'c. Torino e Bolopia fanno 
registrare un +0,2 su base men¬ 
sile, mentre su base annua la 
crescita dell’inflazione è rispet¬ 
tivamente del 5.8 e del 6,6. La 
città dove il rallentamento è in¬ 
feriore resta Milano con un più 
0,4 rispetto a marzo e un più 63 


gioni del 1976. gli nega la pro¬ 
mozione al rango di consigliere 
di Cassazione. Raffaele Bertoni 
motiva così la posizione di Uni- 
cost, il gruppo di giudici mag¬ 
gioritari nel Csm: Vitalone «è 
un chiaro esempio della stru¬ 
mentalizzazione politica della 
magistratura... egli è stato stru¬ 
mento di manovre, di affari, di 
lotte, con le quali la giustizia 
non aveva nulla a che fare». E 
Vitalone si scatena: prima de¬ 
nuncia penalmente l’intero 
Csm, poi si rivolge alla giustizia 
amministrativa. Il C^)nsigIio di 
Stato, ancora una volta, gli dà 
ragione e annulla la mancata 
promozione: sempre per un vi¬ 
zio «di forma» nel provvedi¬ 
mento del Csm. Quest’ultimo 

— siamo allo scorso novembre 

— deve adeguarsi e «promuove¬ 
re» Vitalone. Ma lo fa dopo un 
iter tormentato, irto di contra¬ 
sti, con l’astensione obbligata 
dei membri denunciati penal¬ 
mente dal senatore de, e con un 
risultato finale strabiliante: so¬ 
lo 14 voti a favore, meno della 
metà dell’intero Ck>naiglio (è la 


carattere del partito come 
forza di governo e sottolinea 
il rilievo politico che si deve 
dare alla tematica delle au¬ 
tonomie e alla battaglia che 
anche in esse si registra per 
l’alternativa democratica 

Queste riflessioni si sono 
concretate in varie proposte 
nominative; Il viceslndaco di 
Firenze Ventura, Il sindaco 
di Bologna Imbonì, 1 presi¬ 
denti comunisti delle regioni 
Emilia-Romagna, Toscana e 
Umbria. 

Una seconda questione 
emersa dal dibattito è stata 
quella di un più visibile rac¬ 
cordo tra la direzione centra¬ 
le del partito e la rilevante 
realtà di Roma e del Lazio. I 
vari compagni hanno avan¬ 
zato la candidatura di Gio¬ 
vanni Berlinguer. 

Rilievo ha assunto anche 
il tema della presenza fem¬ 
minile negli organismi in di¬ 
scussione. Molto apprezzato 
il fatto che, per la prima vol¬ 
ta si prevede la presenza in 
segreteria della responsabile 
femminile del partito, e che 
tale responsabilità sia stata 
assegnata ad una giovane e 
valida compagna. Ma alcune 
intervenute hanno lamenta¬ 
to che la sostituzione della 
compagna Trupia non sia 
stata preventivamente og¬ 
getto di consultazione tra Te 
compagne. 

L’a.ssenza, tra i nomi pro¬ 
posti per la nuova Direzione, 
del compagno Cossutta, ha 
provocato, prima, una criti¬ 
ca del compagno Pestalozza, 
secondo il quale essa costi¬ 
tuirebbe una «stonatura», e 
poi l’intervento dello stesso 
Cossutta, il quale ha detto di 
non condividere il suo man¬ 
cato reinserimento. Si tratta 
— ha detto — di una esclu¬ 
sione che non ha riferimento 
al processo di rinnovamento 
e di rotazione, ma che ha una 
motivazione politica, cioè li 
voler escludere un compa¬ 
gno che è stato portatore di 
un dissenso. Ciò non si conci¬ 
lia, ha aggiunto, con l’affer¬ 
mazione, fatta al congresso, 
secondo cui il dissenso non 
costituisce motivo di esclu¬ 
sione dagli organismi diri¬ 
genti. Questa esclusione può 
creare un fatto negativo per 
il partito e la sua unità e può 
portare anche alla separa¬ 
zione e alla cristallizzazione 
delle posizioni, anche perché 
può essere interpretata come 
una scelta contro una certa 
componente storica del par- 
Uto. 

Alcun) compagni hanno 
obiettato a queste afferma¬ 
zioni. Giovanni Berlinguer 
ha notato che Cossutta si è 
dimenticato della seconda 
metà dell’affermazione con¬ 
gressuale sul dissenso, quel¬ 
la per cui il dissenso non è 
ragione neppure per l’inclu¬ 
sione negli organismi diri¬ 
genti. 

Tognonl si è detto preoc¬ 
cupato per la parola «separa¬ 
zione» pronunciata da Cos¬ 
sutta, che non si concilia con 
lo spirito di partito, e gli ha 
fatto notare che di dissensi 
nel partito non c’è solo il suo, 
ma nessuno ha pensato di 
proporre candidature alla 
direzione In ragione di dis¬ 
sensi di altro segno. 

Oltre ai compagni già no¬ 
minati, sono intervenuti 
neH’ordine: Quercini, Morel¬ 
li. Andrianl, Melchiorre, 
Scheda Gerace, Zangheri, 
Amati, Anita Pasquali, Ber- 
iolinl. Barca Zagatti, Guer¬ 
zonl. Novelli, Magnani, Ca¬ 
stellano, Grazia Zuffa Pa¬ 
squalina Napoletano, Mlsiti. 

Dopo questa discussione 1 
lavori sono stati brevemente 
sospesi per consentire alla 
commissione di riunirsi per 
formulare la lista definitiva 
dei candidati. 

Ripresi 1 lavori, li compa¬ 
gno Natta ha presentato le 
proposte conclusive della 


su base annua A Genova infine 
si verifica un +0,3 e un +7. In 
tutti questi capoluoghi le voci 
che salgono ad un ritmo che 
sembra non risentire del con¬ 
trochoc petrolifero sono — co¬ 
me del resto a Trieste — l’abbi- 
gliamento e i fitti. 

Il rallentamento dell’infla¬ 
zione è reale e generalizzato, 
ma attenzione ai troppo facili 
ottimismi. In altri paesi euro¬ 
pei i prezzi crescono ormai su 
base annua ad un ritmo molto 
vicino allo zero. E infine; non è 
tranquiliizzante il comporta¬ 
mento del governo che, in pre¬ 
senza di una congiuntura così 
favorevole, non è riuscito anco- 


prima volta che accade, per una 
promozione). 

1986: quando sei giudici del¬ 
la sezione fallimentare di Roma 
nel 1979 ritirano i passaporti ai 
fratelli Caltagironc, i costrutto¬ 
ri romani grandi supportar di 
Andreotti sospettati di banca¬ 
rotta fraudolenta. Vitalone, da 
poco senatore, dichiara: «Se 
fossi ancora in procura e ne 
av*essi il potere, i sei giudici del¬ 
la fallimentare li avrei fatti ar¬ 
restare in blocco». Una settima¬ 
na fa il giudice istruttore ha as¬ 
solto pienamente i Caltagirone 
da ogni accusa Ma la sconcer¬ 
tante decisione è stata impu¬ 
gnata dalla Procura Generale. 

Ecco dunque Claudio Vitalo¬ 
ne: ora vicepresidente di una 
commissione parlamentare, 
con il compito — riferiamo le 
parole di ieri del sen. de D’A- 
melio — di dare «impulso al¬ 
l’attività, concretezza ed effica¬ 
cia alle iniziative, so&temo ai 
magistrati e alle forze dell’ordi¬ 
ne, stimolo alla crescita della 
sensibilità nell’opinione pub¬ 
blica». 


commissione. Esse sono con¬ 
sistite nel fissare in 38 il nu¬ 
mero del componenti della 
direzione e In 0 quello della 
segreteria Accogliendo le 
motivazioni emerse nel di¬ 
battito si è quindi convenuto 
che nella direzione debbano 
entrare un amministratore e 
un esponente della realtà di 
Roma I nomi corrispettivi 
sono quelli del compagni Mi¬ 
chele Ventura, vice sindaco 
di Firenze, e Giovanni Ber¬ 
linguer, segretario regionale 
del Lazio. 

Il segretario del partito ha 
premesso a queste proposte 
conclusive alcune considera¬ 
zioni in merito alle questioni 
emerse dalla discussione. Ri¬ 
ferendosi in particolare al¬ 
l’intervento di Scheda (il 
quale aveva lamentato di In¬ 
travedere nella proposta di 
composizione della direzione 
un certo qual dosaggio tra le 
differenti «anime» presenti 
nel partito). Natta ha notato 
che nel complesso lavoro di 
elaborazione della proposta 
si è fatto piuttosto uno sforzo 
teso a una composizione del¬ 
le forze che garantisse l’au¬ 
torizzazione ragionevole del¬ 
le energie migliori. Certo, cl 
sono «anime» diverse nel par¬ 
tito, ma questo non è un in¬ 
conveniente: l’essenziale è 
che tali anime siano vive e 
non padrone di «anime mor¬ 
te», cioè non ispirarsi a logi¬ 
che di schieramento, di 
gruppo. Spetta ora a ognuno 
lavorare in questo spirito che 
congiunge libertà di con¬ 
fronto, rispetto reciproco 
sentimento unitario. 

Natta ha quindi affermato 
che si è rivelato dissonante 
con questi orientamenti e 
inaccettabile in radice. l’In¬ 
tervento di Cossutta II dirit¬ 
to al dissenso nel partito è 
assicurato ed è stato eserci¬ 
tato, non cl sono state emar¬ 
ginazioni. Cossutta ha pre¬ 
sentato posizioni proprie che 
sono state largamente di¬ 
scusse. Non SI comprende 
come egli consideri tutelata 
la sua libertà di dissenso solo 
se fa parte della direzione (e 
perche non anche della se¬ 
greteria?). La completa li¬ 
bertà di aisscnso — così am¬ 
piamente esercitata specie 
nell’ultima fase — non può 
però diventare un vincolo, 
cioè l’acquisizione automati¬ 
ca dj una posizione dirigen¬ 
te. È stato giustamente ri¬ 
cordato che il dissenso non 
può essere motivo di esclu¬ 
sione, e non può al contemjpo 
costituire ragione in sé suffi¬ 
ciente di inclusione In organi 
dirigenti. AI di là di ciò, col¬ 
pisce 11 fatto che Cossutta 
abbia voluto rivolgere degli 
ammonimenti al partito, e 
ciò non è accettabile. Egli ha 
anche detto che la sua non 
Inclusione reciderebbe del fi¬ 
li della storia e della tradizio¬ 
ne del Pel. Non credo — ha 
notato Natta — che Cossutta 
o qualunque altro compagno 
possano pensare che non es¬ 
sere membri della direzione 
significhi uno strappo con le 
tradizioni e la politica del 
partito. 

A proposito della mancata 
consultazione delle compa¬ 
gne nella scleta della respon¬ 
sabile femminile, il segreta¬ 
rio del partito ha detto di 
considerare in generale vali¬ 
do il metodo della consulta¬ 
zione ma che, dopo U con¬ 
gresso, ciò si presentava con¬ 
cretamente Impossibile, an¬ 
che perchè tale metodo 
avrebbe dovuto essere segui¬ 
to per altre scelte di nonfl. 

In conclusione di seduta, 
Bufalinl, che presiedeva fa¬ 
cendo riferimento allo Sta¬ 
tuto, ha detto che le nomine 
del direttori del nostro gior¬ 
nale e di «Rinascita» saranno 
sottoposte a delibera del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne de «l’Unità» martedì pros¬ 
simo. 


ra a preparare un piano organi¬ 
co per sfruttarla pienamente. 
Probabilmente ancne di questo 
discuterà il vertice dei segretari 
dei partiti che, spostato a lune¬ 
dì affronterà, neirambito della 
verifica, i temi economicL Si 
tratta deU’ottava riunione, pre¬ 
ceduta da altre che hanno avu¬ 
to la caratteristica dell’inutili¬ 
tà. L’ambiente questa volta sa¬ 
rà surriscaldato; aU’ordine del 
giorno, infatti, ci sono anche le 
nomine negli enti pubblici e ne¬ 
gli istituti di credito. Uno di 
quegli argomenti che fanno al¬ 
zare la temperatura politica 
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